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La giraffa de 
vista dalla Sicilia 
FRANCO CAZZOLA 

I due sindaci siciliani della speranza hanno fatto 
- centro. I politici di spicco della «trasparenza» o 

dell'antimafia hanno vinto la loro battaglia (an
che se la mafia non ha perso tempo a risponde-

^ ^ re ricominciando ad uccidere a elezioni appc-
•"•• na ultimate). Orlando e Bianco hanno conse
gnato alla De di Palermo e al Pri di Catania due clamorosi 
successi elettorali. Due fatti e tante chiavi di lettura. Trionfo 
dei -modi nuovi» di amministrare?, caso esemplare della 
personalizzazione della politica?, esempi di -cretinismo po
litico elei comunisti» come ha affermato perentoriamente 
l'on. Craxi?. politica spettacolo? 

Certamente si tratta di due fatti con molti elementi in co
mune, ma anche con differenziazioni sostanziali. Sono sta
te onlrimbc esperienze di rottura nei conlronti del tradizio
nale modo di fare politica: i rapporti tra i leader politici e le 
cittadinanze sono stati stretti e molto pubblicizzati: le mag
gioranze da loro guidate sono state entrambe atipiche, an
che se in modo diverso: i comportamenti degli ex alleali, in 
particolare dei comunisti, nel corso di questa campagna 
elettorale non sono slati molto dissimili. 

Al di la delle caratteristiche dei due politici in questione 
e dei modi di essere delle due cittì, le diversità sono state 
molle, e su alcune di esse vorrei soffermarmi. In primo luo
go gli avversari: formalmente l'ex sindaco Bianco ne aveva 
uno in meno, e di non poco conto: il Psi. Tutto poteva quin
di risultargli più facile. Ma al di la delle formalità, «amici» di 
Bianco non erano certo ne i democristiani, ne il suo stesso 
partito, il Pri catancsc o siciliano (spaccato in prò o contro 
Gunnclla), ne il mondo cattolico calanese progressista per 
la semplice ragione che a Catania un -mondo- paragonabi
le a quello di Palermo proprio non esisteva e non esiste. Or
lando invece aveva contro dichiaratamente un pezzo non 
indifferente del suo partito: aveva contro il Psi; aveva contro 
tutto il vecchio mondo politico palermitano. 

S econdo punto: i differenti partiti di appartenen
za. Non è banale ricordare che il Pri non e la 
De; il successo di Bianco è inseribile nella casi
stica degli «homincs novi» intelligenti, inseriti in 

^ ^ ^ ^ organizzazioni non particolarmente grandi e 
"••••••*••• pe> io più dedite al semplice scimmioltamcnto 
di quelle più forti e complesse nella raccolta e nella gestio
ne del potere. Usando insieme strumenti nuovi e tradizio
nali (presenza fisica Ira la gente qualunque, dimostrazione 
di cll.cienza quasi illuministica, mobilitazione di alcuni 
grandi elettori, anche ex democristiani, moralità, eccetera) 
l'ex sindaco repubblicano ha occupalo lo spazio finora 
vuoto della «protesta tranquilla». Il successo di Orlando, In
vece, non sarebbe stato possibile In nessun altro partito ita
liano, in nessun'altra organizzazione che non avesse e non 
abbia fra le proprie risorse la schizofrenia altrui. Tutta la re
cente stona elettorale italiana dimostra che quanto più e 
aspra la competizione Ira democristiani per la conquista 
del voto di preferenza, tanto più e sostanzioso il successo di 
questo strano animale politico che, come scrisse tanti anni 
fa Enzo Forcella, ha sempre la grande capacita di porsi agli 
incroci, dando a tutti l'impressione di avere la precedenza 
assicurala. Un deputato missino martedì scorso ha afferma
to con ironia e lucidità: -11 capolavoro democristiano è con
sistilo nel rendere sempre più schizofrenico l'elettore: nel 
convincerlo che doveva votare questa multiforme De per 
poter dare al democristiano Orlando il consenso necessa
rio per distruggere questa De multiforme». Gli si può dare 
torto7 Per mettere finalmente in movimento il sistema politi
co, por rompere le «appartenenze» non si stanno forse raf
forzando proprio le «appartenenze» più ambigue? Non con
siste proprio in questo l'enorme ambiguità del momento 
politico che stiamo vivendo? 

Terzo elemento: qualche parola su noi comunisti. Sia
mo stati etichettati di «cretinismo politico». Credo che ci sia 
un fondo di verità, ma non per la ragione che ha dettato 
questa frase. Il cretinismo non è consistito ncll'allearsi con 
Orlando o con Bianco, nel dimostrare ai palermitani e ai 
catancsi che anche in coalizioni anomale I comunisti san
no governare le città meridionali; non 6 consistilo nel mobi
litare le cittadinanze con raccolte di firme contro i tentativi 
(anche dei socialisti) di far cadere queste giunte. È consi
stito nel dimenticare (noi per primi) e nel lasciar dimenti
care i agli elettori) che abbiamo governato anche noi, che 
con la nostra presenza nei governi cittadini abbiamo modi
ficato completamente il rapporto tra città e palazzo munici
pale, che abbiamo realizzato noi (si, è vero, con un capoli
sta esterno a noi ma che senza di noi avrebbe potuto inno
vare ben poco) la lotta antimafia anche a partire dai palaz
zi del potere politico, cosi come la regolamentazione degli 
appalti e dei subappalti, cosi come l'ormai troppo famosa 
•trasparenza» (di cui si e poi, non a caso, fatto propaganda-
torc unic a l'on. La Malfa). Cretinismo non £ allearsi con co
loro che operano per il cambiamento, giorno per giorno, 
ma quasi vergognarsi di quanto si è realizzalo come nuova 
lorza di governo. 

A Palermo i boss rompono la tregua elettorale. La vittima sapeva eli essere nel mirino 
Giovanni Bonsignore, dipendente della Regione, aveva denunciato imbrogli negli appalti 

Vendetta mafiosa 
Ucciso un funzionario «scomodo» 
Cosa nostra ha atteso la chiusura delle urne per sal
dare i conti in sospeso, interrompendo la tregua 
elettorale a Palermo. Ieri mattina è stato ucciso un 
funzionario «irreprensibile» della Regione, Giovanni 
Bonsignore, che aveva sempre denunciato imbrogli 
e affari del Palazzo. Il movente dell'assassinio in 
un'inchiesta sugli appalti per centinaia di miliardi; o 
in una ricerca sulle risorse idriche. 

FRANCESCO VITALE 

M PALERMO. Cosa nostra ha 
atteso la chiusura delle ume 
per saldare i conti in sospeso, 
ieri mattina due killer hanno 
ucciso Giovanni Bonsignore, 
avvocato, funzionario della Re
gione. Un uomo tutto d'un 
pezzo, come lo definiscono 
tutti coloro che l'hanno cono
sciuto bene. Con un «vizio»: de
nunciare abusi e illeciti, dentro 
il Palazzo. Aveva ingaggiato 
una battaglia personale con 
l'ex assessore alla Coopcrazio
ne, ora ai Beni culturali, il so
cialista Turi Lombardo: e per 
questo era stato trasferito d'uf
ficio. Bonsignore aveva denun
ciato anche questo abuso. 

L'avvocato sovrintcndeva ad 
una ricerca Idrica nell'entroter
ra, un settore «a rìschio». Altro 
•rischio», il suo ruolo nell'in
chiesta su appalti per centi
naia di miliardi. Inquietante ri
velazione fatta da Carmine 
Mancuso, presidente del coor
dinamento antimafia: «Mi ave
va detto di avere documenti 
esplosivi sugli illeciti alla Re
gione e di sentirsi minacciato». 
Sempre ieri gli esponenti della 
Cgll palermitana hanno porta
to al giudice Falcone il carteg
gio sulla vicenda del trasferi
mento di Bonsignore dall'as
sessorato alla Cooperazione, 
per aver denunciato gli illeciti 
di un assessore socialista. 

BRANDO CIPRIANI FARKAS A PAOINA 9 Il corpo di Giovami Bonsignore, dipendente della Regione, ULCÌSO ieri a Palermo in un agguato malioso 

Incontri riservati, consultazioni, e stamattina, la riunione della Direzione 

Nel Pei è battaglia aperta ad dopo-voto 
Occhetto vuole accelerare la svolta 
Si riunisce oggi la Direzione del Pei. L'analisi del vo
to sarà per Occhetto l'occasione per mettere a pun
to la «fase due» della «svolta». Il «no» chiederà invece 
un'analisi approfondita della situazione, concen
trandosi sugli aspetti programmatici della costituen
te. Fassino: «Non lasciamoci impacciare dal voto, 
puntiamo all'obiettivo vero della questione: fare la 
costituente su basi di massa». 

FABRIZIO RONOOUNO 

• • ROMA. «Costituente di 
massa» e forse la parola-chiave 
della proposta che verrà dalla 
maggioranza: più opposizio
ne, più radicamento sociale 
hanno senso e pregnanza poli
tica se legati ad una prospetti
va e inseriti in un quadro di 
profondo rinnovamento. Non 
soltanto non si «toma indietro», 
ma, al contrario, al processo 
avviato a Bologna verrà im
pressa un'accelerazione politi
ca e una maggiore proiezione 
esterna. 

A questa impostazione la 
minoranza risponderà chie
dendo una «riflessione appro
fondita» non soltanto sul risul
tato elettorale, ma anche, e so
prattutto, sulla situazione poli
tica e sui caratteri programma
tici e ideali della costituente. Il 
•no» punta insomma sugli 
aspetti programmatici della 
costituente e ne fa slittare in 
secondo plano la conclusione. 
La settimana prossima potreb
be riunirsi il Comitato centrate. 

ALLE PAGINE 4, 6, 8, 7 e 8 Achille Occhetto 

Questo Stato 
e il sistema 
dei partiti 

AUOUSTO BARBERA 

Il referendum 
può fare 
solo danni 
GIUSEPPE TAMItURRANO 

Note elettorali 
dal laboratorio 
dell'Abruzzo 

SERGIO TURONE 

Bertinotti: 
nascono i Cobas 
della politica? 

BRUNO UGOLINI 

L'inesorabile Una nostra 
crisi di una idea che ora 
vecchia politica agita la Lega 

AUGUSTO BARBERA LUIGI CANCRINI 

ALLE PAGINE 2 e 3 

Il festival 
dì Cannes apre 
co ni «Sogni» 
dì Kurosawa 

•Solini», l'attesissimo f Im di Akiro Kurosawa (nella foto) 
apri: oggi la 43* edizione del fcMival di Cannes Già ieri il 
rr,)'.'stro giapponese e stato preso d'assalto dai giornalisti: 
«So imi il mio testamento? Per niente, ho appena SO anni». In 
programma per domarli, «Scandalo segreto-, di Monica Vitti, 
eso'dicnle nella regia, e «Porte aperte- di Gianni Amelio. È 
gi.i cominciato il gioco delle previsioni: la Palma d'oro al 
«Cyano» interpretato d.i Gerard Depardieu? ApAQ|NA 19 

Droga 
Alila Camera 
passa 
la punibilità 

La Camera ha approvato ieri 
l'articolo 14 del disegno di 
legge sulla droga che sanci
sce la punibilità di tossicodi
pendenti e consumatori di 
droghe pesanti e leggere. Si 
tratta di sanzioni ammini-

"^^^"•^^•™~™™"™"^ strative. Oggi 1 deputati deci
deranno su quelle pen ili. L'articolo 14 e passalo con il voto 
contrario di trema franchi tiratori del pentapartito e delle op-
poiiizioni di sinistra. Le sanzioni prevedono il ritiro di passa
porto, patente e porto d'armi. A PAGINA 10 

LJrss 
celebra 
la vittoria 
sul nazismo 

Conclusi a Mosca 1 festeggia
menti per la vittoria sul nazi
smo. Gorbaciov e le più alte 
autorità dello Stato hanno 
assistito ieri alla sfilata delle 
truppe davanti al mausoleo 
di Lenin. Nel discorso uffli-

™"""™^^^^^^*"™""^"™ ciale il ministro Jclla Difesa 
Yi 'ov ha affermato e ie in Unione Sovietica e necessaria 
«uria radicale riforma militare». Al teatro Bolshoi l'altro gior-
roGorbaciovavevaincontratoiveterani. APAGINA 1 3 

Contingenza: 
questo mese 
2 Smila lire 
in più in busta 

Tutti i lavoratori dipendenti 
si troveranno, da questo me
se, 26rnila lire in più in bu
ste-paga. È l'effetto dell'au
mento della contingenza. 
Oltre a queste 26 mila lire -
in base al complicato mec-

""™"^™"^^"™*™"1™^^^ canismo di scala mobile - ci 
sarà una rivalutazione del 25% di quella quota di retribuzioni 
superiore alle 724 mi la lire. Questo di maggio e il più consi
stente scatto di contingenza da quando, quattro anni fa, è 
entrato in vigore il nuovo metodo di adeguamento dei salari 
al costo della vita. 

Un Vìalli mondiale 
dà alla Sampdoria 
la sua prima Coppa 

Gianluca Viali! autore della doppietta sampdonana 

A PAGINA 27 

Agitazioni all'Inps e tra i controllori di volo 

Alle Fs si cerca l'intesa 
ma i Cobas proliferano 
Una trattativa notturna tra Schimberni e i sindacati 
per arginare il dilagare dei Cobas. E Cobas oggi in 
agitazione anche tra gli assistenti di volo e i dipen
denti clell'lnps. Per quanto riguarda l'agitazione di 
24 ore dalle 6 di questa mattina di hostess e steward, 
l'Alitai.a assicura che tutti i voli oggi saranno regola
ri. È chiaro però che si rischiano disagi. Difficile pre
vedere le conseguenze della protesta all'Inps. 

PAOLASACCHI 

tm ROMA Obiettivo della 
•maratona» notturna al favolo 
di trattativa delle Fs 6 quello di 
arrivare ad un accordo di 
massima sul contratto dei fer
rovieri. Mi fino a tarda ora 
grossi scegli c'erano ancora 
sulla parte economica e sulle 
relazioni industriali. Intanto, i 
Cobas proliferano e si divido
no al loro stesso intemo. 
Spaccati sullo sciopero pro
clamalo dalle 21 di lunedi i 

RAULWITTENBERQ 

capistazione. Una defezione 
dalla prolesta è venuta, ad 
esempio, da Milano. Inoltre, 
sono nati anche Cobas nei 
Cobas, si tratta del comitato di 
coordinamento degli aiuto 
macchinisti che chiedono gli 
stessi riconoscimenti dei loro 
colleghi che guidano i treni. 
Minacce di pesanti scioperi a 

fine mese anche dai Cobas 
dei manovratori (i ferrovieri 
che «agganciano» le carroz
ze). Intanto, ieri, senza alcun 
preavviso, i Cobas degli assi-
slenti di volo hanno procla
mato per oggi uno sciopero di 
24 ore dalle 6 di questa matti
na. L'Alitalia assicura che tutti 
i voli saranno regolari. Ma la 
•febbre da Cobas» sale anche 
all'Inps. Le rappresentanze di 
base, una sorta di sindacato 
autonomo del pubblico im
piego, hanno proclamato da 
oggi lo stato di agitazione nel
l'istituto contro il piano di pro
duttività del presidente Co
lombo che punta alla massi
ma efficienza della previden
za sociale. Difficile prevedere 
se vi saranno disagi agli spor
telli dell'lnps. 

A PAGINA 15 

È morto Luigi Nono. L'anticonformista 
• i Che senso ha parlare di 
Nono da parte di uno che sa 
quasi nulla di musica? E si può 
parlare di Nono senza parlare 
della sua musica? Non e possi
bile. E allora bisogna rischiare, 
lo posso portare solo qualche 
testimonianza. 

Se devo dire l'Immagine che 
di Nono reco dentro di me, è 
quella di uno che ascolta il le
varsi del suono: come tendere 
l'orecchio, in un estremo silen
zio, e «scoprire» il dipanarsi del 
suono, un enorme ascolto del
la voce che s'alza: sino all'as-
sotligliarsi di un filo esilissimo, 
per afferrare ed esaltare il di
sporsi nella forma. 

Questo mi sembra un esito 
del suo estremo amore alla vi
ta, e al suo movimento. La sua 
irrequietezza. La sensazione 
che avevo che egli fosse sem
pre in viaggio, anche quando 
stava rinchiuso per giorni e 
mesi dentro uno studio ad in
seguire quel muoversi e intrec
ciarsi delle cose, da cui sgorga
va l'incrinatura del silenzio, e 
quella commistione di silenzio 
e non-silenzio che nel gergo 
corrente chiamiamo suono. 
Parlo qui dell'intreccio che a 
me è parso di cogliere fra il suo 
far musica - come sono riusci

to ad afferrarl 0 - e la sua ansia 
verso lo svolnersi del dire, lo 
scrutare dove si poteva afferra
re il germe di una nuova for
ma, e aiutare (non so se il ter
mine e esatto ) il suo levarsi. 

Qui vedo un legame tra il 
modo suo di lar musica (come 
sono riuscito 1 capirlo) e il suo 
ascolto irreqi. ieto verso i movi
menti, i flussi: e adopero que
ste parole non già nel loro, 
stretto signifi: alo politico. Cer
to, si potretl'x'ro mettere an
che i nomi 'politici»: il suo 
sguardo volto al Terzo mondo: 
i suoi inquieti viaggi nei paesi 
del blocco sovietico, tesi a son
dare - già da tempi lontani -
se e cosa poteva cogliersi che 
rompesse o i icrinasse la scor
za pesante dHle burocrazie: la 
sua irriducibilità a le «ortodos
sie», il suo oliletta'e e cercare 
da eretico: e uttavia sempre la 
sua ostinazicnc a stare dentro 
le grandi coi remi storiche: lui 
cosi autonomo, cosi raffinato, 
e che pure non si e considera
lo mai «a •/«, non si è tirato 
fuori dal gorpo. 

Ricordo le sue lecere, le più 
quotidiane, le brevi frasi im
provvisate si una cartolina da 
un angolo d< I mondo: e ognu
na con quell a sintassi panico-

È morto ieri notti; nella sua casa veneziana Luigi Nono. 
Scompare cosi, all'età di sessantasei anni, uno dei più 
grandi artisti italiani. Alla vedova, Nurìa Schoenberg e 
alle figlie Serena e Silvia sono pervenute le espressioni 
di cordoglio del mondo politico e culturale: da France
sco Cossiga e Achille Occhetto, da Giovanni Spadolini 
e Nilde lotti, da Giorgio Napolitano e Massimo Cacciari, 
da Emilio VedovaeCesareMazzonis. 

PIETRO INGRAO 

lar;, che intrecciava tei nuda 
no izia di cronaca e - improv-
visimente - una affermazione 
gericralissima, una frasi: quasi 
da .appello o il giudizio aspro. 
Se librava di capire come per 
hii tosse difficile -011311 esi
stesse - il riposo, e fossi: incal
zai » da quella continua tensio
ne all'ascolto. 

Mtri diri della sua fortuna; 
del posto essenziale eie egli 
ha nella musica del nostro 
ter: pò, dell'attenzione srande 
e nuova che c'è oggi ciinanzi 
ali] sua opera. E II sta il suo 
messaggio più alto. Ma quella 
innovazione musicale «osi ar
dita non può essere «'parata 
da una storia culturale e politi
ca, segnata da un'aspra tensio
ne ;r tica verso le formo di do
minio del nostro tempo. E ciò 
va oltre la stretta connoi azione 
pc litica, che ha fatto (li Luigi 
No io un carissimo compagno 
nci.tro. Nono si e misurato con 
le j;rs ndi correnti di pensiero e 
di azione che hanno segnato 
qiesia seconda metà del no
stro secolo. 

ìiti.imo parlando di un gran

de intellettuale europeo; di 
uno che - prima ancora di tan
ti fra noi - ha colto la dimen
sione planetaria dentro cui so
no venuti sempre più iscriven
dosi i nostri problemi e 1 nostri 
conflitti: e ha scavalcato la pic
cola «provincia» italiana. Ha 
fallo 1 comi cor. 1 punti alti del
la l.losolia e della ricerca 
espressiva di questo tempo. 

Tante volte, chinandoci su 
vicende di questo paese, sia
mo costretti a registrare una 
pochezza. Guardando a Nono, 
alla sua musica, alla sua forza 
inventiva, all'altezza della sua 
ricerca culturale, viene forza e 
speranza. 

lo preferisco ricordarlo cosi: 
per la gioia e la tensione verso 
la vita che da la sua musica. 
Questo non 0 riliuto del dolore 
della morte. E certezza che 
ascolteremo ancora il filo so
speso del suo canto. Il resto ce 
lo teniamo per noi. Non pos
siamo nemmeno scusarci con 
1 morti: per le povere cose che 
diciamo dopow di loro; per le 
cose che prima non abbiamo 
detto. 

Luigi Nono ALLE PAGINE 17 e 18 
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COMMENTI 

l'Unita 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Quale Stato 
AUQUSTO BARBERA 

S
u l'Unità di ieri trovo 
tre contributi interes
santi (Flores d'Arcais, 
Barcellona, Rodotà) 

^ ^ ^ che meritano di esse-
1 re ripresi per collegarli 

in una prospettiva che da un lato 
si sforzi di comprendere le ragioni 
della nuova frammentazione elet
torale e dall'altro cerchi di porvi ri
medio anche con strumenti istitu
zionali corretti. 

Ha anzitutto ragione Flores 
d'Arcais a collocare il problema 
delle nuove regole del gioco, in 
primis elettorali, non nei rapporti 
tra un partito e l'altro, ma nella co
municatone tra cittadini e siste
ma politico nel suo complesso. È 
infatti .semplicistico dire (come fa 
intendere Forlani) che occorre
rebbe qualche operazione di •lif
ting», stile soglia di sbarramento: 
anzitutto perché le dimensioni as
sunte dai fenomeni di nuova di
spersione (e non solo la Lega 
lombarda) sono ormai tali che 
permetterebbero di vanificare la 
soglia, mentre sarebbero escluse 
dal sistema politico solo le forze 
minori di più antico radicamento 
storico-culturale: in secondo luo
go perché non si può fare una ri
forma i>cnsata contro qualcuno, 
ma pc la qualità della rappresen
tanza e l'efficienza dei governi, 
quindi per la riforma della politi
ca. Questo conferma quanto ho 
detto più volte, ossia che l'obietti
vo di una scrìa riforma elettorale 
non è quello di «sbarrare», ma di 
spingere ad «aggregare» i partili in
tomo a programmi e schieramenti 
alternativi. Fra l'altro non é solo la 
soglia di sbarramento ad essere 
spiazzata dal dibattito sulle rifor
me oggi auspicabili, ma anche al
tre proposte, ad esempio quella di 
Leopoldo Elia (fa Repubblica del 
3-5-90) assai vicina al sistema 
spagnolo, che finirebbe col sovra-
rappresentare le minoranze geo
graficamente concentrate, ossia le 
Leghe, e con l'escludere i piccoli 
partiti diffusi uniformemente sul 
territorio nazionale. 

Si tratta invece di varare sistemi 
elettorrli che ai vari livelli consen
tano all'elettorato di eleggere non 
solo dei rappresentanti ma anche 
dei governi, di decidere essi stessi 
sulle coalizioni da formare e sugli 
uomini chiamati a guidarle. C'è 
da stupirsi se proprio nelle elezio
ni regionali della Lombardia si è 
manifestato il massimo di critica 
antipartkocratìca dopo che per • 
•mesi il funzionaménto della glun- ' 
la era stato bloccato dalle diatribe 
interno alle correnti della De e dei 
Psl? 

Non si tratta quindi di erigere 
mura per difendere il sistema dei 
partiti dai nuovi arrivati, ma di ren
dere trasparente il rapporto tra 
espressione del voto e conse
guenze sui governi nazionali e lo
cali. Se è vero che la riforma delle 
istituz.onl non si esaurisce nelle 
regole elettorali è vero anche che 
senza un cambiamento nella logi
ca delle competizioni politiche 
non v'o spazio per serie iniziative 
di riforma delle istituzioni. Questo 
è il presupposto di qualsiasi rifor-

• ma dello Stato che veda istituzioni 
centrili (orti bilanciate da autono
mie (etti, in primo luogo regionali. 

Ha ragione Pietro Barcellona, 
nel suo articolo di ieri, nel rilevare 
che questa campagna elettorale 6 
stata .'Ugnata dalla -mancanza di 
opzio'.i visibili», dallo spappola
mento delle spinte di opposizione 
in mi le direzioni, non ultime 
quelle che Barcellona chiama -le 
opposizioni intra-sistemiche». ci
tando tra gli esempi più illustri Or-

' landò e Bianco. Ma questo è potu
to accadere perché l'intreccio tra 
questa proporzionale e il voto di 
prcfcienza spinge proprio i partiti 
più vicini, più competitivi sullo 
stesso elettorato a cercare artili-
ciosamente ragioni di divisione. E 
spinge poi gli uomini migliori a fa
re uno battaglia intema a ciascun 
partito, al coperto della propria 

appartenenza, con esiti finali non 
controllabili dall'elettore (può es
sere sicuro il sindaco di Palermo, 
il quale si è detto convinto che l'e
lettorato della sua città abbia già 
anticipato la riforma elettorale, 
che le sue 70mila preferenze 
espresse con la volontà di confer
mare l'esacolore non saranno uti
lizzate in senso opposto?). 

Sta qui il limite delle riflessioni 
di Barcellona, cosi simili a quelle 
che conducono in altra area Gui
do Bodrato (su questo per fortuna 
isolato nella sinistra de): nel non 
comprendere che le istituzioni 
foni, tali perché legittimate diret
tamente dal voto popolare, sono 
una risorsa indispensabile per 
qualsiasi politica riformistica. Nes
sun cambiamento in profondità 
nella vita della gente che vada nel 
senso di una maggiore giustizia 
potrà nascere mai dall'incontro di 
una politica debole e di poteri ex
traistituzionali forti nell'economia 
e nella società mentre al Sud, nel
la debolezza delle istituzioni, i po
teri malavitosi potranno ancor più 
facilmente colonizzarle dall'inter
no. 

Di fronte all'ampiezza di queste 
sfide, come non ci si può limitare 
ad erìgere mura, cosi non si può 
neanche pensare che sia di per sé 
risolutivo cambiare le guarnigioni 
in campo (ma Bodrato, per altro, 
a quanto si comprende dalla sua 
intervista a il manifesto dì ieri, non 
vuole neanche questo, si limita 
solo ad auspicare che ciascuna 
guarnigione si •ravveda»). 

L
a -politica», obietto a 
Bodrato, cammina 
anche sulle gambe 
delle regole: se e vero, 

^ ^ ^ come credo, che die-
™ ^ ~ tro l'esplosione delle 
Leghe non c'è solo regressione lo-
calistica, o peggio razzismo, ma 
anche e soprattutto la protesta di 
cittadini e di utenti per diritti cal
pestati o non rispettati, la linea di 
risposta più adeguata è quella che 
riesce a prospettare istituzioni ca
paci di rispondere ai bisogni so
ciali. E oggi i diritti dei cittadini 
possono essere meglio garantiti 
da un sistema basato su regole 
elettorali più europee e dal supe
ramento del carattere ancora ac
centrato del nostro Stato (ormai 
divenuto, dopo le riforme in Spa-

' fina. Portogallo, Belgio e Francia, 
il più accentrato in Europa). 
1 Per questo trovo importante il 
contributo di quanti in questi gior
ni sottolineano per la prima volta 
in modo cosi deciso il carattere 
necessario, anche se non suffi
ciente, sia della riforma elettorale 
sia di una incisiva riforma regio
nalista dello Stato. L'una cosa è 
legata all'altra e si riassume nella 
necessità di rafforzare le istituzio
ni e di rilanciare la funzione pro
gettuale dei partiti. 

Evidentemente i dati di fatto so
no tali che anche coloro che, per 
varie ragioni, hanno sempre guar
dato con perplessità al rafforza
mento delle istituzioni di governo, 
temendone i possibili rischi per 
sottolineare piuttosto il valore del
le garanzie, vedono che oggi il 
problema é soprattutto quello di 
precisare i termini nei quali le ri-
torme elettorali, ormai necessarie, 
possano essere anche positive ed 
equilibrate, come bene ha fatto ie
ri Rodotà. 

Su questo c'è già un primo ban
co di prova: la firma per i referen
dum elettorali, che potrebbero 
anche produrre un risultato non 
perfetto ma che hanno il merito di 
slimolare il Parlamento in una di
rezione giusta, precisa e con una 
scadenza indifferibile. 

Come membro del comitato 
promotore approfitto di quest'oc
casione per lanciare un serio al
larme, tenendo conto del fatto 
che all'indubbio successo politico 
dell'iniziativa non ha corrisposto 
finora un analogo successo nella 
raccolta delle lirme. 

Il 30% degli elettori non si riconosce nel sistema storico dei partiti 
Occorrono riforme ma dobbiamo evitare soluzioni che peggiorano la situazione 

Quel referendum elettorale 
può provocare solo danni 

• I Dopo aver espressa la soddi
sfazione per il risultato del Psi, deb
bo esprimere il disappunto e la 
preoccupazione per la sconfitta 
della sinistra e, in prospettiva, della 
democrazia. I dati sono allarmanti: 
circa il 40% degli elettori sono con
tro o fuori il sistema dei partiti tra
dizionali e del regime democratico 
come si è «sviluppato» dal 1946. Se 
togliamo una percentuale di asten
sione «fisiologica» dell'8-10% ab
biamo pur sempre che oltre il 30* 
degli elettori non si riconosce nel 
sistema storico dei partiti in vario 
modo: astenendosi, votando sche
da bianca o nulla, o votando per 
movimenti anti o extra sistema 
(ovviamente compreso il Msi). 

La seconda osservazione è che 
non cresce un'alternativa capace 
di dare ossigeno al regime immo
bile da quasi SO anni, anzi tale al
ternativa si indebolisce: il Pei, cioè 
l'opposizione, è al 24% e il possibi
le schieramento di alternativa e 
cioè la somma dei due partiti di sì-
nistra, che è stata di due otre punti 
sopra il 40% quando Psi e Pei erano 
lontani, scende sotto il 40 ora che 
essi sì avvicinano. Non c'è più 
nemmeno quella effìmera maggio
ranza alternativa delineatasi nelle 
elezioni europee: sinistra più parti
ti laici. 

La terza osservazione è che an
che per l'affievolimento dell'alter
nativa si «rafforza» in termini nume
rici l'attuale assetto di potere e di 
governo. Si rafforza solo in termini 
numerici relativi ma si indebolisce 
in termini politici. 

La quarta osservazione è che l'a
rea della protesta cresce frantu
mandosi e mai potrà dare vita ad 
aggregazioni e a processi fisiologi
ci di ricambio o di rinnovamento: 
vedi il caso della Lombardia. 

Ecco il circolo vizioso: gli attuali 
assetti di potere e di governo pro
ducono indifferenza e protesta; 
l'indifferenza e la protesta indebo
liscono il meccanismo dell'alter
nanza e «rafforzano» gli attuali as
setti di potere e di governo. È una 
spirale che occorre spezzare prima 
che la democrazia nata dalla Resi
stenza sia delegittimata; e si sa: 

- motus in fine'veloctòr. Nessuno 
può decentemente sostenere che il 
rimedio sta.nella volontà' dell'at
tuale maggioranza di risolvere i 
problemi reali e riavvicinare la 
•gente» al nostro sistema dei partiti: 
questa maggioranza non può che 
diventare più litigiosa nella misura 
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in cui è sempre più insostituii; ile. 
Il rimedio è la riforma istituzio

nale ed elettorale e se i partiti non 
ne avvertono la ^necessità ora, 
niente glielo farà capire. Nemme
no il referendum. Anzi, i referen
dum elettorali possono solo Decre
scere la confusione e aggravare i 
fenomeni disgregativi e disumati
vi. È invece giunto il momento del
le proposte e delle iniziative co
struttive: sono urgenti, indilaziona
bili. -

Ragioniamo brevemente sul più 
importante referendum, quel o sul
la legge elettorale del Senato. È un 
referendum abnorme e incostitu
zionale. La nostra Costituzione 
prevede solo il referendum abro
gativo; quello invece non si limita a 
cancellare norme in vigono, ma 
.pretende dì dare vita a nuove nor
me; e un sistema elettorale crcpo-
zionale qual è quello del Senato 
diventerebbe un sistema totalmen
te diverso: uninominale, maggiori
tario, ad un turno (con una parzia
le correzione proporzionale). Per 
sovramercato questo effetto è tut-
t'altro che sicuro: provino gli amici 
giuristi favorevoli al referendum a 
leggere la legge elettorale del Se
nato mutilata come essi la vorreb
bero e si mettano nei panni degli 
uffici elettorali che debbono fare le 
operazioni nell'ordine indicato e 
descritto dai commi che si susse 
guono. Quella legge appari.» inap
plicabile. 

Conosco l'obiezione: appettia
mo la pronuncia della Corti.1 a cui 
spetta il giudizio di ammissibilità 
Aspettiamo pure: ma se qualcuno 
si convince che quel referendum 
non va, e abbandona la parti la. da
rà un contributo di chiarezza ed uri 
esempio dì saggezza. Delle due 
Cuna: la Corte dichiara inammissì
bile i referendum: sì sarà non sole-
sciupato tempo ma anche reso più 
difficile il dialogo - che ripelo è ur
gente - tra forze, interessate alla ri
forma istituzionale, che negli ultim 
tempi su questo terreno si sono no
tevolmente avvicinate, ma che so
no schierate su fronti contrapposti 
sul tema dei referendum: mi riferi

sse.» :sopfi(ttuti.9,(al Psi e a' ' ^ L a -
Corte li dichiara ammissibili: lo 
scontro tra socialisti e comunisti 
diventerà più aspro. Il gioco vale la 
candela? Vediamo le varie ipotesi. 

Coloro che nella maggioranza 

sono ostili al referendum provoca
no lo scioglimento anticipata delle 
Camere. Il referendum viene rin
viato di uno o due anni: durante i 
quali la polemica invece di placar
si si acuisce. Ma poiché dopo un 
anno o due il referendum si cele
bra, si può passare all'altra ipotesi: 
la maggioranza vota modifiche al
la legge elettorale del Senato e fa 
decadere il referendum; è un.i ipo
tesi solo teorica come l'esperienza 
insegna, che ci porta ad altre ipote
si (oppure allo scenario che si in-
trawede nella iniziativa di Di- Mita 
e che esaminerò per ultima) il re
ferendum si tiene e dà la maggio
ranza ai «no»; tutto resta com'è, 
con lo strascico di polemiche e an
ni perduti, sottratti al dialogo co
struttivo; il referendum è vinto dai 
«si»; nelle successive elezioni politi
che la De, grazie alla nuova legge, 
conquista la maggioranza assoluta 
al Senato. E poiché non ce l'avreb-
be alla Camera, la De dovrebl io ac
cordarsi con altri partiti: la situazio
ne politica non sarebbe cambiata: 
si sarebbe solo fatto un grossissimo 
regalo alla Democrazia cristiana e 
aggravati i fattori che provi* ano i 
fenomeni di non voto o proietta. 

Si è obiettato, con i calcoli fatti 
dall'Espresso, che la sinistra, unen
dosi, potrebbe conquistare essa la 
maggioranza assoluta al Senato. È 
una ipotesi astratta perche: l'al
leanza della sinistra può maturare 
solo in un contesto politico ed isti
tuzionale diverso. Ma ammesso 
che la sinistra si unisca e ottenga la 
maggioranza assoluta al Senato, 
poiché non l'avrebbe alla Camera, 
il risultato sarebbe la totale paralisi 
del Parlamento. Allora, a che serve 
il referendum, solo a provocare 
danni, astensioni, a dare un'altra 
spinta disgregante? 

Qui viene fuori l'ipotesi «De Mi
ta». Dì che si tratta? Il presidente 
della De (ma lo è ancora?) li a an
nunciato che presenterà in Parla
mento una sua proposta di riforma 
elettorale - quella che è nota: pro
porzionale con premio - ed ha af
fermato che. in Parlamento unti 
maggioranza c'è per approvarla. 
L'obiezione che viene, spontanea 
è:-perché «questa maggiorati r a, se 
c'è, non vota la riforma evite rido il 
referendum? Un'obiezione che 
•scopre» il disegno di De Mita: il re
ferendum è considerato l'elemen
to di pressione che dovrebbe coa

gulare questa maggioranza «che 
c'è», ma oggi è incerta e timida. 
Ovviamente la maggioranza a cui 
allude De Mita comprende il Pei. 
Ma il Pei ci starebbe? Non è un so
spetto, è una domanda fondata. 
Ecco qualche elemento: perché il 
responsabile del settore, Salvi, ha 
detto che la proposta Barbera, che 
è profondamente diversa da quella 
di De Mita, è solo una delle tesi in 
discussione nel Pei, mentre sino a 
qualche giorno fa era stata accre
ditata come proposta avente l'aval
lo sostanziale anche se non ufficia
le del segretario? E perché Occhiet
to nel momento in cui firma il refe
rendum dichiara di non condivi
derne l'esito? Occhietto sa bene 
che non si può volere il referen
dum ma non il risultato. 

La spiegazione, secondo me, è 
che si vuole il referendum solo co
me strumento di pressione, come 
una spada di Damocle o una bom
ba a orologeria che costringa i par
titi a sciogliere il nodo di una nuo
va legge elettorale. Se cosi è, è più 
coerente e logico il comportamen
to di De Mita, il quale vuole usare 
la «minaccia» dei referendum a so
stegno di una precisa proposta, di 
quello dì Cicchetto che punta an-
ch'egli sulla carta del referendum 
ma non presenta una proposta, 
non dice per quale riforma gioche
rà quella carta: non è una proposta 
l'affermazione che il «cittadino ita
liano ha il diritto dì potersi sceglie
re col suo voto insieme il presiden
te del Consiglio, ia maggioranza 
parlamentare, il programma» (Oc
chietto, la Repubblica 4 maggio 
1990). È una indicazione - in sé 
sacrosanta - ma vaga, che sta be
ne come cappello sìa sulla propo
sta Pasquino - che è vicina a quel
la di De Mita e lontana dal Psi - sia 
sulla proposta Barbera -che è lon
tana dalla proposta De Mita e vici
na al Psi - . E se poniamo mente al 
fatto che fino a non molto tempo 
fa le indicazioni che venivano dal
le Botteghe Oscure erano molto si
mili, in materia elettorale, a quelle 
che venivano da pijizza del Gesù, 
consule De Mita, non il sospetto, 

<. ma qualche dubbio si insinua in 
.. chi è impegnato per favorire il riav-

. vicinamento tra socialisti e comu-
' • nisti. Un ri avvicinamento che può 

essere fattore di rinnovamento 
profondo della nostra vita politica 
solo se si 'a- su una proposta che 
voli alto, molto alto: in questo Oc
chietto ha ragione. 
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Facciamo presto, 
il sistema politico 

si sta decomponendo 

GIANFRANCO PASQUINO 

D
alle urne ammi
nistrative esce il 
volto di una so
cietà civile di-

. . » _ _ versificata e 
frammen aia, 

ma appare anche il volto di 
un sistema politico-partiti
co in corso di inesorabile 
decomposizione. E i due 
vo ti si integrano e s' com-
plomentano, vale a dire 
che la decomposizione del 
«sterna politico-partitico 
consente e facilita la diver
sificazione e la frammenta
zione della società civile. 
MEI la fenomenologia della 
dinamica richiede maggio-
l i specificazioni e minori 
semplificazioni di quelle 
pnxtolte da affrettati com
mentatori. Tre eleme i t i ap
paiono singolarmerte si
gnificativi. In primo luogo, 
il movimento della Lega 
lombarda si esparde a 
macchia d'olio dal suo 
punto di forza fino a utto il 
Centro-Nord e comunque 
a livello nazionale ha già 
raggiunto il poso di quarto 
partito dei paese. Non può 
ovviamente rappresentare 
le spinte e le esigenze della 
modernità né del paese né 
della Lombardia. Ma rap
presenta, al contralio, la 
carica antipartitocratica e 
antipartitica già ampia
mente diffusa un po' ovun
que in Italia, ma meggior-
rnente sentita nelle ragioni 
centro-settentrionali nelle 
quali si percepisce tutta la 
politica e tutta l'attrvtà dei 
partiti come fondamental
mente romana e meridio
nale. Prevale nella L;ga la 
protesta sulla proposta 
che. inevitabilmente, deve 
essere e rimanere vaija per 
acquisire maggiori consen
si. Per queste ragioni la Le
da costituisce al tempo 
«tosso un effetto della di
sgregazione di un sistema 
politico che non offre alter
native chiare e praticabili 
né alla partitocrazìa né al 
sittema dei partiti in quan
to tale, e la causa di una 
«rventuale. possibile ulte
riore disgregazione. 

Non tanto paradossal
mente, il contrappunto 
della Lega al Sud è rappre
sentato da due fenomeni 
che si intrecciano. Da un 
lato, non solo la persistente 
dominanza della Demo-
e razia cristiana che, anche 
se accompagnala dalla 
crescita del Partito sxial i -
ila. costituisce il vero polo 
eli aggregazione sia della 
protesta meridionali; sia. 
ancorpiù, della disponibili
tà di risorse di ogni tipo da 
distribuire. Dall'alto, lo 
sbocco personalistico e 
quasi carismatico di esi
tanze di rottura di questo 
sistema politico meridio
nale e di trasformazione 
d ie sono state incarnate al 
suo più alto punto di visibi
lità dal sindaco di Palermo 
Ixroluca Orlando. In en
trambi i casi, il sistena dei 
partiti viene scosso. Kel pri
mo, la Democrazia cristia
na e lo stesso Partito socia-
I ,:>ta appaiono come mac-
c itine elettorali e pei la di
stribuzione di risorse, co
me veicoli di candidature 
eh singoli o di affiliati alle 
correnti infra-panitiche; 
nel secondo, il carisma 

scuote l'apparato e va oltre 
a cercare e a guardagnare 
consensi anche antipartiti-
ci, e questa volta, parados
salmente, anche antiappa-
rato democristiano. 

il terzo fenomeno è co
stituito dal logorarsi della 
prospettiva dell'alternativa. 
Le perdite comuniste non 
sono che parzialmente in
tercettate dal partito socia
lista e nel suo insieme que
sta potenziale alleanza al
ternativa continua a decli
nare. Il problema è che se 
sparisce la praticabilità 
stessa dell'alternativa, ven
gono meno le possibilità di 
scelta da parte degli eletto
ri. Il partito socialista conti
nua ad essere costretto a 
governare con la Democra
zia cristiana e in qualche 
modo ad accettare la sua 
subordinazione oppure ad 
apparire come destabiliz
zatole. 

S
enza sfidanti ef
fettivi e plausi
bili, lo stesso 
gruppo dirigen-

, _ _ . te democristia
no - Andreotli, 

Forlani, Cava - non può 
naturalmente produrre al
cun rinnovamento né tan
tomeno ritiene di doversi 
rinnovare. Non è vero che 
abbia vinto il pentapartito 
poiché era andato alle ele
zioni in ordine sparso e 
conflittuale. È vero però 
che si allontana l'alternati
va. Si apre esattamente sul
la base di queste conside
razioni il problema delle ri
forme istituzionali e eletto
rali. Si può certamente rite
nere preferibile, da parte 
dei molti che pensano solo 
su motivazioni di parte, 
che non si debba riformare 
nulla. Se, però, il problema 
viene percepito come una 
sfida che le Leghe e, gli 
astensionisti, portano al si
stema dei partiti, allora bi
sogna chiedersi se si vuole 
affrontare questa sfida con 
risposte personalistiche o 
quasi carismatiche, e pla
smar; di conseguenza il si
stema elettorale e le forme 
di governo, anche in senso 
presidenziale, oppure raf
forzando le potenzialità di 
scelta dell'elettorato e ga
rantendo meccanismi di 
influenza diretta sulla for
mazione dei governi. 

Certo, né l'uria né l'altra 
soluzione di per sé posso
no essere sufficienti. La ri
forma delle istituzioni e la 
riforma del sistema eletto
rale richiedono e implica
no una rilorma dei com
portamenti politici. Ma 
possono anche lacilitare 
questa seconda riforma. In 
loro assenza appare, co
munque, assicurato che, 
da un lato, la società civile 
continuerà la sua diversifi
cazione e la sua frammen
tazione accompagnandole 
con una rafforzata corpo-
ralivizzazione e, dall'altro, 
il sistema politico conti
nuerà lentamente e de
comporsi e ad imputridire 
nell'incapacità di offrire 
decisioni e alternative. Che 
è per l'appunto quanto ab
biamo già sperimentato 
nella seconda parte degli 
anni 80 e che r.schia di es
sere il nostro futuro prossi
mo. 
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• * • Nei prossimi giorni (o set
timane, o mesi: i partili dispon
gono di tempi lunghi per le lo
ro trattative, in conseguenza 
della proporzionale che con
danna gli elettori a stare a 
guardare, e molti non lo tolle
rano più) migliaia di cittadini 
eletti saranno investiti, o rein
vestiti, della responsabilità di 
amministrare regioni, provin
ce, comuni, circoscrizioni. 
Avranno tutti una preparazio
ne adeguata per esercitare 
questa responsabilità in modo 
tale da garantire efficienza ed 
efficacia all'azione degli enti 
pubblici? 

Una domanda anomala, for
se impertinente. Ma realistica. 
Non bastano più, Infatti, rispo
ste generiche, l'esperienza vis
suta nell'attività di partito (ma 
c'è chi, per esempio gli indi
pendenti, non ce l'ha affatto) 
oppure la distinzione, pur giu
sta e necessaria, fra indirizzo 
politico, compito degli eletti, 
ed esecuzione, che spetta alle 
strutture operative. Esiste oggi 
l'esigenza di capacità dirigen

ziali, diciamo pure manageria
li (a cominciare da quella, ba
silare, di saper leggere un bi
lancio) che non si possono 
improvvisare da un giorno al
l'altro. Certo, il Comune non è 
un'azienda, la sua finalità non 
è l'utile di esercizio né lo svi
luppo della quota di mercato, 
bensì la soddisfazione dei bi
sogni della gente secondo cri
teri sociali di priorità. Ciò non 
toglie che il Comune sia anche 
un'azienda: una massa di ri
sorse da gestire meglio possi
bile (evitando sprechi), a co
minciare dal personale, deci
ne, centinaia, anche migliaia 
di dipendenti da far lavorare al 
massimo livello di efficienza. 

•Assessore cercasi. Gli am
ministratori locali fra etica e 
management»: è il titolo di un 
libro appena uscito presso le 
Edizioni Sipiel di Milano, auto
ri Mario Gabbi e Alberto Terzi. 
Ne consiglio vivamente la let
tura a coloro che nei prossimi 
giorni, o settimane, entreranno 
nelle giunte. Semplicità di 
scrittura, andamento discorsi-

SENZA STECCATI 
MARIO COZZINI 

Ecco l'abbiccì 
dell'assessore 

vo senza presunzioni intellet
tualistiche, sintesi tematiche in 
margine alle pagine come don 
Milani volli; per la Lettera a una 
professoressa. Indicazioni con
crete che possono risultare uti
li non solo a chi per la prima 
volta comincia a fare l'assesso
re e a chi si appresta a rinnova
re tale esperienza ma anche ai 
dirigenti di partito i quali han
no certamente bisogno di ri
flettere su come si passa dal
l'apparato intemo alle ammi
nistrazioni pubbliche, voglio 
dire sullecondizioni perché ta
le passaggio avvenga in modo 
positivo por la comunità loca
le. 

Non si |iensi che il libro sia 
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espressione di qualunquismo 
antipartitico e di sufficienza 
tecnocratica. ATZ rappresenta 
un contributo nicnt'affatto mo
ralistico (né imlievuto dalla 
cosiddetta culturm dell'impre
sa) alla soluzioni ' della «que
stione morale», pc rlomcno sot
to l'aspetto della inadeguata 
preparazione de<|li ammini
stratori pubblici. Tanto è vero 
che gli autori partono dalla 
constatazione - oggi sotto gli 
occhi di tutti - e el a sfiducia 
diffusa nella politica «come 
qualcosa di profondamente 
corrotto e corruttore». Visto il 
disinteresse e la demotivazio
ne che ne conseguono, essi si 
propongono di «r vitalizzare la 

politica» stessa, specie agli oc
chi dei giovani, attraverso la 
«messa in discussione dell'at
tuale concezione del potere» e 
il miglioramento della «qualità» 
dei politici. 

Gabbi e Terzi condannano 
vivacemente il fatto che «i par
titi considerano il pubblico co
me spazio privato a loro riser
vato» o che, «per soddisfare as
surdi equilibri politici», divido
no ia responsabilità di un di
partimento fra esponenti di 
partiti diversi, a tutto scapito 
della funzionalità, e quindi 
dell'in (eresse generale. Siamo 
dunque nella linea del «limite» 
del partito: la linea uscita, per 
il Pei, dal Congresso di Bolo-

gnu, che ora dovrà essere svi
luppata a fondo in quanto de-
cisira, pare a me. per rie onqui-
slan; consensi. 

I libro, sia chiaro, non pre-
tenie affatto di sostiuire la 
managerialità alla politica e ai 
partiti. «Una ineccepibi e dire
zione aziendalistica di un ente 
lodile che trascurasse le inten
zioni e i valori aprirebbe le 
porle a un modello di governo 
tecnocratico senza respiro e 
lor.irmente involutivo». Ma «in 
assenza di capacità manage
riali, le buone intenzioni spes
so diventano frustranti vellei
tà». Assessore-manager, in-
sgomma, non vuol dire tecno
crate ma politico do:ato di 
si ni menti operativi eliic sci. 

;; zitto questo profilo i due 
autori olirono rilevanti motivi 
di liflessione. Sul linguaggio: 
(or iute fumose e denagogi-
che che non si sa bere cosa 
vog iano dire ma si npetono 
pei abitudine (esemp.o: «Mi
gliorare la qualità della vita»); 
burxraUchese dei comunicati 
ctic dovrebbero informare ma 
nor lo fanno con la necessaria 

chiarezza. Sull'immagine: l'a
zione politica deve risultare 
«visibile» ma attraverso un me
todo partecipativo sia verso la 
struttura, sia "?rso la gente. 
Sulle pessime abitudini degli 
automatismi di schieramento: 
ci si oppone alle proposte de
gli «altri» anche quando sono 
giuste. Sul rapporto tra ambi
zione personale e servizio alla 
collettività: la condanna del
l'intreccio tra politica e affari è 
argomentata con motivazioni 
originali in cui l'etica - «A favo
re di chi esercito il potere? Per 
chi lavoro?» - è il fondamento 
dell'efficienza e dell'efficacia 
dell'azione amministrativa. 

Non tutto potrà risultare 
convincente ma la proposta 
complessiva - ecco l'impor
tante - è una sorta di slida, o 
provocazione, alla riforma del 
sistema politico. Una cultura 
nuova degli assesson per recu
perare fiducia alla politica. 
Una esigenza di cui tutti in 
questi giorni discorrono dopo 
le elezioni di domenica. Il libro 
di Gabbi e Terzi può aiutare a 
tradurre i discorsi in fatti. 



COMMENTI 

Laboratorio Abruzzo? 
È vero, in un paese 

è accaduto che... 

SERGIO TURONE 

C
ome esce dalle 
recenti elezioni 
il •laboratorio 
abruzzese»? L'A-

^ a a a bruzzo era stalo 
indicato quale 

regione-pilota nella gesta
zione della «Cosa», ossia del
la nuova formazione politi
ca per la quale in pnmo luo
go si è impegnato il Pei al re
cente Congresso straordina
rio. Come si ricorderà, l'e
spressione •laboratorio 
abruzzese è stata coniata 
da Marco Pannello, che poi 
dell'ardua sperimentazione 
politica delineata in questa 
regione è stato anche, anzi 
è. vivacemente partecipe. 
Prima di tentare un bilancio 
- e per evitare lo sbaglio ri
corrente di leggere la realtà 
sociale solo attraverso l'arit
metica delle urne - vorrem
mo raccontare una storia, la 
stona di un paese impoveri
to dal benessere. 

I) paese è Monlorio al Vo-
mano, circa ottomila abitan
ti, provincia di Teramo. Ne
gli anni Cinquanta la Valle 
del Vomano fu al centro di 
rremorabili lotte sindacali. 
Nel decennio successivo la 
zona conobbe una fase di 
sviluppo, dapprima stentato 
e contraddittorio, poi cospi
cuo. Ai piedi del Gran Sasso, 
Montorio è lambita dalla 
strada nazionale che colle
gi Teramo a L'Aquila attra
verso il Passo delle Capan
nello. Era pertanto un punto 
di passaggio obbligato fra 
Roma e Ciulianova, sull'A
driatico. 

Ma da quando è stato 
completato il traforo del 
Gran Sasso, e da Roma si 
giunge a Teramo mediante 
autostrada. Monlorio è un 
paese tagliato fuori, che via 
via perde attività imprendi
toriali, orientate a spostarsi 
lungo la costa, dove la ferro
via, la statale Adriatica e 
l'autostrada consentono 
collegamenti pia rapidi. 
Monlorio insomma e la pro
va vìvente - ed oggi, ahimé, 
languente - di quanto sia 
bugiardo l'assioma secondo 
cui il moltiplicarsi, di strade, 
gallerie, superstrade, e sem
pre un fattore di progresso 
per tutti. Non è vero, può ac
cadere anche il contrario. 
Ammesso che negli ultimi 
anni, globalmente, il benes
sere in Abruzzo sia cresciu
to, per un paese che ne trae 
beneficio, un altro ne subi
sce danno. 

In questi giorni, a svantag
gio di Monlorio, sta matu
rando un'altra decisione. 
L'Enel, che nelle vicinanze 
ccl paese ha una grande 
centrale idroelettrica con 
270 dipendenti, sta ristruttu
rando il settore e intende 
trasferire a Ciulianova gran 
parte delle strutture, sot
traendo a Monlorio un centi
naio di posti di lavoro. 

Ciò che ha scatenato la 
protesta dei montoriesi non 
è il dato quantitativo di que
sta vicenda, ma piuttosto il 
latto che la nuova perdita si 
aggiunge alle molte che ne
gli ultimi tempi hanno mes
so in crisi l'economia del 
paese. Contro il progetto 
dell'Enel, il 3 maggio tutto il 
paese è sceso in sciopero. È 
stata una manilcslazionc 
appassionatamente unani
me. Erano presenti i parla
mentari della zona, ad ecce
zione dei tre democristiani, 
evidentemente imbarazzati 
per le ovvie responsabilità 
che il partito di maggior po

tere ha pure nelle strategie 
dell'Enel. 

Tre giorni dopo la massic
cia manifestazione di prote
sta, anche a Monlorio si è 
votato, ed ecco l'esito dello 
scrutinio: il Pei e secso dal 
40.2 al 27,8%, il Psi è rimasto 
pressoché stazionano, la Oc 
e salita dal 34,4 al 47.4*. 

Nella realtà abruzzese, 
paradossi come questo di 
Montorio non sono allatto 
eccezioni. In questa regione 
non c'è mafia, non c'è vio
lenza, non c'è sciovinismo 
localistico; ma la pratica 
clientelare 6 cosi diffusa e 
scientificamente ricattatoria, 
che anche la rabbia dispera
ta contro il potere democri
stiano può essere costretta a 
tradursi in consenso eletto
rale verso il potere. 

Dal momento che questa 
non è una peculiarità abruz
zese, ma semmai la proie
zione estremizzata di una 
peculiarità italiana, non 
smentisce certo, e semmai 
conferma, l'attitudine di 
questa regione a (ungere da 
•laboratorio'. Nel bilancio 
della sperimentazione figu
rano sicuramente voci posi
tive. Per esempio, il grande 
numero di preferenze rac
colte dal candidati indipen
denti impegnatisi col Pei. A 
Pescara Glauco Torlontano, 
della lista •aperta» di sinistra, 
ha superato con quasi sette
mila suffragi le quote dei pri
mi eletti democristiani. A 
L'Aquila l'altra lista aperta, 
guidata da Pannella, ha avu
to meno voti nspctto a quelli 
ottenuti nel 1985 dal Pei, ma 
il calo £ stato inferiore al da
to regionale e nazionale. 

C ome si sa, Pan
nella, alleato col 
Pei alle comuna
li aquilane, ha 

„ _ _ però dissemina
to l'Abruzzo di 

liste antiproibizionistc, lai
che, verdi, civiche, grazie al
le quali è stato eletto anche 
al Consiglio regionale, a 
quello provinciale di Tera
mo e a quello comunale 

» della stessa città.- -Questo 
presenzialismo variegato 
può aver provocato qualche 
disorientamento fra gli elet
tori, ma non credo sia un 
dato da inserire fra le voci 
negative del •laboratorio». 
Una sperimentazione, se 
vuol essere attendibile, deve 
essere condotta sulla realtà 
come davvero è: e la presen
za di Pannella - sia oggi in 
Abruzzo, sia fra pochi mesi 
all'assemblea costituente 
del partito nascituro - ha ed 
avrà questa valenza dirom
pente. Chi vuol averlo con 
sé - per costruire con lui un 
partito di sinistra nuovo, in 
cui confluiscano la combat
tività della tradizione ope
raia e il rigore della cultura 
radical-democralica - deve 
imparare anche a fronteg
giarlo. 

All'indomani di queste 
elezioni, fronteggiare Pan
nella significa, per esempio, 
dirgli con franchezza che la 
sua campagna elettorale -
molto dura verso i democri
stiani seguaci di Remo Ga-
sparì, ma indulgente, chissà 
perché, proprio verso Ga-
sparì - sarebbe parsa più 
limpida senza questo dato 
contraddittorio. Infatti è pro
prio Gaspan il perfezionato
re di quella metodologia so
ciale che, per esempio, co
stringe 1 cittadini di Montorio 
a votare contro se stessi. 

.Intervista a Fausto Bertinotti 
Dopo i Cobas sindacali quelli della politica? 
«Le parole chiave che abbiamo dimenticato» 

«Gli occhiali sbagliati 
della sinistra» 

•H È possibile una equa
zione, come alcuni hanno 
sostenuto, tra Cobas nel 
mondo del lavoro e succes
so delle Leghe nelle elezio
ni? 
Non c'è, tra i due fenomeni, un 
rapporto meccanico cosi co
me alle volte viene inteso. C'è, 
io credo, all'orìgine della crisi 
del sindacalismo confederale 
e all'origine della crisi della si
nistra, lo stesso ordine di pro
blemi. La ricerca da fare non è 
tanto su quanto incidono sulla 
difficoltà di un soggetto le diffi
coltà dell'altro, come si è (alto 
spesso nel passato. Esiste, in
vece, una trama di fattori co
muni, una serie di parole chia
ve. 

E quali sono le parole-chia
ve che tu vedi all'origine del
la crisi di questi due grandi 
soggetti storici, sindacato e 
sinistra politica 

? 
Sono: classe operala, padroni, 
antagonismo, opposizione so
ciale. Esse hanno tutte a che 
fare con la crisi dei due sogget
ti. Si è determinata una eclisse 
di queste parole chiare e forti. 
Non c'è stata la sostituzione 
con altrettante parole, in grado 
di produrre processi di identi
tà, di proporre una idea di tra
sformazione radicale e, insie
me, una risposta ai problemi 
quotidiani. Sono subentrate a 
nozioni fotti, nozioni deboli. 

Puoi fare un esemplo? Che 
cosa ha preso li posto di 
«lasse operala»? 

La parola «classe operaia» è 
stata sostituita dalla parola 
«mondo del lavoro dipenden
te», •lavoratori». E si è passati 

M cosi, da una nozione politlco-
• sociale ad una nozione socio
logica, peraltro indefinita. 

" '<•" Non e stato forse un nodo 
per fotografare una realtà 
mutata? 

Ma l'analisi del capitalismo og
gi ci propone una ipotesi revi
sionista e una ipotesi di abdi
cazione. Qualcuno potrebbe 
dirmi che queste parole non si 
usano più perché non esiste 
più il fenomeno corrisponden
te alla parola evocata: è una 
tesi disastrosa, è la tesi dell'ab
dicazione, lo sono convinto 
che i fenomeni che sottostan
no a queste parole sono sotto
posti ad un processo di torsio
ne e cambiamento, ma non di 
cancellazione. Le sinistre -
questo è il vero problema - si 
sono messe gli occhiali sba
gliati e se uno è miope e usa gli 
occhiali da presbite poi. certo, 
non vede lontano e dice che il 
muro non c'è. Magari, alla fine, 
va a sbattere contro perché 
quel muro ha cambiato posi
zione. Quando tu passi sempli
cemente dalla nozione di clas
se alla nozione di «lavoratori» 
non hai più una chiave ispira
trice di una politica capace di 
far emergere, dentro le diversi
tà, un tratto comune e unitario 
nella condizione del lavoro di
pendente. E' inutile poi lamen
tarsi di quello che accade. 

Questa perdita di parole 
chiave ha avuto degli effetti 
concreti? Puoi fare qualche 
esemplo? 

Cobas nel mondo del lavoro e, ora, 
Cobas nella politica? Fausto Bertinotti 
sostiene che all'origine della crisi della 
sinistra politica, come del sindacali
smo confederale, esistano problemi 
comuni. E li identifica nella cancella
zione di alcune parole chiave come 
classe operaia, padroni, antagonismo, 

Guarda la stagione dei contrat
ti. Il sindacato non è stato in 
grado di trovare una strategia 
unificante e 1 contratti hanno 
subito una tripartizione: pub
blico impiego, terziario e indu
stria. Questo ha dato luogo a 
tre ordini rivendicativi, total
mente dissimili l'uno dall'altro. 
Che cosa hanno in comune, 
paradossalmente? Hanno in 
comune l'adattamento alle di
sponibilità della controparte. 
Le piattaforme non nascono, 
appunto, dalla ricerca di un 
nuovo tratto unificante, sulla 
base di Istanze, ma sulla base 
di quanto tu pensi che la con
troparte possa dare. Ecco per
ché dico che dietro il passag
gio dalla parola «lasse ope
raia» alla parola «lavoratori» 
non c'è l'analisi, ma la rinun
cia. Ecco perchè hai la nascita 
dei Cobas. Essi non sono l'op
posizione al sindacato confe
derale, sono figli del declino 
del sindacato confederale. 
Nello stesso modo, io credo, la 
Lega è figlia della Democrazia 
cristiana e dell'offuscamento 
della sinistra. 

E la parola •padroni» con 
che cosa è stata sostituita? 

Voglio mettere insieme «pa
droni» e '«antagonismo».' C'è 
stata la scomparsa dell'avver
sario, con una-combinazione 

' tra 'deriva moderata «Ipotesi 
molto sofisticate. E, invece, nei 
fatti, la nozione «padrone» riaf
fiora, in modo evidente, anche 
nell'ultimo discorso di Romiti. 
Egli, addirittura, deve chlede-

BRUNO UGOLINI 

re, per far funzionare la fabbri
ca innovala, una collaborazio
ne intelligente. Una cosa che 
non aveva mai chiesto ai lavo
ratori. Mentre fa questa richie
sta è costretto a negare la pos
sibilità che tali; collaborazione 
si esprima cori una diversa va
lutazione dei lini dell'impresa. 
C'è l'idea di diventare padrone 
anche di una parte del cervello 
dell'operaio, non solo delle 
sue mani. 

Non è forse vero, però, che 
questa società è ricca di con
flitti? 

Ma l'antagonismo non è il fatto 
che ci siano un po' di conflitti. 
E' un fenomeno per cui ci sono 
dei protagonisti di uno scontro 
fra duri idee diverse di lavoro e 
societk. Anche questa nozione 
si è dispersa, spesso, per un 
cedimento intervenuto in tanta 
parte della sinistra, in tutte le 
sue componenti, non solo di 
quelle che tradizionalmente 
rappresentavano il lato mode
ralo del movimento operaio. 
Anche parti importanti di «sini
stra» hanno sostituito la parola 
•antagonismo» con «conflitti». 
E la parola «padrone», con la 
parola «Imprenditore», con 
una fu nzione quasi neutra, tec
nica. E' andato cosi perso il ca- ' 
ratiere fondativo delle gerar
chie sociali che c'è nelle carat
teristiche del lavoro subalter- ' 
no. Un'ultima parola, «opposi
zione sociale», si è persa total
mente. Qui l'ansia di governo 
non è diventata una esigenza 
del tutto comprensibile del 

ELLEKAPPA 

Fausto Bertinotti 

opposizione sociale. La sfera politica 
ha marciato con una suii autonomia, 
separata da quella sociali '. E ora la Le
ga lombarda organizzerà propri sin
dacati? Bertinotti non na «ronde peri
coli di secessione. Occorre tornare al
le «parole forti», a battaglie unificanti 
come quella sui tempi e g li orari. 

candidarsi di uno schieramen
to sociale e politico ad una al
ternativa, è divenuta un valore 
in sé. L'idea del potere come 
«presa del pa Lizzo d'inverno» 
viene sostituiti) da quella del 
governo. E !'• apposizione di
venta un disvalore. 

C'è, alTorlgl.ne di questa ca
tena di parale cancellate: 
•classe operala». Ma non è 
una parola davvero da rivisi
tare? 

La mia insistenza va su classe. 
Riconosco chi- c'è un proble
ma di ridcfint'ione, altrimenti 
bisognerebbe parlare di tradi
mento. Certo, i |uesta rivoluzio
ne industriale, questa capacità 
del capitale eli incorporare il 
sapere, le funzioni dello Stato, 
indubbiamcnti! riposiziona il 
lavoro. L'abbaglio in cui è ca
duta la cultura della sinistra sta 
nell'aver scambiato questo ri
posizionamento del lavoro e 
dei lavori con la tua cancella
zione. 

Tu concordi nd vedere nel 
voto del 6 maggio una spinta 
di destra? 

Sono per dire «vince la destra», 
ma specificando «nella sfera 
politica». La politica ha Infatti 
subito un proc esso di «autono-
mizzazlone» rispetto alla socie
tà. Io non ho trovato nella 
campagna elettorale una pa; 
rota d'ordine, uno slogan che 
facesse pensare ad una idea di 
città, di societk. Ho visto tante 
grandi facce di leader politici. 
Questa separa Eione induce un 
imbarbarimento di entrambe 

le sfere. C'erano, nel passato, 
forti elementi «educativi», in un 
rapporto reciproco tra società 
civile e politica che dava luogo 
ad un miglioramento di en
trambe le sfere. Ora la politica 
si nduce ei pura conquista de
gli i.pazi di governo. La società 
civile, perdendo le discrimi
narti delta politica, si apre allo 
scontro di tutti contro tutti. 

È un'allusione alla Lega 
lombarda? 

La Lega lombarda ottiene cer
tamente un consenso anche di 
persone che esprimono con 
quel voto una cntica a questo 
sistema politico, alla mancan
za di protagonismo, ai feno
meni degenerativi e clientelali. 
Ma nel momento in cui tale cri
tica si traduce in voto alla Lega 
prende immediatamente la 
piega di un segno razzista, 
contro gli immigrati del Terzo 
mondo e del Sud. Diventa, so
stanzialmente, l'altra faccia 
della De. È dunque un voto di 
destra, nella politica, ma i pro
tagonisti di questo voto - an
che attraverso l'astensione o 
altri; forme neoqualunquisti
che - esprimono una mancata 
pacificazione. 

Il segnale di un groviglio di 
problemi, Insomma. Che fa
re? Ci un gran riparlare di 
riforme elettorali, istituzio
nali... 

Ero meno crìtico di altri com
pagni rispetto all'iniziativa re
ferendaria. Oggi invece trovo 
che individuare come prima ri
sposta alle elezioni questo ter
reno, sia il riflesso d'ordine au
toconservativo della classe po
litica. Il tema, se va indagato, 
va indagato dal basso, comin
ciando dalla penuria di demo
crazia, per I lavoratori nei luo
ghi di lavora e per i cittadini 

' nella società. 

t credibile l'annuncio della 
Lega lombarda di voler dar 
vita ad un proprio sindaca
to? 

Siamo onnai dentro ad una fa
se di secessione del sindacato 
confederale. Noi siamo passati 
da una fase di tregua sociale 
non dich arata, ma introiettata 
dai protagonisti, ad una fase di 
turbolenza. Ora siamo alla se
cessione: prima quelle di me
stiere, con i macchinisti, gli as
sistenti sanitari, poi, con la 
provocazione della Lega, ecco 
prosarsi quella tensoriale. E' 
necessario ripensare un ordi
namento democratico intemo, 
con un discenti-amento dei po
teri. E' necessario ritrovare il 
«senso di sé». Ecco perché è 
importante tornare alle parole 
forti. E tradurle. Perché non ci 
chiediamo quanto è costato 
politicamente non assumere a 
fondo una battaglia politico 
sociale sugi orari, sui tempi? 
Corte fai a proporti come sin
dacato confederale se non sei 
in grado di indicare una trac
cia unificante per le diverse ca
tegorie? Se non la trovi non ter
rai più insieme il macchinista, 
l'impiegato alle poste, il metal
meccanico. Se non esiste l'an
tagonismo, restano i conflitti, 
restano i conflitti distributivi. E 
allora eh i può cerca di ottene
re il massimo possibile. 

Che tristezza vedere 
una nostra bandiera 
agitata dalla Lega 

LUIGI CANCRINI 

I
n queste elezio
ni amministrati
ve il Pei non è 
crollato ma ha 

^ ^ subito un calo 
^ ~ diffuso in tutte le 
regioni e le città d'Italia: do
ve è stato maggioritario il s) e 
dove è stato maggioritario il 
no: dove il dibattito congres
suale è stato più costruttivo 
e dove è stato C cloroso, la
cerante o violerto. La spie
gazione più semplice per un 
fatto del genere sta, a mio 
avviso, nella crisi del rappor
to fra partito e gente, fra co
loro che fanno attivamente 
politica e colore che si limi
tano a guardare e a votare. 
Gli scontri che si sviluppano 
all'interno di un > organizza
zione politica sembrano 
avere importanza, ormai, 
solo per le perse ne che vivo
no dentro tale organizzazio
ne. Al contrano, ciO che 
conta all'esterno è la capa
cità di organizzare consenso 
intomo ai problemi reali 
della gente. Infatti l'aumen
to o la diminuzione dei voti 
è determinato da una fascia 
di elettorato incerta e sco
raggiata, delusa e irritata dal 
modo di agire dei partiti. Di 
tutti i partiti, compreso il Pei. 
L'errore più grave che po
tremmo lare a questo punto 
è quello di attribuirci reci
procamente, i si e i no. col
pe che non abbiamo. Chi 
non ha votato per noi non è 
schierato da una parte o dal
l'altra, con sofferenza mag
giore o minore, ma si aspet
tava da noi indicazioni e 
proposte capaci di raggiun
gere la sfera del suo partico
lare, i problemi del suo quo
tidiano. 

Un esempio illuminante 
mi sembra, a questo propo
sito, quello legato al succes
so delle Leghe, lìravamo sta
ti noi, venti anni fa, a consi
derare la nascita delle Re
gioni come un passaggio 
fondamentale nella Costitu
zione dello Stato democrati
co. Il nostro slancio regiona
lista, tuttavia si è arrestato 
presto. All'interno del parti
to gli organismi regionali so
no diventati lentamente inu
tili ed ingombranti e nel mo
mento delle elezioni la ten
denza è stata quella di pun
tare piuttosto sui Comuni. 
Su organi di gestione, cioè, 
invece che di programma
zione. Fa una grande tristez
za, oggi, vedere una bandie
ra che era stata nostra nelle 
mani della Lega lombarda. 
Molto al di là delle ragioni di 
basso profilo iddotte dalla 
Lega, il richiamo alla neces
sità di uno svilu ?po delle au
tonomie regionali non può 
tuttavia essere iluso. Dà fa
stidio alla gente vedere uno 
Stato che, come testimonia
no proprio le denunce fatte 
soprattutto dal Pei getta e 
sperpera al Sud, alla ricerca 
di un consenso clientelare e 
corrotto, una parte consi
stente del suo t ilancio. Il fat
to che esso sia criticato da 
chi sostiene di lavorare per 
sé e per gli altr è purtroppo 
giustificato. Possiamo e dob
biamo continuare ad attac
care le Leghe e il governo at
testati oggi su due posizioni 
cosi diverse e cosi sbagliate 
ma abbiamo il dovere di 
chiarire meglio ciò che pro
poniamo su cuesto punto 
chiave dell'assetto istituzio
nale, anche in termini di ca
pacità imposi! va delle Re
gioni e senza richiamarci al
le enunciazioni di principio 
più o meno datate, più o 
meno solenni. Dobbiamo 
cioè dimostrar: nei fatti un 

impegno regionalista a lun
go disatteso 

Un secondo punto su cui 
abbiamo il dovere di riflette
re riguarda ti modo di muo
versi degli altri nelle campa
gne elettorali. I candidati 
delle correnti e dei partiti di 
governo dispongono di 
macchine potenti, di soldi, 
strumenti, ma soprattutto di 
uomini organizzati e capaci. 
Lavorano durante l'arco del
la legislatura, mantenendo e 
sviluppando contatti, più o 
meno corretti, ma non sem
pre disonesti. In una società 
complessa, la necessità cU 
avere punti di riferimento 
nell'amministrazione pub
blica è vitale per tutti: enti o 
persone fisiche, associazio
ni o cooperative, giovani o 
anziani. Vincere una gara di 
appalto o trovare un posto 
letto per un parente amma
lato non è facile, a volte non 
è neppure possibile, se ci si 
affida alla burocrazia, alle 
procedure anonime e kaf
kiane del servizio «pubbli
co». Si costruisce qui, in que
sta capacità di tenere rap
porti personali con la gente 
che ha bisogno di aiuto, la 
forza elettorale dei nostri av
versari politici. Certo, in tutto 
questo c'è anche corruzio
ne, al Sud e al Nord, ma sa
rebbe un errore tuttavia dire 
che noi perdiamo solo per 
questo. 

R
iflettere sui com-
portamenu degli 
altri non signifi
ca desiderare di 

^ ^ ^ ^ imitarli, quanto 
•*•*••*••••' piuttosto di con
trastarli anche attraverso 
l'attivazione di reti alternati
ve di rapporti puliti, alla luce 
del sole, intomo a noi. Tra
sformiamo allora le sezioni, 
che cosi sono nate, in centri 
di ascolto e di risoluzione 
dei problemi e di sostegno 
reale al rispetto dei diritti del 
cittadino: organizziamo nel
la pubblica amministrazio
ne iniziative di servizio e di 
appoggio per le persone 
oneste che non hanno «santi 
in paradiso»: mettiamoci in 
moto cioè e riaggreghiamo 
intomo a questioni concrete 
gente che cade altrimenti 
nella rete dei pescatori di 
voti. Ma sosteniamo anche, 
con tutta la necessaria leal
tà, coloro che ci rappresen
tano nelle istituzioni ed ac
cettiamo fino In fondo l'idea 
per cui, nella società dei me
dia, facce e nomi contano 
più del riferimento astratto 
ad un simbolo. 

C'è un pizzico di fatali
smo nei discorsi di chi dice 
che il Partito comunista ita
liano risente inevitabilmente 
del tramunto di un'idea che 
sta travolgendo tutti i partiti 
comunisti del mondo, ad 
Ovest e ad Est. Il fatto che il 
24 per cento degli italiani 
vota ancora con noi vuol di
re che l'originalità della no
stra proposta politica risulta 
ancora chiara di fronte ad 
un elettorato che non si 
muove certo intomo a moti
vazioni clientelali Puntare 
l'attenzione sulle cose che 
abbiamo la possibilità di 
cambiare non deve essere 
utilizzato però per fare pole
mica. Deve servire a lavorare 
Insieme, si e no, anche se 
abbiamo idee diverse sui 
tempi e sui modi della fase 
costituente. Sarebbe tragico 
che si raccontasse di noi un 
giorno che eravamo troppo 
impegnati a litigare sulle 
strategie per poterci occu
pare delle persone cui esse 
dovrebbero servire. 
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POLITICA INTERNA 

Elezioni 
del 6 maggio 

15 verso la «rinegoziazione» del programma di governo 
Il Psi: «Modificheistituzionali, altrimenti...» 
Replica Bodrato: «Se Craxi insiste c'è la crisi» 
Ridda di posizioni de. Forlani: «Non partoriremo chissà, cosa» 

Le riforme già si perdono nei litigi 
Andreotti parla da Ginevra: «Le elezioni non sono 
state proprio uno stress: fra l'altro non ero candida
to e quindi guardavo un po' dall'esterno». Ma si avvi
cina l'ora della «rinegoziazione». E il Psi insiste: «Sul
la grande riforma non si può star fermi, altrimenti...». 
Bodrato raccoglie la sfida: «Se Craxi vuol portarci al
la Jugoslavia c'è la crisi». Forlani, tra due fuochi, 
prende tempo: «Procediamo per gradi». 

PASQUALE CASCELLA 

• iROMV A truppe scompa
ginale, il pentapartito si avvia 
alla «nnigoziazione» del pro
gramma di governo. Compren
derà o meno la -grande rifor
ma» che Bellino Craxi ha sca
raventale sul tavolo? Se Arnal
do Forlani conta sul risultato 
elettorale per inchiodare i so
cialisti al tirare a campare del 
pentapartito, gli uomini di via 
del Corso non intendono mol
lare la presa su un tema al qua
le, a torte o a ragione, allidano 
quel minimo di antagonismo 
che consente loro di tenere le 
•mani libere» sulla prospettiva. 
E' la ragione per cui il segreta
rio del Psi ha subilo redarguito 
la cautela del leader de: -Dire 
che si pu'j lar poco - ha avver
tito l'altro giorno - è partire 
con il piede sbagliato». E Clau
dio Martelli ha già distinto tra 
una semplice venlica pro
grammai ica. che esau rirebbe il 
vincolo di maggioranza all'ap
provazione dei provvedimenti 

in giacenza (più o meno i 6 
mesi della presidenza italiana 
della Cee a cui tanto tiene Giu
lio Andreotti), e un allarga
mento degli impegni reciproci 
finalizzali alla 'grande riforma» 
che giustificherebbe la soprav
vivenza dell'alleanza fino alla 
conclusione della legislatura. 
E Giulio Di Donato traduce tut
to in una velala minaccia: -Ab
biamo davanti a noi la secon
da parte della legislatura da 
sfruttare proficuamente, altri
menti...». 

La frase lasciata in sospeso 
dal vicesegretario socialista e 
completata da Guido Bodrato: 
•Se insistono con proposte che 
ci portono alla Jugoslavia, ca
de il governo. Sara la crisi». 
Non ne vuole sapere, l'espo
nente della sinistra de, ne di 
•grandi riforme» ne di revisioni 
istituzionali che portino a -toc
care» la Costituzione: -Per farlo 
- taglia corto - ci vuole una 
maggioranza ampia che non 

Ciriaco De Mita Giulio Andreotti 

c'è e non ci sarà perchè non ci 
stiamo noi». Ma chi c'è in quel 
•noi»? Ciriaco De Mita confer
ma l'intenzione di presentare 
•a giorni» un suo disegno di 
legge che per legare il nuovo 
sistema elettorale a un impe
gno preventivo dei partiti al so
stegno di una coalizione. Un'i
potesi che si discosta non po
co da quella olferta da Bodra
to: «Il modello che si adatta 

meglio all'Italia è quello spa
gnolo: collegi elettorali più pic
coli, una sola preferenza e 
niente resti. Ho fatto un po' di 
calcoli - spiega l'ex vice segre
tario de - e viene fuori che 
avremmo in Parlamento 4 par
titi (De, Pei, Psi e Msi) e una 
ventina di deputati misti. E non 
mi si venga a dire che è un mo-
dello contro l'alternativa per 
perpetuare il potere de, perchè 

semmai cesi viene fuori pro
prio una rr.aggioranza di sini
stra visto che la De ha il 32% 
mentre Pei e 3si assieme con
tano su un'IO?;., >. 

I diversi esponenti de (c'è 
da tener conici anche della po
sizioni» «mutodologica» di Mi
no Martina.tzc'li I formalmente 
non polemizzano Ira di loro 
ma si rivolgono lutti all'ester
no, sopratutto nei conlronli 

dei socialisti, per fermare in 
corsa le loro pretine (-Altro 
che mani libere1', esclama 
Giuseppe Gargani i E forse 
questo collante consentirà alla 
corrente di ritrova i? un mini
mo comune denoti iiaiore nel 
convegno che, ali i scopo, si 
sta organizzando a Firenze per 
metà mese. C'è, in ?iù. l'obiet
tivo di dare uno scrollone al
l'immobilismo di Forlani e al
l'indifferenza di Andreotti, pe
raltro anticipato dai Luigi Gra
nelli che, nel de li lire «non 
esaltante» il risultalo del voto, 
chiede al segretario i'\ -convo
care subito la C iri'.v.ione e il 
Consiglio naziotui t» perchè 
•un partito congelalo non è 
nelle condizioni rigliori per 
affrontare un difliale dopo-
elezioni con diffusi» ingoverna
bilità e una insidio'..] verìfica di 
governo». 

Stretto Ira due ft»:hi, Forla
ni corre ai ripari. A tutti dice: 
•Bisogna procederi1 per gradi». 
E a Craxi replica: -IN on è che io 
sia contrario alle grandi rifor
me. In soldoni, i. problema è 
questo: se si grida allo scanda
lo perchè il sistema politico ita
liano è troppo lunmenlato. 
allora partiamo da come tem
perare gli eccessi ci e Ha propor
zionale. Invece, se 1 ? cose ven
gono poste in modo simulta
neo e generale rischiano di li-
nire nel generico». La risposta 
alla sinistra de, qu.i rtomeno a 

una sua parte, è più indiretta. 
Enzo Scolli cissicura di aver 
avuto dal segretario il via libera 
all'accelerazione del lavoro 
del gruppo de por la prepara
zione di uria proposta di legge 
elettorale. E Tarcisio Cittì, che 
quell'elabcraziorie coordina, 
anticipa che l'idea-guida è vi
cina a quella indicata da Bo
drato, mcn:rc dell'ipotesi mag
gioritaria (acni è più sensibile 
De Mita) -,'ii stanno studiando 
delle modifichealla proporzio
nale che producano elfetli 
maggioritari». 

Che pensi solo a salvare ca
pra e cavoli, Forlani lo rivela 
quando passa ad analizzare le 
incognite del prossimo vertice 
di governo. Lui lo vuole •estre
mamente concreto». «La rifor
ma istituzionale generale? Non 
è che i S possano partorire im
provvisamente chissà cosa. 
Potranno concordare tult'al 
più come procedere». E il lea
der de anticipa pure di essere 
disponibile a una commissio-

. ne bicamcale con i segretari 
di partilo. Ma ai socialisti non 
basta. Rino Formica boccia 
tutto: «Prima la riforma eletto
rale? Ma questo è solo l'abito 
che si mette a un modello isti
tuzionale. E' difficile farlo? Ma 
le cose facili non sono riforme. 
La realtà è che adesso c'è striz
za. Dopo, si; non vogliono fare 
niente, andranno a passeggia
re...». 

«Credevo di venire in un paese ideale» 
Le delusioni di Jean, immigrato nero 
Il voto del 6 maggio, le leghe, la sinistra. Cosa ne 
pensa Jean Louvosso, ingegnere congolese dal 75 
in Italia e da dieci anni impegnato con l'Arci per 
l'organizzazione degli immigrati? «Dall'Africa, afflit
ta da tribalismo e regionalismo, guardavamo all'Ita
lia come paese "ideale" per la conquistata unità na
zionale, e ora qui...». Il razzismo: un fenomeno sot
tovalutato. Il voto in un sistema bloccato 

ANNA MORELLI 

tm ROMA, ti segnale d'allar
me Jean Louvosso l'ha avver
tito nel 79, quando a Roma, a 
due pass' da piazza Navona fu 
ammazzalo, cosparso di ben
zina, Ali Giama. un somalo 
«sbandato». In un'Italia che si 
proclamava decisamente an
tirazzista quello fu archiviato 
come ur. caso di criminalità 
comune, ma secondo l'allora 
studente congolese, fenomeni 
e movimenti che oggi ci in
quietano e ci allarmano na
scono in quell'epoca. In coin
cidenza d'altronde con la gra
vissima crisi economica che 
colpisce l'Africa e spinge mi
lioni di persone all'urbanizza
zione prima e all'emigrazione 

in Europa poi. 
•La conflittualità razziale in 

Italia -afferma Jean Louvosso 
- è stata a lungo sottovalutata. 
E mentre si imbastivano pole
miche e speculazioni politi
che sull'immigrazione le le
ghe si organizzavano. Si tratta 
di un fenomeno estremamen
te preoccupante anche per i 
vostri equilibri intemi. L'emar
ginazione sociale colpisce per 
primi gli stranieri, perchè più 
evidentemente diversi di colo
re, ma poi tocca i poveri, i di
seredati, gli "altri". Anche la 
mancanza di solidarietà del 
vostro Sud nei nostri confron
ti, legittima lo spirito razzista. 
Eravamo sicuri che l'Italia 

avesse raggiunto e consolida
to l'unità nazionale e ritrovia
mo qui tribalismi e regionali
smi che tanti danni hanno 
procurato nel nostri paesi d'o
rigine». ' • '•• 

Quale, secondo lei, la cauta 
di una 'frantumazione cosi 
accentuata di forze e di par
titi? 

Il vostro è un problema di si
stema, che chiamate demo
cratico. Le leghe sono figlie di 
questo sistema. Nei confronti 
dei partiti ho udito spesso la 
(rase: tanto sono tutti uguali. Il 
popolo è come rassegnato ad 
un potere che non si fonda 
sulle istituzioni. Il potere è al
trove ed è più forte. La gente 
va a votare e basta. Forse è 
stanca di falsi problemi, come 
quello sull'immigrazione che 
ha alimentato la recente cam
pagna elettorale. Cosa vuole 
che contino per l'Italia un mi
lione di immigrati? Finita l'era 
dell'Est per cui era necessario 
schierarsi per l'uno o l'altro 
blocco, ora cominciano i veri 
problemi. Se fossi italiano vor
rei che lo Stato riorganizzasse 

le istituzioni, riordinasse i ser
vizi e i rapporti tra i servizi e la 
popolazione. Oggi il cittadino 
è senza diritti di fronte all'inef
ficienza o alla mancanza di 
Stato. Penso fra l'altro alle 
stragi, restate senza colpevoli. 
Bisogna individuare il vero po
tere. 

Qual è allora il ruolo della 
sinistra all'interno di un si
stema coti bloccato? 

Sicuramente la conflittualità a 
sinistra, favorisce il «passag
gio» degli altri. Non so se la 
prospettiva di un'unità delle 
sinistre (non come partiti, ma 
come aree di interesse) possa 
essere una soluzione, ma ci 
sono dei precedenti. Le batta
glie su divorzio, aborto, legge 
sull'immigrazione sono state 
vinte costruendo insieme. E 
credo che per battere le leghe 
valga lo stesso metodo. Se ci 
sono forze che si sentono mi
nacciate devono trovare il 
modo di mettersi insieme e 
passare dalle denunce ai fatti. 
Ma occorre innanzitutto ana
lizzare quel voto. Si tratta di 
una protesta? I partiti non cor

rispondono più alle esigenze 
della gente?. 

Quanto costerà agli immi
grati il voto del 6 maggio? 

- Non so se il popolo italiano 
accetterà l'id':a di intrapren
dere una guerra contro gli ex-
tracomunilari Non credo 
neppure che la maggioranza 
vorrebbe: che tutti gli stranieri 
tornassero a casa loro, magari 
per veder rientrare tutti gli ita
liani emigrati nel passato. Se 
c'è razzismo è perché esiste 
l'ignoranza e credo che que
sta si sconfigga facendoci co
noscere. Ho peirtecipato con 

, passione ,illa campagna di 
"Africa for Ita'.y" che organiz
za artisti, intelìettuali, giornali
sti africani chi» vivono e lavo
rano in questo paese. Il nostro 
scopo è quello di diffondere 
la nostra cultura per farci co
noscere sempre meglio e per 
contribuire a lar nascere una 
società multiernica. E forse fé-

, nomeni come le leghe, che 
toccano cosi da vicino i parti
ti, faranno riflettere tutti di più 
sulla strategia della conviven
za fra ipopoli. 
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Manifesti razzisti della Liga veneta 

Moro 12 anni dopo 
«Ecco perché è attuale» 
Le massime cariche dello Stato e l'intero gruppo di
rigente democristiano hanno reso omaggio, ieri, ad 
Aldo Moro, deponendo corone di fiori in via Caetani 
dove i brigatisti fecero ritrovare, il 9 maggio di 12 an
ni fa, il suo corpo barbaramente trucidato. Durante 
la giornata, nel corso di dibattiti e tavole rotonde, 
sono stati presentati nuovi volumi con scritti e di
scorsi dello statista assassinato. 

• • ROMA. Giulio Andreotti è 
sialo il p'imo a recarsi in via 
Caetani, dove una lapide ricor
da il luogo in cui i bngatisti fe
cero ritrovare il corpo di Aldo 
Moro. La sua corona di fiori 
Andreotti l'ha deposta prima 
delle 8, ed è poi partito alla 
volta di G.nevra. dov'era atteso 
per impegni intemazionali. 
Dopo il presidente del Consi
glio, semplici cittadini, dirigen
te de e alle cariche dello Staio 
hanno reso per (ulto il giorno 
omaggio allo statista assassi
nato. Prima una delegazioni di 
dirigenti scudocrociati (guida
ta da Forlani e Piccoli), poi il 
presidente del Senato, Spado
lini, e quindi il presidente Cos-
siga hanno deposto fiori, re
stando in raccoglimento di 
fronte alla lapide che ricorda 
Moro. Dopo l'omaggio in via 
Caetani. Forlani si è recalo a 
Tonila Tiberina, dove è sepol

to l'ex presidente de. «Per noi 
Aldo Moro resta un riferimento 
ideale molto forte - ha detto il 
segretario de -. Il suo insegna
mento si pone, accanto a De 
Gasperi e Sturzo. come l'orien
tamento più importante degli 
ultimi decenni. Un insegna-
mcntoche per la tragedia subi
ta assume un significato ancor 
più allo». Prima di recarsi nel 
cimitero di Torrita Tiberina, 
dov'è sepolto lo statista, Forla
ni ha ascoltato la messa nella 
piccola chiesa dedicata a San 
Tommaso, la stessa dove era 
solito recarsi Moro. 

Ma la giornata di ieri è stata 
anche una giornata di riflessio
ne intomo al pensiero ed all'o
pera dell'uomo politico assas
sinato. Lo spunto per discutere 
degli insegnamenti di Aldo 
Moro è stalo dato dalla presen
tazione di tre volumi sulla futu
ra dello statista. Il primo (-Do

po Moro: Sturzo») scritto da 
Giovanni Bianchi, presidente 
delle Adi; il secondo («Discor
si e scritti di Moro: 1974-1978») 
presentato nella sede del grup
po de della Camera da Bodra
to, Mancino e Fontana; il terzo 
(«Aldo Moro: Stalo e società-) 
che contiene gli atti del conve
gno svoltosi in occasione del 
decennale della scomparsa, è 
stato al centro di un dibattito 
che. a palazzo Giustiniani, ha 
visto a confronto Giovanni Mo
ro, Pietro Scoppola, Ugo Intini, 
Luciano Violante, Antonio 
Maccanico e Sergio Mattarella. 
Violante ha ricordato la capa
cità di Moro «di guardare alla 
politica non dal punto di vista 
del sistema partitilo, ma da 
quello dei cittadini». Per Scop
pola -quello che di grande Mo
ro ha fatto non è oggi proponi
bile negli stessi termini, perché 
non sarebbe una scelta ma 
una pigrizia». Egli diede «una 
risposta politica alla questione 
della democrazia in Italia in un 
contesto in cui non si poteva 
metter mano al sistema istitu
zionale». Per questo, attualiz
zare il suo pensiero non deve 
significare «esporsi al rischio 
della ripetizione» ma «rifare via 
via la stessa operazione, la 
stessa lettura dei tempi nuovi, 
che ha fallo Moro». 

In 41 comuni del Bresciano 
successo delle liste di sinistra 
Dopo il voto di domenica la provincia di Brescia è 
un po' meno «bianca». E non solo per il successo 
della Lega lombarda (25,5 percento alle regionali, 
21 alle provinciali) che spinge la De eti suoi minimi 
storici. Le liste democratiche di sinistra promosse 
dal Pei vincono in 41 dei comuni in cui si è votato 
col sistema maggioritario: un dato senza precedenti 
mentre nel capoluogo il pentapartito vacilla. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANGELO FACCINETTO 

• i BRESCIA. È un risultato 
che offre molto alla riflessio
ne. Lega lombarda a parte, 
quello espresso dalle urne il 6 
maggio in provincia di Bre
scia. Mentre il Pei - alle regio
nali e alle provinciali - perde 
circa il nove percento dei voti 
rispetto all'85 (e il dato è con
fermalo dalle comunali, del 
capoluogo), le liste democra
tiche di sinistra promosse o 
sostenute dai comunisti (in 
alcuni casi con la sinistra de
mocristiana) conquistano la 
maggioranza in 41 centri in 
cui si è volalo con il sistema 
maggioritario. Se si aggiungo
no i nove comuni già governa
ti da maggioranze col Pei in 
cui non si è proceduto al rin
novo delle amministrazioni il 
quadro è completo: un quarto 

dei centri bresciani ha giunte, 
col Partito comunista, e venti
sei sono di nuova conquista. 
Un dato straordinario, che 
non ha precedenti. 

E un d.ito che pone seri 
problemi di lettura. 

Pierangelo Ferrari, inse
gnante di liceo, segretario del
la Federaz one comunista, ci
ta alcuni esempi. -A Vestone, 
centro di piccole industrie 
della Balsabbia - spiega - alle 
regionali la Lega lombarda ha 
preso più :he altrove: il 38.5 
percento. Dal canto suo il Pei 
è sceso da! 1",8 al 7,8. Ma alle 
comunali 111 sta promossa da 
noi, con socialisti ed indipen
denti, ha vinto battendo la 
De». E non è che a Vestone, 
come negli altri comuni della 
provincia, a sinistra si sia po

tuta avvalere di un successo 
del Psi anch'esso m perdila, 
travolto dal ciclone Lega. 

Discorso analogo vale per 
Collio Valtrompìa. C 3n i «lum-
bard» al 38,6 ed un Fci dimez
zato (adesso è ali 11 percen
to), il prossimo sindaco sarà 
comunista. E una lista civica 
di sinistra - qui tutu di marca 
Pei - ha vinto ala grande a 
Borgo San Giacomo, un cen
tro al «profonde sud» della 
pianura bresciana Anche II la 
Lega ha ottenuto il 31) percen
to. Ma lo stesso - .-il pure con 
percentuali di volM in volta di
verse - è accadut: a Edolo, in 
Valcamonica, a Slimione e 
Gardone Riviera, sul lago di 
Garda, a Monte Isoli, sul lago 
di Iseo, a Resse e a ian Zeno, 
nella cintura indjsriale del 
capoluogo. 

«Questo voto è pie no di pa
radossi - sollolini a Ferrari - . 
Perdiamo il 39 prr i ento dei 
nostri voti dell'85 rn,i intanto, 
dove ha avuto il coraggio di 
metlersi in discussone, il par
tito viene premiai; ». Non solo. 
Dice ancora il segretario co
munista: «Questa use illazione 
significa che i voli persi non 
sono persi per sempre. Dietro 
c'è una disponib lite alla pro

testa ma anche alla proposta, 
quando è concreta. Questo ci 
sprona a continuare con deci
sione sulla strada della costi
tuente». 

E l'attenzione torna inevita
bilmente ai numeri. Anche se 
un'analisi dei flussi ancora 
non c'è, certamente molti dei 
voti persi dal Pei sono finiti al 
partito del «carroccio». La ten
denza, già manifestatasi lo 
scorso anno nel voto europeo 
e analizzata da una rivista bre
sciana di crea cattolica, il 6 
maggio si i: accentuata. Solo 
cosi - sottolineano ancora in 
lederazione - si spiega il risul
tato ottenuto dalla Lega (olire 
il 30 percento) nella fascia in
dustriale a sud della città, tra
dizionalmente rossa. Come 
non è un ceisoche in città i co
munisti peidano mollo dì più 
(attorno al '8 per cento) pro
prio nei quartieri popolari, do
ve più forte è stata l'afferma-
zione leghista. Del resto - dice 
Francesco Cavalli, 28 anni in
gegnere, e ipolista dei «lum-
bard» al comune di Brescia -
•gli elettori della Lega vengo
no da ogni celo sociale, da 
destra e da sinistra». E anche il 
Pei - non solo la De - deve 
trarne le conseguenze. 

Domenico Modugno Marco Pannella 

I radicali sulle liste aperte 

Pannella polemico 
Modulo invece 
apprezza il Pei 
La «lista della genziana», a L'Aquila, ha soddisfatto 
Pannella, ma non a tal punto da risparmiare lecritiche 
al Pei e a Occhetto. L'accusa è di avere boicottato le li
ste aperte di Brà e de L'Aquila, portandole a perdere 
anche se meno che altrove. Ma Modugno dice: «li Pei 
di Agrigento ha puntato davvero al rinnovamentoe i ri
si Itati si sono visti». Alcuni dirigenti comunisti a Radio 
radicale: «Esperienze positive e da estendere». 

STEFANO POLACCHI 

• H Pannella se la prende con 
Occh etto e accusa il vertice del 
Pei. Per farlo, il capolista della 
•g'.-r ;:iana» a L'Aquila ha scelto 
la se.letta dell'albergo Naziona
le, accanto al Parlamento, do
ve ha organizzato una confe
renza stampa insieme a Do
menico Modugno e a Emma 
Bonino, i due esponenti radi
cali candidati in liste aperte a 
AKricento e Brà. «Dove l'impe
gno dei comunisti è salo deci
so e pieno l'elettorato ha pre
mia») i nostri laboratori politi- , 
ci come in Sicilia - ha attacca
to con la sua solita veivc Marco 
Pannella - . Dove invece le 
preoccupazioni e i rilardi di 
Botteghe Oscure e dei dingenti 
regionali del partito hanno fre
nato, oscurato, ostracizzato 
que'le esperienze, come in 
A :'mzzo e in Piemonte, c'è sta
ta la perdita». Anche se co
munque è costretto subito do
pi: a.d ammettere che quelle li
st E' aperte, con ambientalisti, 
comunisti, e radicali hanno 
contenuto il calo ben sotto le 
alle medie nazionali. 

Il cantante Domeiico Mo
dugno ha invece espresso un 
giucizio positivo sull'esperien
za di Agrigento, dove era in 
una lista aperta col Pc i. -Anche 
se non è stala una vit'oria esal
tante - ha detto - comunque si 
è riusciti a conquistare il quar
te consigliere. Quell'esperien
za indica come, al d. là del ri
catto politico e fisico, gli eletto
ri sa spiano scegliere quando 
h.jnro ben visibile di fronte la 
novità dei valori espressi. Il Pei 
di Agrigento ha puntalo davve
ro ai rinnovamento, senza esi
tazioni. Ad Agrigento - ha ag
giunto «mister volare" - c i sono 
stilli: situazioni pesanti e gravi, 
che ibbiamo segnalato e sot-
leposto alla magistratura. Se 
una De che ha la maggioranza 
assoluta ha visto il suo capoli
sta settimo dei non eletti, se il 
cap<: lista del Psi non è riuscito 
ai) essere rieletto, se il Pli gui
dato da due sconosciuti ha 
cune uistato 2 seggi, tutti questi 
sono segnali di qualcosa di 
gì ave che non funziona». 

Li; critiche verso Botteghe 
Osci re e verso i dirigenti pie
montesi del Pei sono tornate 
con l'intervento di Emma Boni
no. «Nessuno ha |>ensato a 
d.:rc una mano pei far cono-
sc.ere la lista aperta "Brà 90", 

per valonzzare quell'espenen-
za pur nuova - ha detto - . Solo 
Diego Novelli, per altro espo
nente del "no", alla fine è ve
nuto in paese». 

Accuse pesanti e dure che 
sono state però nei fatti smen
tite da un servizio di Radio ra
dicale che ha raccolto dichia
razioni di alcuni dirigenti del 
Pei all'uscita da palazzo Mada
ma. Emanuele Macaluso, Gi
gli» Tedesco e Giovanni Berlin
guer, infatti, hanno quasi repli
cato a Pannella sostenendo 
che quelle di L'Aquila, Agri
gento e Brà sono state espe
rienze positive che sono da 
moltiplicare e non certo da af
fossare. -L'esperienza della li
sta "della genziana", a L'Aqui
la, e il dialogo che in questa 
occasione si è aperto, vanno 
sicuramente continuati - ha 
detto Giglia Tedesco -, Già in 
campagna elettorale si aveva il 
seniore della novità che quella 
lista rappresentava. E' stato il 
tentativo di introdurre nella 
politica aquilana qualcosa di 
nuovo. E la novità è stata pre
miata anche dai consensi». 
D'accordo con questi giudizi 
anche Macaluso, che si è sof
fermato sul «caso» di Agrigen
to. 

Giovanni Berlinguer ha re
spinto le accuse di aver boicot
tato le «liste aperte». -La notizia 
delle liste con i radicali, a L'A
quila e ad Agrigento - ha detto 
- l'abbiamo esaltala per primi 
noi. Tanto che le candidature 
di Modugno e di Pannella han
no occupato più volte le prime 
pagine dell'Unità. E molti diri
genti del Pei sono andati II a fa
re la campagna elettorale. 
Penso che quelle operazioni 
debbano moltiplicarsi, verso i 
radicali ma anche in tutte le al
tre direzioni...». 

Ma Pannella, nonostante 
tutto, ha mantenuto il tiro alto 
e ha confermato le accuse. E 
poi ha colto questa occasione 
per riproporre il tema della 
doppia isenzione. «La cosa più 
intelligente che si possa fare 
ora - ha infine affermato Pan
nella - è abattere quel "muro 
di Berlino" statutano che im
pedisce ai comunisti di iscn-
versi al Partito radicale, l'unica 
intemazionale aperta ai mili
tanti. Invece sembra tornare il 
"tabù radicale"». 

L'intervista a Formica 
sul voto e l'alternativa 

m Nell'intervista pubblicata 
icn :a l'Unitùaìsoc alislaRino 
Fenilica, dal titolo -Ma non è 
vero che l'alternativa si allonta
na..», per uno spiacevole erro
re tipografico è s»!!,ito un pas
so che ha reso incomprensibi
le lo stesso titolo. A la doman
da: »Lei vede un intreccio con 
le questione dell'alternativa7», 
il ministro delle Fin.inze aveva 
risposto: -Sento dire: l'alterna
tiva '.i allontana. E' vero nei nu
meri. Ma i numeri •imandano 
ad jna logica tradizionale. In
vere occorre misjiarsi con 
questa situazione ci disgrega-
;: one SI, la De si culla nel suo 
32"*.. Ma un bilanci; mento c'è 

la sinistra ha una polarità del 
40%. Chi saprà ripensare in ter
mini nuovi di aggregazione e 
di riformismo contribuirà a co
struire la politica di ricambio. 
Per questo mi chiedo e chiedo: 
che farà ora il Pei'1 Secondo 
me dovrebbe evitare la sindro
me dell'8 settembre per fare 
definitivamente i conti con la 
crisi della sua politica tradizio
nale. Posso ricordare che il Psi, 
proprio quando ha avuto la ca
duta più rovinosa, ha saputo 
darsi la spinta vitale del Mi-
dasV 

Dell'errore ci scusiamo con 
Formica e coni lettori 

niiiiiisoi 4 l'Unità 
Giovedì 
10 maggio 1990 



POLITICA INTERNA 

Elezioni 
del 6 maggio m 

Alla riunione della Direzione il segretario comunista dirai 
che dopo le elezioni bisogna intrecciare radicamento sociale 
e prospettiva politica. Obiettivo una «costituente di massa» 
Ma la minoranza chiederà una «riflessione approfondita» 

Voto e costituente, il Pei discute 
Oggi Occhetto accelera la svolta, il «no» contesta 
Cautele improvvise, incontri riservati, riunioni not
turne: i comunisti si preparano cosi ad una Direzio
ne che si preannuncia difficile. Occhetto imprimerà 
un'accelerazione politica alla «svolta», intrecciando 
«radicamento sociale» e «prospettiva politica»: è 
questa la «costituente di massa». Il «no» promette 
battaglia e chiederà un'«analisi approfondita» del ri
sultato elettorale e dei caratteri della costituente. 

FABRIZIO RONDOLINO 

••ROMA. Sarà Achille Oc
chetto, stamattina, a introdurre 
il dibattilo in Direzione: un'a
nalisi del volo, prima di tutto, 
corredata di cifre e dali. Ma an
che, e soprattutto, una rifles
sione sulla situazione politica 
e sulla prospettiva. E, di conse
guenza, sui caratteri che la «fa
se costituente», decisa a Bolo
gna e di fatto congelala dalla 
campagna elettorale, assume
rà nei prossimi mesi. Il dopo-
volo ha riaperto il confronto 
fra maggioranza e minoranza, 
fra «si» e -no». Ha riproposto, in 
termini a tratti aspri, una di
scussione che non si era in 
realtà mai chiusa e che ha co
me posta in gioco i caratteri e i 
tempi della stessa costituente. 

•Costituente di massa», dirà 
Occhetto riprendendo il filo di 
un ragionamento che nasce al 
congresso di Bologna e che 
coniuga due aspetti di una me
desima questione. Da un lato, 
la fase costituente si configura 
come rinnovata capacità di 
opposizione, come radica
mento sociale, come ascolto e 

rappresentanza dei celi deboli 
e del mondo del lavoro, come 
•laboratorio collettivo» di un 
nuovo rapporto fra politica e 
società. Spiega Piero Fassino a 
Italia Radio: la «svolta» ha ira le 
sue ragioni la consapevolezza 
di «una difficoltà del Pei a rap
presentare una società italiana 
profondamente mutata». Per 
questo T'Obicttivo vero» è «fare 
la costituente partendo da basi 
di massa». Dall'altro lato, però, 
e su questo Occhetto sarà 
esplicito, non può esserci op
posizione senza una prospetti
va politica chiara. Sinistra so
ciale e sinistra politica sono 
due facce di una stessa meda
glia. -Opposizione- e •rinnova
mento», aveva anticipato l'altra 
sera il leader del Pei, «devono 
andare di pari passo». Discen
de da questo impianto che la 
svolta e destinata a ricevere 
un'accelerazione politica, a 
uscire da una discussione an
cora troppo intema, a divenire 
insomma azione politica. Non , 
e escluso che questa imposta
zione venga formalizzata in un 

DIEGO NOVELLI 

Più preferenze che a Orlando 
Possibile giunta rosso-verde „; 

«La dura lezione 
di quei quartieri 
popolari...» 
«Abbiamo perduto soprattutto nei quartieri popolari... 
Non siamo più stati punto di riferimento dei bisogni, 
delle speranze, e anche della protesta della gente». Die
go Novelli, sindaco a Torino dal 75 all'85, riflette sull'e
sito di un voto «solo apparentemente contraddittorio»: 
•Guai a considerare i voti alle Leghe semplicisticamente 
di destra». Le prospettive in Comune: «I numeri per una 
giunta rosso-verdeci sono». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Perché una per-
• dita cosi severa nella tua 

d i t i ? Perché una flessione 
di quasi se l le punti In cin
que anni? 
Ad un pnmo esame, che dovrà 
essere approfondilo, risulta 
che le perdite più vistose sono 
avvenute nei quartieri popola
ri: Vallette, Mirafiori Sud, Fal
cherà, nelle barriere operaie. E 
qui sta già una spiegazione 
della flessione: si e accentuato 
in questi anni, anche local
mente, il divario tra politica, 

' Istituzioni e cittadini. E il Pei, 
- purtroppo, non si è sottratto a 
- questa spirale. Lo dico franca-
' mente, e qui non c'entrano per 

nulla il s7e il nocongressuali: il 
Pei non £ più stato da tempo 
punto di riferimento dalla gen
te, dei loro bisogni, delle loro 
proteste, delle loro aspirazioni. 

Spieghi In questo modo an
che la frammentazione del 
volo che porterà i gruppi a 
Palazzo Civico da otto a 
quattordici? 

• Distinguo la risposta in due 
parti. Sul terreno politico dico 

' subilo che si, una prolesta in
distinta, e a volte irrazionale, si 
è dispersa (proprio per quanto 
ho appena detto sul nostro 

' partito) in tanti rivoli: la Lega 
Nord, l'Union Piemonteisa, i 
pensionati... Guai quindi a de-

' monizzare questo fenomeno, 
a considerarlo tulio di destra o 

• indiscriminatamente qualun
quista. Non possiamo fermarci 
agli effeiti senza cercare di 
comprendere le cause. 

Ma tu volevi parlare di que
sta frammentazione anche 

sotto an altro aspetto... 
SI, volevo ricordare - e non è 
senno del poi, quindi - c h e Ire 
anni fa con altri trentotto depu
tati (Pei, De. Pri. Pli. Dp, radi
cali) avevamo formulato un 
progetto di legge di riforma 
elettorale per gli enti locali al 
fine di evitare proprio la polve
rizzazione della rappresentan
za e quindi di garantire una 
maggiore stabilità e governabi
lità dei comuni. Ma e e stato un 
ostinato veto del governo e del 
pentapartito: persino in sede 
di votazione, come ricorderai, 
degli emendamenti elettorali 
alla riforma delle autonomie 
locali, appena Ire mesi fa. Non 
che qucslo progetto o questi 
emendamenti fossero risolutivi 
ma certo avrebbero restituito 
al cittadino il diritto-dovere di 
scegliere uomini, maggioranze 
e programmi. Comunque il 
punto di fondo rimane quello 
della rifondazionc della politi
ca per restituirle un'elica e una 
competenza. 

Malgrado le perdite 11 Pei re
sta comunque a Torino di 
gran lunga il primo partito, 
e 11 pentapartito non ha più 
maggioranza. È Ipotizzabile 
una giunta di sinistra? 

1 numeri dicono di si se si com
prendono, con il Pei e il Psi. i 
verdi e i socialdemocratici. Ma 
i numeri non sono (ulto. In bal
lo ci sono la visione della città 
e i programmi che si intendo
no realizzare. Si scontrano due 
culture in particolare a Torino: 
quella degli affari, della rendi
ta, dell'uso della città da parte 

Una riunione della Direzione del Pei 

documento da sottoporre al 
voto della Direzione. 

Ieri mattina, a Botteghe 
Oscure, si è riunito lo slato 
maggiore del «si». La maggio
ranza vede con preoccupazio
ne una discussione tutta inter
na, recriminatoria anziché po
litica. Ne ha colto le tracce in 
alcune dichiarazioni «a caldo», 

mentre ancora affluivano i ri
sultali. Per questo punterà a di
sincagliare la -costituente» per 
«parlare al paese» e non solo al 
partito. «La maggioranza -
commenta un dirigente del «si» 
- oltre ai doveri ha anche una 
responsabilità politica, che le 
viene dalla scelta di Bologna». 
•Non dobbiamo lasciarci im

pacciare dal voto», aggiunge 
Fassino. Non perché il risultalo 
non meri:i un'analisi attenta, 
ma perché «questo voto per 
certi versi conferma l'intuizio
ne di Bologna e il divario socie
tà politica-società civile». «Ca
tastrofico - prosegue Fassino -
sarebbe stato non scegliere il 
rinnovamento. Mentre tutto 

cambia non è p-Msibile difen
dersi non mutando nulla». 
Un'opinione analog» viene da 
Luciano Lama, che considera 
•il peggiore emire» quello di 
•tornare sui nostri passi». Se 
Occhetto. aggiunge Lama, 
«avesse in meni :, in dannata 
ipotesi, di cambiare idea, si ri
troverebbe in lortl difficoltà 
perché perdere >be consensi 
nel fronte del si e non ne ac
quisterebbe in quello del no». 

Come risponcerl la mino
ranza? Martedì c'è stata una 
breve riunione alla Camera, 
nello studio di Pietro Ingrao. 
Ieri sera un incontro più largo 
si è tenuto a Boi egre Oscure. 
Giuseppe Chiara ite precisa al-
VUnita il senso ili una sua di
chiarazione: «co Te ghiere la di
rezione di marcili», spiega, non 
significa «tornar • al passato», 
ma ragionare «sulla direzione 
del rinnovament >. ni 'I senso di 
ricostruire e raffi maire il ruolo 
di opposizione, precisare l'i
dentità, consolidare i legami di 
massa». Chiarirne scorge 
un'assonanza f a l.i propna 
posizione e le parole dì Oc
chetto sulla necessita di svilup
pare un «maggiore r, dkamen-
lo sociale». E aggiunge che 
•non si tratta tanto d discutere 
del rapporto fri il rato e la 
'svolta', quanto iopr ittutto del 
rapporto fra il voto : la situa
zione politica |HÙ complessi
va». 

«Riflessione approfondita» 
sarà proprio la parola-chiave 
con cui la mine rama intende 
muoversi, almeno in questa 

di Interessi ristretti: e quella 
che pone al centro la crescila 
qualitativa della città, i valori 
dell'uomo, rovesciando le logi
che prevalse negli anni dello 
sviluppo selvaggio e dell'ulti
ma gestione del pentapartito. 
Un esempio: nell'area torinese 
ci sono circa sei milioni di me
tri quadrati da riclicare (vec
chie fabbriche, aree demania
li, terreni privati). È un'occa
sione storica per ridiscgnare 
Torino. Ecco un tavolo concre
to per un conlronto sulle scelle 
per il governo della città. 

Non abbiamo parlato della 
Fiat, che pure ha avuto un 
esplicito ruolo nella campa
gna elettorale sponsorizzan
do liberali e repubblicani. 

La Fiat esiste: non e il demonio 
e tantomento la mamma. È ve
ro, non era mai accaduto in 
passato che Gianni Agnelli si 
esponesse elettoralmente in 
prima persona. Lo considero 
comunque un fatto marginale 
(come marginale è stato il ri
sultato elettorale, del resto), 
semmai e una questione di 
buongusto anzi - trattandosi 
dell'Avvocato - di stile. Per die-
ci anni sono stalo sindaco di 
Torino e i rapporti con la Fiat 
sono stati improntati recipro
camente alla massima corret
tezza. Caduta la giunta di sini
stra, il Comune è tornato ad es
sere una dépendance di corso 
Marconi... 

Settantacinquemlla prefe
renze per Novelli, più di Or
lando a Palermo: è II ricordo 
degli anni in cui sei stato sin
daco? 

In qualche misura suppongo 
di si. Ma il ricordo è forse esal
tato dal non-governo di cinque 
anni di pentapartito: che ha 
accumulato quattrocento gior
ni di crisi, ha distrutto la rete 
dei servizi sociali che avevamo 
faticosamente realizzato, ed 
ha spezzato il rapporto tra isti
tuzioni e cittadini. Le forze di 
sinistra e di progresso posso
no, ora e insieme, lavorare ad 
un futuro nuovoe diverso. 

RENZO DIRENI 
Il sindaco propone una alleanza Pci-Psi-Verdi 
ma dice: «Non ci prestiamo ad accordi precari * 

«Per Bologna programma 
e patto di cinque anni 
tra le forze di sinistra» 
Una folla mai vista in Consiglio comunale a (Bolo
gna. Dodici partiti, sei dei quali con un solo rappre
sentante. Venticinque consiglieri per comunisti e in
dipendenti del gruppo Due Torri - erano ventinove 
nell'85 - 13 de (meno due), 9 socialisti, tre Pri. Bo
logna è meno rossa, ma il pentapartito non c'è: né 
nei numeri né politicamente. Dal monocolore al...? 
Ecco cosa ne pensa il sindaco Renzo Imbeni. 

DALLA NOSTRA REDAZIC NE 
ALESSANDRO ALVIlill 

• I Imbenl, quale alleanza 
e a quali condizioni per Bo
logna? 
Un'alleanza di sinistra, di pro
gresso, ambientalista. Che si
gnifica Pei. Psi, le forze verdi 
entrate in Consiglio comunale: 
la sinistra storica e quella nuo
va, più frastagliata e articolata, 
ma che fa riferimento a valori 
che possono essere punii di 
partenza per un programma di 
governo. Prima condizione: 
definire appunto un program
ma che guardi alla qualità so
ciale, ambientale, democrati
ca della realtà urbana negli an
ni 90. E senza determinare 
confini a priori, ma partendo 
dall'intesa sulle cose da fare 
per vedere quali saranno dav
vero le forze che intendono as
sumersi la responsabilità di 
guidare Bologna. In secondo 
luogo, serve un patio di cinque 
anni per la città. I comunisti 
non si presteranno ad accordi 
che contengano elementi di 
compromesso, di contraddi
zione o di scarsa credibilità. 
Qui, del resto, paniamo dal da

to inconfi labile che si. c'è sta
ta una grossa sconfitta, ma 
non si pus né dimenticare né 
sottostimi re il 'atto che quattro 
cittadini s J dieci hanno votato 
per ti gru| >po Due Torri. Il solo 
che abbini presentato un pro
gramma ili governo per Bolo
gna lutuia — «la città delle 
idee» — •: che abbia indicato 
preventivamente una proposta 
di coallzk me per governare. 

Anche Bologna, però, si tro
va a fare i conti con seimila 
elettori che, nel raffronto 
tra regionali e comunali, so
no «spariti» dalle liste del co
munisti. , 

È una serpresa negativa, ma 
non in tei mini assoluti. Il feno
meno si era già manifestalo 
nell'85 quando andarono «di
spersi» oltre tremila voli nel 
confronto, con il particolare 
che per il Comune non si pre
sentarono le liste verdi, forti di 
un 3,3% alle ragionali. In tutta 
franchezza: non sono convinto 
che gli elettori abbiano espres
so un giudizio sulla nostra 
azione di governo nei cinque 

prima fase. «Dobbiamo respin
gere - ha detto ieri Adalberto 
Minucci concludendo la riu
nione de coordinamento to
scano del «no» - la minaccia di 
accelerare la famigerata nuova 
forza politica". «Non È una 
questione di tempi - aggiunge 
Chiarente - ma una cosa, per 
essere falla seriamente, richie
de tempo-. E ricorda le difficol
tà incontrate in passalo dal Pei 
nell'elabc razione di un pro
gramma. Insomma, il -no» 
sembra intenzionato a non 
mettere in discussione la «svol
ta», ma preferisce giocare la 
carta della 'riflessione appro
fondita» per diluire i tempi e ri
guadagnare terreno. •Possia
mo vincere il prossimo con
gresso - dice Minucci - perché 
la disfatta elettorale può aprire 
la mente .1 molti compagni». 

Se questa è l'impostazione, 
non meno chiaro ( il calenda
rio proposto: Minucci proporrà 
infatti di tenere tre riunioni del 
Comitato centrale dedicate al 
fisco, al .'.alarlo, al Mezzogior
no. E di puntare sulla conven
zione programmatica, rinvian
do il congresso della Cosa a 
data da destinarsi. Terminata 
la Direzione, il «no» riunirà sa
bato prossimo il proprio coor
dinamento nazionale, in vista 
deU'«assemblea programmati
ca» prevista per il 25-26 mag-
gio. Domenica, a Botteghe 

iscure, si riuniranno i sosteni
tori della mozione di Cossutta. 
Dopodiché la discussione si 
trasferirà in Comitato centrale: 
potrebbe riunirsi a metà della 
settimana pro:isirna. 

anni passati d stille indicazioni 
per il prossimo futuro. Bologna 
é stata diretta poslcivamente. 
con elementi 01 for:e innova
zione. Il volo piti l'amministra
zione comunali; ha invece ac
centuato la sin) olii protesta, la 
particolarità, la scelta all'inter
no di un esasperato personali
smo. Siamo di fronte, oggetti
vamente, a un voto che non 
vuole essere un fi iudizio ammi
nistrativo. Guardiamo alle altre 
città: perdiamo qui dove ci sia
mo comportati bene, a Firenze 
dove siamo stati in giunta con 
tanti problemi, a Venezia dove 
il nostro tentativo d'innovazio
ne é stato assai alto, al Sud do
ve ci collochiamo all'opposi
zione. Il dato pi evidente é dun
que un significato politico na
zionale del pronunciamento 
degli elettori < he. iel nostro 
caso, non siarro riusciti a con
trastare con le scelte a favore 
della città. E s ; poi verifichia
mo con attenzione, l'alto nu
mero di preferenze ottenuto 
dagli assessori testimonia 
un approvazione verso i fatti 
quotidiani. 

Dodici gruppi consiliari, 
una frantimi (telone del Con
siglio comunale mal vista 
prima. Comi; governare nel 
cinque anni.» venire? 

Il pentapartito non s'è affatto 
rafforzato: da tempo non é 
prospettato come nuova solu
zione, né nei numeri, né politi
ca. La De perde due consiglie
ri, per cui il perno su cui pote
va ruotare un'evertuale propo
sta di alternativa ai comunisti 

non viene premiata dalla no
stra sconfitta. Ripeto, sono del 
parere che parte degli elettori 
abbia dato per scontato il ruo
lo di governo del partito comu
nista e usato cosi il voto per 
esprimere specifiche ragioni di 
insoddisfazione. Alcune pos
sono rientrare con delle scelte 
ancor più dalla parte del citta
dino: penso agli anziani e al
l'accesso ai servizi. Altre si 
esprimono in modi che non 
possiamo assolutamente fare 
nostn. Mi riferisco all'immigra
zione, alle scelte conservatrici 
raccolte a Bologna dal Pri e in 
parte da la Lega Nord, che non 
ha uno straccio di idee o di 
programma. 

L'intesa a sinistra non può 
che parure dal disgelo tra 
Pel e Psi: I socialisti si sono 
comunque dubito affrettati a 
lanciare «avance* per la 
poltrona di primo cittadino. 

È comprensibile che all'inizio 
di una trattativa si discuta di 
tutto. Ma se la sinistra in Emi
lia-Romagna e a Bologna vuo
le cogliere non solo i dati par
ziali, ma quelli generali del vo-

' to, deve superare al più presto 
una situazione di conflittualità 
che porta come effetti l'inde
bolimento della prospettiva di 
una città ben governala e la 
stessa alternativa sul piano na
zionale. Non sarà facilissimo 
superare le distanze program
matiche che su alcuni temi so
no considerevoli: per questo è 
ancora più importante creare 
in fretta un clima politico posi
tivo. 

Assessori premiati, capogruppo escluso, Zani 13c 

• I BOLOGNA. In un consiglio comunale 
frantumato come non mai, probabilmente 
a Bologna le facce nuove saranno più del
la meta. E, nel gioco delle preferenze, non 
sono certo mancate le sorprese. I comuni
sti: solito plebiscito per il sindaco Imbeni 
— 20.075 preferenze — e, a seguire, è sta
la premiala ìa squadra degli assessori. In 
seconda posizione — nessuno certo 
avrebbe scommesso — ecco l'assessore 
al piano traffico, il «più amato e odialo dai 
bolognesi», Claudio Sassi, Quindi il titolare 

alle politiche sociali Silvia Bartolini. E gli 
indipendenti? Gli eletti sono sei su venti
cinque consiglieri — e le donne, sette. De
sta sorpresa il segretario della Federa io
ne Mauro Zani in tredicesima posizione, 
ma del resto l'indicazione degli organismi 
dirigenti era chiara: far partire tutti, imbenl • 
escluso, alla pari. 

Tra le esclusioni «illustri», l'ex capo-' 
gruppo Walter Tega, Sergio Sabatlini della 
segreteria, gli assessori Marco Giardini ed 
Ennio Guerra, l'industriale Massimo Osti. 

Sorprese anche in casa socialista, dove 
ha prevalso inaspettatamente l'ala che ri-
ferimento al sottosegretario Babbini, con
trapposta ai seguaci di Pira Clamorosa
mente estromesso l'ex assessore Umberto 
Guerini, che si era addiriluttura candidato 
a sindaco. In Comune é sato eletto per gli 
antiproibizionisti anche lo scrittore Gianni 
Celati, che però nnuncerà. In Provincia, ce 
l'ha fatta il presidente dell'Arci-gay. candi
dato nelle liste comuniste, Franco Grillini. 

L3AAI. 

A Milano 
il sindaco 
Pillitteri 
il più votato 

A Milano e- il socialista Paolo Pillitteri (nella foto), sindaco 
uscente, il più votato Ha ottenuto infatti oltre 58mila prefe-
icnze. un numero inferiore solo al gradimento che cinque 
anni (a otlennc Carlo Tognoli (con 73mila voti). Pillitteri è 
seguito dal capolista de Virginio Rognoni e dal capogruppo 
de Giuseppe Zola che si contendono il secondo posto. L'in-
dipendcnte FrEinco Bassanim capolista del Pei è al quarto 
con I6mila preferenze, mentre Umberto Bossi, il leader del
la -Lega lombarda», segue con undicimila. 

Successo 
per il figlio 
«di Craxi 
e il nipote 
idi Andreotti 

A Milano buono il successo 
di Bobo Craxi che si piazza 
al terzo posto nella gradua
toria delle preferenze per il 
Psi con circa 9mila voti, il 
trentunenne Luca Danese, 
nipote di Giulio Andreotti, é 

^ anche lui terzo degli eletti 
nella lista de del Lazio con 53mila preferenze («l'aiuto di zio 
Giulio ha pesato molto», ha confidato). È andata male inve
ce al figlio di Arnaldo Forlani, Alessandro, che risulta il pri
mo dei non eletti. Tra gli altri «figli d'arte» Pietro Mancini, fi
glio di Giacomo, ex segretario del Psi, è pnmo degli eletti a 
Cosenza. Prorrosso con 19mila voti il genero di Pino Rauti, 
Gianni Alemanno, nel Lazio. Il più votato per il Comune di 
Vtonte Argentario é invece il figlio di Susanna Agnelli, Lupo 
Radazzi. Bocciato a Napoli il figlio del vicesegretario del Psdi 
Mberto Ciampiglia: Antonio ha ottenuto solo 229 voti in un 
collegio diffidi': per i socialdemocratici. 

APontrernoli 
Ferri (Psdi) 
conquiste 
quasi il 50% 

Qualcuno parla di «effetto 
Fcm». A Pontremoli, un co
mune in provincia di Massa 
Carrara, una lista composta 
dal Psdi, da esponenti del 
movimento cristiano lunigia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nese, da forze liberali e ca-
mm^m^m^m^^m^mmmm poggiata dall'ex «ministro 
dei 110» attualmente eurodeputato, ha ottenuto quasi il 50% 
dei voti aggiudicandosi 15 consiglieri su 30. Sconfitta la De 
:he aveva sempre ottenuto la maggioranza. Bisogna ricor
dare che il Psdi nelle precedenti elezioni aveva avuto poco 
più dell'I percento. 

ATaranto 
il 7 percento 
alla lista 
di una tv 

A Taranto una lista organiz
zata da un'emittente televisi
va privata, la «Antenna Ta
ranto 6», ha ottenuto il 756 e 
due seggi alle provinciali e il 
13,5% e sette seggi alle co-
munali. La tv è diretta ema-

**^^"™ , ,** , ,™ ,™^^^^^^ nazione di un geometra, 
Giancarlo Cito di 45 anni, espulso anni fa dal Msi, che a que
ste elezioni ha battuto tutti gli altri candidati per numero di 
preferenze. Da oltre un anno Cito pronuncia pesantissime 
accuse contro la De, il Psi e il Pei dagli schermi della tv e ha 
collezionato un bel pacchetto di querele. 

La Rimini 
del «meeting» 
premia 
candidatoci 

Rimini, la città in cui ogni 
anno si svolge il «meeting» di 
Comunione e liberazione, 
ha premiato un candidato 
de sponsorizzato dal Movi
mento popolare. Sergio De 
Sio ha ottenuto inlatti il mag-

•»»>»>i>»>»»»»a»»a»»»a»«.»aai»aaB g^ n u r n e r 0 <jl preferenze 
(più di 6mila) Bocciati invece in diverse città i-candidati so
stenuti «ufficialmente» dalla Chiesa. A Milano non é passa
lo l'aclista Paolo Danuvola e altri tre candidati sponsorizzati 
dalla Curia. Solo Giovanni Colombo ce l'ha fatta per un pelo 
arrivando ultimo degli eletti. A Firenze invece la «benedizio
ne» ha portato fortuna all'esponente della sinistra de Passa-
leva che è arrivato al terzo posto. 

A Brìndisi 
chiesto rinvio 
a giudizio 
per eletto pri 

1! primo degli eletti del Pri al 
Comune di Brindisi, Corrado 
di Rinaldis Saponaio, presi
dente della Camera di com
mercio, ha ricevuto una 
brutta sorpresa dopo il suc-
cesso elettorale. Il sostituto 

" ^ ^ ^ ^ ™ " ~ ^ ^ ™ ~ " " ™ * procuratore della Repubbli
ca, Catenacci, ha infatti chiesto il suo rinvio a giudizio per in
teresse privato in atti d'ufficio e falso. L'accusa si riferisce a 
un presunto falso nell'approvazione del bilancio della Ca
mera di comrrercio. Sulla vicenda é in corso anche una in
dagine amministrativa su disposizione del ministero dell'In
dustria. 

GREGORIO PANE 

Fgci 

«Questo voto 
spinge 
a destra» 
IM ROMA La Fgci esprime 
preoccupazione per Io sposta
mento a destra che emerge 
dalle elezioni. /VI termine di 
una riunione sui nsultati del 6 
maggio, l'esecutivo nazionale 
dei giovani comunisti rileva in 
un comunicato che «il risultato 
negativo conseg jito dal Pei è 
frjlto di una dil'icoltà. aggra
vata da una carr pagna eletto
ri.le segnata da una scarsa ini
ziativa estema e un'alta rissosi-
tì intema». «Ciò che colpisce -

| continua la nota-èche la sini-. 
stra complessivamente arretra, 
in quanto il Psi non si awan-
Uggia del calo comunista, e 
e lie la sinistra in ' ulta Europa é 
oggi minoranza. È questo un 
risultato che rerde urgente e 
includibile il nodo della rifor
ma della politici!». La Fgci in
tende impegnar! attivamente 
già in questi giorni su temi co
me la legge sulla droga, l'uni
versità, la democrazia nel Mcz-
zjgiomo. In particolare i gio
vani comunisti propongono a 
li itte le associazioni e organiz
zazioni giovanili democratiche 
di organizzare al più presto un 
grande appuntamento di gio
vani e ragazze a Napoli. 

Folena 
«A Palermo 
lista decisa 
anche dal no» 
aV PALERMO. «Leggo che al
cuni compagni che nazional
mente fanno riferimento alle 
posizioni della seconda mo
zione - ha dichiarato il segre
tario del Pei siciliano Pietro Po
lena - usano strumentalmente 
il risultato palermitano per 
mettere in discussione il con
gresso di Bologna. Consiglio, 
di fronte a questo come ad altri 
risultati, più umiltà e pruden
za». «La lista di Palermo non 
c'entra con la costituente, co
me e stato più volte detto da 
tutti prima del voto: è stata de
cisa da una maggioranza 
dell'80 per cento del comitato 
federale, composta da compa
gni del si e compagni del no. 
Nasce nel contesto palermita
no. Come quella agrigentina 
nasce in quel contesto ed ottie
ne un buon risultato». Folena 
osserva che una lista tradizio
nale, come' dimostra il calo su
bito a Catania, -ci avrebbe 
esposto comunque, e forse an
cor di più al terremoto Orlan
do». E conclude: «Non ci può 
essere una situazione in cui, 
mentre nelle diverse Sagunto 
ci si confronta con problemi e 
coi drammi della società di og
gi, a Roma si pontifica per ra
gioni inteme di partito». 
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Elezioni 
del 6 maggio 

A Cascia di Napoli 
una storia di parentele 
eccellenti e di paura 
intomo al neosindaco de 
Molti appalti appetibili 
Illegalità e minacce 
stringono ormai decine 
di località in Campania 

Il corpo 
di Luigi D'Alba 
ucciso in un 
agguato 
camorristico -' 
martedì nel 
centro di 
Napoli 

E in quel comune vìnce la camorra 
Come sono andate le elezioni per la camorra? Il giu
dizio è unanime: «Bene, molto bene». Uomini eletti 
direttamente, uomini «contigui» diventati sindaci e 
cosi via. L'assalto ai comuni, dunque, continua. Ora 
si tratta di pagare i favori e forse ricominceranno le 
sparatorie. Nei centri ad alta densità camorrista, se 
chiedi, domandi o vuoi sapere, ti guardano come 
un marziano. 

DAL NOSTRO INVIATO 
«VLADIMIRO SITTIMBLLI 

• 1 NAPOLI. «Qui c'è il mare e 
il sole. Prenda un calle e vada 
a godersi queste cose in santa 
pace. Certo, i malandrini ci so
no, ma che c'entra la politica e 
che c'entrano le elezioni». Una 
giomata intera spesa, tra luo
ghi di mare e sole a domanda
re e chiedere, dati alla mano. 
Ma Ira Torre Annunziata, Torre 
del Greco, Ercolino, Castel
lammare e Portici, le risposte 
sono quasi tutte simili. Sempre 
ollerte con un gran sorriso, ar
guzia e rispetto, ma comunque 
sempre evasive, generiche, tra 
il serio e lo scherzoso. Non po
teva essere diversamente per
ché «tarsi i latti propri» qui è ga
ranzia di tranquillità in ogni 
senso. 

Nessuno ha dimenticato che 
nei giorni scorsi, a poche ore 
dalle elezioni, pistole e fucili a 
pallettoni avevano tuonato a 
tutto splano per le strade della 
costa. Fatto fuori Vincenzo 
Agrillo, candidato socialdemo
cratico a Casalnuovo; (atto 
fuori l'avvocato Antonio Buo-
naiuto, ex sindaco de di Erco-
lano «sparato» a Torre del Gre
co; latto fuori Carmine Elmo, 
55 anni, ex consigliere demo
cristiano, ex assessore, «spara
to» ad Acerra: aveva deciso di 
lasciare il posto al figlio Carlo. 
Su Elmo gravava il sospetto di 
essere II cassiere della camor
ra acerrana e di avere avuto 
collegamenti con il boss Nico
la Nuzzo. Se poi si guarda an
cora più indietro ci si trova da
vanti alla tragica fine del consi
gliere comunale de Diodato 
D'Auria, ucciso a Sant'Antonio 
Abate, alla tragica fine di Paolo 
Sibilio e Francesco Salzano, a 
quelle di Crescenzo Casillo, 
Francesco Giugliano, Giusep
pe Caso, Giuli.ino Pennacchio, 
Eugenio Torrose, Mimmo Be
neventano, Marcello Torre e 
altri: un elenco sconvolgente. 
Di mezzo, ovviamente, sempre 
le elezioni, i voti, le liste, le pre
ferenze, i partiti di governo e la 
camorra. I favori ricevuti e non 
ripagati o la «punizione» per 
chi aveva annunciato di voler 
combattere i candidati «conti

gui» alla camorra. 
E allora? Con in mano un 

giornale che annuncia il se
questro di beni malavitosi a 
Sorrento per molti miliardi di 
lire (nelle zone turistiche, i 
boss investono in alberghi, ri
storanti e locali notturni alla 
moda) proviamo ad allonta
narci dai mare e ad affrontare 
la collina. 

C'è un piccolo centro che si 
chiama Cascia: più di una vol
ta ha attirato l'attenzione dei 
cronisti. Qui ci sono stati diver
si morti ammazzati e si è parla
to, negli ultimi giorni, di mi
nacce neanche troppo sotter
ranee. La spartizione del pote
re locale è un po' strana e 
•anomala». La De. a Casola, è 
appunto «contigua» ai potenti 
del ministero degli Interni che 
siedono a Roma. Bellecampa-
gne. boschi • bellissimi, lena 
coltivata con cura: insomma 
un «ridente» paesello alle falde 
dei monti Lattari sul quali va
ga, imprendibile da anni, il 
boss Imparato. Come tutti i 
paesi del Sud che stanno in 
collina, anche Casola ha il cor
so principale lungo il crinale 
del monte e le case sui lati. La 
piazza principale si chiama 
piazza del Crocifisso. Niente 
cinema, niente divertimenti e 
un gran silenzio. Nell'unico 
bar è inutile far domande: c'è 
paura e tensione. Il sindaco è 
stato rieletto da poche ore. Si 
chiama Antonio Del Sorbo, 
aria giovanile e una gran par
lantina. Cosi lo descrivono. Ie
ri, to abbiamo cercalo ed era 
in giro. Due le liste in paese: 
quella della De che ha preso 
826 voti e 16 seggi e quella del
la Unione democratica che ha 
preso 56 voti e 4 seggi. Nel 
1985, invece, la Democrazia 
cristiana aveva preso 4 seggi e 
l'Unione democratica 16. 

C'è stato, come si vede, un 
passaggio, pari pari, di seggi 
dall'una all'altra lista. O me
glio, gli uomini dei due gruppi 
sono stati sempre gli slessi. La 
cosa singolare - ha raccontato 
qualcuno - è che un gruppo di 

cattolici democratici ha tenta
to di presentare una lista alter
nativa a quella della De. per 
rompere il monopolio di pote
re in paese. Ma sono subito co
minciate le minacce. Sono sta
te talmente convincenti da far 
battere completamente in riti
rata i «nuovi». Abbiamo cerca
to di prendere contatto con lo
ro: volevamo una qualche 
spiegazione, un racconto, 
qualche precisazione. Niente 
da fare. Abbiamo avuto, per te
lefono, solo risposte di voci tre
mami, piene di paura e la rac
comandazione di non fare in 
alcun modo nomi e cognomi. 
Qualche volta, una risposta ful
minante: «Se a Roma va bene 
cosi, perché dovremmo espor
ci noi? Qua sparano, non 
scherzano. Per favore non tac
cia nomi». E non ne faremo. È 
un impegno che abbiamo pre
so. Per capire la realtà del «ri
dente» paesino di Casola 
(3700 abitanti, economia con
tadina, pastorizia e qualche at
tività terziaria) abbiamo dovu

to passare qualche ora lassù. 
Dunque, a Casola abita un 

personaggio assai noto alle 
cronache locati: Catello Cuo-
mo, detto «'0 Caniello». prece
denti penali consistenti e lega
to a doppio filo - raccontano 
in paese - con il boss Michele 
D'Alessandro. Il «patriarca» del 
paese vive in una bella villa 
bunker con telecamere, all'ini
zio dell'abitato. Ha un buon 
numero di figlie che lo accudì-
sono e lo venerano com'è 
d'obbligo. Sono tutte «sistema
te» e sposate. Una, per la veri
tà, è già vedova. Rimane il fatto 
che una di queste gemili signo
re è moglie del sindaco, l'in
censurato Antonio Del Sorbo. 
Che vuol dire? Formalmente 
proprio nulla: tutto bene, tutto 
regolare! La figlia di «'0 Caniel
lo» («piccolo cane») rimasta 
vedova, era sposata con un 
certo Mario Esposito: anzi con 
il «fu» Mario Esposito. Il perso
naggio, infatti, un bel giorno, si 
era affacciato alla finestra di 
casa a Castellammare e qual

cuno lo aveva ulminato con 
una fucilata in piena faccia. 
Un'altra figlia del più noto per
sonaggio di Casola è invece 
maritata con Ciro Chlerchia, 
fratello del boss di Gragnano. 
Insomma, diciano cosi, siamo 
di fronte ad un (irò di parente
le «importanti» e di grande 
•spicco» per il sii idaco di Caso-
la. Che vuol dire * Niente: anco
ra una volta, tulio bene e tutto 
normale. 

Ma In paese, ovviamente, 
tutti sanno e noi. dimenticano. 
Per esempio, noi dimenticano 
che il 10 apnlo drillo scorso an
no, mentre si ree ava In «Vespa» 
al municipio, due sicari armati 
di pistola e fucile a canne moz
ze, avevano alftontato Luigi 
Sorrentino e lo avevano fulmi
nalo sotto una grandinata di 
colpi. Sorrentino, sino a pochi 
mesi prima, era stalo legato al 
clan dei Chierchia di Gragna
no che - si dice - sarebbero 
•preconsoli» di «don» Michele 
D'Alessandro, in guerra con gli 
uomini di imparato. Costui vi

ve sul Monti Lattari, a due passi 
da Casola. Il suoceio del sin
daco di Casola, «'O ( lanle Ilo» è 
- secondo gli inquirenti •• pro
prio un uomo di D'A essandro. 
In questo giro di parentele e di 
rapporti trasversali, <li egemo
nie e di prepotenza, parlare di 
«libero voto», nel «ridante» pae
sino di Casola, è ovviamente 
una presa in giro. Lo pensano 
tutti e lo fanno cap re, ina in 
quanto a parlare è un altro di
scorso. Ma si racconta eli più. 
Ovviamente nessuno vuole 
confermare e non ci sono pro
ve, ma la voce tra rullio paure 
gira ugualmente in p.iese. La 
lista della Unione democrati
ca, che dovrebbe essere l'anta
gonista formale di quella de
mocristiana che h<> tinto le 
elezioni, sarebbe stala presen
tata con le firme di iilcuni gio
vani chiamati a lavorare, per 
conto del Comune, ai cosid
detti «lavori di pubblica milita». 
Questo giovani avrc'bbeio fir
mato la presentazione della li
sta, addirittura appena riscos

so lo stipendio dall'ammini
strazione comunale: sindaco 
naturalmente il solito Amonio 
Del Sorbo. 

Quali interassi restano attor
no al piccolo comune alle fal
de dei monti Lattari? I lavori 
pubblici, ovviamente: uno sta
dio e, pare, qualche nuova 
piazza. Soprattutto fa gola, co
m'è logico, l'inserimento di un 
gruppo ben precisato nel mec
canismi dei finanziamenti 
pubblici, di quelli regionali, 
provinciali e nazionali. Insom
ma, da cosa nasce cosa, come 
ha sempre detto la camorra in 
mille altre occasioni. La balta-
glia per la conquista dei Co
muni, dunque, è in pieno svol
gimento. Cuoia come luogo 
emblematico, ma potremmo 
raccontare ancora di Afragola, 
di Sessa Auninca, di S'intona-
staso, Marano, Casalnuovo, 
Pomigliano, Casoria, Acerra, 
Torre del Greco. La cronaca 
nera dei pressimi mesi, pur
troppo, «chierirà», «conferme
rà», «spiegherà». Non ci vuole 
molto a capirlo. 

«Un sacerdote 
come difensore civico» 
Parla Samuele Ciambriello 
eletto con un boom di preferenze 
alla Regione Campania 
«Voglio stare con la gente 
a difendere i suoi diritti» „. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• I NAPOLI. Padre Samuele 
Ciambriello non ha dubbi. Il 
voto espresso per lui è un volo 
di militanza, un voto di opinio
ne ed un voto di testimonianza 
dei cattolici. Cosi spiega il se
condo posto nella graduatoria 
degli eletti comunisti alle re
gionali per la circoscrizione di 
Napoli, con queste argomenta
zioni spiega il 25% raggiunto in 
uno del colleggi napoletani 
per le elezioni provinciali dove 
il Pei ha addirittura superato la 
De ed è diventato il primo par
tito guadagnando ben sei pun
ti rispetto alle regionali. «Han
no visto in me una figura più vi
cina, meno burocratica. Il voto 
di opinione è dato non sulla 
mia persona, ma sulla moralità 

della politica, sulla necessità di 
riportarla ai problemi della 
gente». 

Il voto del cattolici sembra 
essere il nodo della sua analisi: 
•Il voto dei cattolici è stata la 
rappresentazione della volon
tà di controbattere coloro che 
vogliono che il voto del cattoli
ci sia incanalato verso un solo 
partito, è la volontà di parteci
pazione e di lotta sociale», af
ferma Ciambriello, che parla 
anche del grande partilo degli 
astenuti, quasi II 40% a Napoli 
città fra voti bianchi, nulli ed 
astenuti. Anche da questo 
•non voto» secondo Ciambriel
lo occorre trarre delle indica
zioni: «Bisogna ritornare a fare 

le lotte per le cose concrete: 
per la casa, per il lavoro, per gli 
emarginati. É stata approvata 
una legge., qucll s bulle tossico
dipendenze, sulla responsabi
lità penale dei tossicodipen
denti, tra l'indifferenza ed il di
sinteresse generale Una legge 
grave che non risolve alla radi
ce i problemi di questo dram
ma», insiste il sacerdote. «Oc
corre fare autocritica, cercare 
di riallacciare i rapporti con la 
gente, riallacciare quel legame 
che la sinistra ha avuto e che 
oggi dimostra di non avere 
più». 

Samuele Cian ibriello è parti
colarmente felice anche di un 
altro risultato eli litorale, quello 
del suo paese n; tale, Bucciano 
in provincia di Benevento dove 
la lista in cui cria candidato ha 
scalzato quella alpeggiata dal 
sindaco che gommava da 27 
anni la piccola cittadina. C'è 
stata una gran (citta l'altro po
meriggio quando sono stati re
si noli i dati e il sacerdote è sta
to accolto trionfalmente. «Non 
voglio e non posso - afferma 
parlando della s ja attivila futu
ra - essere un politico tuttolo
go, voglio semplicemente af-

Padre 
Samuele 
Ciambriello 

fermare che continuerò ad es
sere una persona che ragiona 
e che si occupa di polii e he so
ciali, ma sempre dal di d entro, 
stando a fianco di chi non ha 
voce, a livello regionali? soglio 
assumere la figura di unii sorta 
di "difensore civico" che pos
sa rappresentare mila massi
ma assemblea regionale colo
ro che non hanno la forza né 
la possibilità di affermare . pro
pri diritti, né di far sentire la 
propria voce». 

Da qualche settimana Sa
muele Ciambriello è stii lo spo
stato da unconvcnlodi Napoli 
ad un convento in provincia di 
Caserta, dislocato a Calvi Ri
sorta. Una decisione, questa. 

presa dal vertice dell'ordine a 
cui appartiene il sacerdote che 
tiene a precisare che continua 
ad essere uri sacerdote e che 
non 6 affatto un dissidente. 

•Continuo ad essere un sa
cerdote, non ci sono dissiden
ze», afferma anche perché nel 
corso di questa campagna 
elettorale non sono mancate 
le «voci calunniose» messe in 
giro ad arte, da chi temeva la 
sua candidatura. Come quella 
di un forte contrasto con il car
dinale Giordano, un contrasto 
inesistente visto che la decisio
ne di sospensione, come quel
la di «trasferimento» sono state 
prese dai velici dell'ordine di 
cui il sacerdote fa parte e che 
pure l'hanno sospeso a divinis. 

«Perché il nostro calo? Poca opposizione...» 
•Ormai al Sud il voto non è più un giudizio su chi am
ministra. La gente finisce per premiare chi governa, 
non per approvazione, ma per necessità. È il risultato 
di un'economia che dipende dalla politica». Con l'oc-
cnio puntato al «caso Napoli», il Pei riflette sul voto me-
ridionale. «Non siamo stati un'opposizione visibile, 
rassicurante. Dobbiamo essere più che mai il partito 
che riforma la politica. Ma bisogna fare in fretta...». 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO MISIRENDINO 

• I NAPOLI, «È vero, politica-
mente è un'Italia divisa in due. 
E il Sud è diventato la vera cas
satone dei partiti di governo, 
De e Pai in testa. Proprio dove 
la vita è più invetrile. I servizi 
inesistenti, le istituzioni allo 
sfascio, e malcostume e crimi
nalità sono dilaganti. Certo 
che è un paradosso. Ma è la 
conferma che ormai da tempo 
nel Mezzogiorno il voto ha per
so la sua caratteristica di giudi
zio su chi amministra. E diven
tato un'alta cosa». Stanco e 
amareggiato, nonostante le ol

tre 20mila preferenze ricevute, 
Isaia Sales, segretario regiona
le comunista della Campania, 
riflette a voce alta. Il «parados
so», in questa regione, si chia
ma astensionismo record. De 
al 40%, un Psi secondo partito, 
che a Salerno stravince e sca
valca la De. Certo, a Napoli il 
quadro è un po' diverso, De e 
Psi non sono stati premiati e il 
sindaco è stato «trombato» dai 
suoi stessi elettori, ma il penta
partito è destinato a governare 
ancora, nonostante io stato 

della città. 
•Guardiamoci intomo - dice 

Sales - , alle soglie del 2000 c'è 
una metropoli che affonda nei 
rifiuti, con l'acqua sporca, con 
sanità, traffico, disoccupazio
ne da Terzo mondo. La gente 
è Insoddisfatta e sa bene chi 
sono i responsabili di tutto 
questo. Ma si è creata una si
tuazione in cui per i partili di 
governo ci sono alti consensi 
elettorali e bassissima conside
razione. È il risultato dell'asso
luta dipendenza dell'econo
mia e della società dalla politi
ca. I responsabili dello sfascio 
sono disprezzati, ma sono pur 
sempre gli erogatori di denaro, 
le persone che possono assi
curare qualcosa, in una realtà 
che non ha autonomia, pro
duttiva». Insomma la gente di
ce: «Siamo stanchi, ma non ve
diamo alternative». Disillusi 
dalla mancanza di alternative 
concrete? Risponde ancora Sa
les: «In assenza di una risposta 
delle istituzioni, di fronte a un 

livello di vita sociale e colletti
va bassissimo, si è fatta strada 
la convinzione che per ricerca
re una qualità della vita accet
tabile, l'unica via percorribile è 
quella individuale e familiare. 
Perché solo cercando o otte
nendo un reddito più allo si 
conquista quel livello minimo 
di vita accettabile che da sole 
le istituzioni non garantiscono. 
In questo sistema, per fasce 
sempre più larghe di persone, 
è facile convincersi che per 
guadagnare serve di tutto, an
che l'Illecito». Insomma - dice 
Sales - questo modello ha 
creato un tipo di meridionale 
•che ottiene o integra reddito 
con ogni mezzo, per via indivi
duale, che odia Stato e partiti, 
li considera immorali, ma che 
si deve rivolgere a loro, eroga
tori del denaro, per ottenere il 
necessario o l'indispensabile. 
Pensiamo ai Comuni. Nel Sud 
è ormai senso comune che 
"non devono" garantire servizi. 
E infatti nel Sud molto spesso 

De e pentapartito non danno 
scuole, verde, servizi, ma ot
tengono ugualmente voti». 

Già, gli enti locali. Non con
ta efficienza e T.isparenza, a 
loro si chiede qu alcos'altro ma 
che solo il partilo di governo, 
che ha il referente »in allo», che 
può accedere all'erogazione, 
del denaro, può garantire. Lo 
si è visto a Napoli, quando è 
riesploso il dramma dei disoc
cupati, con manifestazioni di 
piazza, e il Comune occupato. 
E un quadro :c tematizzato, 
ovviamente. Ma davvero la spi
rale «richiesta - assuefazione -
consenso», non si può spezza
re? E quanto conta l'insuffi
cienza di un disegno alternati
vo? «Le ragioni Cella nostra dif
ficoltà sono molte - dice anco
ra Sales - , nel Sue .1 voto di ap
partenenza riguarda una fa
scia più ristretta d : cittadini, ha 
pesato la divisic ne dei partito, 
non abbiamo presentato 
un'immagine forte, rassicuran

te. Ricordiamoci e i e quando 
nel paese c'è una prospettiva 
politica chiara e Ione, il Sud ri
sponde. Ma se non c'è.. Il pun
to di partenza è che < 'è una 
cnsi della democrazia, che in 
una società debole < orni: quel
la meridionale si manil «sta in 
modo peculiare. Nel Su i scol
lamento sociale e democratico 
vanno di pari passo-. Insom
ma, il Sud esplode per via «cri
minale», ma quello è solo il 
sintomo di un fenomeno gene
rale di difficoltà della demo
crazia. 

Che fare, subito? «Il jiroble-
ma è garantire un'autonomia 
produttiva del Sud, !>pe/.zare la 
totale dipendenza dell econo
mia dalla politica, cali.) spesa 
pubblica. Qui invec< -die e Sa
les - le fabbriche eh mdono. Bi
sogna assolutamene invertire 
la rotta, ripensare l'intrn'ento 
pubblico. Servono soldi. <:erto, 
ma dati bene.come strumento 
di autonomia produltrv.i. Serve 
che i comuni garantiscano i 

servizi essenziali, sanità, servi
zi, scuole, verde, opportunità 
di sviluppo. Insomma un 1 vel
lo minimo di civiltà». 

E al Pei che ruolo spelta? «La 
nostra - dice Sales - è una for
za bloccata Dobbiamo dare 
vita a una grande opera di vo
lontariato S'Xiale, dobbiamo 
creare le condizioni perché il 
cittadino meridionale non ve
da nel suo presente e nel suo 
futuro soltanto la risposta indi
viduale, dobbiamo restituirgli 
autonomia e contropotere. È 
una esigenza che le forze più 
avvertite del Meridione condi
vidono. E ir generale, dobbia
mo essere più che mai il parti
to che riforma la politica». Riu
scendo sempre, si può aggiun
gere, a parlare alla gente, e ai 
suoi bisogni. L'esperienza di 
padre Ciambriello, prete «sco
modo» e impegnato social
mente, trionfalmente eletlo 
nelle liste del Pei, lo dimostra. 
E dà anche qualche segnale di 
ottimismo. 

«Ho quasi le preferenze 
di Gianni De Michelis 
anche se i comunisti 
non mi hanno sostenuto» 

Cacdciri: 
«Boicottato 
dal Pei» 
Un formidabile successo di preferenze, per Massi
mo Cacciari, uno speculare insuccesso per la «Lista 
aperta» che guidava: «Mi sento quello che segna due 
gol in jna squadra che perde 6 a 2», dice sarcastico. 
E attacca, ancora con paragoni sportivi, resistenze, 
intralci e boicottaggi attribuiti al Pei veneziano: «Non 
posso vincere a Monza correndo su una topolino». 
Restar S? «Solo se ci tara un chiarimento». 

DAI. NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

• I VENEZIA. Due ore, quasi 
tutte di monologo, per sfogar
si, analizzare, accusare, preve
dere il futuro prossimo. Massi
mo Cscciari convoca i giorna
listi la rrattina dopo la sconfit
ta d>:l 'Fonte», la lista aporta di 
comunisti e indipendenti che 
guidava per il Comune di Ve
nezia. I n insuccesso, sembra 
il messaggio, solo a m e i Ha 
perso il '!%, o quasi, e quista «è 
una sconfitta nettissime». Ma 
gli indi|>endenti sono andati 
beno. cinque eletti su 15; e 
Cacciari, alla fine, si è rit•ovato 
con 11,:J74 preferenze perso
nali. Gianni De Michelis, mini
stro che aveva mobilitate' mari, 
monti e portafogli, lo supera 
appena di 257 voti. 

•C'è una sola spiegazione: 
ha \olato per me qualche mi- ' 
gliaio di persone che non vota 
Pei, e non mi ha votato invece 
una buona parte dei comuni
sti-, interpreta Cacciari, «c'è 
stata grande attenzione in città 
per 'a lista aperta, un appoggio 
del °ti scarso, un appoggio di 
parte del gruppo dirigen .e nul
lo». Lui, si sente «come quello 
che segna due gol In una squa
dra die perde 6 a 2» o, per re
stare in tema, «come chi deve 
vincete a Monza con una topo
lino». '"V 

Prove concrete di questa 
sorca resistenza del Pei contro 
Cacciari o contro l'esperimen
to eie «Ponte»? «Ci sor» stati 
mig iaia di tagliandini in cui, 
con.ri riamente alle decisioni, 
non cavamo indicati ne io né 
un solo indipendente. Ui cam
pagna elettorale è staui con
dotta con appena 150 milioni. 
Non c'erano i soldi per spot in 
tv, rni dicevano; e poi apro la 
televisione e gli spot ci sono, 
ma non per me. Siamo passati 
dal centralismo democratico 
all'anarchia». 

Ma tutto questo, natural
mente , i solo l'effetto. La cau
sa, »p ega Cacciari, va cercata 
indietro lei tempo. Efa un lun
go flash-back: «Prima {incora 
del congresso, nel settembre 
'89, s cecidc di andare alle 
elezio li con una lista più che 
aperte, un simbolo nuora, un 
capali sUi scomodo che dice 
pane il pane e casino e.l casi
no, e ntm sa che farsele del 
politic hese o del sinistrese. fin 
da quel momento posi una 
condizione fondamentale: si 
dovev.i fare una campagna 
non e «orale, ma politica, per 
fare e'itr jre l'esperimento nel
la coscxinza di tutti. Ma ben 
prima del travaglio congres
suale tono iniziati gli intralci, i 
ritardi, gli impedimenti. Poi il 
dibatt.to al congresso ha ag
gravato ;;li ostacoli. Ecco il pa

radosso: più si avanzava verso 
le elezioni, meno erano realiz
zabili le condizioni indispen
sabili per il successo dell'espe-
nmento. !! simbolo rimasto nò 
carne né pesce, mesi a trattare 
nelle segrete stanze, un tor
mentone continuo sui candi
dati». Il problema vero, conti
nua, «erano le resistenze cultu
rali e politiche dentro il Pei. 
Che nella base ci fossero diffi
denze, difficoltà a capire, mi 
pare ovvio, giusto, legittimo. 
Ma una classe dingetue deve 
fare un certo lavoro che non è 
stato fatto. Non c'è stata regia, 
alcuni si sono messi pratica
mente in sciopero... la resi-
stenza di una burocrazia in
cancrenita si è combinata con 
resistenze di settori del Pei non 
tanto contro la lista, ma contro 
il significato che il sottoscritto 
dava all'operazione». 

Morale? «Un'iniziativa cosi 
può avere un forte richiamo 
estemo, è dimostrato, ma la fa
se costituente va percorsa con 
assoluto rigore. Se Occhietto si 
sogna di portarla avanti con le 
mediazioni, senza fare scelte 
precise anche sugli uomini, si 
va ad implodere. Il Ponte non è 
un fallimento, è la sconfìtta di 
un esperimento». Quasi entu
siasta, invece, è Cacciari per il 
risultato nazionale: «Non solo 
non è deludente, ma è inco
raggiante. Trovo miracoloso 
che un partito che si chiama 
comunista perda solo il 5-6% 
dopo quello che è successo al
l'Est». 

Cacciari, comunque, reste
rà? «A due condizioni: se ci sa
rà un chiarimento politico 
franco sui risultati e una defini
zione netta delle responsabili
tà nelle future battaglie in Co
mune: voglio sapere chi dinge 
la baracca, se sono il capo de
gli indipendenti o di tutto il 
gruppo consiliare». 

Dalla federazione comuni
sta il segretario Maunzio Bac-
chin rifiuta un processo indi
ziario: «Dove sono i pretesi boi
cottaggi? Per valutare tutto, bi
sognerebbe parlarci; il giorno 
in cui Cacciari lo riterrà oppor
tuno, discuteremo». In città, in
tanto, non si è minimamente 
risolta l'incertezza sulle giunte 
possibili. Anche secondo De 
Michelis tutto sarà rinviato a 
metà giugno, dopo la decisio
ne sull'Expo. Il min stro ha pra
ticamente escluso (in caso di 
Expo a Venezia) che il triparti
to Dc-Psi-Psdi possa reggersi 
con l'appoggio de la Liga Ve
neta: «È più facile una trattativa 
con Rigo», l'ex socialista. E il 
sindaco? «E tutto da vedere. Se 
il Psi avesse raggiunto il 20% mi 
sarei sentito obbligato, ma co
si, chissà...». 

Dopo il successo della Lega 

«Io "terrone" ho lavorato 
per la vostra ricchezza» 
E (diserta convegno a Milano 
• RIMA. Reazione formale 
dei meridionali al vistolo suc
c e s s elettorale della Lega 
lombard »: Elio Lannutti. «terro
ne» (come si autodefinisce) 
preileenle dell'Adusbel (As
sociazione difesa utenti servizi 
barciiri, finanziari, postali, as
sicurai vi). ha fatto sape re che 
non parteciperà almeno per 
un ceno periodo ad elei n con
vegno oiganizzato a Milano e 
in tutti la Lombardia. E per co
minciare, ha dato fonait da 
quello su «Credilo al corsumo» 
org3.nb-.zato dall'Istituto di ri
cerca intemazionale, appunto 
a Milano. «Le apparirà strana 
questa improvvisa quanto uni
laterale rottura di accordi fìssa
ti in precedenza - ha scritto 
Lannutti agli organizzatori del
la manifestazione - ed oziose 
le argomentazioni, che tuttavia 

voglio specificare. Poiché negli 
anni Settanta per pagarmi gli 
studi ho svolto il "mesUere" di 
emigrante, ho prestato la mia 
opera anche a Milano contri
buendo, insieme ad altri "ter
roni" ad edificare il progresso 
della Lombardia, nei lavori più 
umili rifiutati dai "lumbard", 
intendo protestare per il modo 
in cui la "civile" ed opulenta 
Lombardia tratta i mendionali. 
Non voglio fare di tutt'erba un 
fascio, ma l'alfermazione e le 
affermazioni della Lega lom
barda alle recenti elezioni, so
no una grave offesa all'unità 
nazionale. I programmi eletto
rali della Lega si sono basati 
sulla purezza della razza lom
barda e sul primato dei lom
bardi rispetto al resto del pae
se, che sono su>ti condivisi da 
un lombardo su cinque». 

6 l'Unità 
Giovedì 
10 maggio 1990 
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POLITICA INTERNA 

Elezioni 
de! 6 maggio 

Il pentapartito perde colpi quasi ovunque 
Nel Nord tutti alle prese col boom delle Leghe 
Nei consigli comunali si moltiplicano 
le liste locali e gli interessi particolari 

Da Torino a Palermo, da. Milano a Firenze 
le alleanze uscenti e quelle ipotetiche 
mentre parte la corsa alla poltrona di sindaco 
Le strade diverse di un'alternativa alla De 

L'Italia nel rebus delle nuove giunte 
Le maggioranze possibili, 
probabili e in bilico 
nella mappa di 13 città 

• • ROMA. Come cambia la 
geografia politica delle grandi 
citta, dopo il voto di maggio? Il 
pentapartito non dilaga, alme- . 
no nel centro Nord; il fenome
no più evidente è invece la 
frantumazione dei consigli co
munali, con l'esplosione delle 
leghe e di altri fenomeni «parti
colari». Sul piano numerico, la 
sconfitta del Pei non chiude la 
strada alle amministrazioni di 
sinistra e rossoverdi, compen
sata com'è dalla crescita so
cialista e ambientalista. Si apre 
una fase di confronto che sarà 

prevedibilmente assai lunga e 
tormentato, all'insegna del 
•programma', linea di discri
minazione c'ie per ora sembra 
accomunare tutte le forze poli
tiche. 

Torino. Il pentapartito gui
dato dalla socialista Maria Ma
gnani Nova perde tre seggi, tut
ti della De Nonostante il seg
gio guadagnato dal Psi, non è 
più aulosufl dente. L'ingresso 
in Consiglio di due rappresen
tanti della lista dei pensionati, 
e il successo dei verdi-sole che 

ride (5 seggi) prefigurano le 
due soluzioni delle quali si di
scute: un pentapartito allarga
lo ai pensionati, che si presen
ta però ancor piti instabile di 
quello che l'Ila preceduto, e 
una lista ro&toverde. Giorgio 
Ardito, segretario della federa
zione del Pei, indica nell'al
leanza fra la sinistra e l'area 
ambientalista l'unica che «pos
sa affrontare in tempi brevi i 
problemi più urgenti: traffico, 
metro, parcheggi e chiusura 
del centro storico, macchina 

comunale, servizi sanitari, la 
geslicne delle case popolari, il 
problema del riuso delle aree 
industriali, in particolare per 
creare polmoni verdi». 

Milano. La giunla rossovcr-
dc giidata dal socialista Paolo 
Pillitteri si è fermata a 36 seggi 
su ottanta. Sarebbe possibile 
ripris'inarla con l'ingresso dei 
repubblicani (in totale, 41 seg
gi). Ma le polemiche ancora 
fresche fra i socialisti e gli uo
mini di La Malfa rendono la 
cosa problematica. Il penta-

Maggioranza uscente 
Pentapartito, 42 seggi su 80 
Sindaco uscente: 
Maria Magnani Noya (Psi) 
Maggioranze possibili 
Pentapartito 42 seggi 
(•i-Pensionati) 
Pei, Psi, Psdi, Verdi 41 seggi 
Pci.Psi, Psdi, Pri, 42 seggi 

Maggioranza uscente 
Pei, Psi, Verdi Sole, Psdi 

41 seggi su 80 
Sindaco uscente: 
Paolo Pillitteri (Psi) 
Maggioranze possibili 
Pei, Psi, Verdi Sole, Psdi Pri 

41 seggi:'. 
Pei, Psi, Psdi, Pri, Verdi Sole, 
Verdi Are. 42 seggi 
Pentapartito 41 seggi 

Maggioranza uscente 
Pei, Psi, Verdi, Pri, Psdi, 

37 seggi su 60 
Sindaco uscente: 
Antonio Casellati (Pri) 
Maggioranze possibili 
Pei, Psi, Verdi, Pri, Psdi 

37 seggi 
De, Psi, Psdi (+Liga Veneta) 

^^32segoj 

Maggioranza uscente 
Pei (monocol.) 29 seggi su 60 
Sindaco uscente: 
Renzo Imbeni (Pei) 
Maggioranze possibili 
Pei, Psi 34 seggi 
Pei, Psi, Verdi 37 seggi 
Pei, Psi, Psdi, Pri 38 seggi 
Pei, Psi, Pri 37 seggi 
Pei, Psi, Pri, Verdi 40 seggi 

-/«isti*'..-. 

Maggioranza uscente 
Pei, Psi 32 seggi su 50 
Sindaco uscente: 
Mario Siila Baglioni (Psi) 
Maggioranze possibili , 
Pei, Psi 33 seggi 

26 seggi 

Maggioranza uscente 
Pentapartito 41 seggi su 80| 
Sindaco uscente: 
Cesare Campart (Pri) : 
Maggioranze possibili 
Pentapartito 41 seggi 
Pei, Psi, Psdi, Pri 44 seggi 
Pei, Psi, Verdi Sole, V. Are. 

43 seggi | 

Maggioranza uscente 
Pei, Psi, Psdi 33 seggi su 60 
Sindaco uscente: 
Giorgio Morales (Psi) 
Maggioranze possìbifi 
Pci.Psi, Psdi, Pri 35 seggi 
Pentapartito 32 seggi 

jioranza uscente 
Pentapartito 29 seggi su 40 
Sindaco uscente: 
Vincenzo Lombardi (De) 
Maggioranze possibili 
Pentapartito 31 seggi 

pjiHito raccoglie anch'esso 
una maggioranza di 11, e per
de olio consiglieri rispello alla 
ternata precedente. Dei cin
qui?, solo il Psi resta alla sua 
quota. 16 seggi. Il successo 
della Lega lombarda ha ristret
to gli spazi di manovra, visto 
che con i suoi undici consiglie
ri eletti, almeno secondo le di
chiarazioni uffic ali, nessuno 
vuole allearsi. 

Venezia. Si fronteggiano 
la maggioranza rossoverde 
uscente e la cosiddetta giunta-
Ex|x>. La prima (Pei, Psi, Verdi. 
Pn, Psdi) ha mantenulo i 37 
sec.gi che aveva sul totale di 
sessanta. La sconfitta del Pei e 
del Pii e stata bilanciata dal 
boom dei verdi, passati da 2 a 
7 consiglieri. La giunta-expo, 
un tripartito Di:. Psi. Psdi. 
avrebbe solo trenta voti, e do-
viebbe appoggiaci al due con
sideri della Liga veneta. La so
luzione appare legata, appun
to, all'Expo: se questa non do
vesse essere assegnata a Vene
zia, i socialisti poirebbero libe
re mente continuare la col-
lavorazione a sin stra. 

Genova. A Genova il penta-
patito uscente, diretto dal re-
pubblicano Cesare Campart. 
non e stalo premiato dalle ur
ne; Un seggio in più a Psi e Pli 
ha pareggiato ì due persi dai 
democristiani. Il Pei resta il pri
mo partito, pur perdendo 5 
coisiglieri. Il quadro politico è 
frastagliatissimo: undici gruppi 
ir. :onsiglio comunale. Accan
to al pentapartito, ci sono I nu
meri per altre due maggioran
ze una rossoverde, che racco
glierebbe 43 voti. L'altra, un'al-
le; inza fra comur isti, Psi, Psdi e 
Pii, conterebbe su 44 consi
g l ia . 

Bologna. Arche a Bolo
gna, una moltitudine di nuove 
presenze in Consiglio comu
nale: i gruppi sono in tutto do
dici. Il gruppo Due toni, la lista 
composta di comunisti e Indi
pendenti, non ha più la mag
gioranza assoluta. D'altra por
to i cinque del pentapartito, 
messi insieme, raggiungono 
a|: pena 27 seggi su 60. Il sinda
ca uscente, il comunista Renzo 
In beni, propone un'alleanza 
cc:n le forze verdi entrate in 
ce: nsiglio comunale, sulla base 
di un program-na che non 
ponga conlini a priori. Le al
leanze possibili, infatti, sono 

Maggioranza uscente 
Pentapartito 43 seggi su 60 
Sindaco uscente: 
Franco De Lucia (Psi) 

Maggioranze possibili 
De, Psi 43 seggi 
Pentapartito 51 seggi 
Pei, Psi, Psdi, Pri 32 seggi 

Maggioranza uscente 
Pentapartito ; 28 seggi su 50 
Sindaco uscente: 
Paolo de Magistris (De) 
Maggioranze possibili 
Pentapartito 33 seggi su 50 
Pei, Psdaz.Psi, Pri, Psdi, Pli 

26 seggi su 501 
Maggioranza uscente 
Esacolore De, Pei, Psdi, Verdi, 
Città per l'uomo, Indip. di sin. 

51 seggi su 80 
Sindaco uscente: 
Leo Luca Orlando (De) 
Maggioranze possibili 
Esacolore 55 seggi 
Pentapartito 65 seggi 
Monocolore De 42 seggi 
Dc-Psi 53 seggi 

Maggioranza uscente 
Monocolore De, 22 seggi su 40 
Sindaco uscente: 
Gerardo Littorio (De) 
Maggioranze possibili 
Monocolore De, 24 seggi su 401 

molte: Pei e Psi da soli hanno 
34 voli, con i verdi il totale sa
rebbe di 37. 

Firenze. Le possibilità: una 
giunta di programma con Pei. 
Psi. Psdi e repubblicani, che 
avrebbe 35 seggi, e il pentapar
tito che ne avrebbe 32, e rag
giungerebbe i 34 se si «allar
gasse» ai pensionali e alla lista 
caccia-pcsca-ambicnte. Il sin
daco uscente, il socialista Gior
gio Morales, punta sulla «prio
rità del programma», visto che 
«i numeri consentono maggio
ranze diverse». Ma le posizioni 
sono molto articolate, sia nel 
Psi sia fra i due capilista repub
blicani. Giovanni Ferrara e An
tonio Marotti. Silvano Andria-
ni. indicato dal Pei come sin
daco della ciltà, ritiene che i! 
buon risultato di Pri e Psi «non 
implichi una soluzione alter
nativa ad una giunta col Pei», 
perché i due partiti non aveva
no proposto seccamente il 
pentapartito come soluzione 
ai problemi di Firenze. 

Nei capoluoghi di regione 
del centro Sud, dove più avver
tita è stala la sconfitta comuni
sta e meno presente il fenoine-

. no delle leghe, pentapartito o 
. giunte «atipiche» sono soluzio

ni pressoché obbligate. A L'A
quila il pentapartito ha accre
sciuto la sua forza, passando 
da 29 a 31 consiglieri su 40. Fra 
i cinque alleati, solo il Pri é sta
to punito dagli elettori, per
dendo un seggio. A Bari l'avan
zata socialista, e il contempo
raneo incremento della De, 
hanno portato il pentapartito a 
detenere 51 seggi su 60. Sareb
be anche possibile un governo 
a due Dc-Psi, con 43 seggi. Sul
la carta esiste una maggioran
za Pei, Psi, Psdi, Pri. ancorché 
debole: avrebbe 32 consiglieri. 
A Campobasso e Potenza la 
De conferma la maggioranza 
assoluta. La prima citta era go
vernata da un monocolore de
mocristiano, la seconda da un 

, tripartito De. Psi, Psdi con l'ap
poggio dei liberali. A Cagliari il 

, pentapartito ottiene 33 seggi 
su 50. aumentando di 5. An
che qui, virtualmente, c'è la 
possibilità di un accordo di 
programma Ira Pei. Psdaz, Psi, 
Pri, Psdi, Pli: 26 consiglieri. A 
Palermo, infine, tutto e ancora 
in alto mare: Orlando è «prigio
niero» della De, o sarà possibi
le riprendere l'esperienza del-
l'esacolore? 

Maggioranza uscente 
De, Psi, Psdi (+ Pli) 32 seggi su 40 
Sindaco uscente: 
Gaetano Fierro (De) 
Maggioranze possibili 
Conferma maggioranza 
uscente 34 seggi su 40 

l'Unità 
Giovedì 

10 maggio 1990 7 



POLITICA INTERNA 

i 

Elezioni 
del 6 maggio 

Mentre tornano i killer della mafia 
Orlando contro il vicesegretario Lega 
che dice: «L'esacolore siamo noi» 
Lima: «Si oppone, peggio per lui... » 

«Dalla De non prenderò 
diktat per ciclostile» 
Alle 8.15 due killer ammazzano un ispettore regio-
naleche si occupava della mafia dell'acqua. EL'Ora 
impaginerà la foto accanto all'avviso: «L'acqua è 
preziosa, non sciuparla». A pochi passi c'è la segre
teria di Orlando, che, circondato dalla folla, sfida il 
commissario della De palermitana Lega: «Fa la sua 
parte, decideremo noi quale giunta fare, contro i 
diktat in ciclostile». 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASILK 

• i PALERMO Ma chi èque-
st'Orlando? Da dove ha pre
so tutti quei voti? Con quale 
Oc vuol portare avanti la sua 
•sfida», dopo la sconfessione 
•romana» del vicesegretario 
commissario Lega? Doman
de da telequiz, che è quanto 
mai difficile risolvere mentre 
l'ultimo delitto eccellente (è 
finita la tregua e cttorale) fa 
sfrecciare le macchine della 
polizia. Il tam Mm su quel 
corpo insanguinato parla 
d'affari, mafia, Regione. Per
sona per bene, indagava... 
Ma la «politica» tiene le pri
me pagine: e il copione pre
vede una nuova 'Sfida- che il 
trionfatore Orlaido lancia, 
vìa mass media, al commis
sario-vicesegretario Silvio 
Lega, che appena l'altra sera 
ha fatto le mostre di sconfes
sarlo: «Lui fa la stia parte, ma 
decideremo noi nel gruppo 
consiliare delta De, a mag
gioranza o all'unanimità, al
troché pentapartito...». 

La segreteria dell'ex sin
daco è in via Villafranca, in 
un angolo della Palermo li
berty, che fiori a cavallo del
l'esposizione internazionale 
del 1391. Una volta era lo 
studio del padre-avvocato, 
uomo chiave dell'establish
ment degli anni Sessanta, 
pieno di libri giuridici, in un 
angoloc'è la fotodi Piersanti 
Mattarella. La gente la a 
spintoni per contendersi il 
turno: «Sono arrivato prima. 
alle nove». Orlando arriva in 
un turbinio di sirene. Squilla 
il telefono. È Mimmo Di Be
nedetto, l'ex presidente del
la Provincia, rumerò due 
della lista che Salvo Lima gli 
aveva messo dietro per fargli 
sentire il fiato sul collo, l'uo
mo per cui nientemeno che 
Andreotti in tv aveva consi
gliato di votare... Mortificato 
dalla guerra delle preferen
ze, si congratula. E Orlando 
risponde: «Pronto, come 
stai?, piacere di sentirti... si 
una valanga che sale, una 
cosa incredibile, la realtà s'è 
dimostrata più pazza della 
nostra pazzia. Eh, si, è vero: 
anche nelle liste dei collegi 
per i consigli provinciali 
hanno vinto pier trascina
mento tutti i numeri uno, gli 
Abate, Alaimo, se c'era An
dreotti, numero uno pure lui 
veniva eletto... Un abbrac
cio, buon lavoro insieme, 
ciao». 

E ora che succede, Orlan
do, si mette a lavorare «In
sieme» con gli uomini di 
Urna? 

Succede - fa Orlando - quel 
che normalmente avviene in 
democrazia, quando il risul
tato è chiaro: la città è cam
biata, i voti riservati a me so
no stati una conferma, c'è 
un gran bisogno di elezione 
diretta del sindaco, di non 
subire le imposizioni che 
vengono dal ce-Uro. 

Paria del commissario Le-
8»? 

Dovremmo fan; un parago
ne tra quel che è accaduto a 
Palermo e in Lombardia. 
Laddove la De si presenta 
con un volto subalterno al 
quadro politico nazionale. Il 
perde consens., nascono le 
leghe. Qui non sono nate 
queste leghe, e he altro non 
sono che il rifiuto della con
cezione del p&rtito che dal 
centro ritiene di dovere det
tare al ciclostile le condizio
ni di governo delle comunità 
locali. Questo è ormai dietro 
le spalle. 

Però, c'è tanta confusio
ne, ambiguità, nella De. 

Lei dice una cosa, l'on. Le
ga un'altra... 

Questa sorta di elezione di
retta del sindaco che c'è sta
ta a Palermo è avvenuta su 
posizioni assai chiare: avevo 
detto che non avrei fatto né 
il sindaco, né l'assessore del 
pentapartito. La risposta è 
arrivata, straordinaria: a Pa
lermo s'è registrato il più alto 
numero di preferenze in tut
ta Italia, questo risultato ha 
portato la De ad un balzo in 
avanti di dieci consiglieri. In 
un momento in cui la De 
perde, Palermo serve alla di
rigenza nazionale della De 
per dire che abbiamo tenu
to. La realtà è che in alcune 
zone abbiamo perduto, a 
Palermo abbiamo vinto. 

Ma Lega dice: pentaparti
to, e se Orlando non ci 
sta, ci sono 42 eletti nella 
De... 

Anzitutto, io dico che ce ne 
sono molti di meno disposti 
a fare quel che dice l'on. Le
ga, e che contraddice la vo
lontà degli elettori. La verità 
è che Lega deve fare la sua 
parte di vicesegretario na
zionale della De, anche se 
questa parte pud sembrare 
in contrasto con quel che i 
cittadini hanno chiesto, e 
che alta fine sarà ciò che 
prevarrà. Non solo perché 
Orlando ha avuto molti voti, 
e basterebbe anche solo 
questo. Noi porteremo nel 
gruppo consiliare della De 
questa posizione. Lega con 
grande serietà ha detto che 
abilitato a decidere è il grup
po, e il gruppo deciderà co
sa fare, a maggioranza o al
l'unanimità, lo credo che le 
cose si stiano mettendo per 
il verso giusto. E che tutti ab
biano interesse, l'on. Lega 
per primo, a rispettare la vo
lontà degli elettori. 

Ma non c'è il pericolo, co
me per le Leghe, di scor
datole pericolose, plebi
scitarie? 

E in questi anni, che abbia
mo fatto, se non scorciatoie, 
una specie di continuo col
po di Stato...?Ma questo è 
meglio non scriverlo. 

Chissà che cosa è meglio 
scrivere in questa stracca 
giornata d'attesa, mentre il 
commissario Lega ripete: 
•L'esacolore l'abbiamo as
sorbito dentro, prendendo 
l'elettorato nobile del Pei. e 
lasciando i residui stalinisti. 
Se gli altri ci dicono: siamo 
con la mafia, noi non li vor
remo». Nessuno, si può star 
ricuri, glielo dirà, all'on. Le
ga, di essere con la mafia. 
Semmai l'eurodeputato Sal
vo Lima assicurerà, come ha 
fatto ieri nel Transatlantico, 
che «il partito non avrà esita
zione a ricandidare Orlan
do, ma formule e alleanze 
vanno decise in sede politi
ca. Se Orlando si opporrà al 
pentapartito peggio per lui». 
Mattarella, sinistra de, si op
pone al monocolore, «trop
po debole». E gli ex alleati 
locali? Nino Alongi (Città 
per l'uomo): «Se vuole ora 
Orlando governi da solo». 
Michele Figurelll (Pei): 
«Non è possibile un governo 
segnato da due politiche 
nettamente opposte, quella 
di Lega e quella di Orlando, 
e di un Orlando prigioniero 
della contraddizione de, di 
se stesso e della sua maggio
ranza assoluta». Pietro Pole
na, segretario regionale Pei: 
•Se la De continuerà nel
l'ambiguità di questi anni 
non siamo disponibili. Di 
sangue ne abbiamo dato fin 
troppo». 

Bambini 
palermitani 
In un 
cortile 
del 
quartiere 
Zen 2; 
in alto, 
Leoluca 
Orlando 

14703 comuni a sistema 
maggioritario 

DC 

PCI 

PSI 

MS.I-DN 

PRI 

PL' 

PSDI 

Liste Verdi 

L. verdi-Verdi Are. 

Dem. Prolet. 

P. Rad. 

PSd'Az. 

PPTT 

PATT 

C. area governar 

C. area go.-altri 

Liste autonomisite 

Mi:»te di sinistra 

Mi:>te di centro 

Lega Lombarda 

UV 

Ete rogenee 

INI) 

Liste ecologiche 

Slr istra unita 

Liste civiche 

Mcv. Friuli 

Alt-e liste 

TOTALE 

ELEZION11990 
Maggior™ Seggi 

1 700 25 731 

192 3.855 

122 2 455 

4 78 

2 49 

1 34 

12 207 

11 

4 

-
1 12 

5 78 

-
28 

579 9.275 

9 151 

, - . 4 "... 67 
460 7.487 

12 175 

1 . 44 

29 398 

660 10.375 

197 3.569 

1 19 

31 482 

634 10.070 

8 

3 82 

4.677 74.744 

PRECEDENTI 
Maggiorati. 

1.886 

261 

97 

2 

1 

2 

15 

-
-
-
-
4 

3 

-
613 

14 

• -
517 

16 

-
17 

555 

154 

-
32 

500 

-
13 

4.702 

Seggi 

27 985 

5 579 

1.869 

44 

43 

41 

276 

-
-
4 

3 

59 

40 

-
9.340 

223 

-
8.317 

224 

-
270 

9.170 

2.665 

-
614 

8.219 

-
224 

75.148 

Abruzzo, vince il partito della spesa pubblica 
De e Psi celebrano i fasti 
di un forte potere clientelare 
I flussi di investimento 
non passano più dagli enti locali 
Turane: «Il Pei era fermo ai box» 

DALLA NOSTRA INVIATA 
NADIA TARANTINI 

• • PESCARA. La lunga galle
ria comincia infuna piega dol
ce dcla monagna, ai piedi del 
massiccio f5ìù Alto dell'Appen
nino. Nolte e giorno lampeg
giano i grandi segnali, doppio 
senso ad una sola corsia nel 
budello buio che percorre le 
viscere del Gran Sasso. Tutto 
come dicci, quindici anni fa: 
l'avveniristica autostrada è ri
masta incompiuta, ferri, grandi 
piattaforme di cemento e colli
ne a nudo in un paesaggio vio
lato. Anche se, da poco, sono 
ripresi i finanziamenti e si è ri
preso a lavorare, la De. presa
ga dei tempi, guarda non più 

alle strade faraoniche, ma «ai 
trasporti e all'ecologia», come • 
dice con ingenuo disvelameli-
to il segretario regionale alla tv. 
Servizi essenziali o problemi 
epocali, che differenza fa. Il 
denominatore è la spesa pub
blica. A Chieti il ministro Remo 
Gaspari, in una delle sue po
che apparizioni, si e esibito in 
un pubblico diverbio con un 
consigliere del Pel, minaccian
do con poca dignità di fargli 
•mangiare quel volantino». Si 
trattava della inaugurazione 
anticipata di una scala mobile 
da record europeo (come 
sempre), che collegherà il 

nuovo terminal degli autobus 
al centro cittì», in cima alla col
lina di Teale Inaugurazione 
pieelettorale anche se il fun
zionamento veto comincerà 
fra tre mesi ainicio... 

Tra preannu n:i e incompiu
te, la De cclebi a » fasti del pote
re clientelare, -HA non è da so
la La campagna ha visto uno 
scatenamento forsennato e 
ravvicinato di i-andidati, in nu
mero eccezionalmente alto: in 
Abruzzo c'erano oltre 1 Ornila 

, candidati su n'usuo di un milio
ne di elettori, i no ogni 90 citta
dini. Moltissimi hanno utilizza
to, a parità, i leocly e i nuovi 
veicoli di condenso. Spot tele
visivi al limile della demenza, 
dichiarazioni senza pudore. 
Un candidalo (socialista) di 
Teramo si è autodefinito "am
basciatore d'Abruzzo nel mon
do» perché, por conto e a spe
se della Provincia, ha parteci
pato a due via jgi, uno in Cina 
e un altro in Usa. È lo stesso 
che si è parago n alo a Gesù Cri
sto, vantando a propria capa
cita di •moltiplicare i posti di 

lavoro». Ma il senso del ridico
lo non li ha somme ni. anzi. «Si 
è sviluppata negli ultimi anni 
una sorta di prò ez.one soffo
cante, da parte di questi uomi
ni politici locali, ne confronti 
degli individui e «ielle lamiglie. 
Soffoca, ma rasiiciir,)». È un 
commento di Sergio Turane, 
gimalista e docci ite 'ii giornali
smo all'Università ci Teramo, 
premiato dai teramani con 
una doppia elezione; alla Re
gione e al Comune, f. sempre 
lui l'inventore di unii metafora 
più ottimistica, linciati a|la.w. 
Commentando le pèdi* del 
Pei -che alla Regione Ila perso 
'3 consiglieri e in alcu: il comu
ni 6 scesb a peict'ntijali infe
riori al 10% -, Turimi1 ha evo
cato il mondo della Formula 
Uno, con la necessita di tutti i 
piloti, ad ogni GianPiremio, di 
fermarsi ai box per cambiare 
le gomme. -Qui st anno - ha 
concluso - e toccato al Pei fer
marsi ai box, e corto si 6 perso 
del tempo prozi JSO. ma an
che gli altri paniti, chi prima 
chi dopo, dovranno fi'marsi ai 
box, perche tutti saranno co

stretti a rinnovarsi». 
La De ha cambiato molti 

volti, e allargato il ventaglio dei 
metodi clienlelari. C'è chi ha 
denunciato un episodio da an
ni 50 (macon tecnologia): un 
voto lotografato con la Pola
roid dentro la cabina: ma la 
gente più semplicemente, -ha 
impegnato il voto», come si é 
sentiti ripetere nelle frazioni 
de L'Aquila Stefania Pezzopa-
ne, etetta con 1634 preferenze, 
seconda solo a Pannella. •Im
pegnato», certe volte, anche 
per tmaJàncc nel cimitero, vi
sto che la De ha strenuamente 
impedito che si dessero le de
lego alle circoscrizioni. Cosi 
anche riparare una buca è ri
masto affare da assessore. 

Eppure questo diffuso attivi
smo spiega poco. Serve, ma 
non avrebbe determinato il 
succc sso dei partiti di governo 
alla Regione e nei Comuni, an
che li vecchia pratica, eserci
tata da un candidato de a Te
ramo: scrivere agli agricoltori 
che 'liei prossimi giorni sarà li
quidata la somma di due mi

lioni e mezzo cone risarci
mento danni per le gelate del 
1985» Conta di più che negli 
uliimi anni -c'è stato un cam
biamento istituzionale: lo spa
zio o| erativo degli enti locali si 
è enc rmemente ridotto, negli 
jliimi 15 anni il governo ha 
centralizzato moltissimo». Lo 
dice Franco Sabatin , avvocato 
di Peicara, promotore di quel 
<om lato di liberazione della 
citta» dai prolitici alfansli, che 
Ha espresso il «sindaco ideale» 
dei pescaresi, l'ematologo 
Glauc o Torlontano: eletto con 
'5.900 preferenze, duemila in 
pi j d :l sindaco uscente (de). 
Anch : se il Pei ha p>»rso consi
glieri (uno e due, rispcttiva-
01 enti •), gli esperimenti del «la
boratorio Abruzzo», L'Aquila e 
Pescara, non sono falliti, per
ei:*! e solo in queste due città 
che non c'è scarto [in basso) 
ira il voto regionale e quello 
comi naie. Di fronte alla De e 
al Psi «che governano con stru-
nvrnti extraistituzionali, con 
uria erogazione delle risorse 
lu.la .'Sterna agli enti locali, la 

nostra battaglia nei consigli 
comunali o regionali è ormai 
donchisciottesca», dice Tizia
na Arista, segretaria regioanle 
del Pei. che aggiunge: «Dob
biamo spostarci sul versante 
degli utilizzatori di queste ri
sorse, organizzare l'esercizio 
dei diritti e lo scambio politico 
non in termini individuali, co
me è avvenuto anche in que
st'ultimo voto, ma collettivi». 

Una cascata di vicende giu
diziarie non e servita, infatti, a 
Pescara, a far bocciare dagli 

, elettori chi aveva governato , 
* negli ultimi cinque anni. Né i ' 

vistosi deficit finanziari di que
gli -enti cxtraistituzionali» che . 
hanno erogalo la spesa pub
blica (come per esempio la 
Camera di commercio per il 
superattrezzalo porto turistico, 
con un deficit di 20 miliardi): 
segno, come dice Sabatini, del 
fatto che -non siamo nusciti a 
far capire che non si trattava di 
una denuncia moralistica, poi
ché invece questa situazione 
produce, oltre alla corruzione, 
inefficienza e spreco di denaro 
pubblico». 

Morales: «A Firenze 
meglio un pentapartito» 
Si fronteggiano a Firenze due ipotesi di governo. Maggioran
za di sinistra e pentapartito hanno entrambi sulla carta, i nu
meri per amministrare. II sindaco uscente Morales si sbilan
cia per la seconda ipotesi, non curante dei segnali che arriva
no dal suo stesso partito a livello regionale. Il Pri, chiave di 
entrambe le coalizioni, aspetta a scegliere. Divisioni tra i laici 
e nel Psi. Ma il confronto vero sarà sui programmi: urbanisti
ca, aeroporto, immigrati. La posizione del Pei. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RENZO CASSIQOLI 

H i FIRENZE. Prudenza e ancora 
prudenza, sembra essere la parola 
d'ordine delle forze politiche fioren
tine all'indomani dei voto. Fatto sal
vo, naturalmente, la De che dichiara 
a gran voce che il pentapartito ha or
mai vinto e rivendica il sindaco della 
citta. I giochi, a questo punto sono 
però tutl'altro che fatti. -Non faccio 
un discorso di numeri - ha dichiara
to Silvano Andnani che il Pei fioren
tino candida a sindaco - ma è pur 
vero che una alternativa ad una so
luzione di sinistra non 6 avallata da 
questo volo, perché la De non ha re
gistralo il successo sperato. Ed é la 
De il polo di attrazione del pentapar
tito». 

•Se il Pei non può pensare che sia
mo pronti a costituire una maggio
ranza di sinistra, neppure la De può 
dare per scontato che il pentapartito 
sia cosa fatta», sbotta Giovanni Fer
rara, ricordando che il Pri non ha an
cora deciso e non ha nessuna inten
zione di parlare per primo. "I repub
blicani vogliono capire se i grandi 
partiti su cui si articola qualsiasi 
maggioranza - Pei, Psi ma anche la 
De - hanno intenzione di olfnre pre
cise garanzie di cambiare i metodi di 
governo». 

Alla dichiarazione di Ferrara fa 
eco quella dell'altro capolista del Pri 
Antonio Marotli. »A differenza del 
1985 - afferma - oggi non c'è solo 
una maggioranza di sinistra, ma an
che quella di pentapartito. Sarà il 

programma a decidere». E il pro
gramma e davvero, a questo punto, 
la cartina di tornasole per una mag
gioranza che potrebbe riunire il Pei, 
il Psi, il Psdi e il Pri e che in consiglio 
conterebbe su 35 seggi. 

Valutazioni diverse sulla futura 
coalizione di governo a palazzo 
Vecchio attraversano le forze politi
che laiche e socialiste. -La sintonia 
migliore in quest'ultimo anno e stata 
Ira le forze pentapartito», sostiene il 
socialista Giorgio Morales, sindaco 
uscente della coalizione di program
ma col Pei. Anche Morales richiama 
alcuni punti programmatici, a co
minciare dall'aeroporto di Pcretola, 
alla vananle Fiat-Fondiaria, per arri
vare alla questione degli Immigrati. 
Morales lascia sullo sfondo questio
ni importanti come I trasporti e la 
metropolitana, il traflico, I area me
tropolitana, lo smaltimento dei rifiuti 
e via elencando, contentandosi di 
alcune indicazioni ad elleno. E va 
più avanti, ipotizzando addirittura 
una coalizione a sette, dal momento 
che alferma di non avere preclusioni 
nei confronti delle liste di cacciatori 
e pescatori e di pensionali, entrate 
per la prima volta in consiglio comu
nale 

C'è poi l'incognita Psdi eie, con 
un voto a sorpresa, ha bocciato il vi-
cesindoco uscente Nicola Cartglia, 
nonostante l'autorevole appoggio 
del fratello Antonio, segretario na
zionale del partito. Lo ha superato di 

A Ì9 voti Calogero Nani, che in que-
s'o modo regola un conto che tene
va i n sospeso da sette anni, da quan
do nel 1983 fu defenestrato su ordi
ne romano per avere espresso la 
propensione a discutere anche con 
il Pei piuttosto che optare subito per 
il pentapartito che si costituì dopo la 
rot:u-a della giunta di sinitra. Vinse 
allc-r.i Cariglia e la federazione lu 
comnissanata. Oggi Nani si è preso 
la r.vmcita ma, osserva, «a differenza 
di allora oggi le due ipotesi sono 
scaUinte dal voto. Discuteremo con 
tuf i ma sulla base di punti program
mi liei». Che anche per lui sono so
prattutto aeroporto e Rat-Fondiaria. 

Ma il confronto è aperto a tutto 
cari|jo e non riguarda solo i punti 
p rog»ammatici. Come dice Ferrara 
r g iarda -un metodo di governo e la 
macchina comunale da rendere effi
ciente e trasparente». E questo coin-
e ice perfettamente con quanto so
stiene il Pei. C'è poi da mettere in 
co-ito il problema dell'area metro
politana, che non può essere esor
cizzata solo relegandola, come fa il 
segretario socialista Riccardo Nenci-
ri, nel limbo delle «questioni futuri-
bil '. Qualsiasi questione Firenze af
fronterà dovrà farlo misurandosi con 
I e «munì dell'area e con la Regione, 
cooe esiste una sola ipotesi di gover-
ro a sinistra, come saggiamente av-
vere Alberto Magnolfi assessore so
cia ista uscente, primo dei socialisti 
eleni al consiglio regionale. 

C"è infine da considerare il qua
dri: nazionale da cui, è inutile na
sconderlo, dipendono per gran par
te • nche le soluzioni locali, compre
sa quella fiorentina. «In questo qua-
c'n parlare di vittoria del pentaparti
to e vano - afferma il segretario co
mmuta Leonardo Domenici -
Suggerirei una maggiore prudenza, 
("e l.i possibilità di lavorare ad una 
a II anza politica delle forze di sini-
slr ' o laico democratiche, che può 
e purù a sensibilità ambientaiste. Per 
cuesia prospettiva ci impcgnere-
nn>. 

«In piazza c'era solo CI» 
È lite nella De milanese 
Oc e Pei a Milano riflettono sulla flessione eie' torale. Nella Oc 
l'area del grande centro attacca la gestione del partito che 
avrebbe lasciato CI sola a gestire la campagna elettorale. Ma 
anche nel Pei ci sono polemiche che investono questioni lo
cali e nazionali. La giunta rosso-verde è morta e sepolta? For
se è più realistico per ora definirla congelata. I numeri non ci 
sono, ma si potrebbero trovare con il Pri di D si Pennino. Che 
farà il partito di Paolo Pillitteri? 

ROBERTO C AROLLO 

• B MILANO. Se il Pei ha perso, la 
De ha collassato. Essere il primo 
partito, ma al minimo storico, non 
è un granché. «Il 20% a Milano, 
una percentuale emiliana • sibila 
Roberto Mongini, direzione nazio
nale -tutto il voto di opinione è an
dato alla Lega Lombarda. Il partito 
è spappolato, ha fatto campagna 
solo il Movimento popolare». Ci
clone Lega ed effetto CI hanno im
pedito ancora una volta a Rognoni 
di arrivare primo, sorpassato nelle 
preferenze dal capogruppo Giu
seppe Zola di Mp. E mentre a Ro
ma Granelli e la sinistra annuncia
no battaglia, a Milano volano i col
telli. *Se riusciremo a entrare in 
una maggioranza sarà per pura 
lortuna» accusa Mongini. Nessuno 
parl.i più di sindaco alla De, l'uni
ca parola pronunciata in via Niro-
ne con un filo di voce, è pentapar
tito. Ma può Pillitteri fare un altro 
ribaltone, dopo aver sbarcato l'al
leanza a cinque in quel Sant'Am-
brop io dell'87 al grido di «Con que
sta tic non si governa» per trovarne 
oggi una ancor più integralista 
zeppa com'è di eletti del Movi
mento popolare? Chi lo conosce 
beni; giura che di pe. ntapartito non 
vuol sentir parlare. E c'è uno slo
gan che corre tra i socialisti mila

nesi: «confronto programmatico 
nella continuità». Un'opzione per 
il rosso-verdi»? "Diciamo una pre
ferenza» ammorbidisce Attilio 
Schemmari, piazzatosi subito die
tro il sindaco v 

Il Pei punti a una Giunta rosso-
verde allargiita al Pri. «Non vedo 
perchè -csser.a Chicco Testa, 
quarto dopo B.issanini, Smuraglia 
e Poliastnni - i repubblicani che 
non vanno bene per questa solu
zione sarebbero invece più che 
adatti per un pentapartito», Va tra 
gli ex partner regna la pretattica, 
compresi i Ve,rdi del Sole che ride. 
•Vedremo, vedremo, prima p orlia
mo di programma» ripete Cinzia 
Barone, rieletta per il rotto della 
cuffia, mentre l'altro assessori: An-
toniazzi è e lamorosamente fuori. 

Anche nel P: i spira un verto di 
polemica. Il veesindaco uscente 
Luigi Corbani eletto in Regione 
con 42 mila preferenze attacca: 
•Non si è fatta campagna elei tora
le, e quanc o la si è fatta è stato so
lo per prender: le distanze, su te
mi generici e nconsistenti». «Già, 
le sconfitte non hanno mai pidri -
ribatte Chicc 3 'lesta -. E perché al
lora si è perso forte a Bologn i do
ve tutta la oirr ?agna è stata con
dotta sul sindaco, e dove la giunta 

uscente ha lavorato meglio che a 
Milano?». Ma le polemiche inve
stono anche la gestione della fe
derazione e l'esito del congresso. 
«In discussione deve essere la no
stra politica, quali idee e quale 
ruolo per la sinistra» dice Guido 
Galardi, che al congresso era 
schierato per il «no». E tensioni at
traversano anche l'area del «si». 
Corbani parla di incertezze del 
gruppo dirigente milanese e attac
ca la segretaria della federazione 
Barbara Pollastri™. «Ho già detto 
due mesi fa in Comitato federale 
che questo gruppo dirigente è in
capace. È stato incerto e umoroso 

, anche sulle vicende nazionali. Ba
sta vedere come è finito il congres
so qui a Milano». «Polemiche che 
immiseriscono il confronto in 
un'ottica da regolamento di conti» 
protesta Galardi. A gettare acqua 
sul fuoco interviene il segretario 
regionale Roberto Vitali. «Discutia
mo seriamente dì tutto ma per fa
vore né edulcorazioni né toni da 
rissa». Cauto pure Piero Borghini. 
«Non c'è una spiegazione sola del 
voto, anche se penso che forse va
leva la pena nscniare di più. Nel 
rinnovamento permangono troppi 
margini di ambiguità. Il pericolo 
più seno? Frenare o restare in 
mezzo a! guado. Occhetto? Nel
l'antica Roma anche i generali che 
perdevano venivano portati in 
trionfo quando avevano combat
tuto». Anche Sergio Scalpelli difen
de il segretario nazionale. «Oc
chetto dovremmo solo ringraziar
lo, senza la proposta di costituente 
credo sarebbe andata peggio. O 
se anche avessimo ottenuto uno 
0.5% in più sarebbe stato il risulta
to di una (orza in difesa. Invece 
questo 24% è un capitale da inve
stire nel nuovo partito» 
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IN ITALIA 

Vendetta 
della mafia 

Giovanni Bonsignore, alto funzionario della Regione, 
è stato ucciso ieri mattina a Palermo da due sicari 
Aveva la fama di non tollerare provvedimenti illegittimi 
Il delitto ha posto fine alla lunga tregua elettorale 

«Eira un funzionario incorruttibile» 
Assassinato dalle cosche perché non sapeva tacerne 
Omicidio «eccellente» len a Palermo Due killer in 
motocicletta hanno ucciso il funzionano regionale 
Giovanni Bonsignore, 59 anni, ispettore dell'asses
sorato agli enti locali I killer lo hanno affrontato nei 
pressi della sua abitazione e lo hanno ucciso con 
quattro colpi di pistola calibro «7,65» L'anno scorso 
si era scontrato con il socialista Turi Lombardo, al
lora assessore alta cooperazione 

rRANCKSCO VITALI 

• i PALERMO La malia tor
na a sparare "18 ore dopo i n-
sultati delle elezioni ammini
strative E mira di nuovo in al
to uccidendo Giovanni Bon
signore 59 anni, alto funzio
nario dell assessorato regio
nale agli enti locali Una 
persona perbene, un uomo 
•tutto d un pezzo», come lo 
definiscono tutti coloro che 
hanno lavorato al suo fianco 
Quattro colpi di «7 65- in fac
cia al petto e alla bocca han
no messo a tacere per sem
pre un ispettoie che aveva il 
«vizio» di denunciare gli sper
peri e che svolgeva il proprio 
lavoro con grande trasparen
za 

E questo a Palermo non è 
consentito, a nessuno Bonsi
gnore lo sapeva bene ma 
non si era lasciato intimidire 
Aveva cercato una copertura 
politica ma nel frattempo 
aveva ingaggiato una batta
glia personale con l'onorevo

le Turi Lombardo socialista, 
ex assessore alla cooperazio-
ne - oggi ai beni culturali -, 
che lo aveva trasferito da 
quell'assessorato agli enti lo
cali, sostenendo che «era ve
nuto meno il rapporto di fi
ducia con il funzionano» Lo 
scontro tra i due era sorto nel 
settembre scorso quando 
Bonsignore si era opposto al
la proroga del turno di un di
stributore di benzina di Mo
dica, in provincia di Ragusa 
Un provvedimento che il fun
zionano aveva giudicato ille
gittimo e in contrasto con la 
normativa vigente Per tutta 
risposta Lombardo lo aveva 
trasfento Una punizione che 
I ispettore non si era rasse
gnato ad accettare Per que
sto si era nvolto alla magi
stratura denunciando I as
sessore per «abuso di pote
re» Anche questo a Palermo 
non è consentito, soprattutto 
ad un funzionano pubblico 

Giovanni Bonsignore però 
pensava di avere la ragione 
dalla sua e aspettava con im
pazienza di essere convoca
lo dal sostituto procuratore 
titolare dell inchiesta per po
ter chianre i motivi della sua 
denuncia Ma prima della 
«chiamata» del magistrato so
no arrivati i killer, due, a bor
do di una motociletta che lo 
hanno affrontato e ucciso ieri 
mattina poco dopo le 8 in via 
Alessio Di Giovanni, davanti 
a decine di testimoni, nella 
Palermo residenziale Un de
litto eccellente che ha fatto 
sprofondare di nuovo la città 
in un clima di grande paura 
È come se Cosa Nostra aves
se atteso pazientemente l'a
pertura delle urne per regola
re i conti in sospeso, dopo 
cinque mesi di silenzi carichi 
di presagi funesti 

Perché la mafia ha ucciso 
un ispettore al di sopra di 
ogni sospetto7 Da dove è par
tito I ordine di morte7 Gli in
vestigatori hanno pochi dub
bi bisogna scavare nell'atti
vità del funzionano, in quella 
sua naturale tendenza ad op
porsi a qualsiasi affare che 
non avesse i crismi della tra
sparenza In queste ore gli 
uomini della squadra mobile 
continuano a spulciare centi
naia di documenti che Bonsi
gnore aveva conservato nella 

scrivania del suo ufficio II 
funzionano sovnntendeva ad 
una ricerca idnca nell entro
terra Un settore «a nschio», 
cui la mafia s« è sempre inte
ressata 

Viene analizzato con gran
de attenzione anche un volu
minoso dossier sull'affare del 
distnbutore di benzina di 
Modica, dove l'ispettore ave
va scrupolosamente annota 
to tutti i passaggi della intri
cata vicenda Una sorta di 
diano che, probabilmente, 
avrebbe presentalo al magi
strato se fosse stato chiamato 
a testimoniare come prevede 
la prassi giudiziaria Ma nel 
dossier, Bonsignore aveva 
forse ricostruito anche un al
tro contrasto che lo aveva 
opposto all'assessore Lom
bardo Un finanziamento di 
38 miliardi ad un consorzio 
siciliano agro-alimentare Un 
affare che il funzionano ave
va giudicato «poco chiaro» 
fin dall'inizio Ma nella sua 
attività di ispettore dell asses
sorato regionale agli enti lo
cali, I uomo ucciso ien matti
na, potrebbe avere intralcia
to interessi e accordi di chi 
vede nell amministrazione 
regionale spazi per manovre 
economiche poco chiare 
dagli appalti alla concessio
ne di finanziamenti, per fini
re con la spartizione di posti 
di lavoro 

Denunciò illeciti alla Regione 
l'assessore (psi) lo mandò va 
•••kOMA. Attento, tenace, 
competente Troppo, però 
Al punto da essere allontana
lo dal posto che occupava da 
sei anni, come dirigente su
periore responsabile del set
tore commercio dell assesso
rato regionale alla coopera-
zione E la stona di Giovanni 
Bonsignore, funzionano inte
gerrimo da 29 anni, ucciso 
ien dai killer della mafia al
lontanato sei mesi fa dall'as
sessore regionale socialista, 
Tun Lombardo, dal suo inca
rico per «incompatibilità», 
per aver ntenuto illegittimo 
un atto amministrativo dello 
slesso assessore La vicenda 
lu anche raccontata da due 
giornali / Ora e il manifesto 
che scrissero in che modo lu 
cacciato il dipendente «sco
modo» 

Tutto comincia nell'autun
no del 1989, negli uffici del-
I assessorato alla Coopera-
zione in via Cimabuc a Pa
lermo L'assessore Turi Lom
bardo concede su richiesta 
della Camera di commercio 
di Ragusa, una deroga all'o
rano di apertura di un distn
butore di benzina a Manna di 
Modica <L atto è illegittimo», 
dice subito il funzionano E 
mette il suo parere nero su 
bianco in un rapporto di ser
vizio che presenta ali asses
sore Secondo episodio quin
dici giorni dopo 11 funziona
no blocca il tentativo di fi
nanziare per 38 miliardi di li
re un centro consorzio 
agroalimentare, quelle som
me sul bilancio sono destina
te ad altn scopi, e Bonsignore 

lo mette in evidenza 
Lombardo reagisce Se

condo lui il parere è arrogan
te e denigratorio, cosi convo
ca il consiglio di direzione e 
sollecita il trasfenmento del 
funzionano troppo solerte e 
attento E la mattina del 24 
ottobre il consiglio approva il 
trasferimento con il voto fa
vorevole di Cisnal, autonomi 
e Osi. e il voto contrano delia 
Cgil Non solo II pomenggio 
stesso la giunta regionale, 
sebbene in cnsi, formalizza il 
trasferimento 

Bonsignore cosi è costretto 
a lasciare I assessorato di via 
Cimabue Ma il «caso» non fi
nisce Il Innanzitutto il fun
zionano presenta una de
nuncia alla magistratura, poi 
quarantadue impiegati su 

164 firmano un documento 
di solidanetà, chiedendo 
chiarimenti su un trasferi
mento ntenuto «punitivo e 
persecutorio» Una petizione 
che passa al setaccio del di
rettore generale, Gaetano 
Costa che, come risposta, 
chiede ai dirigenti dei settori 
di identificare le firme leggi
bili, accertando con «proces
si verbali» i rei della solidarie
tà a Giovanni Bonsignore E 
le minacce proseguono An
che contro i dingenti che n-
fiutano la collaborazione 
dell'inchiesta» intema Ai 
•disobbentienti» il dingente 
fa sapere che applicherà I ar
ticolo 78 del testo unico della 
categona nduzione di sti
pendio, sospensione dalla 
qualifica e anche il licenzia
mento 

La Cgil porta a Falcone il carteggio sul trasferimento dalla Regione 

Mancuso: «Ho paura, mi disse, 
e promise documenti esplosivi» 
Un dossier «guardante il recente trasferimento di 
Giovanni Bonsignore, il funzionano della Regione 
siciliana assassinato, ieri mattina, a Palermo, è stato 
consegnato, ien, dai dirigenti della Camera del lavo
ro al procuratore aggiunto Giovanni Falcone «È un 
delitto maturato sullo sfondo dell'intreccio mafia-
politica» è stato il commento unanime a poche ore 
dall'agguato 

RUGGEROFARKAS 

HI PALERMO .Si tratta di un 
omicidio dichiaratamente ma 
doso» A poche ore dall assas 
Simo di Giovanni Bonsignore 
59 anni dirigente superiore 
della Regione ispettore del-
1 assessorato enti locali, a Pa
lermo non si parla d altro Alle 
15 1S di ieri Giuseppe De San-
tis segretario (unzione pubbli
ca della Camera del Lavoro di 
Palermo e altri due dirigenti 
sindacali della Cgil hanno var
cato il portone del palazzo di 
Giustina Al giudice Giovanni 
Falcone hanno consegnato un 
dossier sul funzionario della 
Regione assassinato Una sorta 
di carteggio riguardante il tra
sfenmento di Bonsignore dal-
(assessorato alla cooperazio-
ne dove aveva lavorato per sei 
anni 1 sindiicalisti hanno par

lato col procuratore aggiunto 
Hanno spiegato le loro ipotesi 
sul delitto I ambiente in cui sa
rebbe maturalo 

Dice De Santis -Il delitto 
può collegarsi per quanto e 
nostra conoscenza a un impe
gno pubblico di Bonsignore al 
fianco della Cgil il dirigente 
denunciava pubblicamente le 
violazioni, dei diritti e delle re
gole del governo della Regio
ne Potrebbe trattarsi di un allo 
di intimidazione nei confronti 
di tutti i funzionari leali rigoro
si rispettosi delle leggi» 

Bonsignore poteva spulciare 
nei bilanci dei Comuni poteva 
chiedere carteggi atli relativi 
ad appalti La sua carica di 
ispettore ali assessorato regio
nale enti locali, a cui fanno La
po tutte le amministrazioni co

munali glielo consentiva Un 
dirigente superiore tutto d un 
pezzo Meticoloso Che amava 
andare a fondo nel suo lavoro 
A volle scomodo È per questo 
che I ex assessore regionale al
la coopcrazione Turi Lombar
do socialista attualmente tito
lare della Pubblica istruzione 
decise lo scorso novembre il 
suo trasferimento nel giro di 
quattro ore Bonsignore passò 
cosi dall assessorato regionale 
alla coopcrazione dove diri
geva la commissione commer
cio agli enti locali 

Il caso venne denunciato La 
storia fini sul giornali E anche 
ali assemblea regionale con 
due interrogazioni parlamen
tari presentale dai comunisti e 
dal deputalo del gruppo verdi 
arcobaleno Franco Piro 

Ieri a poche ore di distanza 
dall omicidio il deputato ha 
definito il delitto «grave ed in
quietante» E non solo perché 
a 48 ore dalle elezioni a Paler 
mo si ricomincia a sparare 

«Ma perché - dice Piro - é 
stalo colpito un dingentc supe 
nore della Regione che aveva 
denuncialo alcune irregolarità 
che sarebbero state commesse 
nella gestione dell assessorato 
alla coopcrazione- Il deputato 
aggiunge «Nonostante le inter

rogazioni a suo tempo presen
tate il governo regionale non 
ha dato nessuna risposta sui 
motivi che hanno portato al 
trasfenmento di Bonsignore, 
né risulta abbia promosso al
cuna inchiesta sulle circostan
ze a quel tempo denunciate II 
governo ha il dovere di fare 
chiarezza e verità su quelle vi
cende per fugare ogni sospet
to che I omicidio possa essere 
collegato ali attività di dirigen 
le regionale di Bonsignore e ai 
numerosi fatti di cui era venuto 
a conoscenza» 

È inquietante anche una ri
velazione fatta ien pomeriggio 
da Carmine Mancuso presi 
dente del coordinamento anti
mafia •Bonsignore mi aveva 
detto di essere in possesso di 
un carteggio eplicativo su pre
sunte irregolarità nell ambito 
del suo lavoro Era preoccupa 
lo e temeva ripercussioni Pur
troppo non ho avuto la possi
bilità di incontrarlo» 

Anche II segretario provin 
cialc del Pei Michele Figurelh 
ha delimto di stampo mafioso 
il delitto di Giovanni Bonsigno 
re -Si è attesa la fine della 
campagna elettorale - ha det 
to Figurelli - per sparare ed uc
cidere Un segnale tenibile per 
la vita della città» 

Ma e è di ani Secondo vo
ci incontrali te Giovanni 
Bonsignore ivrvbbe avuto 
un ruolo di primissimo piano 
in una reca ili • ir chiesta giu
diziaria su «m.ifi i e politica» 
avviala dalla l'recura di Pa
lermo dopo un rapporto dei 
carabinieri sulla < oncessione 
di alcuni a spalti per centi
naia di miliardi ir due piccoli 
cenm del :>< lermitano Ci-
minna e E la .iena Nell in

chiesta sarebbero coinvolti 
anche tre uomini p >lmci pa
lermitani un sociali sta e due 
democristiani Con I aiuto di 
un sindaco pentito i li investi-
gaton dell Arma . vrebbero 
ricostruito la stona degli ap
palti pubblici nei due paesi, 
denunciando una < mquanti-
na di persone tra irr prendito-
n, funzionan comi nali. am-
ministraton e uomini delle 
cosche a loro leqat Dopo le 

sue scottanti nvelaziom il 
«prmo cittadino pentito» è 
staio prelevato da casa dai 
carabinieri e condotto in una 
località segreta del Nord Ita
lia dove vive scortalo ormai 
da parecchi mesi Nell ambi
to di questa grossa inchiesta 
I isisettore Bonsignore pro
babilmente, sarebbe stato 
ascoltato come testimone 
Un nschio che la mafia non 
poi èva correre Intervista a Nando Dalla Chiesa 

«La solita tecnica: 
F hanno isolato 
e dopo eliminato» 
•Isclato perché onesto, poi ucciso dalla mafia» I giudi-
5*i di Nando Dalla Chiesa, sociologo e direttore di So
cietà avite, sono espressi a caldo, subito dopo aver 
««nuto del pnmo omicidio di mafia postelettorale 
•Segno che la pace era finta», sostiene Dalla Chiesa. 
«Le analisi - aggiunge - vanno fatte con attenzione. 
Chi vive, opera e conosce bene le realtà amministra
tive siciliane dovi à spiegare che cosa accade ora» 

ANTONIO CIPRIANI 

Il corpo di Gio «ranni B< nsignore, Il funzionarlo della Regione ui Oso eri a Palermo Inatto palazzo dei Normanni 

• I ROMA «La stes>a tecnica 
di sempre Pnma l'isolamen
to poi il piombo della ma-
In- È il commento amaro di 
Nando Dalla Chiesti, sociolo
go presso 1 Univers là Bocco
li i appena saputo dell ucci
sone a Palermo di Giovanni 
lìonsignore il funzionano re
gionale che aveva denuncia-
i o, con coraggio e onestà, al-
eu-i atti illegittimi compiuti 
ili s Regione Sicilia 

•Questo omicidio è la di
mostrazione lampante che la 
oat e mafiosa era fu tizia - ag-
jiuige Nando Dalla Chiesa -
; e inferma anche a più alta 
politicità della ma'ia sicilia
na Ha aspettato le chiusura 
delle urne, la conclusione 
del voto, per tomaie a colpi-
ri" e per cominciare ad awer-
*im Cosi come n̂ l giugno 
>c< rso, appena due giorni 
do >o le elezioni, c'è stato il 
fallito attentato dell Addaura, 
:hi' aveva lo scopi) di ucci
dere il giudice antimafia Gio
va ini Falcone» A fare da 
sic ndo alla vicenda e è sicu
ramente tutta la stona del tra
ile -imento del funzionano 
dall assessorato regionale al-
I > ooperazione p< r «incom-
paiibilità» con I assessore so-
:idlistaTun Lombardo 

«Va accertato il complesso 
della vicenda - dice Dalla 
Chiesa - soprattutto per 
quello che nguarda il trasfen
mento dal suo ufficio regio
nale Le indagini devono svi
scerare quell episodio chia
ve Si disegna abbastanza 
chiaramente un sistema nel 
quale ognuno fa la sua parte 
Anche se, talvolta non c'è un 
piano coordinato o un accor
do La tecnica è quella dram
maticamente solita dell'iso
lamento delle persone one
ste» 

Un altro aspetto di questo 
delitto fa riflettere che Cosa 
nostra uccida per storie di 
appalti e non solo per la ge
stione del traffico della dro
ga «Questa mafia-conclude 
la chiacchierata il sociologo 
Nando Dalla Chiesa - traffica 
in eroina, porta la finanza 
sporca in giro per tutto il 
mondo ma continua a fare 
davvero i grandi affan in Sici
lia controllando appalti e te
nendo sotto la sua morsa 
I intero temtono Questo ele
mento non deve essere sotto
valutato Chi vive operaeco-
nosce bene la realtà soprat
tutto amministrativa della Si
cilia deve tenerne conto nel
le analisi della situazione» 

Parla Mario Centorrino, economista e criminologo: «La Regione? È assente» 

Così i capi dei clan controllano 
la distribuzione dell'acqua in Sicilia 
Dietro I omicidio di Giovanni Bonsignore c'è il racket 
dell'acqua' È una delle ipotesi La «mafia dell 'acqua» 
ha avuto origine quando le cosche erano legate al 
mondo agricolo per poi seguire l'evolu'.ione della 
moderna natia urbana, che anche attraverso la ma
nipolazione delle risorse idriche si garantisce il con
trollo del lemiono Ce ne parla il professor Mano 
Centorrino, esperto in economia della criminalità 

MARCO BRANDO 

• • RO\U .Avemuacasa ma 
chi ni vali i rnancu na lacrima 
ietta u cana i' ( Abbiamo lo 
casa ma i cosa ci serve se il 
canale non getta una lacri 
ma') Sono le p irole di una 
canzone dedicata nel 1980 al
la grande sete .Iella Sicilia 
Una sete <Io\ uta più a mafia e 
clientelismo che alla reale 
mancanza d acqua Due anni 
fa un meli es a gndiziana svol
ta a Palermo per f irto aggrava 
to devia îon» illegale di acque 
pubbliche e i onc >rso in pecu 
lato melò jn iraffcoclandesti 
no del pr< zioso 1 quido svolto 
tra il 1976 f i 198 i proprieta
ri metteva ic a disposizione i 
teneni per t ivclUzioni abusi 
ve i maliosi assicuravano pro
tezione e ccntatt con funzio
nari pubblici Ur operazione 

•favorita- dall es slenza di un 
acquedotto-colab'odo che 
avrebbe frullato nell arco di 
quegli otto anni rcvi miliardi 
Ma il controllo 'HI icqua da 
parte delle co* ho ha radici 
ben più lontane E ha avuto 
un evoluzione p. i alle la a quel
la delle altre attuila mafiose 
Ce ne parla il piof»ssor Mano 
Centomn> ori jm sta della 
criminalità e prode della fa
coltà di Scienze ixjlitiche del-
I Università di Me's ni 

•Agli inizi deh anni Cin
quanta era ancora la mafia 
della campagne jd esercitare 
il controllo dell e qua prezio
sa per I agncollui i lj- cose so
no cambiate qu indo si è svi
luppata la mafia urbana Oggi 
ha il controllo a '̂oluto del ter-

ritono di tutte le sue risorse E 
naturalmente I acqua diventa 
preziosa non più e non tanto 
in agricoltura ma soprattutto 
per quel che nguarda I approv
vigionamento degli acquedot
ti-

In che modo viene gestito 11 
controllo di questa risorsa? 

Tutti i propnetan di pozzi uffi 
culi e clandestini possono 
operare speculazioni h alcuni 
casi alla luce del sole perché i 
comuni comprano diretta
mente I acqua in altn in ma
niera sommersa proprietari di 
pozzi magari abusivi vendo
no ad altri privati In altri termi
ni si assiste alla privatizzazione 
di un bene pubblico E la ma
fie controlla in propno i pozzi 
oppure estorce denaro ai pro
pnetan 

Vaste aree urtaae hanno bi
sogno d'acqua. Ma questa 
occorre anche alle campa
gne Come si decidono le 
priorità? 

Se I acqua viene data alla cam 
pagne devono essere sacrifica
ti ;li acquedotti E viceversa In 
questi casi I interessamento di 
un sindaco perche venga ap
provvigionato il propno comu
ni tutela certi interessi e ne tra-

scura altn Quindi si possono 
cr are conflitti 

v chi spetta decidere, m ca
tto di emergenza, la requisi
tone del pozzi privati? 

Se o ai prefetti Ed è significati-
ve il fatto che sia stata ignorata 
la propos'a di estendere anche 
.11 sindaci questa op portunità 
E ,>iu comodo far finta di men
te * lasciare tutto alla specula-
/i< ne privata Anche perché se 
un sindaco avesse quel potere 
dovrebbe nspondeme ai pro-
pi leletton 

La Regione Sicilia non Inter
viene? 

Li Regione su ques a matena 
non ha mai voluto legiferare 
E. istono leggi nsalenti a più di 
S(l anni fa Oltretultc il proble
ma è aggravato dal fatto che 
non e è una sola automa de
putata ad affrontare il proble-
rri A livello regiorale se ne 
orcupano tre assessorati ali a-
gncoltura al temtono e ai la-
jon pubblici Ce una confu
si >nana sovrapposizione d in-
•eiventi che favonsc1 molto la 
speculazione Insomma 1 ac
ci àcemanonvieni>distnbui-
•a secondo modelli di gestione 
pi bblica 

Eppure della «malia dell'ac

qua» si parili pochissimo... 
Si sa molto poco I sindaci pre
feriscono stare alla finestra, i 
pochi sequestri di pozzi pnvau 
sono stati fatti con grande pau
ra E quando qualcuno ha cer
cato di sollevare il problema 
non ha avuto nessuna atten
zione da parte degli organi di 
informazione 

Le ragioni di questa sottova
lutazione? 

Negli ultimi tempi a causa del
la siccità e del disordine urba
no il problemi delle risorse 
idriche è diventato sempre più 
drammatico Cosi sono au
mentati enormemente I area 
di speculazione e il potere di 
chi ne detiene il controllo Si è 
creato subito alche in questo 
campo I intreccio tra istituzio
ni economia e mafia Ma tale 
intreccio viene quasi dato per 
sconta'o anche dalla stampa 
è ormai parte delle carattensti-
che del sistema Si dice che 
ogni condominio di Palermo si 
sia scavato ui pozzo pnvato 
Questa circostanza al di là 
delle npcrcussioni ambientali 
rivela I approccio di tipo priva 
tistico al problema \essuno 
ha più fiducia nella possibilità 
di una gestione pubblica cor
retta 
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IN ITALIA 

Vercelli 
Ucciso 
titolare 
immobiliare 
• 1 VERCELLI. Nazareno Fasc
io. 47 anni, di Vercelli, titolare 
dell'agenzia immobiliare «Bu
siness is business», è stalo ucci
so - con due colpi di pistola a) 
torace - nella sua abitazione. Il 
cadavere e stato scoperto nel 
primo pomeriggio di martedì, 
ma la notizia è trapelata sol
tanto ieri: sulla vicenda gli in
quirenti mantengono uno 
stretto riserbo. 

Fasolo e stato trovato, com
pletamente vestilo, nella ca
mera da letto da un inquilino 
che si era msospettilo vedendo 
la porta d'ingresso aperta. Era 
riverso accanto al letto e vicino 
a lui sono stati ritrovati anche i 
due bossoli sparati, ma non la 
pistola. L'uomo viveva separa
to dalla moglie, titolare di un 
negozio di abbigliamento. 

Erano circa tre anni che 
l'uomo era separato dalla mo
glie, Rosa Tiani, ma era rima
sto comunque in buoni rap
porti. L'ex compagna, infatti, 
era ancora ufficialmente la ti
tolare della «Business is busi
ness», un'agenzia immobiliare 
creata dicci anni fa insieme al 
marito, il quale l'aveva recen
temente trasformata in agen
zia finanziaria, creando picco
le succursali in tutt'ltalia, alcu
ne delle quali non ben defini
te. Proprio in questo ambiente 
si concentrano le indagini del
la questura vercellese: pare 
che Nazareno Fasolo (che 
aveva qualche precedente per 
truffa) fosse un «prestasoldi» e 
non si esclude che. ad uccider
lo, possa essere stato uno dei 
suoi clienti». Non e stata scar
tala nemmeno l'ipotesi del de
fitto passionale. 

Catania 
A giudizio 
mafioso 
e primario 
WM CATANIA. L'inchiesta sca
turita dalla denuncia di Enri-
chetta D'Ateo, l'assistente so
ciale che ha subito minacce ed 
aggressioni in seguito alla sua 
richiesta di trasferire dall'ospe
dale Ascoli-Tomaselli, dov'era 
ricoveralo, il pregiudicato Giu
seppe Ferrera (cugino di «Nu
lo» Santapaola, presunto killer 
del generale Dalla Chiesa), ha 
fatto registrare ieri sviluppi 
concreti, il sostituto procurato
re della Repubblica, Paolo 
Giordano, ha firmato due ri
chieste di rinvio a giudizio sul
le quali si dovrà adesso espri
mere il giudice per le udienze 
preliminari. 1 provvedimenti ri
guardano: il dottor Umberto 
Campisi (primario del reparto 
di pncumatologia dell'Ascoli-
Tomaselli), accusalo di inte
resse pnvato e falso ideologi
co, e lo slesso Giuseppe Ferre
ra, accusato di detenzione 
abusiva d'arma da fuoco. Gli 
accertamenti, disposti dal ma
gistrato, hanno confermato le 
dichiarazioni rese, nelle setti
mane scorse, da Enrkhelta 
D'Aleo. La donna aveva de
nuncialo il fatto che «Cavad-
duzzu» ( è questo il sopranno
me di Ferrera), girava tranquil
lamente per l'ospedale con la 
pistola nascosta sotto la vesta
glia e che godeva, dentro l'A-
scoli-Tomaselli, di conniven
ze, privilegi e coperture. Intan
to, per Enrichetta D'Aleo, è sta
to disposto dalle forze dell'or
dine un servizio di protezione 
per le minacce che continua a 
subire. L'inchiesta scaturita 
dalle sue dichiarazioni potreb
be portare, nelle prossime set
timane, a nuovi clamorosi svi
luppi. 

La minigonna ha vinto 
Nessuna sanzione 
per l'impiegata di Calderara 
che «creava turbativa» 

- . . , . , , . , • , DALLA NOSTRA REDAZIONE ...... 

I BOLOGNA Mara Poli ha 
l'impiegata «ammonita» 

daDa direzione della Bonngllo-
U Riduttori di Calderara di Re
no perché, andando a lavorare 
in minigonna, secondo l'a
zienda «creava turbativa», po
trà continuare a vestirsi come 
le pare. 

La direzione ha comunicato 
al sindacato che non prenderà 
nessun provvedimento: Bruno 
Papigruini. della Fiom Cgil, di
ce che l'attesa marcia indietro 
•e prima di lutto il frutto del co
raggio di Mara e dei lavoratori, 
che hanno anche scioperato 
un'ora in difesa dei suoi diritti». 

Lei, la delegata improvvisa
mente famosa, non si fa più 
trovare: ieri, dopo un'altra as
semblea in fabbrica, dove per 
la sua denuncia era stata rin
graziata anche dal coordina-
mento donne della Fiom. ha 
dovuto addirittura scappare 
dall'ai-tallo di giornalisti e foto
grafi. »La stampa ci ha dato 
una grossa mano — dice Papi-
gnani —: questo risultalo ci fa 
pensare a cosa potrebbe acca-

Trento 
Attentato 
incendiario 
antimmigrati 
M TRENTO. Polizia e carabi
nieri stanno conducendo inda
gini su di un attentato incen
diario compiuto ieri mattina a 
Trento contro la sede della Ca
rità* diocesana nella quale si 
trovano anche i locali dell'Atas 
(Associazione di assistenza 
per i lerzomondiali) e della 
comunità Murialdo. impegna
ta nell'accoglienza dei minori, 

ignoti, poco dopo le sei, 
hanno dato fuoco con della 
benzina al portone d'ingresso 
stilato sulla strada dandosi 
quindi alla fuga. Il fumo ha in
vaso anche i locali intemi sve
gliando di soprassalto una de
cina di persone che vi alloggia
vano e che sono riusciti a dare 
rallarme. Sul posto per lo spe
gnimento sono intervenuti I vi
gili del fuoco. Per ora non ci 
sono state rivendicazioni di 
sorta. Un mese fa, sempre a 
Trento, un analogo episodio 
averti preso di mira «Punto 
d'incontro» una casa nella 
quale trovano ospitalità nume
iosi «xtracomunitari ed emar
ginati. 

dere se si occupasse un po' di 
più dei problemi di chi lavora. 
A subire arbitrii e intimidazioni 
ci sono molte altre lavoratrici 
e, come hanno ricordato le 
donne della Fiom, se un episo
dio del genere si fosse venfica-
to in una piccola impresa la la
voratrice avrebbe anche potu
to essere licenziala. Certo, 
questo è un caso eclatante, ma 
non è tutto qui. Il sindacato ci 
prova: i capitoli delle pari op
portunità, dei diritti delle lavo
ratrici, della tutela dei diritti In
dividuali e collcttivi sono al 
centro dei rinnovi contrattuali 
e vorremmo che fossero trattali 
con altrettanta evidenza». 

E, se il caso della ragazza 
coraggiosa che ha mobilitalo 
un'intera fabbrica segna una 
considerazione per le donne 
che cambia (e in meglio), e 
però anche il sintomo di una 
«misura colma». «Decidere co
me vestirsi è uno dei pochi 
spazi di libertà che ci sono ri
masti», avevano scritto lavora
trici e lavoratori della Bonfi-
glioli. Altro che -coloro. 

UE.R. 

Caccia 
Ruffolo: 
«Intervenga 
il governo» 
tm ROMA. Il governo ha il do
vere di intervenire ed assume
re una posizione su) problema 
della caccia: lo ha affermato, 
ieri, il ministro dell'Ambiente 
Giorgio Ruffolo. il quale ha 
chiesto che il Consiglio dei mi
nistri si occupi dell'argomento 
nella prossima riunione. Ruffo-
Io ha ricordato che sia il suo 
minuterò che quello dell'Agri
coltura hanno elaborato due 
diversi disegni di legge per la 
disciplina del settore e che è 
necessario e urgente un con
fronto, in sede collegiale, dei 
controversi contenuti delle 
due iniziative. Ciò anche in 
presenza di una iniziativa par
lamentare per la quale il mini
stro per i Rapporti col Parla
mento ha chiesto l'assegnazio
ne della sede legislativa in 
commissione. Peraltro senza 
consultare - e di questo Ruffo-
Io si è lamentato - il ministro 
dell'Ambiente che sulla cac
cia, o meglio sulla fauna, ha di
retta competenza. Ruffolo ha 
sollecitalo un intervento colle
giale del governo. Per scongiu
rare la possibilità di una legge 
fatta male. «Si deve legiferare 
bene - ha detto Ruffolo - altri
menti e meglio il referendum». 

La Camera ha approvato ieri Deciso il ritiro di patente, 
l'articolo 14: sanzioni passaporto e porto d'armi 
a chi usa sostanze tossiche II no di 30 franchi tiratori 
leggere o pesanti e opposizione di sinistra 

Droga, passa la punibilità 
del tossicodipendente 
Tossicodipendenti e consumatori di droghe pesanti e 
leggere verranno puniti. La Camera ha ieri approvato il 
primo dei due articoli sulla punibilità, quello sulle san
zioni amministrative impartite dal prefetto. Le modifi
che apportate dalla maggioranza, rispetto al testo del 
Senato, non hanno convinto tutti i deputati del penta
partito. Più di trenta, coperti dal voto segreto, hanno 
detto «no» insieme alle opposizioni di sinistra. 

CINZIA ROMANO 

M ROMA Drogarsi è vietato e 
quindi tossicodipendenti e 
consumatori sia di droghe pe
santi che di hascisc e mar-
jiuanna vanno puniti. E chi 
prova una sola volta stupefa
centi o si fuma uno spinello 
verrà sempre perseguito, per
ché non potrà chiedere, in al
ternativa alla sanzione, nessu
na cura e nessun trattamento. 
Dopo un pomeriggio di vota
zioni, alle 19.45, la Camera ha 
approvato l'articolo 14 che. in
sieme al 15, dà II via al percor
so ad ostacoli delle pene che 
può portare alla fine a tre mesi 
di galera. Il lesto votato da 
Montecitorio modifica quello 
del Senato. Ma i cambiamenti 
della maggioranza, fruito di un 
lungo e tormentato compro
messo, non hanno fatto rien
trare tutti i dissensi nel penta

partito. Come già era avvenuto 
suda nonna manilesto «drogar
si è vietato», ci sono stali fran
chi tiratori. Stavolta ancora più 
numerosi: oltre 30 deputali del 
pentapartito hanno detto «no» 
alle sanzioni votando con le 
opposizioni di sinistra. A scru
tinio segreto i voti favorevoli 
sono stati 237, quelli contrari 
162.115 missini si sono invece 
astenuti. 

Il nuovo articolo 14 modifica 
il testo del Senato, che preve
deva che le sanzioni ammini
strative impartite per tre volte 
dal preletto comprendessero, 
oltre il ritiro dei documento, 
anche il divieto di allontanarsi 
dal Comune di residenza. 
Quest'ultima sanzione è stala 
cancellala (sarebbe slata in
fatti dichiarata incostituziona
le) e tossicodipendenti e con

sumatori potranno finire da
vanti al pt* Ietto nolo per due 
volle. Nelle prefetture, secon
do il nuo\c articolo, verranno 
istituite delle equipe specializ
zate (si prevedono l'assunzio
ne di 200 persone): saranno 
loro ad entrare direttamente in 
contatto con i tossicodipedenti 
e manteminno I rapporti con i 
servizi di cura e riabilitazione. 
Chi verrà t i nulo in possesso di 
droga, sia p esanto che leggera, 
in quantità non supcriore a 
quella media giornaliera, finirà 
in prefettura. Le sanzioni sono 
il ritiro di passaporto, patente e 
porto d'armi; da due a quattro 
mesi nel cuso di sostanze pe
santi, da uno a tre mesi se si 
tratta dei derivati della canapa 
indiana. Mi per uno spinello, 
per una sola voliti, il prefetto si 
limiterà ad una solenne ra
manzina. Invitando il consu
matore «a non fallo più». Se in
vece il tossicodipendente chie
de o accetta d! sottoporsi ad 
un trattamento terapeutico -
che l'équi|>e dovrà giudicare 
utile - la s i nzioiK! viene sospe
sa. 

La preft 'i tura controllerà che 
la cura veti sa seguita e portata 
a termine. Dall'obbllgo di de
nunciare il tossicodipendente 
vengono risparmiati solo i me
dici, assisti;nti sociali, psicolo

gi, volontari ed infermieri do
vranno invece -fare la spia» e 
dare notizie su chi -non si 
comporta bem-H, inlaccando 
cosi il rapporto di fiducia tra 
servizio e assistilo. 

Chi non si pr>senl i al servi
zio o interrompi' il trattamento 
finisce di nuovo dal prefetto 
che, dopo l'enr usimo invito a 
curarsi, di front • ad un nuovo 
•no» dell'intere! >ato, lo spedi
sce in pretura. Nel caso di mi
norenni, il prefetto, se lo ritiene 
opportuno, convoca i familiari 
e dà loro notiz..» dei servizi e 
strutture terapeutiche esistenti 
sul territorio. Se il ragazzo rifiu
ta o interrompe il programma 
viene inviato davanti alla pro
cura della Repubblica presso il 
Tribunale dei m norenni. 

Contro il primo articolo sulla 
punibilità si sono concentrati 
gli interventi delle opposizioni 
di sinistra. Le cbiezioni sono 
molte. Per il comunista Bruno 
Fracchia, la nonna introduce 
una pericolosa novità: la pre
sunzione di responsabilità, vi
sto che sarà il tossicodipen
dente e il consti inato te a dover 
provare che qui 'Ila dose è per 
uso personale. Il prefetto poi, 
non avendo l'obbligo dell'a
zione penale, potrà quindi an
che scegliere chi perseguire e 
cosi proprio i i iù emarginati, 
ha sottolineato Fracchia, ver

ranno puniti solo perché «dan
ne fastidio». Il consumo di dro
ga poi, secondo la verde Cec
che»! Coco, non diminuirà, 
m.i in compenso saranno mi
nori le garanzie fondamentali 
peste a tutela dei cittadini, co
mi; il diritto alla dilesa. Sul ri
se Ilo che il gran numero di or
ganismi e strutture coinvolte 
(servizi di cura, famiglie, vo
lontariato) provochi la dere-
sponsabihzzazionc del tossi
codipendente, si e soffermala 
l'indipendentle di sinistra Lau
ra Baldo, secondo la quale, 
questa legge diffonderà inoltre 
la cultura del sospetto, dell'ar-
bii rio e deH'intldlrr.idazione. 

Anche l'ex presidente del 
Consiglio, il de Giovanni Goria, 
he preso la parola per manife
stare ancora una volta le sue 
perplessità, annunciando però 
il ritiro dei suoi emendamenti 
di modifica. La maggioranza 
ha. respinto lune le proposte di 
cambiamento presentate dalle 
opposizioni di sinistra. Nella 
foga delle votazioni, che si so
no succedute a ritmo incalzan
te a forza di spingere il pulsan
te del «no», I deputali del pen
tapartito si sono sbagliati ed 
nònno respinto un loro emen
damento. «Niente di grave - 6 
stato il commento di alcuni 
esponenti della maggioranza -
non era tanto importante». 

A Roma il primo caso dopo l'obbligo dello screening dei donatori 

Una trasfusione di sangue infetto 
le trasmette l'Aids in gravidanza 
PrimocasoinltaliadiinfezionedaHiv,ilvirusdell'Aids, • 
in seguito ad una trasfusione, dopo l'entrata in vigore 
del programma di screening che impone di (are il test' 
su tutti i donatori. È successo a Roma, una donna che 
ha subito molte trasfusioni per una complicazione al 
termine della gravidanza è rimasta infetta. Se n'è parla
to nel corso di una conferenza stampa dei comunisti 
sulla legge Aidsdaoggi in discussione al Senato. 

DELIA VACCARELLO 

«ROMA. Un incidente al 
termine della gravidanza. Su
bito le trasfusioni, molle, 9 
unità di sangue. Ora la donna 
è infetta da Hiv, il virus del
l'Aids. E' il primo caso di infe
zione da trasfusione dopo 
l'entrata in vigore del pro
gramma di screening che im
pone dall'85 di sottoporre al 
test per l'Aids ogni donatore. 
La donna è stala curala in un 
ospedale pubblico della capi
tale: una delle 9 unità di san
gue adoperate era infetta. Del 
caso si è parlato durante una 
conferenza stampa tenuta ieri 

a palazzo Madama dai gruppi 
parlamentari comunisti e dal-

, la commissione Sanila del Pei 
sulla legge Aids. 

E'ancora rischioso fare una 
trasfusione? E chi è responsa
bile del grave incidente? Il test 
per l'Aids non può escludere 
in assoluto l'assenza del virus. 
C'è un periodo di latenza del 
virus tra il momento dell'infe
zione e la cosiddetta «siero-
conversione», quando il pa
ziente risulta sieropositivo, 

. che dura in media 2 mesi, ma 
può estendersi fino a 36. In 
questo periodo l'infezione è 

•invisibile'. Il test dunque non 
individua le peritone infette e 
sieronegative. Cosa si fa per ri
durre i rischi? Molti centri tra
sfusionali distribuiscono ai 
donatori i n questionario dove 
dichiarare gli eventuali com-
portamerti a rischio. Si chia
ma •procedura di autoesclu
sione», m.i è stata adottata so
lo di recente dal centro che 
forni all'ospedale l'unità infet
ta. «Il cemra trasfusionale che 
ha fomitr) il sangue doveva 
escludere il donatore infetto • 
dice Caro Perucci, direttore 
dell'Ossevatorio epidemiolo
gico della Regione Lazio, da 
anni impegnato nello studio 
della ma attia - siamo riusciti 
ad individuarlo, verificando 
che aveva comportamenti a 
rischio». 

Il questionario però non az
zera i pencoli, chi lo compila 
può ome ttere importanti par
ticolari. E' perquestoche l'Os
servatorio lo sta rivedendo. La 
trasfusione comporta dei ri
schi ma te garanzie stanno nel 

rinnovare la (ili sofia della do
nazione. «Il rnixlico deve ri
correre alla trasfusione nei ca
si di effettiva necessità - ag
giunge Pervie: -, i donatori 
devono essere pochi e sani. 
Oggi la gente i Iona il sangue 
perchè ha bisogno di un 
check-up, e acuni centri si 
fanno pubblicit & promettendo 
le analisi in cambio della do
nazione. Si po'-sono adottare 
anche tecnici»; innovative: il 
deposilo di sangue proprio in 
vista di un intervento pro
grammalo, o le modalità di re
cupero nel corso dell' opera
zione». 

Durante l.'i conferenza 
stampa Giovanni Berlinguer, 
ministro ombr. i del Pei alla Sa
nità, in occa ione della di
scussione dell.'i legge sull'Aids 
che riprende i.ggi in commis
sione Sanità a Senato, ha sin-
Iczzalo la posizione dei co
munisti. «E' uri.) legge tardiva, 
presentata a w i anni di distan
za dallo scoppio dell'epide
mia, che contiene provvedi-

Diecimila miliardi sulla carta per il programma di salvaguardia 

Tutto pronto, manca solo il Cipe 
per il piano triennale dell'ambiente 
Il piano triennale di salvaguardia ambientale 1989-1991 
sbarca al Cipe. Il ministro Ruffolo ha presentato perso
nalmente il progetto prima al Consigliodell'Ambiente e 
poi ai giornalisti. Si tratta di dieci programmi di interven
to, risorse per circa 6800 miliardi di lire, priorità per 
azioni di tutela della acque, smaltimento di rifiuti, inqui
namento atmosferico. L'insieme delle risorse (in parte 
controllate da altri ministeri) èdi lOmilamiliardi. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • ROMA. Diecimila miliar
di per l'ambiente, fatte però 
alcune detrazioni. È questo il 
succo del piano triennale di 
salvaguardia ambientale pre
sentato ieri prima al Consi
glio dell'Ambiente, massimo 
organo consultivo, e poi alla 
stampa dal ministro Ruffolo. 

Il piano per il triennio 
1989-1991, dopo le ultime 
consultazioni, verrà presen
tato al Cipe entro la fine del 
mese. «Da quel momento -
ha dichiarato Ruffolo - si po
trà passare dai programmi ai 
progetti concreti. Il ministro 
dell'Ambiente ha anche indi
cato il calendario delle sca

denze cui sarà sottoposto il 
piano: intese con le singole 
Regioni per individuare le 
priorità all'interno di ogni 
programma, presentazione 
dei progetti, approvazione, 
entro fine anno, dei progetti 
per poi dare il via alla fase al-
tuativa del piano». 

Abbiamo dello che l'insie
me delle risorse è di I Ornila 
miliardi: non tutti, però, pur 
essendo destinati all'am
biente rientrano nelle com
petenze del ministero del
l'Ambiente. Circa 2200 atten
gono ad altre amministrazio
ni statali. Ma torniamo anco
ra al piano che può avvalersi 

della bella cifra di 6800 mi
liardi. Approvato dal Parla
mento nell'agosto scorso si è 
riempito di progetti e pro
grammi che vanno dallo 
smaltimento dei rifiuti alla 
depuraztone delle acque, al 
disinquinamento atmosferi
c o e acustico, al sistema in
formativo ambientale, alla ri
cerca, a Ila protezione della 
natura, alla carta geologica 
alia nuova occupazione, al-
l'inform.izione ed educazio
ne ambientale e alla deloca
lizzazione e ristrutturazione 
del processi produttivi e al ri
schio industriale. In que
st'ambito Ruffolo ha annun
ciato che quattro zone parti-
colarmi nte degradate del 
Mezzog orno, a causa di una 
forte concentrazione di inse
diamenti industriali, saranno 
dichiarile, nei prossimi gior
ni, «aree a rischio di crisi am
bientate». «Sono già pronti i 
decreti - ha detto Ruffolo -
che ora saranno presentati al 
Consigt o dei ministri e cosi si 
potrà dire il via al piani di ri

sanamento. 1.2 quattro aree 
sono: Taranto Priolo. Gela e 
Portoscuso in Sardegna». 

Il problema del risana
mento e della delocalizza
zione di azier de da zone a ri
schio, ripropc ne all'attenzio
ne del governo la questione 
del chi devo pagare i danni 
fatti al territor oche , non può 
essere sempre e solo il con
tribuente, m;\ che va indivi
dualo invece nell'industria 
produttrice. Una strada nuo
va che. dice :.empie Ruffolo, 
stiamo sperimentando con il 
piano Larnl;ro-S<:veso-Olo-
na. 

Se finalmente il plano 
triennale apr. 'oda al Cipe e 
quindi si av\ a a diventare, 
anche se ci v< rrà tempo, una 
realtà, la situazione in cui 
materialmente vive e opera il 
ministero dell'Ambiente è 
fortemente penalizzante. 
Qualche anno fa, un prece
dente ministr ,i dell'Ambiente 
chiese aiuto .ni giornalisti per
ché segnalai ero la difficoltà 
del ministero di dotarsi di un 
servizio telefonico funzio-

fe'sV"-

menti validi ma può essere 
migliorata», ha dichiarato Ber
linguer. Secondo il Pei il prov
vedimento punta sul giganti
smo ospedaliero e non sul 
pieno funzionamento dei re
parti esistenti, trascura l'assi
stenza domiciliare ai malati e 
sottovaluta la prevenzione. I 
comunisti invece, danno la 
priorità agli interventi preven
tivi da attuare con programmi 
articolati a livello regionale. 
Gli emendamenti che presen
teranno per migliorare il testo 
riguardano anche i posti letto, 
propongono un tetto di 7.200 
unità da raggiungere creando 
31)00 nuovi pasti letto per i ri
coveri, 1.000 per i day hospi
tal, e ristrutturando i restanti. 
Non mancano le critiche a De 
Lorenzo sui problema degli 
infermieri. «Nel contratto è 
stala affrontata solo la que
stione economica - ha detto 
Grazia Labate. responsabile 
della sezione Sanità del Pei -
concedere un'indennità non 
risolve il problema». 

Una veduta di Sansepolcro 

Terremoto in Toscana 
Notte in bianco 
per la gente di Sansepolcro 
Paura ma niente danni 

CLAUDIO REPEK 

« SANSEPOLCRO (Arezzo). 
«*a prima scossa l'abbiamo 
avvertila nel pomeriggio di 
martedì. Poi ne sono seguite 
altre. Qualcuno 6 -imasto in 
casa ma dopo la scossa di 
riezzanoltee mezze quasi tutti 
siamo scesi in strada». Notte in 
bianco e all'aperto quella di ie
ri per la gente di Sansepolcro. 
La paura è iniziata a le 14.25 di 
martedì: una piccola scossa 
appena avvertita e che non ha 
impressionato più d tanto una 
città che con il terremoto con
vive da sempre. Il vero allarme, 
e opo altri piccoli segnali, è 
scattato 33 minuti dopo mez
zanotte. I sismografi dell'Istitu
ti} di Gcolisica di Roma l'han-
ro qualificato di magnitudo 
3,8 pari al quinto grado della 
scala Mercalli. «E' s ata torte -
cice un'impiegata del comu-
re. L'abbiamo avvertita chiara-
ncnte. Io sono andata a dor-
nire in macchina e ci sono ri-
nasta Tino alle 4. Altri non so
no rientrati a casa fino alla 
mattina». L'epicentro è stato 
individuato tra Sansepoolcro, 
San Giustino e San Leo. Non ci 
sono stati danni di alcun gene
ra e nemmeno scene di pani
co: la gente si è serr premen
te allontanata dalle abitazioni. 

Altre scosse si sono registra
ti: dopo quella delle 0.33. -L'a
pice - dice l'ingegnc r Giovanni 
Cardinali, responsabile tecni
co della Protezione civile ad 
Arezzo - ha raggiunto la ma
gnitudo 3,2. Quindi, di nuovo, 
un'altra scossa del quinto gra
do della scala Mercalli. Poi ha 
fatto seguito lo sciame sismico. 
La scossa delle 9.43 è stata del 
terzo grado, quella delle 11.07 
del secondo e quella delle 
11.30 è stata rilevai;, solo dagli 
strumenti». Complessivamente 
nelle 24 ore sono su te registra
te una trentina di scosse. 

' Sansepolcro è ur a zona ad 
alto rischio sismico. La sua sto
ria, in fatto di terremoti, è ini
ziata presto. Le cronache ne 

I registrano uno nel 991. Altre 

tre nel 1200. La città fu interes
sata dal terremoto che nel 
1352 provocò in Valtibenna 
2.000 morti Quasi ogni secolo 
ha registrato fenomeni sismici 
e questo e probabilmente in 
grado di spiegare anche le 
scosse di ieri. E' stata comun
que avanzata l'ipotesi di un le
game tra esse e l'inizio del 
nempimento dell'invaso di 
Monledoglio. Padre Andrea Si
ciliani, dcll'Osscrvalono si
smologico di Perugia, ha di
chiarato che «resta ancora da 
verificare l'ipotesi che il parzia
le riempimento dell'invaso ab
bia determinato, come quasi 
sempre accade nelle zone più 
o meno sismiche, un'infiltra-
zione di acqua e quindi una lu
brificazione delle faglie». Il ba
cino di Montedoglio accoglie
rà 145 milioni di metri cubi 
d'acqua. «Nella letteratura tec
nica • dice l'mgener Cardinali -
ci sono microsismi indotti da 
opere artificiali e in particolare 
da grandi invasi. Pnma di arri
vare alle conclusioni bisogne
rebbe avere però altri elemen
ti. Inoltre questo è un periodo 
di grande «lebbricitazione». 
vengono cioè registrate quoti
dianamente al Centro sismi di 
Roma moltissime scosse in di
verse parti d'Italia». Anche il 
gcofisico Paolo Favali ha 
escluso collegamenti con il 
nempimento di Montedoglio e 
la sequenza sismica di ieri. 

intanto in Basilicata si co
mincia a fare il bilancio sul do-
po-lerremoto. Mille miliardi di 
danni fra strutture pubbliche e 
pnvate è la prima valutazione 
sommaria del sisma del 5 mag
gio. A Roma, intanto, si è tenu
ta una nunione presso il mini
stero della Protezione civile. 
Confermata la tendenza dell'e
saurimento dell'evento sismi
co. Il sindaco di Potenza Fierro 
ha invitalo le forze politiche a 
non sottovalutare un fenome
no che «anche per cause elet
torali, ha subito lorme di uiieg-
gè rimento». 

nante. Ieri da un altro docu
mento - il Rapporto sullo sta
to di attuazione delle leggi 
relative alle attività istituzio
nali del ministero - sì ap
prende che attualmente il 
ministero dell'Ambiente può 
disporre di locali per 2000 
metri quadrati in piazza Ve
nezia, oltre a qualche altro 
appartamento sparso nella 
città come, ad esempio il 
Servizio di collaborazione 
agli organi di alta consulenza 
ospitati in un appartamento 
di 150 metri quadrati «sotto 
s'ratto esecutivo». Se Roma 
piange, in periferia non va 
davvero meglio. Mancano 
quelle strutture diffuse sul 
territorio per il controllo dei 
dati rilevanti la qualità del
l'ambiente che sono il pane 
cel dicastero slesso e senza 
le quali si ha una percezione 
incompleta e ritardata degli 
eventi ambientali. Per la rior
ganizzazione e il polenzia-
nento del ministero dell'Am
biente è stato predisposto 
uno schema di disegno di 
legge. Speriamo bene. 

Ginnastica unisex 
Ok del mondo sportivo 
alla sentenza 
della Corte costituzionale 
WB ROMA Niente di strano: 
per Novella Calllgaris, Michele 
Maffei e Livio Bermi i la senten
za della Corte costituzionale 
che abilita le donne ad inse-

» i'.nare ginnastica ai maschi 
non è poi cosi rivoluzionana. 
• È una notizia che non mi sba
lordisce di certo - dice Novella 
Oalligaris, campionessa di 
nuoto - . Come inse?nano l'ita
liano e la matematica le donne 
|X>ssono insegnare ai maschi 
anche la ginnastica Della stes
sa opinione Mich:le Malici, 
medaglia d'oro per la scherma 
alle Olimpiadi di Monaco del 
72: «È un fallo scollato già in 
molti paesi - dice - dove le 
donne svolgono attività che ri
chiedono un impegno fisico 
maggiore da mol o tempo». 
'Certo - continua - quando 
per le gare andavo nei paesi 
dell'Est, dove le allenatoci era
no già una presenza consisten
te, all'inizio noi atleti reagiva
mo con stupore, na, ormai, 
penso che non dovrebbe più 
stupire nessuno. Le donne 
hanno tutte le lacoltà per 
esprimersi in qualsiasi cam
po». 

In merito alla sentenza della 
Consulta sull'educazione fisi
ca. Secondo Dario Missaglia, 
segretario generale del Sns 
Cgil, «non è allatto chiaro che 
la sentenza abbia abolito !c 
squadre di educazione fisica 
nella scuola secondana supe
riore e comunque non esisto
no rischi di dimezzamento del 
personale. Problemi molto de
licati si delineano invece sul 
versante della unificazione 
delle graduatorie, con possibili 
conseguenze sui trasferimenti 
e sulle supplenze. Ciò richiede 
quanto prima - prosegue Mis-
saglia - un confronto con i sin
dacati anche per procedere al-
l'unificazione delle classi di 
concorso in vista dei nuovi 
concorsi.» 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamoceli i lettori. 

limimi 10 l'Unità 
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IN ITALIA 

Mai successo nei mesi di occupazione 
Gli studenti manifestavano per ottenere 
l'applicazione della legge sull'autonomia 
In risposta ai manganelli lanci di pietre 

Il rettore Tecce: «È stato corretto 
l'intervento delle forze dell'ordine» 
Tensione anche a Firenze e Perugia 
Condanna di Pei, Fgci, Dp, Cgil 

A Roma la polizia carica la «pantera» 
l, Tensione ieri in alcuni atenei italiani. Polizia e ca-
, rabinieri sono intervenuti contro gli studenti a Pe-
, rugia, Firenze e Roma, durante delle manifesta-
l, zioni indette dal movimento della pantera. L'epi-
i, sodio più grave è quello della capitale, dove gli 
,, agenti hanno usato manganelli e lacrimogeni in-
. tervenendo contro un gruppo di studenti che sta
va cercando di entrare nel rettorato. 

FABIO LUPPINO 

• i ROMA. «Vado a chiamare 
ali altri. Due minuti e ce ne an
diamo», dice Anoubi. studente 
di lettere della «Sapienza». -No, 
no, chi vai a chiamare, non 
perdiamo altro tempo. Noi ca
richiamo. Carichiamo!», ordina 
il questore vicano ai suoi uo
mini, in grande spiegamento, 
seguili ci 11 carabinicn. Una fra
se che ha scatenato mezz'ora 
di altissima tensione nel primo 
ateneo della capitale. Gli agen
ti hanno usato i manganelli 
colpend 3 chiunque fosse nelle 
loro vicinanze e hanno sparato 
diversi lecrimogeni. Alcuni stu
denti hanno risposto lancian
do sassi Era poco prima delle 
13. Era anche la seconda volta, 

' in due ore, che polizia e cara-
- binicri «miravano dentro il pe
rìmetro della «Sapienza». Non 

' era mai successo in oltre due 
1 mesi di occupazione. 
' Ieri n-attina gli studenti del 
movimento romano avevano 
deciso di sfilare in corteo tra i 
viali del a città universitaria. E 
accaduta la stessa cosa in mol-

Milano 
In aula 
la vicenda 
Hermann 

. H MILANO. La vicenda di 
Hermar.n-Scbastiano, il bimbo 

' rapito a i genitori il 24 aprile '78 
e ritrovalo a undici anni di di
sianza, e approdata ieri in tri
bunale, contrapponendo an
che in sede giudiziaria le due 
coppie di genitori: Walter Cro
ci e Aurora Bonato, accusati di 
sequesl -o continuato di perso
na: e Giovanbattista Notami-
cola e Anna Maria Desiati in 
veste di parti lese. In un con
traddittorio diretto, secondo le 

' regole del nuovo codice, le 
due madri hanno raccontato 
le rispe live versioni. La madre 
naturali; ha ribadilo che il bim
bo, allora di appena S mesi, le 
era stato sottratto con l'ingan
no: la madre putativa ha ribat
tuto che era stata proprio Anna 
Maria ad aflidarle il figlio in cu
stodia provvisoria, divenuta 
poi di fiitto definitiva. Ma il pro
cesso non 6 andato oltre la 
raccolta delle testimonianze. 
Infatti i giudici hanno accolto 
l'Istanza dei difensori della Bo
nato di sottoporre la donna a 
una perizia psichiatrica, per 
stabilire quanto la sua tenden
za alla mitomania. che le ha 
fatto ripetutamente vivere vere 
e propiie gravidanze isteriche, 
può aver compromesso la sua 
capacità di intendere e di vole
re. Intanto i coniugi Croci, che 
ieri sono comparsi in aula in 
stato di detenzione, saranno 
scarcerati. 

ti atenei italiani. Proprio un an
no fa e stata approvata la legge 
istitutiva del ministero dell'uni
versità, che permette, a partire 
dal 26 maggio, agli atenei di 
darsi statuti autonomi. Si tratta
va di una manifestazione an
nunciata, la prima della setti
mana di mobilitazione pro
mossa dalla -pantera» a livello 
nazionale. 

Circa un migliaio di ragazzi 
fanno per due volte 1) giro della 
città universitaria. Poi un grup
po, in maggioranza autonomi, 
decide di andare ad occupare 
gli uffici del rettorato. Sale la 
tensione. Mentre gli studenti 
tentano di forzare una porta 
d'accesso dalla facoltà di Giu
risprudenza, senza peraltro 
riuscirci, il rettore, Giorgio Tec
ce, chiede l'Intervento delle 
forze dell'ordine. Cinque blin
dati si schierano dentro la città 
universitaria. Studenti e polizia 
arrivano ad un compromesso. 
Sono le 11. Gli universitari tor
nano sulla scalinata del retto-

Caso Carlotto 
Al processo 
perizia 
intemazionale 
B PADOVA. Le prossime 
udienze del processo a Massi
mo Carlotto saranno seguite, 
in qualità di osservatori, da tre 
penti di una commissione spe
ciale nominata dalla Federa
zione intemazionale per i dirit
ti dell'uomo (Rdh). I tre 
espelli, che avranno il compito 
di esprimersi sulla fondatezza 
scientifica delle perizie dispo
ste dai giudici della Corte d as
sise d'appello, non potranno 
tuttavia esercitare alcuna fun
zione giuridica. L'iniziativa, la 
prima nella storia processuale 
italiana, è stata annunciata a 
Padova, nel corso di una con
ferenza stampa, dai rappre
sentanti della Federazione in
temazionale per i dintti umani 
e dei comitati intemazionale e 
italiano -giustizia per Massimo 
Carlotto». Carlotto, accusato 
dell'omicidio di Margherita 
Magello, la studentessa di 25 
anni, uccisa a Padova nel 1976 
con 60 coltellate, dopo essere 
stato assolto in primo grado, fu 
giudicato colpevole In secon
do e il giudizio fu confermato 
in un primo tempo dalla Corte 
di Cassazione che poi pero ac
colse la richiesta di revisione 
del processo. Componenti del
la commissione peritale inter
nazionale saranno Michelle 
Rudcler. capo di gabinetto del
la polizia scientifica di Parigi. 
•Forcnsic access», Angela Ga
lop, consulente scientifica del
l'associazione inglese e Fran
cesco De Fazio, direttore dell'I
stituto di medicina legale del
l'Università di Modena. 

&. * 

rato. Un'ora e mezza dopo an
cora un piccolo gruppo tenta 
l'assalto all'entrata del rettora
to da Giurisprudenza. Gli stu
denti provocano seri danni al
la porta, ma non riescono a 
farla cadere. Desistono. Ma per 
la seconda volta il rettore chia
ma polizia e carabinieri. «Non 
stiamo a vedere chi ha chia

mato la polizia - dirà più tardi 
Giorgio Tecce, anche a nome 
del senato accademico - . Le 
forze dell'ordine intervengono 
ogni volta che si verifica un 
reato e sono intervenute per 
difendere i diritti dei cittadini, 
dei lavoratori e della cultura. 
Gli autonomi (che peraltro il 
rettore definisce -un'infima mi

noranza») hanno attaccalo 
con i picconi e le spranghe le 
porte del rettorato. Hanno lan
ciato molotov, il personale è 
fuggito. Sono loro che hanno 
cercato lo scontro. E io non ho 
nessuna Intenzione di diventa
re la vittima della solidarietà 
con questi terroristi». 

Ma molotov e spranghe non 

Un momento 
:l< gli scontri 
fu studenti e 
pulizia 

si erano viste. Stavolta i margi
ni di trattativa sembrano più 
esigui. E parte l'ordine di cari
care. Uno studente viene bloc
cato sulla scalinata della facol
tà di Giurisprudenza e selvag
giamente picchiale i. Molte per
sone guardano atti nitc quanto 
sta accadendo. Ali.» fine tre ra
gazzi sono fermati <; subito rila

sciai , due sono feriti. 14 i con
tusi tra polizia, carabinieri e vi
gilantes. 

Alni scontili tra studenti e 
forze dell'ordine, per manife
stazioni analoghe, si sono veri
ficati a Firenze e Perugia (dove 
nel pomeriggio gli studenti 
hanno tenuto un sit-in di prote
sta davanti al palazzo dei Prio
ri), ma fortunatamente con 
conseguenze di minore entità. 
Per la Fgci, l'intervento delle 
forze dell'ordine e -ingiustifica
to e immotivato». Il segretario 
nazionale della Fgci, Gianni 
Cuprite, rispondendo a Tec
ce, sottolinea che -sbaglia e 
profondamente il rettore della 
"Sapienza" a ritenere che pos
sa e debba essere la polizia a 
dare agli studenti quelle rispo
ste che governo e autorità ac
cademiche, in tuiti questi mesi, 
non hanno sapulo e voluto of
frire» Sempre dalla Fgci parte 
l'invito a tutto il movimento a 
rispondere «come ha fatto fi
nora, attraverso una pratica 
non violenta e un metodo de
mocratico». Una dura condan
na di quanto accaduto ieri 
manna viene anche da Dp, 
dalla Cgil romana e dalla fede
razione romana del Pei. Per 
Umberto Ranieri, responsabile 
nazionale del Pc i per la scuola, 
»la ripresa del movimento de
gli studenti e fondamentale 
per superare l'inerzia del go
verno e per far avanzare una 
legge per l'autonomia rispon
denti: ai problemi posti dagli 
studenti». 

Processo Calabresi: la decisione del capo della Procura 

Adriano Sofri non andrà in carcere 
in attesa del giudizio d'appello 
La condanna contro Adriano Sofri non sarà eseguita 
fino a che non sarà stato pronunciato il giudizio 
d'appello Lo ha annunciato ieri il capo della Procu
ra di Milano Saverio Borrelli, dichiarando contem
poraneamente «solidarietà assoluta» al pm Ferdi
nando Pomarici e al suo operato. Intanto un legale 
milanese ha sporto denuncia contro Marco Boato 
per vilipendio della magistratura. 

PAOLABOCCARDO 

tó*Mn»ifeì«i - ':.! 

( • • MILANO. La decisione di 
Adriano Sofri di non ncorrcre 
contro la condanna a 22 anni 
come mandante dell'omicidio 
Calabresi non avrà alcuna 
conseguenza. Era nell'aria, da 
ieri è ufficiale: l'esecuzione 
della pena resterà sospesa fino 
a quando non sarà concluso il 
giudizio d'appello, nell'ipotesi 
che i giudici di secondo grado 
possano negare credibilità a 
Leonardo Marino o valore pro
batorio ai riscontri alle sue ac
cuse. 

La notizia è stata fornita dal
lo stesso procuratore capo Sa
verlo Borrelli. che ha tenuto a 
precisare che la decisione era 
stata presa in accordo con il 
pm Ferdinando Pomarici. A 
proposito delle reazioni alla 
sentenza Borrelli ha dichiarato 
alla stampa: -Ritengo che non 
sia conforme allo stile del ma
gistrato», ha dichiarato alla 
stampa, 'lasciarsi coinvolgere 
in polemiche che attengono al 
suo ufficio. Pur avvertendo una 
profonda amarezza per le 

grossolanità disinformate che 
sono state dette, non intendo 
rispondere a quello che consi
dero un'esplosione incontrol
lata di emotività. Tengo molto, 
ad attcstare la mia solidarietà 
assoluta a Ferdinando Pomari
ci; e non è soltanto un'espres
sione di stima altissima per la 
sua lealtà, intelligenza e pre
parazione: desidero si sappia 
che tutte le sue iniziative fin 
dall'88 sono state assunte in 
accordo con me. Lui e stato la
pidato perché si è trovato 
esposto in prima persona, ma 
dietro di lui c'ero io». 

Ed ecco il punto della con
danna a Sofri: -Suppongo pre
sente in qualcuno la preoccu
pazione che Adriano Sofri, 
non avendo fatto appello, sia 
incarceralo subito. Non esclu
do, tra l'altro, che un po' della 
febbre di questi giorni sia stata 
determinata da questo timore. 
Il mio ufficio è convinto della 
fondatezza della sentenza e ne 
attende conferma nei gradi 
successivi. Sarebbe però inop-

Adriano Sofri 

portuna e virtualmente contra
ria a valori costituzionali l'ese
cuzione di una condanna alla 
reclusione quando questa, 
sebbene definitiva, nella forma, 
è ancora soggetta a venire tra
volta da una eventuale assolu
zione in appello di Bompressi 
e Pietrostefani per motivi 
estensibili al coimputato non 
appellante Sofri. All'indomani 

dalla sentenza, perdo, il colle
ga Pomarici ed io ri siamo 
consultati e intesi nel senso di 
differire, non mediante l'artifi
cio di una noi.tr» .issurda im
pugnazione, ma con altro più 
lineare strumento 'ecnico, l'e
missione dell'ordine di esecu
zione nei contorni di Sofri». 
Borrelli ha ricortla'o che, an
che se il caso è probabilmente 

senza precedenti, esiste un 
orier (amento della Cassazio
ne d ie indica come inopportu
no una carcerazione in una si
tuazione di questo genere. 

Parallela a questa decisione 
della procurai è la decisione 
della procura generale di non 
impugnare d'ufficio la senten
za: lo avevano chiesto nei gior
ni scorsi Saverio Ferrari e Um
berto Gai a nome di Dp mila
nese per tutelare la libertà di 
Sofri; caduta questa preoccu
pazione, l'ufficio di Bcna D'Ar
gentine non ravvisa altre ragio
ni per mettere in discussione le 
conclusioni della terza Corte 
d'Assise. 

La giornata di ieri ha infine 
registralo un'altra reazione alle 
reazioni: un legale milanese, 
l'avvocato Armando Cillario. 
ha e enunciato alla procura 
presso la pretura Marco Boato 
per \illpendio della magistra
tura, in relazione agli insulti da 
lui lanciali contro la magistra
tura milanesi; in genere e il 
dottor Pomarici personalmen
te. «Spero che il senatore Mar
co Boato rinunci all'immunità 
parlamentare», auspica Cilla
rio <i conclusione del suo 
esposto. Il senjitore Boato ri
sponde cosi all'avvocato: «Non 
ho mai vilipeso la magistratura 
come istituzione, rivolgendo le 
mie doverose critiche a specifi
ci magistrati... Se questa de
nuncia non verrà archiviata 
preannuncio che chiederò al 
Senato di concedere l'autoriz
zazione a procedere nei miei 
confronti-. 

Incidenti aerei 
] quattro quinti 
sono causati 
da errori umani 

L 80% degli incidenti aerei che hanno come conseguenza la 
i>;rdita totale del velivolo e causato dal fattore umano: men
tri il fattore tecnico 6 responsabile del 57% degli incidenti 
che hanno come conseguenza danni sostanziali Sempre il 
e «ore tecnico causa il 37% di incidenti significativi, quelli 

che possono cioè d ire indicazioni interessanti ai fini pre
ventivi ma non hanno conseguenze gravi. Questi dati sono 
siati ricordati nel cono della conferenza -la sicurezza del vo
lo quale risultato delle indagini sui sinistn» svoltasi presso il 
Consiglio nazionale ielle ricerche. Il comandante Dentea
li :> che è stato capo cel servizio sicurezza sia dell'Alitalia che 
dell'Anpac ha ricord 3to le statistiche della lata (Associazio
ne intemazionale delle compagnie aeree) secondo le quali 
il 1988 con 21 aerei persi, contro una media di 15. è stato 
l'anno peggiore dell'ultimo decennio. 

Traghetto 
affondato, 
licenziato 
l'equipaggio 

Sono stati licenziati i 14 
componenti dell'equipaggio 
sopravvissuto all'affonda
mento dell'-Espresso Trapa-

. ni» naufragato a Trapani il 
29 aprile scorsi}. Domani la 
compagnia di navigazione 

* " ™ , ^ ^ ™ ^ — ^ " ^ ^ ™ " Co.Na.Tir. salderà le compe
tenze relative al mese di aprile e li riterrà automaticamente 
-sbarcati». È uno dei tanti risvolti causati dalla tragedia del 
mare che ha comportato la morte di 13 persone (sei corpi 
"i.-cuperati) e la perdita di una nave valutata 13 miliardi di li-
ri; e di 65 fra autotrmi e seminmorchi. Fino a questo mo
mento la società non è riuscita a definire un contratto per il 
noleggio e l'acquisto di una nuova nave, per npristinare la li
nea Trapani-Livorno 

Guida gay 
a Milano 
peri Mondiali 
di calcio 

Tra i servizi che verranno ol-
(erti agli stranien in occasio
ne dei campionati mondiali 
di calcio, Milano propone 
anche una guida gay tasca
bile della città che sarà di-

' stribuita gratuitamente in 
l••»•••l•^^••,•*"»*"»*^••*^•^••» lutti j punii (jj incontro omo
sessuali del capoluogo. Stampata in cinquantamila copie a 
cura di Emt 495, servizio gay telematico su Videotel, la guida 
contiene informazioni sui luoghi di ritrovo omosessuali della 
città e pubblicità di ristoranti, bar e negozi per gay, scritta in 
italiano e inglese e intitolata -Milano Gay Mundial». 

Tre fermati 
per l'uccisione 
del maresciallo 
Sansone 

Individuati i presunti autori 
dell'omicidio del marescial
lo delle guardie carcerarie 
Francesco Sansone, in servi
zio a Cosenza. Si tratta di Al
fredo Sansone, 54 anni; 
Francesco Sansone, 26 anni; 

" " • " " • " • " " ^ • " " • • ^ ^ ^ Remo Sansone. 27 anni, tutti 
da Cerisano (Cs). I tre sono stati sottoposti a fermo di poli
zia giudiziaria, essendo indiziati di omicidio per motivi di in
teressi, avendo avuto una lite con la vittima per la divisione 
di un terreno. Il maiesciallo Francesco Sansone, omonimo 
dei presunti killer, il primo maggio 1989, unitamente ai fami
liari, viaggiava a bordo di un'auto sulla Strada Cerisano 
(Cs)-Cosenza quando fu preso di mira dagli attentatori ri
manendo gravemente ferito alla testa: mori sei mesi dopo in 
un ospedale di Rorr a. Nell'attentato rimase ferito anche un 
figlio del maresciallo. 

Italia'90 
Difficoltà 
per gli esami 
distato 

Lo svolgimento degli esami 
di maturità che cominceran
no per i 400mila candidati il 
21 giugno, potrebbe subire 
-pesanti condizionamenti, 
almeno nelle 12 città dei 
mondiali, per l'assoluta im-

" ^ ^ ^ ^ ^ • " " • ^ • " • " • " ^ possibilità degli esaminatori 
ci trovare una acceilabile sistemazione alberghiera». Lo se
gnala il segretario d;l sindacato autonomo Snals Gallona ai 
-itnistro della Pubblica isliwicnt! Sergio Mattarella in una 
attera con la quale lo invita a disporre una deroga alle di
sposizioni vigenti consentendo ai membri delle commissio
ni di esame di ovvia -e alle obiettive difficoltà logistiche attra
verso l'utilizzo di un mezzo proprio per raggiungere la sede 
eli esame e a risiede "e anche in località distanti dalle sedi as
segnate. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI CI 
I disputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane e po
meridiane di oggi 10 maggio e domani 11 maggio. 

La Direzione del Pei è convocata per oggi giovedì 10 mag
gio, con Inizio ali t ore 9,30. 

Venerdì 11 maggio, alle ore 10, presso la Direzione del 
partito, é convocata la riunione del Collegio centrale dei 
sindaci. Parteciperà la compagna Giglia Tedesco, della 
Direzione del paitito. 

Il ministro della Giustizia a Strasburgo 

Vassalli: «Non sottovalutiamo 
la minaccia del terrorismo» 

MARCO BRANDO 

• 1 ROMA «Non bisogna sot
tovalutare il terrorismo intema
zionale». Il ministro della Giu
stizia Giuliano Vassalli ieri a 
Strasburgo ha inaugurato la 
quarta conferenza di politica 
ciiminnle del Consiglio d'Euro
pa. E nella sua lunga relazione 
ha insutito in modo particola-
te sulla minaccia terroristica. 
«E difficile poterne prevedere 
l'evoluzione in Europa», ha af
fermato. Ma ha sottolineato 
che una serie di fattori potreb-

I be favorirne una recrudescen-
i za. Quali? Un mercato dande-
I stino delle armi -ormai saturo 
di mezzi offensivi». La disponi
bilità e il «sensazionalismo» dei 

'mezzi di comunicazione di 
'massa «sempre più pronti ad 
i assicurare pubblicità agli atti 
.teiroristici». «Le comunicazioni 

e gli spostamenti sempre più 
facili tra i vari paesi» e -il perfe
zionamento del livello di coor
dinazione intemazionale» tra i 
vari gruppi. 

Secondo il ministro della 
Giustizia un «ulteriore conno
tato del terrorismo intemazio
nale moderno è quello del 
sempre più frequente scambio 
del know how tra gruppi ideo
logicamente diversi». Uno 
scambio che «avviene sempre 
più anche tra il terrorismo in
temazionale e il crimine orga
nizzato intemazionale». Questi 
ultimi «trovano collegamenti 
non solo di carattere economi
co, come ad esempio nel traffi
co di droga, ma anche una ge
nerica tendenza ad una strate
gia del terrore che, per quanto 
riguarda il crimine organizza

to, e utile a distogliere le forze 
di pubblica sicurezza». Che fa
re? «Occorre - ha detto Vassalli 
- una maggiore strategia pre
ventiva di coordinazione a li
vello intemazionale». 

Per altro la collaborazione 
tra i vari paesi, prima di tutto 
quelli aderenti al Consiglio 
d'Europa, è stata giudicata dal 
ministro la strada migliore per 
affrontare tutti i problemi posti 
dalla criminalità organizzata. 
«Occorre produrre regole ge
nerali di condotta contro il cri
mine», ha detto Vassalli, il qua
le ha proposto anche di soste
nere i paesi dell'Europa cen
tro-orientale «attraverso un'in
tensa azione di supporto tecni
co-politico». Il ministro della 
Giustizia ha chiesto pure una 
maggiore concertazione fra gli 
europei nella lotta contro il ri

ciclaggio del -denaro sporco»: 
•Il pericolo di un'infiltrazione 
nelle banche e nel mondo del
la finanza è reale - ha detto -, 
le ricerche patrimoniali e fi
nanziarie già realizzate in alcu
ni paesi, come l'Italia, devono 
essere estese alle grandi ope
razioni intemazionali, quali le 
sovvenzioni e i linanziamenti, i 
prestiti agevolati e i crediti... Bi
sogna abolire i regolamenti e 
le pratiche che costituiscono 
ostacoli alla confisca dei beni 
degli esponenti del crimine or
ganizzalo». Vassalli ha solleci
tato anche misure intemazio
nali volte a proteggere tutti co
loro che collaborano con la 
giustizia. Tuttavia ha messo in 
guardia contro i -pentiti» della 
malavita: -Sono spesso sempli
ci inquinatori di prove e le con
fessioni possono avere lo sco
po di manipolare la giustizia». 

I consiglieri di area governativa bloccano un documento sul «caso Masciari» 

«Se si vota contro il Guardasigilli 
faremo mancare il numero legale» 

CARLA CHELO 

tm ROMA. Può I Csm difen
dere l'autonomia della magi- , 
stratura anche quando ad «in
sidiarla» è il ministro della giu
stizia Giuliano Vassalli? Su 
questa scnplice domanda il 
Consiglio superiore della ma
gistratura ha discusso per qua
si un'intera giornata, con toni 
spesso aspri, e senza riuscire a 
sciogliere il quesito. Tantoché 
la discussione, rinviata a que
sta mattina per il gran numero 
di iscritti a parlare. (orse si con
cluderà senza alcuna decisio
ne. O meglio la di-cisione che i 
più sarebbero disposti ad 
adottare sarà impedita da una 
minoranza. 

I componenti laici del parti
to socialista, della de e del pli 
hanno infatti annunciato che 
se il consiglio deciderà di vota
re un documento di critica al 
comportamento 'del ministero. 

proposto da Ma filtratura de
mocratica, abbandoneranno 
l'aula, facendovenire meno il 
numero legale. Ostruzionismo 
alla rovescia da parte dei rap
presentanti dei pariti di gover
no pur d'impedì-e la censura 
ad un ministro socialista? La 
questione che divide il Csm in 
questo scorcio d'attività è quel
la scaturita da I e A- o Masciari, 
l'assessore napoletano (socia
lista) coinvolto in un indagine 
della magistratura napoletana 
e finito sui giornali proprio alla 
vigilia delle elezioni con il so
spetto di avere buoni rapporti 
con una delle fanvjlie camor-
riste che si dividono il territorio 
napoletano. E' sdito per difen
dere l'onorabilità di questo cit
tadino, «disonoralo* proprio 
alla vigilia delle ('lesioni, che il 
ministero ha convocato a Ro

ma i magistrati che indagava
no sul caso, sospettati avere 
fornito ai giornalisti le notizie 
suH'ai^cssorc. Equando ilMal-
Uno cìi Napoli, per pnmo, ha 
pubblicato la notizia dell'inda
gine ministeriale, dagli uffici di 
via Arenula sono iniziate le 
smentite, negando prima che i 
giudici fossero stati convocati 
e poi che il 'tono' della convo
cazione fosse stato perentorio. 

Insomma, un piccolo giallo-
pasticcio, limitato forse pro
prio calla campagna stampa. 
Nei giorni scorsi infatti il mini
stero ha reso noto di avere ar
chivia o il caso poiché il com
portamento dei giudici era sta
to corretto. Ieri, all'ordine del 
giorno come argomento da 
trattare con urgenza, c'era ap
punto un documento di critica 
nei confronti delle iniziative 
del ministro che «hanno rap
presentato un oggettivo peri

colo di turbamento dell'inda
gine giudiziana». La presa di 
posizione, che nella passata 
r.t mone del Csm era stata ri
eri està a maggioranza, al mo
mento della discussione ha 
tre vato diversi critici. Tra i pri
mi a sollevare perplessità è sta
to il liberale Vincenza Palum-
bc, giacca blu e distintivo del 
Rctary club appuntato all'oc-
eh elio. «Non spetta a noi ma al 
parlamento - ha spiegato il 
consigliere - sindacare sull'o
perato del ministre». Dello 
sic sso avviso il democristiano 
Erminio Pennacchini che per 
pnmo ha annunciato la deci
ne ne di abbandonerà l'aula 
pur di non permettere il voto 
su documento. «E questo - ha 
aggiunto - non perché non sia 
(.'accordo sul contenuto ma 
Ijerché solo il parlamento, non 
il Om, può censurar: l'opera
lo di un ministro.» Di tutt'altro 

avviso i rappresentanti dei giu
dici. Con toni e accenti assai 
diversi avevano sottolineato la 
necessità che il Consiglio tro
vasse il modo di difendere 
l'autonomia della magistratura 
dalle intereferenze ministenali. 
Sia Nino Abbate, di Unità per 

. la costituzione, che Marcello 
Maddalena e Vincenzo Ceraci, 
di Magistratura indipendente, 
hanno parlato di un «clima-
pesante e difficile, citando an
che le critiche mosse ai giudici 
milanesi per la sentenza Sofn 
Contro il trattamento di favore 
che alcuni consiglien vorreb
bero nservare al governo s e 
espresso invece Giuseppe Bor 
ré, di Magistratura democrati
ca: -Il potere del parlamento di 
sindacare sul rappresentanti 
del governo non crea per un 
ministero il privilegio di essere 
immune da ogni altra cntica di 
diversa provenienza istituzio
nale». 
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I comunisti si astengono 
sulla mozione di censura 
presentata dalle destre 
contro i socialisti 

La legge in discussione 
riguarda l'amnistia 
per finanziamenti illegali 
ai partiti politici 

Marchais salva Rocard 
Il Pcf non vota la «sfiducia» 
È stato soltanto ieri a tarda sera, pochi minuti prima 
del voto in Parlamento, che il Pcf ha sciolto la riser
va: il Comitato centrale straordinario ha deciso di 
astenersi dal voto della mozione di censura del go
verno proposta dall'opposizione di destra. I comu
nisti, dopo aver prolungato la «suspense» per diversi 
giorni, hanno definito come inopportuna ogni com
promissione con la destra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

••PARICI. Al Pcf non è parso 
vero Ci poter tenere sulle braci 
per qualche giorno Michel Ro
card. Numericamente essen
ziali per battere il governo 
(che gode di maggioranza re
lativa) e provocare le dimissio
ni del primo ministro, i ventisci 
deputati comunisti non hanno 
reso noto il loro atteggiamento 
che all'ultimo momento, nella 
tarda serata di ieri. Si trattava 
di decidere se sommare i pro
pri voti a quelli dell'opposizio
ne di destra, promotricc di una 
mozione di censura che, in ca
so di approvazione, avrebbe 
provocato la caduta immedia
ta del 'esecutivo. Oggetto della 

sliducia parlamentare era la 
legge d'amnistia per i reati col
legati al linanziamentoocculto 
dei partiti, legge in base alla 

3uale negli ultimi mesi decine 
i uomini politici, di destra e di 

sinistra, sono stati sollevati da 
ogni responsabilità penale. 
Jacques Chirac, benché l'op
posizione si tosse benevol
mente astenuta nel dicembre 
scorso al momento dell'appro
vazione della legge, ha colto la 
palla al balzo in nome della 
pubblica moralità, e ha depo
sitato - per conto di neogolli
sti, giscardiani, repubblicani e 
centristi - la mozione di censu
ra. In un primo momento il Pcf, 

Tour europeo dì de Klerk 
Da Parigi a Roma il leader 
sudafricano in cerca 
di affari e nuove relazioni 
• B PARK». Diciotto giorni in 
giro per l'Europa, nove paesi 
da visitare. Per il presidente su
dafricano Frcderik de Klerk è 
cominciato ieri il viaggio più 
lungo. E prima di partire per 
Parigi (la tappa a Roma è pre
vista per il 24 maggio) de Klerk 
ha messo in chiaro l'obiettivo 
dell'iniziativa: presentare un 
Sudafrica aperto alle relazioni 
( e agli affari) con l'Europa, 
deciso a riallacciare buone re
lazioni con i vicini dell'Africa 
australe. In altre parole un 
•viaggio alla Corbaciova per 
rinnovare e rilanciare la brutta ' 
immagine che finora il Sudafri
ca si e conquistato nei paesi 
democratici. Ieri, prima di par
tire dall'aeroporto intemazio
nale di Johannesburg, de Klerk 
ha detto ai giornalisti: -Il nostro 
paese non ha bisogno di pres
sioni, ma di incoraggiamenti. 
Gò non significa interferenza 
negli affari intemi del nostro 
paese. I sudafricani troveranno 
le loro soluzioni tra di loro e In 
Sudatnca». Un riferimento ad 
una questione, quella delle 
sanzioni, che, nonostante le 
aperture in Sudafrica, resta an
cora aperta. A questo proposi
to de Klerk ha voluto lanciare 
nuovi messaggi rassicuranti: 

•Nel passalo - ha detto alla 
partenza dal Sudafrica - vi so
no stati problemi gravi, ma l'at
tuale governo si sta muovendo 
per distruggere tutte le ragna
tele nelle quali era avviluppa
to. Il Sudafrica deve giocare un 
ruolo fondamentale nell'Africa 
australe e tutta la regione deve 
collaborare. I nostri vicini han
no dimostrato di volere un rap
porto di collaborazione con 
noi-. Infine un accenno al viag
gio europeo: «È meraviglioso -
ha detto - recarsi in Europa sa
pendo che il Sudafrica sta la
vorando per riottcncre il posto 
che gli spetta nella comunità 
intemazionale». Tra diciotlo 
giorni si saprà se il presidente 
sudafricano avrà raggiunto il 
suo obiettivo. Ieri è cominciata 
la tappa parigina che non ha 
riservato incontri di rilievo. Og
gi invece de Klerk vedrà Mitter
rand e Rocard. La Francia, pur 
nel rispetto della politica di 
sanzioni decisa dalla Cce, e il 
sesto partner commeciale del 
Sudafrica cui vende anche ar
mi (tra cui i caccia Mlrage). 
Oc Klerk visiterà anche la Sviz
zera, l'Italia (24 maggio), il 
Belgio, la Rfg, la Gran Breta
gna, la Spagna, la Grecia e il 
Portogallo. 

Sequestrati missili ai Narcos 
La polizia colombiana 
sventò un attentato 
contro il presidente Bush 
• • NEW YORK. Pochi giorni 
prima che nel febbraio scor
so Bush volasse a Cartagena 
per il summit anti-droga cogli 
altri presidenti andini, le au
torità' colombiane avevano 
scoperto e sequestrato una 
decina di missili di fabbrica
zione francese in mano a 
trafficanti di coca. Secondo 
•E! Tiempo» e altri quotidiani 
di Bogotà, i missili dovevano 
servire ad attaccare l'aereo di 
Bush, gli aerei usati dal presi
dente colombiano Barco, 
l'ambasciata Usa a Bogotà e 
altri obiettivi. 1 responsabili 
della sicurezza presidenziale 
alla Casa Bianca, già preoc
cupati dalla ridda di notizie 
secondo cui i narcotrafficanti 
avevano messo una taglia di 
30 milioni di dollari sulla te
sta di Bush, avrebbero preso 
la minaccia tanto sul serio da 

'sconsigliare all'ultimo mo-
' mento la partecipazione del 
' presidente Usa al summit in 
Colombia. Per ricredersi e 
procedere come previsto nel 
viaggio solo dopo ripetute 
rassicurazioni da parte dei 
Colombiani che la minaccia 
di un attacco missilistico era 
ormai era sventata e la vita di 

Bush non correva assoluta
mente alcun pericolo. 

La rivelazione dei giornali 
colombiani segue a ruota il 
recente arresto in Florida di 
due colombiani legati ai «car
telli» della coca che tentava
no di comprare sul mercato 
nero ben 120 micidiali missili 
antiaerei Stinger e altre armi 
sofisticate. Gli Stinger, secon
do l'Fbi. gli sarebbero serviti 
per attaccare gli aerei del go
verno colombiano. Ma se
condo la stampa di Bogotà 
l'episodio confermerebbe 
che quelli del cartello di Me-
dellin non hanno rinuncia
to al vecchio progetto di at
tentato contro Bush. 

Dal Dipartimento di Stato 
hanno confermato il seque
stro di missili in mano ai nar
cotrafficanti alla vigilia della 
visita di Bush. Ma al tempo 

- stesso hanno cercato di ridi
mensionare l'episodio preci
sando che sì trattava di missi
li terra-terra e non terra-aria e 
che né l'Air Force One, l'ae
reo presidenziale, né il presi
dente erano stati in alcun 
momento in pericolo. 

USi.Ci. 

per bocca del suo capogruppo 
André Lajoinie, aveva dichia
rato formalmente che «non 
avrebbe appoggialo le mano
vre ridicole della destra». Que
sto accadeva giovedì sera. Ma 
venerdì mattina, per conto del-
l'ufficio politico, l'Humanitù si 
Incaricava di smentire Lajoi
nie: i comunisti non avevano 
deciso un bel nulla, la •que
stione morale» meritava sen
z'altro una censura, sull'atteg
giamento da tenere in Parla
mento avrebbe deciso un Co
mitato centrale straordinario 
convocato alla stessa ora di 
inizio della seduta dell'assem
blea nazionale. E da venerdì 
mattina a Ieri sera i comunisti, 
ago numerico della bilancia, 
hanno giocalo al gatto col to
po. «Una messinscena», l'ha 
definita Marcel Rigout, già mi
nistro comunista nel governo 
Mauroy e oggi capofila della 
contestazione intema al parti
to. L'epilogo gli ha dato ragio
ne: i deputati comunisti non si 
sono presentali in Parlamento, 
dopo aver tuonato per una set
timana contro l'amnistia e il 
governo che l'aveva proposta. 
L'uso dell'arma della censura 

contro un governo minoritario 
é stato ancora una volta rinvia
to, e il dibattito politico trasfor
mato in una sceneggiala. Resta 
il fatto che prima o poi il Pcf 
dovrà fame uso, pena la perdi
ta di ogni residua credibilità. 
Per il governo Rocard, a parte 
gli aspetti goliardici del tira-e-
molla comunista, si tratta di un 
avvertimento. 

Le ipotesi che si facevano Ie
ri pomeriggio erano diverse: la 
più accreditata non attribuiva 
ai comunisti l'intenzione di 
partecipare ad uno schiera
mento che andasse dall'unica 
deputata del Fronte nazionale 
a Georges Marchais, passando 
per Chirac e Giscard. E appar
sa inoltre decisiva una breve 
Irase pronunciata da Rocard 
nel corso del suo Intervento In 
assemblea, secondo la quale il 
primo ministro non vedeva «al
cun inconveniente» nell'esame 
di proposte di legge che tenda
no a non eslcudere la punibili
tà degli uomini politici. Era sla
to appunto questo il tentativo 
di mediazione del Pcf, che ave
va chiesto una modllica costi
tuzionale che impedisca, nel 
futuro, l'amnistia per malversa

zioni compiute dagli eletti a fi
ni personali. Nel caso in cui i 
comunisti avessero votato la 
censura, gli scenari possibili 
sarebbero stati tre: lo sciogli-
iTento dell'assemblea da parte 
di Francoisc Mitterrand, un 
nuovo mandato a Michel Ro
card, la nomina di un altro pri-

' mo ministro. Lo scioglimento 
dell'assemblea e le conse
guenti elezioni legislative, 
stando al sondaggi, avrebbero 
potuto riportale fa destra a pa
lazzo Motignon e avviato il 
paese ad una nuova, difficile 
•coabitazione». Non solo, ma 
si sarebbe dovuto lar fronte ad 
un consistente drappello di de
putati lepcnisli. Quanto ai par- , 
lamentar! del Pcf, secondo gli 
stessi sondaggi, avrebbero la
sciato «l'assemblea in minibus 
e vi sarebbero 'ornati in taxi», 
nel senso che sarebbero stati 
più che dimezzati. È stato un 
argomento fortemente dissua
sivo che pare l'Eliseo abbia uti
lizzalo per frenare le velleità 
censorie del Pcf. 

Ma la situazione ieri pome
riggio contcnev.i in nuce anche 
un altro scenario possibile: 
che pur in presenza di un voto 

Il premier francati M chel Rocard 

di sfiducia da parte del Pcf il 
governo Rocard MI-ebbe rima
sto in piedi. Non grazie ad im
possibili gloclielti istituzionali, 
ma grazie al voto <Ji oltre una 
ventina di franchi aratori cen
tristi, poco propensi a mesco
larsi ai dcput.ili comunisti e a 
favorire nuove elezioni. Si trat
ta di quei parlamentari che 
guardano cor. simpatia al mo

vimento «France unie», messo 
in piedi dal ministro del Lavoro 
Soisson («indipendente» nel
l'esecutivo di Rocard) e punta 
di lancia di un ipotetico cen
trosinistra alla francese auspi
cato Callo stesso presidente 
della Repubblica. E uno dei 
nodi imsolti del panorama po
litico e l e il pericolo di crisi ha 
bruscamente messo in luce. 

Uno scritto rivela un appuntamento mai ammesso dalla establishment 

Il colonnello North incontrò Bush 
mentre tramava fra Iran e contras 
Ricompare il nome di Bush nell'Irangate. Un appun
to di pugno dèi colonnello North, sinora censurato, 
rivela un incontro con Bush in una giornata tutta de
dicata a portare avanti l'operazione armi all'Iran e 
soldi ai contras, e a depistare il Congresso su quel 
che stavano facendo. Si rafforza il sospetto che ci sia 
stato un impegno (oltre il lecito) per non far venire 
fuori |acosa prima delle presidenziali-..,.,.,. . . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUND OINZBERQ 

• • N E W YORK. La giornata 
del 6 agosto 1986 era inizia
ta con una telefonata ad 
Amiram Nir, uno dei respon
sabili dei servizi segreti israe
liani che lavorava con lui 
sull'operazione armi all'Iran 
per ottenere il rilascio degli 
ostaggi. 

Più tardi era arrivata una 
chiamata dal Salvador, da 
uno degli agenti della Cia in
caricati di seguire i riforni
menti ai contras e un'altra 
chiamata dal leader dei con
tras Adolfo Calerò. Tra una 
telefonata e l'altra l'infatica
bile colonnello Oliver North 
aveva ricevuto i membri del

la Commissione servizi se
greti della Camera per dirgli, 
mentendo spudoratamente, 
che non era in corso alcuna 
operazione per dirottare ille
galmente fondi ai guerriglie
ri antisandinisti. 

Poi il colonnello aveva ri
cevuto Donald Gregg, allora 
braccio destro di Bush (uno 
che da sempre aveva avuto 
le mani in pasta nelle opera
zioni clandestine in Centro-
America e che poi Bush ha 
nominato suo ambasciatore 
in Corea del Sud, dove ora 
gli studenti fanno le barrica
te perché smetta di complot
tare coi militari al potere). 

A mezzogiorno, dice l'a
genda, appuntamento con il 
Vp, il vicepresidente. Il vice
presidente allora era George 
Bush. 

1 voluminosissimi notes 
del colonnello North, 2600 
fogli di 22 blocchi a spirale, 
su cui venivano annotati,- -
con zelò maniacale, tutte fé ' 
telefonate e gli appunta
menti, non dicono di che 
cosa aveva parlato con Bush 
in quella occasione. Possibi
le che avessero parlato d'al
tro in una giornata tutta cosi 
intesamente dedicata a far 
andare avanti e rappezzare • 
da una parte e a despistare 
dall'altra il Congresso, sul 
pasticcio lran<ontras? 

A rafforzare il sospetto 
viene il fatto che questo e al
tri foglietti dei notes siano 
stati con tanta cura insab
biati per tanto tempo. 
' A suo tempo l'avvocato di 
North aveva consegnato alla 
Commissione parlamentare 
dì indagine sull'lrangate so
lo 1200 di quei 2600 fogli, e 
la commissione ne aveva 

censurato altri, filtrando al 
pubblico solo fio;) fogli, con 
l'argomento ci e gli altri ri
schiavano di rivelare segreti 
di Stato o non frano perti
nenti all'indagine in corso. 

Ma diversi nembri della 
commissione dicono di non 
ricordare affa * j di aver mai 
visto il foglietto con su anno
tato queir appuntamento 
con l'allora vice di Reagan. 

Comunque s.ia il mistero 
su chi ha censurato questo 
appuntamento finora sco
nosciuto tra Notti» e Bush ac
centua il sospetto che l'ab
biano fatto rli proposito e 
per una ragione precisa: 
non trascinare nello scanda
lo e non metterà in difficoltà 
colui che si eia già candida
to a successore a Reagan 
nelle elezioni del 1988. 

La parte ce asti rata dei no
tes è venuta I Jori solo ades
so perché un giudice distret
tuale, Norma Holloway, ha 
dato ragione a due organiz
zazioni che :i erano rivolte 
al tribunale | er ottenerle, il 

National Security Archive e 
Public Citizen, un gruppo di 
impegno civico fondato da 
Ralph Nader. I'«enfant terri-
ble» ispiratore di molti dei 
movimenti di base che han
no secsso in questi anni il 
potere in America, da quelli 
dei consumatori a quelli che 
contestano lo strapotere del
le autorità politiche e dei po
tentati economici. 

Tra gli altri appunti inediti 
di North che mettono in im
barazzo un Bush che ha 
sempre' negato coinvolgi
menti nell'Irangate c'è quel
lo datato 20 dicembre 1985 
in cui l'ex-colonnello dei 
marine? si riferisce ad un 
viaggio in Honduras del vi
cepresidente come parte di 
un «piano per sollecitare 
aiuti (ai contras) da paesi 
terzi». 

Mentre già si sapeva della 
telefonata con cui Reagan, il 
giorno In cui il colonnello 
veniva licenziato, gli diceva 
di corsiderarlo un «eroe 
americano'. 

Papa Wojtyla in Messico 
«Capitalismo liberale 
e socialismo reale? 
Nessuno dei due ha vinto» 
Il Papa, nella sua visita in Messico, ha affrontato i 
tomi dello sviluppo e del debito del Terzo mondo. 
In un incontro con gli imprenditori, a Durango, ha 
preso le distante sia dal socialismo che dal capi
talismo. Il Pontefice ha voluto richiamarsi ai prin
cipi della Chiesa. Denunciate le responsabilità 
della comunità internazionale sul problema dei 
rifugiati. 

I l i CITTA DEL MESSICO. Il Pa
pa ha scelto Durango, capitale 
dell'omonimo Stato a circa 
190 chilometri dal ;olfo della 
California, per lardare, nel 
:orso di un incontro con gli 
imprenditori messicani, l'idea 
per «un progetto economico 
continentale» per l'America Ia
lina. Agli imprenditori papa 
Vtrojtyla ha ricordato che la 
questione del detito estero 
r on è che una delle cause del-
I.) TiiscrìaedcH'ingÌJStiziaco>l 
loitcmente radicate nell'intero 
continente. La via quindi da 
seguire non é quclUi del socia
lismo ma neppure quella del 
:a pitalismo liberale Per il Pon
te! ce la Chiesa non può aderi-
r; a nessuno dei dje sistemi. 
«Lii verità - ha detto il Pontefi
ce - è che essa, risjiettando la 
giusta autonomia della scien
za, dà un giudizio isugli effetti 
cella sua applicazione storica 
: u indo, in qualche modo, vie-
r e violata o messa in pericolo 
l.i < Ugnila della persona». 

Le profonde lace -azioni esi
stenti in America latina con va
ste sacche di miserili, pongono 
I esigenza che la Ch lesa debba 
farsi sentire con forza, correg
gendo anche le interpretazioni 
sui>erficiali. anche interessate, 
sui cambiamenti zwenuti in 
questi tempi nei parsi dell'Eu-
r ai «a orientale. «Gli i wenimen-
l della storia recente - ha af
fermato il Papa - se no stati in
terpretati, a volte ir modo su-
ferficiale, come il :rionfo o il 
fallimento di un sistema nei 
confronti di un altro: in altre 
parole come il trion b del siste
mi capitalistico liberale». «Al-
cuii interessi - ha aggiunto 
Wojtyla -vorrebbero condurre 
I alatisi fino al punto di pre
sentare il sistema che ritengo
no vincitore come l'unica via 
per il nostro monde, basando
si :.ull'esperienza delle sconfit-

' te :he ha sofferto il socialismo 
] retile, ed evitando il giudizio 
| <: riiico necessario nugli effetti 
i ch'i il capitalismo liberale ha 

prodotto, almeno finora, nei 
paesi chiamati del Terzo mon
do». L'impegno della Chiesa. 
quindi, non può quindi «resta
re al solo livello di una sempli
ce critica sociale». S'.,o compi
to precipuo è di contribuire 
«alla ricerca di soluzioni valide 
e durature che orienUno i pro
cessi umani verso gli ideali 
proposti dal Vangelo». 

Per quando riguarda il Mes
sico, secondo il Papa, si è an
cora «molto lontani» dall'idea
le di giustizia. «Accanto a gran
di ricchezze - ha ricordato il 
Pontefice - e a stili di vita simi
li, e a volte superiori, a quelli 
dei paesi più prosperi, esisto
no larghe maggioranze sprov
viste dei mezzi più elementari», 
tanto che «alla fine sono sem
pre i più deboli quelli che subi
scono le peggiori conseguenze 
perché si vedono rinchiusi in 
una spirale di povertà crescen
te». 

L'indebitamento con l'este
ro ha certamente contribuito 
ad aggravare la situazione, ma 
non sarebbe giusto attribuirgli 
la causa dello sfacelo del pae
se. È necessario proporre nuo
ve strategie in grado non solo 
di alleviare la miseria, ma so
prattutto capaci di promuove
re lo sviluppo di tutti. La Chiesa 
ha sempre ricordato che le ric
chezze del mondo debbono 
essere equamente distribuite e 
che la detenzione di queste in 
poche mani produce soltanto 
povertà. 

In precedenza a Città del 
Messico il Papa aveva affronta
to il problema dei profughi, 
sottolineando le responsabilità 
della comunità intemazionale. 
Infine, a Durango, Wojtyla ha 
incontrato i 1.500 detenuti del 
carcere esprimendo la speran
za che abbiano una «sentenza 
giusta, umana e veloce». L'ulti
ma visita della giornata ha in
teressato il più importante cen
tro industriale del paese, Mon-
terrey. 

Un settimanale 
per l'Europa 
che sii unisce 

ALFIO BERNABEI 

" , — ~ ~ ~ ~ - Ancora in alto mare il trattato per il nucleare strategico 
e quello per ridurre le anni convenzionali in Europa 

Disarmo, la Casa Bianca ci ripensa 
In difficoltà a concludere, nei pochi giorni che or
mai mancano al vertice con Gorbaciov, i due trattati 
più grossi, quello sul nucleare strategico e quello sul 
convenzionale in Europa, Bush fa marcia indietro 
nella speranza di poter firmare almeno quello sul
l'eliminazione delle armi chimiche. Gli Usa rinunce
ranno a produrne di nuove purché gli resti qualcuna 
di quelle vecchie. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERG 

• • N E W YORK. Quando In
contrerà Gorbaciov a fine mag
gio, Bush vuole essere in grado 
di firmare almeno uno degli 
accordi sul disarmo in corso di 
negoziazione. Quello più «faci
le», se non gli altri. Per questo 
dalla Casa Bianca si sono dati 
da fare per far sapere ai gior
nali che ormai l'accordo sulle 
armi chimiche è cosa fatta e 
questo grazie al fatto che il 
presidente ha fatto marcia in
dietro sulle posizioni che ave
va sinora, in modo da andare 
incontro a quelle sovietiche. 

Gli Usa sinora avevano pro
posto la eliminazione di tutte 
le scorte di armi chimiche esi
stenti, riservandosi però il dirit
to di continuare a produrne 
una nuova generazione, le co
siddette bombe «binarie» (a 

due composti che sono inno
cui sino al momento in cui si 
mischiano), compreso il «Bi-
geye», il grande occhio che è 
una solisticala bomba chimica 
aerotrasportala. La nuova po
sizione 6 che sono disposti a ri
nunciare alle nuove armi bina
rie, purché gli venga consenti
to di tenere una piccola riserva 
delle vecchie armi sino al mo
mento in cui non solo l'Urss 
ma tutti gli altri paesi che di
spongono di ordigni chimici 
accetteranno di unirsi al ban
do. Ai sovietici l'hanno già co
municato alcune settimane fa, 
probabilmente quando il se
gretario di stato Baker ha in
contrato il ministro degli esteri 
sovietico Shevardnadze a 
Bonn. 

C'è chi dice che questa nuo

va proposte fa «di necessita vir
tù», come del resto altre recenti 
proposte americane sul piano 
del disamici, a partire dalla r i 
nuncia alki modernizzazione 
dei Lance nucleari in Germa
nia. La produzione dei nuovi 
ordigni chimici si era scontrata 
con didico là tecniche e con 
una feroce opposizione politi
ca in Congresso, rinunciarvi 
probabilmente è per il Penta
gono più focile che far proce
dere il progetto. E c'è ancora 
qualche questione irrisolta. 
Non solo la pretesa americana 
di tenerne ancora 5000 delle 
loro 250O0 tonnellate di scorte 
di gas tossici. Ma anche il co
me disiarsi -ri tempi ragionevo
li degli ordigni tossici da di
struggere. I. Urss ad esempio 
pare non alìbia alcun impian
to adatto alla bisogna. Gli Stati 
Uniti un impianto sperimenta
le ce l'hanno, nell'atollo John-
ston in mezzo al Pacìfico, ma 
questo è seno tiro da parte di 
Greenpace e .iltre organizza
zioni ambientaliste che sosten
gono che dalla distruzione dei 
gas tossici possono venire mi
nacce all'ambiente pari, se 
non maggiori di quelle che vi 
sarebbero nel caso che gli or
digni vengano usati in una 
guerra. Figurarsi quando si do

vrà decìdere I, i walizzazione 
degli altri nov iioianti di di
struzione che s an< ) necassari. 

Problemi a \itnv„ il risultato 
6 che comunciui: a questo 
puntoc'è una Duma possibili
tà che si arrivi ad un accordo 
quando la sei ti "ruma ventura 
Baker e Shev.irdnadze si in
contreranno an< aia una volta 
a Mosca per I u.'jrna messa a 
punto prima del vertice Bush-
Gorbaciovdi Washington. 

Lo stesso pe ò i ion si può di
re per gli altri due accordi in 
ballo, i più imponanti: quello 
negzoiato a Vicnnri per la ridu
zione degli esentili convenzio
nali in Europa e quello nego
ziato a Ginevra |KT il dimezza
mento dei musili strategici. A 
due settimane appena dal 
summit è ancora n forse se i 
leader di Usa e L rss riusciran
no almeno a salire una di
chiarazione di intenti, alcuni 
principi generali > i. questo ulti
mo (la firma di uri trattato vero 
e proprio non ricne più' nem
meno presa in considerazio
ne). Quanto al trullo sul con
venzionale tutti sono d'accor
do che sia addirittura superalo 
dagli eventi in Europa, ma le 
divergenze sul'a riduzione dei 
mezzi aerei e, soprattutto, le 

divaricationi sul passo succes
sivo, cho sarà il negozialo sul 
nucleare tattico, rischiano di 
rinviare anche la conclusione 
su ciò su cui sono già d'accor
do. 

Testinoniando martedì alla 
commissione Forze armate del 
Senato Usa il consigliere mili
tare di Gorbaciov Sergey Akh-
romeyev, cortese ma severo 
con le sue 11 file di mostrine e 
medaglie sull'uniforme di ma
resciallo dell'Armata rossa, gli 
ha detto chiaro e tondo che si 
rischia uno stallo, sia sui missili 
strategici, sia sul covenzionale 
in Europa, se l'amministrazio
ne Bush non accetta di comin
ciare a discutere anche dei 
missili nucleari in mare e della 
riduzione delle rispettive forze 
navali. 

Le retromarcie parallele dei 
militari Usa e di quelli sovietici 
sono sintomi di pressioni reali 
molto forti sui rispettivi gover
ni. Potrebbero anche essere 
una finta calcolata nel mo
mento in cui la tratttiva è in 
una frenetica dirittura finale. 
Ma potrebbero anche antici
pare la possib lità che al sum
mit di tn; trattati di disarmo in 
discussione si finisca per con
cluderne solo uno. 

I «H LONDRA. Si chiama The 
{ Europeaiì, si presenta come il 
; primo settimanale paneuro-
• peo e sarà in edicola a partire 
' da questo venerdì i Budapest 

come a Parigi, a Ro uà come a 
Madrid. Se riesce a vendere 
;:3!>mila copie, il ninimo ne
cessario per sopra"vivere, co-
!.tii Jirà. secondo quanto affer
ma il suo proprieurio Robert 
Maxwell, «una forzii capace di 
facilitare l'unità europea». In 
Gran Bretagna Maxwell con
tro ì la II Minor Group e viene ri
tenuto uno dei grandi rivali di 
Rupert Murdoch per quanto ri
guarda la proprietà di testate. E 
Imene uno dei maggiori prota-
ijonisti dell'impero ilei media a 
livello globale ed <• italo fra i 
primi a lanciarsi verso i nuovi 
mercati dell'Est (ha comprato 
Ira l'altro il cinquarta percen
to del secondo can ile della Tv 
bulgara e controlla parte del 
quotidiano Marnai' Hirlap in 
Ungheria). Politicamente si 
piazza a sinistra di Murdoch, 
coia non molto d fficile dato 
che i giornali di quest'ultimo, 
sia quelli di tipo scandalistico 
che quelli di tipo «s:no», inclu
so il 77mes, hanno ormai toc
cato il massimo dell'ossequio-
sil.3 nei confronti dei conserva
tori e vanno sempre più a de-
stra. 

Maxwell dice dui The Euro
pean intende «facil tare l'unifi
ca? ione del contine nte, evitare 
che avvengano altr? guerre ci
vili e spingere laGriinBretagna 
a partecipare a questi sviluppi, 
ne n come passeggero riluttan-
le, ma come membro entusia
sta». Detesta il provincialismo 
inglese (si ritiene LD immigra
lo ad è molto critico verso le 
.abitudini anglosassoni tanto 
:he spesso passa per anogan-
e) , ma ama abbastanza la 
xifida Albione da volerla aiu-
are a superare le sue esitazio-
ii nei riguardi dcll.i comunità. 
•Questo paese sta sndando in
dietro e purtroppo la gente lo-
rale mostra di non accorgerse
le». Uomo politico, busines
sman, editore, ammette che i 
jio'mali gli servono perché so
no influenti non portare avanti 
:erte idee. Come uomo politi
co li ritiene impananti per 
spianare la strada del progres
so. 77ie European, «indipen

dente da ogni partito», sosterrà 
l'idea dell'unità europea con 
una sola banca centrale ed 
una sola moneta. Sarà compo
sto di tre sezioni, politica, cul
tura, affari, in formato quoti
diano con 64 pagine, metà a 
colori. Punta su lettori «euro
peizzati» o che si stanno euro
peizzando e mira alla fascia di 
età 25-30. yuppista e geografi
camente mobile, disposta a 
leggere l'articolo serio e a sfo
gliare le pagine che elencano 
concerti a CTu j, mostre a Ferra
ra, prime teatrali a Cracovia. 
Maxwell probabilmente sa be
nissimo che sul continente, an
che in Italia, esistono da tem
po pubblicazioni che lavorano 
con questo spirito europeo e 
che producono pagine slmili, 
ma spera di prendere due pic
cioni con una fava: mentre in 
posti come Praga e Lisbona 
potrà sembrare scic farsi vede
re leggere The European. non 
per le novità sul piano di noti
zie o analisi, ma su quello del
lo snobismo (è pubblicato in 
inglese), in Gran Bretagna co
stituirà in efletti una novità, 
un'apertura davanti all'asfis
siante insularità degli attuali 
popolarissimi settimanali della 
domenica. Ma mentre proba
bilmente riuscirà a trovare 
75mi!a lettori sul continente, 
venderà le altrettanto necessa
rie 150-200mila copie in Gran 
Bretagna? Gli esperti hanno 
molti dubbi. Alcuni credono 
che finirà in un fallimento slmi
le a quello del London Daily 
News, un'altra testata basata 
su degli ideali a cui Maxwell 
diede vita nel 1987. Doveva es
sere il primo quotidiano fun
zionante ventiquattro ore su 
ventiquattro (pomeriggio, se
ra, mattina) e dovette chiude
re dopo sci mesi. In quel caso 
una indagine di mercato aveva 
consigliato a Maxwell di ab
bandonare l'idea, ma lui andò 
dritto. Questa volta i dati del
l'indagine di mercato sono sta
ti tenuti segreti. «Ci sono 25 mi
lioni di sterline e cento giorna
listi pronti a lavorare», ha detto 
Maxwell presentandosi come 
editore capo di The European, 
•e se questa cifra non basta, 
l'aumenteremo. Sono disposto 
a finanziare questo giornale al
l'infinito». 

•ffliniiiiiiiiiiiiiiiiiioiEiii 12 l'Unità 
Giovedì 
10 maggio 1990 



NEL MONDO 

Gorbaciov con 
Il premier 

; Ryzhkov e il 
ministro della 
Difesa Yazov 

Conclusi a Mosca i festeggiamenti 
per la vittoria sul nazismo 
Gorbaciov e le massime autorità 
presenti sulla Piazza Rossa 

Il ministro della Difesa bmitri Yazov 
afferma che in Unione Sovietica 
è necessaria una «radicale riforma» 
anche degli apparati militari 

«Pereshrojka nelle forze annate» 
Dietro i tre giorni di festeggiamenti per la vittoria 
sul nazismo che ieri si sono conclusi con la para
ta militare sulla Piazza Rossa, si è svolto un nuovo 
capitolo della battaglia di Gorbaciov contro chi 
vuole fermare la perestroika II leader sovietico ha 
ribadito con forza la sua prospettiva anche a que
gli ambienti militari insoddisfatti per la situazione 
in Urss 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

( • MOSCA I veterani della 
•grande guerra patriottica' e i 
giovani <li leva i vecchi mezzi 
militari come le 'leggendarie 
Katiusce' e i più moderni stru
menti della guerra moderna 
sono sdì iti ieri sulla Piazza ros 
sa per («'sloggiare il quaranta 
cinquesimo anniversario della 
vitlona <ul nazismo Un atmo
sfera solenne e commossa ha 
avvolto in questi giorni la ca 
pitale sovietica imbandierata 
in grande stile per I occasione 
Alle truppe schierate di fronte 
al mausoleo di Lenin dove in
sieme a Gorbaciov vi erano so 
lo le più alte cariche dello stato 
sovietico (ma non il politburo 
del Pcu< in quanto tale) il mi 
nislro della Difesa Dmitri Ya
zov ha ha detto che le profon 
de trasformazioni avvenute in 
urss hanno influenzato in mo 
do •corsidcrcvolmcnle positi 
vo le rotazioni intemazionali 
perche il dialogo ha preso il 
posto del confronto militare 
Ma questi cambiamenti non 
sono irreversibile ha dclto "la 
mmacc a militare ancora 0 

' presente nel mondo per cui 
rtfrss deve mantenere la sua 
preparazione militare al livello 
necessario e portare avanti 
una radicale trasformazione 
della sua capacita di dilcsa 
cioè quella nlorma militare di 
cui si parla

li nfv'nmcnto alla nlorma 
non è stato casuale tenuto 
conto ( he essa incontra non 
poche opposizioni ali interno 
del ministero della Difesa II 
giorno prima durante lo cen 
monia al teatro Bolshoi Cor 
baciov avevi criticalo csplici-
tament » le forze armate soste
nendo che la direzione del 
paese >c lontana dall essere 
soddisfatta dello stato in cui 
(esse) versano La pcrslrojka 
ci spinge a guardarle in modo 
nuovo* aveva detto a una pia 
Ica di militari il leader sovieti 
co Dunque I organizzazione 
militare deve cambiare nello 
spinto della perestroika e dola 
glasno tt questo in sostanza il 
messaggio di Gorbaciov Mcs 
saggio lanciato il giorno dopo 
un incontro con i veterani del 
la guerra i quali esprimendo 
uno s'ato d animo probabil 

mente molto diffuso nelle ge
rarchie militari avevano invo
cato con parole dure la neces
sita di una -mano ferma- per 
combaltere il «separatismo' 
•1 anarchia» e «I indisciplina-
dilaganti nel paese e le forze 
«anlisocialistc che le fomenta
no Per la venta già in quella 
sede Gorbaciov aveva risposto 
a queste insofferenze dicendo 
che «il luluro del paese è lega
to allo sviluppo della democra
zia e al trionfo della legge Non 
ritorneremo allatmoslera del 
passalo» Queste alferma7ioni 
insieme alla denuncia fatta il 
giorno dopo al Bolshoi delle 
responsabilità di Stalin nella 
dislalia sovietica della prima 
fase della guerra sono sembra
te indicare un Gorbaciov poco 
disposto a sopportare questo 
malcontento L attacco a Sta
lin su un argomento delicato 
come quello della guerra e la 
commemorazione per la pri
ma volta accanto ai soldati ca
duti in guerra dei civili com
presi quelli rinchiusi nei gulag 
staliniani che con il loro lavo
ro contribuirono a sostenere le 
armate sovietiche nel ducilo 
mortale con il nazismo, non la
sciano adito a dubbi Gorba
ciov ha colto I occasione di 
questo anniversario della vitto
ria per dire coraggiosamente 
al paese che indietro non si 
tornerà in nessun caso 

Ma questa insoddisfazione 
dei mililan per le conseguenze 
della perestroika si sta confi
gurando come un pericolo 
reale per il futuro della riforma 
gorbacioviana' rispondendo 
alb voci diffuscsi in occidente 
circa un tentativo di ammuti
namento di soldati presso Mo
sca nei giorni della manilcsta-
zione organizzata (il 25 feb
braio) dai radicali Alexander 
Yakovlcv aveva negato decisa
mente I esistenza di pericoli 
del genere Secondo un osser 
valore occidentale però il 
continuo Intervento delleser 
cito nelle vane rivolte a slondo 
nazionalista avrebbe 'messo 
in testa a qualche ufficiale che 
i militari potrebbero essere in 
grado di gestire le cose o al 
meno di mantenere I ordine 
meglio dei civili» Esagerata o 
meno che sia questa interpre

tazione il problema esiste se 
lo stesso Gorbaciov ha parlato 
di necessità di "democratizza
zione» nelle forze armate e di 
allargamento della perestroika 
anche al loro interno D altro 
canto e slata la 'Pravrla» a se
gnalare che un giovane mag
giore che dirigeva il subcomi-
tato parlamentare sulla nfor-
ma militare è stato espulso dal 
partito comunista da una cel 
lula dell esercito vicenda che 
ha molto I aria di una rappre 

saglia che conferma dell osti
lità di certi ambienti per i cam
biamenti di cui parla Gorba
ciov 

Ma è interessante fermare 
I attenzione su un altro passag
gio del «discorso del Bolshoi» 
Gorbaciov si è soffermato a 
lungo sul modo con cui il nazi
smo prese il potere e per la pn-
ma volta ha usato il termine 
•partito nazionalsocialista 
operaio tedesco» formulazio
ne tabù sino a poco tempo fa 

in Urss (sostituita da nazisti o 
hitleriani) Pere h9? probabile-
mente per din1 che qualunque 
sia la sigla dietro chi sfrutta la 
•demagogia sociale» -la disoc
cupazione», >la corruzione dei 
vertici» le «fnist pseudonvolu-
zionanc» per prendere il pote
re contro la democrazia si na
sconde sempre il fascismo II 
riferimento ai p rotagonisti del
la contestazione del primo 
maggio non e sembrato poi 
cosi sibillino 

Due immagini delia parata militare sulla Piazza ̂ os
sa per I annlversai io Iella vittoria contro II nazismo 

"——————— La lady di ferro riceve Prunskiene e promette di scrivere a Gorbaciov 

La Thatcher cauta sulla Lituania 
Il premier lituano Kazimiera Prunskiene è soddisfatta 
del colloquio di ieri a Londra con la Thatcher. Anche 
se trova in Inghilterra la stessa cautela nel sostenere 
la causa indipendentista lituana già manifestatale a 
Washington da Bush La Thatcher promette che scri
verà a Gorbaciov Ma, aggiunge, non farà pressioni 
pubbliche su di lui, perché non bisogna aggravare le 
attuali difficoltà dell'uomo della perestroika 

tm LONDRA II primo ministro 
lituano signora Kazimicra 
Prunskiene ha riconosciuto 
che la campagna per I indi
pendenza del suo paese non 
deve mettere in pencolo la sta
bilità del presidente sovietico 
Mikhail Gorbaciov Lo ha di
chiarato un portavoce del go 
verno britannico al termine di 
un colloquio tra la signora 
Prunskiene e il premier britan

nico Margaret Thatcher «En
trambe le parti - ha spiegato -
si sono trovale d accordo sulla 
necessità di trovare una solu
zione pratica al problema del 
I indipendenza lituana preser
vando i progressi compiuti nei 
rapporti Est Ovest» «Questa so
luzione - ha proseguito - si 
dovrà ottenere attraverso il ne
goziato e dovrà soddisfare tan
to la Lituania quanto I Unione 

Sovietica» 
La signora Thatcher aveva 

nscrvato mera ora alla visitatn-
ce, ma poi lo ha dedicato 75 
minuti «Tra donne ci intende
remo» aveva annunciato Kazi-
miera Prunsoene e alla fine 
ha sostenuto che II colloquio 
era andato 'splendidamente 
bene» Ma se sperava di con
vincere il governo di Londra a 
prendere una posizione netta 
in suo favore non n è riuscita 
<L incontro - ha sottolineato il 
portavoce britannico - non de
ve essere considerato un rico
noscimento implicito della Li
tuania conv paese indipen
dente La signora Prunskiene è 
stata ricevuta in quanto rap
presentante eletta dal popolo 
lituano» 

La preoccupazione pnno-
pale di Londra, in questo mo

mento è di non aggravare le 
difficoltà del prendente Gor
baciov La sigi io» i Thatcher 
secondo quanto li i fatto capi
re un suo col aboratorc ha 
promesso di se ivcrgli e di in
tercedere per li Lituania sen
za però fare i bblicamente 
pressioni che po«sano metter
lo in imbarazzo 

A Washington dove lunedi 
aveva potuto ,uirlare con il 
presidente Geoiee Bush, la si
gnora Prunskieiu jveva trova
to la stessa c«u l -la Questo 
non le ha impe lue di esprime
re in una intervis a al quotidia
no «The Indcpt i^3nt» la con
vinzione che 11 Lituania sarà 
uno Stalo sovr. ro «entro la fi
ne dell annopr 'Simo» 

LalfcrmazioiK ottimista e 
stata però subii > t< mperata da 
un ammissioni ic.ilistica «Noi 

- ha aggiunto la signora Pruns
kiene - non considcnamo la 
dichiarazione di indipendenza 
come un alto completo con 
effetto irrmedia.o Siamo d ac
cordo con i paesi occidentali 
che bisognerà decidere la ve
locità del cambiamento» Di 
tempo il suo governo ne ha 
poco Ella stessa ha spiegato, 
in unaccnlercnzastampa che 
la Lituania va incontro a una 
grave cri •! quando il 25 maggio 
finiranno le scorte di petrolio 
«Ho chiesto alla signora That
cher - I n nvelato - di svolgere 
un ruolo attivo per evitare que
sta crisi» 

Dopo il pnmo ministro la 
Prunskiene ha incontrato il ca
po laburista Neil Kinnocke il li-
bcraldemocratico Paddy Ash-
down Ieri sera e ripartita per 
Pangi dove era attesa dal presi
dente Francois Mitterrand 

Raul Castro 
agli Usa 
«Smettete 
di provocarci» 

£ morto 
O'Fiaich 
primate 
d'Irlanda 

Romania 
Campeanu 
chiede 
il rinvio 
delle elezioni 

I fingente del Partito nazionale liberale romeno (Pnl op 
xi'izione) Radu (ampeanu (nella foto> h ì proi os'o che 
,i ino annullile le elezioni presidenziali in programma per il 
2C maggio mentre e stalo annunciato un nuovo incontro 
:xr domani tra il ^residente ad interim della Romania lon 
IPSCU ed esponenti dell opposizione Campeanu ha chic
co in un comunicato in cui precisa di parlare a nome della 
grande coalizione dell opposizione I «Alleanza nazionale 
per la dichiarazione di Timisoara» che siano annullate le 
presidenziali e che i romeni siano chiamati alle urne solo 
per eleggere i mcrrtbn di un assemblea costituente 

Il vicepresidente e ministro 
delle Forze armate cubane 
Raul Castro ha criticato gli 
Siati Uniti per aver organiz
zato manovre navali intorno 
a Cuba ed ha aggiunto che 
gli Usa devono 'smettere di 

m . ^ _ a a ^ ^ ^ rompere» Durante una con 
ferenza stampa Castro ha 

mostrato la loto di un cartello durante una manifostazionc 
dol Pnmo maggio che recava questa frase e vi ha scritto co
rre dedica «Al mio amico Chency (Dick Chenev e il mini
stro della Difesa amencano) Il ministro delle Forze annate 
h Ì detlo di essere stato incerto se inviare la folo con dedica 
al presidente Geo-ge Bush o al vicepresidente Din Quayle 
•Ma Bush era troppo in alto e Quayle troppo in basso» ha 
aggiunto 

Il cardinale Tomas O Fiaich 
morto a 66 anni a Tolosa 
(Francia) era stato nomina 
to da Paolo VI nel 1977 a 53 
anni arcivescovo di Armagh 
e pnmate d Irlanda al posto 
del card William Conway 

mm^m^^^mmmm^^m^mmm Al porporato irlandese che 
si recò a visitare i giovani re

clusi dalle autontà inglesi sotto 1 accusa di tcrronsmo specie 
ne i giorni degli sciopen della fame il Papa aggiunge un suo 
inviato personale I ex segretano privato mons John Magee 
irlandese di nasi la (ed ora vescovo di Cloyne in Irlanda) 
che ottenne di ini ontrare i giovani reclusi per tent ire di dis
si aderii ma aku il si lasciarono ugualmente morne Lanno 
scorso lo stesso porporato si recò a salutare il Papa nella sua 
puma visita in Isanda compiuta durante il suo viaggio in 
S< andinavia, per ricordare con la sua presenza che i pnmi 
n issionan recatisi in questa isola del nord erano irì andesi 

La «Stasi» - ex polizia segre
ta della Germania orientale 
- cercò di assoldare come 
agente la pattinatrice sul 
ghiaccio medaglia doro a 
Calgary Katanna Witt in 
cambio dell autonzzazione 

- — m ^ ^ m m m ^ m ^ m w m ^ ^ a firmare contratti commer
ciali ali estero In un intervi-

<ta pubblicata dal settimanale tedesco-federale «Stem» la 
campionessa ali ;rma che dal 1984 al 1988 ncevette al) este
ro proposte di contratti pubblicitan per 5 3 milionidi marchi 
'3 6 miliardi di I re) La federazione sportiva tedesco-oncn-
lale le nfiutò in jn primo tempo I autonzzazionc ad accet
tarli ma successvamente la wnt dice di aver ricevuto a casa 
sja la visita di due uomini che affermavano di 'poter fare 
qualcosa per leu in cambio di una firma in calce a un docu
mento Katanna Witt racconta eh aver esitato ma di aver poi 
p refenlo non fané niente 

Anche il partito comunista 
svedese (Vkp) sta dibatten
do I opportunità di cambia 
re nome e di eliminare dalla 
propna denominazione la 
parola «comunista» tale eli
minazione è stata proposta 

. ^ — ^ M m ^ m ^ m m m dalla direzione del partilo, 
secondo cui I operazione 

dovrebbe esseri» attuata pnma delle prossime elezioni del 
1991 ma solo il 40,7 per cento della base ed accordo men
tre il 46 7 per cento degli iscntti prcfensce mantenere la vec
chia denominazione (cosi risulta da un inchiesta svolta dal
lo stesso Vkp) La commissione amministrativa del partito 
intende proporre alla direzione la seguente altemauva la 
i onvocazione e i un congresso straordinario per I «inno pros
simo dove cambiare il nome del partito oppure I adozione 
Im dora della denominazione di «Partilo socialità di sim-
>tra», come propone il presidente del Vkp Lars Werner 

Documenti segreti su Rudolf 
Hess e sul volo che la notte 
del 10 maggio 19-10 portò il 
•delfino» di Hitler a paraca
dutarsi sull Inghilterra del 
nord, saranno resi noti ve
nerdì dalla televisione sovie
tica in un film intitola'o «Il 
laureato di Cambndge», im-

La Stasi 
cercò 
di reclutare 
la wnt 

Svezia 
I comunisti 
cambierariino 
nome? 

Alla tv sovietica 
"rivelazioni» 
sul volo di Hess 
in Inghilterra 

perniato sulla ligura di Kim Philby il funzionano dei servizi 
segreti britannici che era in realtà una spia sovietica attiva in 
Gran Bretagna fin da pnma dello scoppio della guerra, mor
to nel 1988 La notizia e data dalla Tass L agenzia sovietica 
precisa che i d'jcumenti «sono stati recentemente declassili-
cati dal Kgb ne i cui archivi sono rimasti per 50 anni coperti 
dal massimo segreto Tutu i documenti concernenti il volo di 
Hess in possesso dei servizi d informazione inglesi osserva 
d altra parte I agenzia sovietica sono coperti dal segreto fi
no ali anno 2007 

VIRGINIA LORI 

Incontro a Berlino tra De Michelis e il ministro Meckel 

Germania unita, alleanze «congelate»? 
Anche la Rdt dice no all'Urss 
Anche la Rdt dice no al piano sovietico per la Ger
mania unita 11 ministro degli Esteri Marcus Meckel, 
durante un incontro con De Michelis ha respinto la 
propDsta di Shevardnadze di andare avanti veloce
mente con l'unificazione tedesca, rinviando la deci
sione se la Germania unita dovrà stare o no nella 
Nato «Tutte le questioni devono essere risolte entro 
il prossimo anno», hanno detto i dirigenti della Rdt 

DAL NOSTRO INVIATO 
LUCIANO FONTANA 

k • • BURLINO Dopo il secco ri 
liuto cel cancelliere Kohl miti 
gato 'olo da qualche parola 

e più ap erta di Genscher anche 
* dalla Germania orientale arri 
" va un no alle ultime proposte 
* soviet che sulla Germania uni 
' ta 

Il ministro degli Esteri del 
\f lUrss Eduard Shevardnadze 
,. aveva presentato il suo piano 
• al pnmo round della confertn 
<- za «2 più 4> diamo subito il via 
> libera ali unità tra i due Stati tt 

s- deschi ma congeliamo il prò 
blem.i di Ila collocazioni della 

•grande Germania- nelle al 
leanze militari Se dovrà stare o 
no nella Nato se dovrà far par 
te del nuovo sistema unico di 
sicurezza lo decideremo dopo 
Naturalmente fino a quel mo
mento lutto resterà come ora 
con una parte della Germania 
appartenente alla Nato e I altra 
inserita nel Patto di Varsavia 

Il cancelliere Kohl (orzando 
la mano al più possibilista mi 
mstro Genscher ha espresso 
martedì il suo rifiuto E ieri da 
Berlino anche i dirigenti della 

Rdt hanno pronunciato il loro 
no 'Gli aspetti interni e que'li 
esterni dell unificazione devo 
no procedere insieme - ha 
detto il ministro degli Esteri so 
cialdemocratlco Marcus Mec
kel - non possono essere ri
solti separatemente» La tratta
tiva tra le due Germanie e le 
quattro potenze vincitrici della 
seconda guerra mondiale deve 
dunque trovare una soluzione 
rapida anche alla questione 
della futura collocazione nei 
blocchi militari 'Vogliamo ar 
nvare alla piena unficazione 
entro i primi sei mesi del pros 
Simo anno - hanno aggiunto i 
dirigenti della Rdt durante i 
colloqui con il ministro degli 
Esteri italiano Gianni De Mi 
chelis- al massimo entro la fi 
ne del 1991» 

Il governo di Berlino e però 
disposto a fare molte conces 
sioni ali Urss sul versante della 
moJilica della strategia milita 
re della Nato andando incon 

tro alle esigenze di sicurezza 
dell Unione sovietica 

Se dall Alleanza atlantica ar 
rrvano >igide riaffermaziom 
della necessità di mantenere 
armi nucleari in Europa e in 
Germania la Rdt e invece favo
revole ali eliminazione dei 
missili dal territorio tedesco E 
appoggia anche le richieste di 
radicale modilica delle dottn 
ne Nato per arrivare presto ad 
un alleanza politica 

Negli incontri che ieri il mi
nistro italiano ha avuto con 
Meckel e poi brevemente con 
il premier democristiano Lo-
thar de Maiziùre si è discusso 
anche dei passi per aprire gra
dualmente la porta della Cee 
alla Rdt Per i tedeschi dell Est 
e 6 già un posto pronto nella 
Comunità quando il processo 
di unità delle due Germanie 
sarà concluso Ma la Cee ha 
studiato anche un piano in tre 
fasi che scandirà la marcia 
d avvicinamento 

La preside nza italiana della 
Comunità et ropea che partirà 
dal 1 lug io studierà gli stru
menti per ir staurare «rapporti 
speciali» con questo Stato che 
dal 2 luglio realizzerà I unione 
della moneta e dell economia 
con la Germania federale «Ab
biamo dette ai dirigenti della 
Rdt che il loro punto divista sa
rà tenuto nel massimo conto -
ha dichiarato De Michelis - an
che se lanno parte di un gover
no a termi le che ha come 
compito I .indicazione con 
I altra Gcrm.mia» 

Un r sulta o concreto della 
visita lampe a Berlino - oggi 
De Michelis sarà a Bucarest - e 
la firma di un accordo per I a-
bolizione di i visti turistici di 
durata fino a trema giorni tra 
I Italia e a Rdt II ministro ita 
liano ha anche preso un ap
puntamene per una delega 
zio ne della Contindustna ver 
ràa Berlino uer studiare le pos 
sibiltà d imestimenlo per le 
imprese italiane 

.Annunciata anche la volontà di aderire alla Csce 

Tirana vara riforme «liberali» 
Tutlti potranno espatriare 
La «perestroika» è arrivata a Tirana il governo ha an
nunciato nf irnie in virtù delle quali i cittadini saran
no liberi di viaggiare ali estero, non rischeranno la 
pena di morte per l'espatrio illegale e non saranno 
più punibili per i reati di propaganda religiosa e pro
paganda «antisocialista» È stato istituito un ministe
ro della Giù si ma Tirana aderirà alla Conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione europea 

• 1 TIRANA L riforme sono 
stale annunc >te martedì in 
parlamento d pr mo ministro 
Adii Carcani | >rop»no alla vigi 
lia dell arrivo i 1 rana per la 
sua prima VISII i in questo pae 
se del segretar o renerale del-
I Onu Perez de Cuellar Si con
ferma dunqu q iella nuova 
politica di -ai» mira» che era 
stata preannu » lara a gennaio 
dal leader del i'c albanese Ra 
mizAliaechc i eia già espres
sa il mese scc i >o nella dichia
rala dispomb lità ti riallacciare 
i rapporti con 1 U ss e con gli 
Usa 

Particolare liexo assume la 

creazione del ministero della 
Giustizia preposto alla riforma 
del cocice penale e di cui di 
venta t lolare il segretario del 
Consiglio dei ministri Enver 
Halili I punti salienti della ri
forma prevedono anzitutto la 
limitazione della pena di mor
te che potrà essere applicata 
solo in base ) undici articoli 
contro i trentaquattro attuali 
restano pissibili della pena ca 
pitale i reati economici in par 
ticolare contro la proprietà sta
tale e i reali di spionaggio ter
rorismo organizzazione di 
banda armata e genocidio ma 
ne viene esclusa la «agitazione 

f propaganda cantre lo Stato» 
eie sarà punibile solo con la 
reclusione Uno degli auton 
della nlorma. il professore di 
dintto Alex Laur ÌSI dell Univer
sità di Tirana ha specificalo 
inoltre che i nli< vi cntici mossi 
contro lo Stato in privato non 
saranno più punibili se però 
gli stessi discor i saranno fatti 
in pubblico potranno essere 
assimilati ali appello a rove 
sciare le autonta con la violen
za punibile con il carcere da 
cinque a dieci a ini 

Altra novità cadono i reali 
ci propaganda religiosa e di 
propaganda 'antisocialista» 
a nche se - ha precisalo Laura-
si - I Albania «-està un paese 
ateo» e non intt nde autonzza-
re la napcrtura dei luoghi di 
culto (moschee e chiese catto-
Iche ed ortodosse) chiusi nel 
1967 

Liberalizzazione anche per 
l li spostamenti dei cittadini II 
reato di fuga dal paese non sa
rà più consideMtocome«tndi 

mento della patna» ma sarà 
d ora in avanti considerato co
me un semplice «passaggio il
legale della frontiera» punibile 
con cinque anni di pngionc 
contro i quindici anni attuali 
Inoltre i cittadini - ha dichiara 
to il vicepnmo ministro Manu-
sh Myftiu - potranno ricevere 
liberamente il passaporto per 
recarsi ali estero 

Queste riforme secondo il 
professor Laurasi «si inserisco
no nell ambito di una demo
cratizzazione generale del 
paese» tuttavia ha aggiunto, 
•sarà difficile ammorbidire an 
cora n codice penale mante
nendo gli attuali principi ideo
logici» In ogni caso la liberaliz
zazione costituisce la evidente 
premessa della dichiarata vo
lontà dell Albani i di aderire ni 
la Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa 
organismo accusato fino a icn 
di essere uno stnjmento per la 
•ingerenza» negli affan interni 
dei piccoli paesi 

l'Unità 
Giovedì 
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BORSA 

BORSA DI MILANO Fiat in ribasso malgrado più dividendi 

M MILANO Sorprendente Fiat ali indomani 
dell'annuncio di un dividendo più corposo e di 
un bilancio dehnito da record il titolo princi
pale di Agnelli accusa una flessione dell 1,33% 
Sulla scia di questo multato la prima parte del
la seduta del mercato ha presentato un indice 
in nbasso dello 0 8% che si * perù ripreso so
prattutto nella seconda parte della seduta rldu-
cendo notevolmente la llcssione (Mib finale 
-0 10%) Ciò grazie alla tenuta delle Generali 
che hanno chiuso con un lieve incremento 
dello 0,10% e un buon risultato delle Olivetti 
che aumentano dell'1,52% pur dopo una chi-
stira cedente delle Cir (-0 66%) In sensibile ri-

AZIONI 

basso e più delle Fiat appaiono le Montedison 
con una perdita superiore al 2X, Di riflesso an
che le Enimont accusano una cedenza 
dell 1,19% Andamento discorde hanno avuto i 
maggiori titoli assicurativi a un rialzo delle Ras 
dello 0 93% fa nscontro un nbasso delle Toro 
(-1 34 *i) purdopol annuncio di un dividendo 
maggioralo II mercato risente certamente del
la vicinanza delle scadenze tecniche di maggio 
(lunedi la -risposta premile mercoledì i «ripor
ti»). ma evidentemente qualcosa del voto non 
è piaciuto, se è vero che molti davano sia per 
martedì che per ieri indici al nalzo che non ci 
sono stati ORC 

Titolo Chiù* V»r % 

A U M t W T A M « Q m C O L I 
ALIVAR 

B FERRARESI 
ERIOANIA 

ERIOANIA R NC 
ZIQNAOO 

MtW 
44 300 

9 483 

. «M0. 
8440 

-O08 
0 0 0 
0,37 

3 31 
- 0 34 

ASSICURATIV I 
ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 
ASSITALIA 
AUSONIA 

FATA ASS 

FIRS 

FIRS RISP 
OENSRALI 

ITALIA 

FONDIARIA 
PREVIDENTE 
LATINA 

LATINA n NC 

LLOVO ADRIA 

U O V O B NC 

MILANO 
MILANO R NC 
RAS 

RAS RI 
8AI 
SAI HI 

SUBALP ASS 

TORO 

TORO PR 
TORO n NC 

UNIPOL 
LINIPOL PR 

VITTORIA 
W FONDIARIA . 

117 450 

44 800 
41000 

M i r o 

1 761 

14 050 

1559 

800 

40390 
14 301 
58370 

30 790 

15 340 

8 480 

14 110 

10 803 
26 750 

17 830 
33 880 
13 900 

18 000 
8 8 5 0 

34 900 

33 100 

13 700 

10500 

33 805 
17 100 
34,050 

_ _ » 0 O O 

- 0 34 

0 3 0 
0 74 

- 0 25 

0 3 4 
.029 

- 1 3 3 
- 2 44 

p iq 
- 0 34 
- 0 1 2 

- 0 05 
0 5 9 

0 0 0 

0 79 

509 
1,52 

. 3 34 
0 93 

- 0 77 

0 0 0 

0 8 8 

0 26 

- 1 3 4 

0 0 0 
- 0 2 4 

-928 
. 0 0 0 

0 2 9 

-1,30. 

•ANCAHII 
A AOR MI 
COMIT R NC 
COMIT 

S MANUSAFU5I 

0 MERCANTILE 
9 N A P R 

• N A R N C 
ANA 

SNLRNC 
A TOSCANA 

a AMBA V« 

a AMBA VE FI 
a CHIAVARI 

•COFKJMA 

aCOLARlANO 

f C O NAPOLI „ i ( 

fSAROEONA , „ 

CR VANEflINO 

CR VAR n 
CREDITO IT 

CREO IT NC 
CRE0IT COMM 

CREDITO FON 
CREDITO LOM 
INTERBAN PR 

MEOIOBANCA 

W 8 ROMA 7% 

KV ROMA 6 75 

18 860 
4 370 

4 870 

1510 
10 700 

3800 

3 340 
8 2 6 0 

14 300 

8 3 9 0 

S395 
» t l 5 

51?1 

. 3 3 1 0 . 
T489 

. 1 9 6 0 0 

17,750 

« 0 1 9 
3 348 
2 806 

3 1 6 * 

4 6 1 1 

esso 
3 883 

.47 600. 

30801 
431000 

7 )1500 

- 0 1 3 
0 23 

°o° . 000 
142 

0 03 
- 1 1 0 

0 1 2 

• 0 8 3 

0 0 0 

3 0 » 
4 09 

0 4 t 

JM 
rQ9\ 
RW 

- 3 1 9 

0,00 
- 0 3 1 
- 0 78 

0 38 
• 1 4 1 

322 
0 05 

1,95 
0 4 3 

0 23 

0 33 

CAftTARIiniTORMU 
(BURCO 
eunoo pn 
fpUFKSO NI 

tOTTR-BINDA 

CART ASCOLI 

FABBRI PH 
LESPRESSO 

fUONOAD R NC 

POLK1RAFICI 

13 385 

13 700 

13410 
1587 

4 3 0 0 

6055 
33 995 

17 010 
« 4 6 0 

- 2 1 6 

0 0 0 

- 1 7 6 

- 0 35 

- 1 0 8 

1,10 
1,27 

- 0 33 
- 0 3 1 

CIMIHTICUAMICHB 
CEM AUOJSTA 

CE BARLETTA 
6480 

10 840 

CEM MERONE R NC 3 875 

CEM MERONE 

CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 

CEMENTI» 

ITALCEMENTI 

5 4 7 0 

8 400 

11450 

3 710 

130975 

ITALCEMENTI R NC 74 829 

0 0 0 

0 0 0 

0 39 

- 0 9 1 

008 
- 1 13 
- 0 37 

- 0 25 

0 0 3 

UNICEM 

UNICGM R NC 
W ITALCEMENTI 

27 000 

17 750 

52 75 

0 0 0 

143 
- 0 47 

C M I M I C H I IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 
ENICHEM AUQ 

ENIMONT 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALQAS 

MANULI R NC 
MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

MONTE0ISON R NC 

M0NTEFIBRE 

MONTEFIBRE n NC 
PERLIER 

PIERREL 

PIIRRBL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECORDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 
SAIAO 

SAIAG R 
SNIA BPO 

SNIA Fi NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 

60RIN BIO 

TELECO CAVI 

VETR ITAL 

WAR PIRELLI 

3 330 

2 245 

9 2 0 0 
1374 

1 375 

5 650 

2 350 
1407 

3 410 

4 410 

2 750 

3 715 

6 785 

7 340 

71300 

1917 

1215 

1215 

1,050 

t 120 

3 870 

1390 

3 730 

3 190 

3 799 

12 950 

« 0 0 0 

10 435 
6 850 

10,635 
8 250 

3 365 

3 599 
1770 

2 615 

1900 

8 085 

12 400 

14 600 

6 373 

67900 

- 0 1 3 

- 1 9 2 

- q 11 

- 0 43 

- 0 65 

0 38 

- 0 79 

- 1 19 

-eoe 
99° 
1 51 

0 5 4 

0 52 

- 0 14 

ooo 
- 2 04 

- 1 2 2 
- 0 57 

1 74 

- 3 86 

0 49 

0 70 

- 0 80 

- 0 45 

- 0 29 

2 03 

0 2 5 
0 0 0 

0 74 

124 

0 6 4 

105 
- 1 3 7 

- 0 56 

- 1 32 

0 0 0 

0 15 
- 0 40 

- 0 34 

1 19 

-4,63 

C O M M E R C I O 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCEN R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

7 319 

1 *00 

.4 259 
33 870 

13350 

0 0 6 

0,91 

- 0 2 1 

• 0 24 

152 

COMUNICAZIONI 
ALITALI* CA 
ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PFl 

AUTO TO-MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R PO 

SIRTI 

«809 

1315 

1290 

151SO 

1 100 

13830 

3 915 

30,610 

15 310 

1625 

_ 1537 
13 300 

- 1 5 3 

1 15 

- 0 77 

- 2 57 

0 6 4 

- 1 2 3 

0 3 8 

0 5 4 

. 0 0 0 
2 20 

145 
0,84 

ELETTROTICNICHI 
ABB TECNOMA 

ANSALDO . 
GEWISS 

SAES GETTER 
SELM 

SELMR 

SONOEL 

4 055 

6460 

20 000 

9 401 

2 645 

2 690 

1210 

125 

0 55 

0 25 

0 0 0 

- 0 23 

3 48 

- 1 47 

FINANZIARIE 
MARC R AP87 
ACO MARCIA 

ACO MARC R 

AMe R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

8RE0A 

8RI0SCHI 

BUTON 

CAMFIN 

346,00 

494 00 

393 00 

6 9 9 0 

8 260 

352 00 

29000 

9 2 2 0 

1 147 

1445 

4 612 

4 279 

- 0 88 

0 82 

- 1 2 5 

- 1 6 9 

- 0 1 2 

0 28 

0 03 

- 0 54 

- 0 35 

- 1 5 0 

- 0 84 

- 0 70 

CANT MET IT 

CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 

EDITORIALE 
EUROMOBILIA 

EUROMOB R 
FERHUZZIAO 

FERR AGR R 
FERR AGR R NC 

FERRUZZI FI 
FER FI R NC 

FIDIS 
FIMPAR R NC 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 

FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
F INREXRNC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 

OAIC 
GEMINA 
GEMINA R 

GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 
IFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
M1TTEL 
P A R T R N C 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P I R E L L I E C R N C 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 

SAES R NC 
SAES 
SANTAVALER 

SCHIAPPARELLI 
SERFI 

SETEMER 
SIFA 

S I F A R N C 
SISA 

SME 
SMI METALLI 

S M I R P O 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOOEFI 
ST6T 

STET R PO 

TERME ACOUI 
TER ACQUI R 

TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 
UNIPAR 

UNIPAR RISP 
WAR BRE0A 
WAR FERRUZZ 

5 740 
2 892 
5 270 
5290 
1717 

4 700 
4 697 

3560 

« 8 9 0 
2 450 
3509 
3 933 
1631 

3 028 
1 757 

7 930 
1750 

3 291 
19 000 

1425 
1 168 
4 350 

2 950 
1490 

95100 
2 3 8 0 
3 310 
3 445 

34 000 
3 331 
1413 

113.00 
91.50 
8 920 

3 550 
36 600 

8 315 

4590 
3 375 

211600 
120 250 

1030 
665 00 

8 250 
2560 

7 300 
9 690 
4090 

17 100 

3 220 
2 301 
8 420 
3796 
3 943 

3 400 
1251 
9 550 

42 150 
3 730 
2840 
3 221 
3 927 
1920 

1375 
5 599 
3 172 

3 600 
6 920 
5 158 

2 425 
911 

4 230 
14 100 

6 450 
3 305 
1300 
1 314 

210 00 
670 00 

2 32 
0 32 

- 0 09 
- 0 68 

160 

0 0 0 
- 0 70 

1 14 

- 0 69 
0 41 

-0,44 

- 0 8 1 
- 0 61 

- 0 46 
- 0 45 

- 0 31 
- 2 18 

0 1 8 

- 0 73 
0 21 

- 1 7 7 

3 3 3 
172 

- 0 6 7 

139 

0 65 
- 1 7 0 
- 0 73 

0 0 0 
- 0 53 
- 1 19 

- 9 4 4 
187 
0 71 

0 0 0 
- 1 6 3 

0 31 

0 0 0 
- 1 0 9 

0 34 

0 31 
- 3 85 
- 1 0 4 
- 1 11 

- 0 76 
- 0 63 
- 0 10 

0 25 

- 0 1 2 
- 0 31 

0 0 0 
- 2 09 

0 2 3 
- 0 63 

0 0 0 
- 1 11 
- 0 54 

1V" 
3 1 6 

- 0 39 
- 0 89 
- 0 68 
- 0 05 

0,00 

Q2S 
3 9 3 

- 1 3 8 
0 05 

- 0 27 

0 0 0 
- 3 09 

1 44 
- 1 74 

1 10 
- 0 15 

0 0 0 

- 0 09 
- 3 23 
- 1 4 7 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
A6DES 
AÉDBSR 

ATTIV IMMOB 
qALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 
CALTAG fl, NC 

COGEFAR 
COGEFAR R 

DEL FAVERO 
GRASSETTO 

22 750 

10 eoo 
5 250 

17 071 

5 700 

4 220 

7,760 
5155 
9170 

30685 

0 2S 

- 1 10 

- 0 85 
- 0 17 

9 0 0 
0 3 6 

0 1 2 
128 

0 75 

. . 9 " 

INDICI MIB 
indice , Valore 

INDICE MIB 
ALIMENTARI 

ASSICURAT. 
BANCARIE 

CART EDIT, 

CEMENTI 

COMICHE. , 
COMMERCIO 
COMUNICAZ. 
ELETTROTEC 

FINANZIARIE 
IMMOBILtApi 
MECCANICHE 
MINERARJE , 
TESSILI . . , „ 
DIVERSE 

1023 

1 151 

968 

1.039 
972 

1098 
946 
987 

1.083 
I M I 

1.061 
1.150 

993 

1.120 
1.009 

1,W 

Prec. 
1024 

1.143 
966 

1034 

978 

1 098 
953 
M 7 

1 074 
1065 

1.063 
1 146 
1001 

1.119 

.1004. 

1 ' 2 « 

Vai •„ 

-0 10 

0 70 
0 21 

0 48 

- 9 6 1 

- 0 1 8 
- 0 73 

0 0 0 
0 84, 
0 09 

- 0 18 
0 35 

- 0 80 

009 
- 0 40 

-o.tt 

IMM METANOP 

RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 

1933 
22 500 
91000 

1 725 
8 075 

0 6 8 

0 9 0 
0 0 0 
4 6 1 

2 10 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L . 
AERITALIA 

OANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 

FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 

GILARD R NC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NeCCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNAR 
ROORIQUEZ 
SAFILO fl 
SAFILO 
8AIPEM 

SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3311 
11080 

7 550 
10 980 

4 470 
19619 
10 340 
7 375 
7 393 

8 895 
34 250 

5 049 
4 049 
3090 

1979 
1979 

11760 
2 860 
1590 
3 785 
3600 
6 640 
7 005 
4 725 
4 760 

14 930 
13 700 
14 450 
30 200 
11090 
14 180 
14 100 
2 970 

3 385 
7 960 
7 855 
5 529 
2 970 

1381 
1339 
8 250 

604 000 
439 00 

319 00 
810 00 
43 950 

1 682 

0.16 
- 0 17 
- 1 3 1 

0 73 
- 1 9 7 

0 59 
- 1 3 3 
- 1 5 4 
- 2 31 

0,84 

- 0 95 
0 1 0 

- 0 56 
3 21 
0 03 

- 0 20 
0 0 9 

- 1 12 
- 0 56 

- 0 39 
0 0 0 

- 0 90 
152 

- 0 53 
0 21 
0 0 0 

0 9 8 
- 1 16 

0 0 0 
- 1 0 7 
- 0 1 4 

0 0 0 
- 2 14 

0 0 0 
147 
2 01 

- 0 02 
- 0 97 
- 1 0 0 
- 0 48 
- 0 59 
- 1 31 

- 0 23 
159 
167 

- 0 16 
0 85 

MINERARIE M E T A U U R O I C H E 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 

FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

41150 
1 715 

10 059 

10 000 
5 100 
8900 

- 0 12 
0 8 8 

- 0 45 

0 0 0 
- 1 9 2 

0 23 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 

CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI , 
ELIOLONA 

FISAC 
F1SAC R NC 

LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTO H NC 
MARZOTTO R 
qLCESE 

RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

10 190 
8 535 

6 000 

4 590 
2 890 

4 398 
0 385 
0 030 

1 718 
1 540 

24 550 
7 455 
6 100 
7 700 

3 075 
6 701 
5 710 
5 175 

14 095 
8 450 

- 0 05 
- 0 79 

0 0 0 

- 0 22 
- 0 34 

- 0 05 
0 61 

0 73 
- 0 12 
- 1 9 7 
- 1 41 

0,74 

9,00 
0 00 

- 2 35 
-0,13 

- 2 39 
- 0 19 

- 0 39 
0 60 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CIGA HOTELS 

CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

8 110 
2983 
5 580 
3 405 

18 300 

18 425 
26 750 
60000 

- 4 31 
0 1 0 

- 0 34 

- 0 15 
0 1 1 

- 0 41 

0 0 0 
- 0 68 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
TtOlQ 
ATTIV IMM 9'l CV 7,5*/» 

Coni Term. T lolo 

BREDA FIN 6 /9? VI 7% 
202.00 ?02.00 

CENTROBBINOA'H 10% 
109.60 109.50 

AZ AUT ( • 111 90 INO 

AZ AUT t " 03 90 2-INO 

Frec 

_ ; 1C0.00 

Ttolo 
tV P 16GN 0 10,3'. 
BÌP 17MG?2 U.5° . 

• C l 'U i j . 
94.7,9., 

CIGA88<95CV9' , 

CIR 9S«?CV 0% 

112,10 121.10 
AZ AUT F •! IH 92 IND 

AZ AUT I ' ll'> 92 IND 

100,65 1C075 
98.45 

101,75 101.75 
105.50 10350 

CIR 86/07CV 1% 
-1212!!—193,19 A Z A U T 1 y o1,95 2 ' I N O 10175 ic i 75 

EFIBB5ICITAIIACV 
5125 2155 AZ AUT 1 •• 8 M » 3' INO 99 ?0 S9 PO 

tìTp 18APJV V . Ì C 
B fP18MG90 '0.5 
J^pAfelvH1', 

_S0ES 

i2±i°—12122 IMI 62 92: Ì215% 
irw OR ini Tft — — - j . . * . 

B T F T A Ò W I 
tìTp 1 AC.90 9.i>" 
B'P 1AG90 '0.5° 

99.1)0 

EnBWPVALXCVia IQg.QS- 19?,79 rMl iglTi S3JsS 
F F I R FpnpiN r.v ir <!•/„ Oc, 144 00 Tn - — * = — S 4 - É - U I - 2 . 

185.50 18500 B 'P , lAQa,JJ J i £ 
_2S£5_ 

Efl8FERP.NSy_ir.aa « W WJ9 ^ ^ g w - ^ g j f ^ 
EFIB SAIPEM cv 13.5% _ - . . z i . ! . 1 -grgr r r 

190.60 1C060 

EFIB SAIPEM CV 13.3% 
EFIB W NECCHI T i , -2SZS eia 

C R E D I 0 P H ) T 0 75 6% 
40-40 60.40 

_i<L2S_ 

74.40 

ERIOANIA 85 CV 1 1.75% 22000 217.80 EHSufili. 
74.40 9480 

EUP, MET . M 94 cy 19V» 162.10 161.00 
EUROM08IL66CV 10% 97.03 
FERFINa6<93CV7/. 

4»-M 

ENEL 63 9 !• feà2S 

FERRUZZI A l ' 9 2 CV 7% 
6883 89.10 

FERRUZZI AF EX "il 7% 
•9?.°9 £L2fi 

FOCHI FIL 92 C V t l / . 
88,10 66.60 

ENEL 84 9, )• 

ENEL 65-9' !• 

ENEL 86 0 NO 

101,70 101.70 

109,63 109.60 EJJ5L94J33S 
102.90 1C3.00 

,N"0 10^ 

102.25 1C2.50 

CrROLIMICH81 CJ 13% 100.80 100 80 

192.20 19195 I B I STET 1 ) /. t < 

GIM 86^13 CV 6.5' 97,10 
IMI NP IQN91WISQ 

97.00 

IRI SIFA 66/91 7 * . 
131,30 131.10 

IRI AERITW t)6/9} ) % 
_2Li2 S7_50. 

IRI ALITW 6 4 ) 9 0 ^ 0 
150.60 150.90 

IRI S ROMA 87 W < .75% 
IRI B R O M A W 9 ? 1 % 

1 ° ' .33 101.95 

IRI CREDIT 91 CV % 
99.00 99.30 

.RI STET 66/91 CV >•/. 
98.43 9833 

" ' • 9 0 1 '330 

MAGN MAR 95 CV 6% 
MEDiQB BAPL 94 OV 6% 

. B V P fi&SO. 
93.50 9375 

MEDIOBCIRORD : V 8 % 295.00 295.00 
MEDIOO CIR RIS NC 7% 
MEDIOB CIR RIS -

91.60 91.85 

MEDIODCIRRIS ) % 
,W,99 SSLSS 

171.00 17000 

MEDIOB FTCSI 9* CV 7% 114.90 113.90 
MEOIOn.TAICEMCV7% 281.40 279 00 

MEOIOB ITAI.CEM EX 2% 109.70 10940 
MEOIOB ITAI.G 95 CV 6% 101.00 10150 
MCOIOI)-ITA1,MO»CV7% 287.13 286 00 
MEOIOB L.NIFRir? 7% 9 2 9 3 9 3 0 0 
MEOIOB M A H Z O T O C V 7% 137.30 190.00 
MEOIOB MEI A N f ' l C V 7% 117 03 117.40 

MEOIOB PlR 98 CV 6.6% 
MEOIOB SAIPEM ! % 

92-70 93.30 

MEOIOB SICIL 95 W 3% 
67.30 80.15 

MEOIOB SIP 91CV 8% 
- 2 L 2 2 EtSJiS 

MEOIOB SNIA FIBRE 8% 
123,00 122.50 

W . W 8JLS3 
MEOIOB SNIA TEC CV 7% 130.10 129.25 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MERLONI 97/91 < V 7% 

134.30 133.9? 

MONTEDSELMtF10% 
101.90 103.00 

99.30 100.00 

O L I V E T T I 9<w e ,??» , , ?t.W ,»1.W 
OPERE BAV 1)7/93 CV 8 % 122 80 117.76 
PIRELLI SPA CV 9.75% 
PIRELLI 85 CV 9 ,7!% 

1«,99 W.W 

RINA3CENTE-86CV6 
BI3AN,NA86f93C«7% 

145.00 144.90 

SAFFA 87/07 CV 6.8% 
<eo.oo 

SFLM 86/93 CV 7% 
144.00 144.00 

SIFA 88/93 CV 9% 
93.40 93.40 

,99,19 S3-.42 
SNIA BPO 85/93 CV10% 130.00 149.30 
ZUCCHI 86/93 CV 9 % 190.50 188.00 

TERZO MERCATO 
(PREZil INFORMATIVI) 

CARNICA 14 000/14 900 
BAVAR.A 
WABR CIR - A . 

1580/1360 

WABR CIR - E -
GOTTARDO RUFF ÌMVìm 

NOROITALIA ORO 700/798 
NOROITALIA PRIV 
WAR EUROPA Mi T 

9*3/570 
280/283 

BCA POP SONOR O 
pR, ROMAONO 
f lNCQMip 9pT , 

64 700 / -

C R BOLOGNA 
2 200/2 280 

289 000/272 000 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI PISA 2 
WAR COFIOK 
OABETT. 
RAGGIO SOLE V>NO 

f lUSQlrl 'NPPja. 
S PAOLO BRESCIA 
S PAOLO BRESCIA 
wAP.,CQF)nj___. 
COfl .GEPri lV 

• 399/2» 
•2 133/2 130 

WAR IFIL RISP- 1=90/1-810 
V H ^ O H T g , . 

LITALIA 1/1/91 
WAR SMI METALLI 

630/1660 

BCO 3 SPIRITO 
WAR. OLIVETTI 

1 690/1 900 

FERROMETAI.LI 
770/780 
7 300/-

WAR MARELLI OnO 
WARMARCLLIR'S 

840/670 
860/-

WAR ERIO PRO R 
IFITALIA juaiflLiffi 
WAR PREMAFIN 

3ANG6MIMANO 
2 670/2 720 

186 900/157 000 

FISIA 1/1/90 3.140/3.240 
SIFIR 
WAR ITALQAS 730/745 
WAR MERONE 1.900/3.030 
WAR MERONE R 5 2 430/2 460 
WAR ALITAI IA 178/193 

CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO T 0 6 5 ( 0 

FRANCO rflANCESE 
FIORINO r iANPESE 
FRANCO FÉ LO/ 
STERLINA INCL'SE 

VENG.AP ONFSE 
FRANCO " VI2ZI.RO 
PESETA S 'kCINOLA 
CORONA riANE SE 

STERL'N/ IRLAilDESE 
DRACMA 0RECA 

ESCUDO CRTOOHESE 
ECU 

DOLLARO CANADESE 
SCELLINC «US'RIACO 

CORONA tORVXESE 
CORONA VEDI.SE 

DOLLARC AUSTRAL 

Ieri 

1208.580 
735.200 

218.280 
653,570 

35 54 

Prec 

1217.870 

. 
2111.340 

9» '.300 

_3>.S30 
2028.64 205V475 

7.710 
833.300 

11.710 
192.690 

1970.50 

7.460 

8.290 

"-7J4 

84(1.530 
1 .718 

ja'jas. 
196«.4S0 

"470 

IL28» 
1595.000 130 '.940 
1038.300 

104.800 

188.720 
201,210 

917.220 

1041.250 
101 ?64 

181.550 
201.195 

920.750 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTI l|l>EF1KCi| 
STERLIN, V.f , 
STERLIN, N,C, (A, 731 , 
STERLIN, N.C. IP. 731 

KRUGERP AND 
30 PESO! M E C C A N I 
20 0 O L L / W O R O 
MARENG •- ,JVIf2ER9 „„ , 
MARENG > ITAl 1AN.0 , , 
MARENG > BELOA. 
MARENG / FRANCESE 

11550 

191300 
11DO0O 
11IOO0 
110 000 
460 000 
3611000 
600 000 

90 000 
90 000 
6 ,000 
9I9P9 

ME tCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATUR 

BCA SUE H P 
BCA AG' « A l 
BRLANTE V 
P SIRAC ISA 
BANCA F 3IULI 

B LEON/ NO 
GALLARATTISB 

P.BERGJ'MO . 
P COMV NO 
P COMV AXA 
P CREM 1 
P BRESC IA 

P BS, A> A 
e pop. 1 MILIA 
P INTRA 
LECCO F.AGGF 
P LODI 
P, LUIN / XA 
P, LUINC VARESE 

P.MItAr 0 
P NOVA IA 
P CREM 3NA 

PR LOW ÌM P. 
PR. LOV 3ARDA 
PROV NAfOl.l 

B. PERUGIA 
BIEFFB 

CIBIEMME PL 
CITIOANK IT 
CR AGFAR. tlS 

CREDITO. BCW3AMASCO 
CREDITO EST 
FINANCE 

FINANCE PR. 
FRETTE 

ITAL. INC END. 
VALTELl IN. 
BOGNANCO 
W POP MILANO 

ZEROW^TT 

Ouolailons 

5 910 
111300 

1B8O0 

19 700 
13 100 

7915 
11685 

19 490 
19000 

47 750 
7 640 

. 
112.950 

12.400 
11885 
18 640 

_ 
12 380 
9 105 

'6 520 
9 390 
4970 

5 660 
1.749 
1.050 
2520 
5 380 
7 959 

' 0 9 9 0 
0 365 

' 6 990 
,7.600 

7 850 
2 IO 000 

6.580 
712 

4 933 

B [ì> ILG^f 11% 
B""P 1LCK~10.3". 

_9,3,Z5_ 
99,b!) 

B'P 1LG» 11.5", _spa_ 

' ^ Ì M G 9 j 9 15' « 

2S B'P 1NV9Ì 11.5" 
tShl iM 

tì'p 1NV/3 1? 5% 
W'P 1019C 115'" 
CT/TT^Y?:,-. A -il i. f^QTSjrjgjT 
BfP IQf^t1 l?..S*o 

-J&Si. 

CE.10J9. V-i>-
TP 1bTOQ 11.5°, 

TP 1bT90"psT-

<P 1ST9? 12.5*. 

H 
JJ» 

S45-

100.40 1 50 

96.60 

£ ^ L t i L L S £ J ± ! ì H > . 
C;T.ECU.»g4JL?Jil, 

JJ3 
J-19 

SlSfi M 
94 65 -(Il 

c i T 15MZ94 IND 
C^T l / G O I IND 
CST 17LG93è.7l>% 

- I 17LG^Ì3CVlNB~ 
c^TTàÀP.g io1 

5 7TW&Ò IND 
C J 18FB91 IND 
C^T I8GN°J CVIND 
C - n 8 M Z 9 1 IND 

! S ^ i _ 

98.60 

jpTSaofM.cv' I N P ,_ 97.50 

K T AP97 IND . 
K r bC90 INP7 

J£pC|S i51B JL 
EJIESUNE re 
;ÈTTB92 9.8? 
Zlj FBMINO 
S l . r 9 y 4 . J N E 
:gTTp9b I N O 

•m—m 

ET ftF91 ND 
gTGE91 B f l 3 . 2 5 T r 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

l e , P t « 
AZIONAR. 

INIZIATIVA 
IMICAPITAL 
PRIM6CAPITAL 
F PROFESSIONALE 
INTERO AJiriNARIO 
FIORINO 
ARCA 27 
IMINDUSTRIA 
PRIMCCLUBAZ. 
CENTRALE CAP 
LAGEST AZ 
INVESTIRE AZ, 
AUREO PREV 
RISP ITAL AZ, 
ADR GLOB. FUND. 
EUROALDEBARAN 
SOGESFIT BLLIE CHIPS 
SANPAOLOH INTERC 
SANPAOLO HAMBHOSJNp 
EUROMOB RISK F. 
GEPOCAPITAl. 

_ 27 3:1 
29 9E7 
39 1-0 
19 857 
27 47 0 
11 961 
10 3EC 
11 ?ro 
1 J 6 " ! 
15 1EB 
12 761 
13 e:» 
12 449 
11 659 
12 008 
10 849 
10 266 
10 514 
13 430 
12 74B 

_ 26 7-6 
29 306 
38 791 
19 472 
27 136 
11672 
10 179 
10 967 
12 337 
14 673 
12519 
13 305 
12.155 
11 578 
11 764 
10.624 
10 288 
10513 
13 008 
12 451 

BILANCIATI 
FONDERSEL 
ARCA BB 
PRIMEREND 
GENERCOMIT 
EURO ANDROMEDA 
AZZURRO 
LIBRA 
MULTIRAS 
FONDATTIVO 
VISCONTEO 
FONOINVEST 2 
AUREO 
NAGRACAPITAI, 
REDDITOSETTE 
CAPITALGEST , , 
RISP ITALIA BILANC 
FONDO CENTRALE , , 
BNMULTIFONDO 
CAPITALFIT 
CASH MANAG FUND 
CORONA FERREA 
CAPITALCREDIT 
GESTIELLE B 
FUROMOB RE, CF 
EPTACAPITAL 
PHENIXFUNp ,. , . 
FONDICRI2 
NORDCAPITAL 
GEPOREINVEST 
FONDO AMERICA 
FONDO COM TURISMO , 
SALVADANAIO 
ROLOMIX 
VENTURE TIME 
PROMOFONDO 1 
INVESTIRE B , , 
CENTRALC GLOBAL 
INTFRMOBILIARe 
CISALPINO B 
GIALLO 
NORDMIX 
SPIGA D ORO 
CHASE MANHATTAN AME 
EUROMOB. STRATEGIC 
GRIFOCAPITAL 
MICA BILANCIATO 

33.530 
22 6e3 
20 658 
20 0:9 
19 263 
20 6C8 
??0.9 
20 200 
13 3C8 
17.7,2 
16 9)6 
18 8 1 
16 400 
18 043 
17 0"9 
16 96'0 
16 701 
11 3:3 
15 087 
159,8 
12 804 
124(10 
11.7.* 
13311 

, 12.993 
134,2 
12 1.3 
12 246 
12.065 
13.458 
12.1(16 
12 565 
12 161 
10 000 

12.390 
11 1-2 
13 8.15 
13.099 
11 856 
113.'2 
12.460 
10 253 
12.0-4 
12 187 

11.1831 

32 757 
22 374 
20 229 
19 689 
1B938 
20 094 
21 383 
19.713 
12B49 
17 562 
16.711 
16447 
16 180 
17 893 
16 797 
1B604 
16308 
11.160 
14 756 
15 647 
12 589 
12 206 
11 5-5 
12900 
12 691 
13162 
11914 
11976 
11 620 
13.238 
11860 
12 402 
11909 
10000 

_ 12 168 
11058 
13 544 
12 748 
11557 
11 485 
12 174 
10 353 
11.721 
11 991 
11630 

OBBLIGAZIONARI 
GESTIRAS 
IMIREND 
ARQARR 
PRIMECASH 
INVFST. OBBLIGAZ 
INTERB. RFNPITA 
NORDFONDO 
EURO ANTARES 
EURO VEGA 
VERDE 
ALA 
FONDICRI I 
SFORZESCO 
FOND.NVEST 1 „. , „ 
NAGRAREND 
RISP. ITALIA, REPPITO 
RENDIFIT 
BNRENDIFONDp .„ 
RENDICREDIT 
GESTIELLE M , 
EPTABOND 
IMI 2000 
GFPORFND 
GENERCOMIT REND. 
FONDIMPIEG9 
CENTRALE REDp.TO 
ROLOGEST 
PRIMECLUBp?, 
MONEY TIME 
EUROMOB REDP, 
LAGEST OB 
CASHBOND , 
FUTURO FAMIGLIA 
SOGESFIT DOMANI 
AUREO RENDITA 
C I S A L P I N O n r o o 
PF.NPIHAS 
ADRIATIC BONDFVND 
AGRirilTURA 
FIDEURAM MONETA 
IMIBQNO 
CHASE MANHATTAf» INT , 
PRIMEBOND 
PRIMEMONETAriO 
AGOS BOND 
CRIFOREND 
MIDAOBBl,IG, 
PROFESSIONAL RFDD 

20 8,'B 
14086 
11 9M) 

,.11-990 _ 
16350 
16 988 
H.3,'3 
13S?4 
11.086 
10913 
11 716 
11.11» 
11.785 
11 818 
12 3'0 
15 9'4 
11.443 
11.063, 
10 966, 
10 8'9 
13 402 
13 333 
10.4.12 
10.7,?2_ 
13 716 
12 6.15 
12»39 
12 753 
10 000 
11 106 
12 4J7 
12 510 
11 034 
12 0.M 
12 744 

20 481 
13660 
11 783 
11802 
16 151 
16 733 
11.440 
13.559 
10 945 
10 782 
11329 
10 961 
11.660 
11.667 
12 221 
19.761 
11.243 
10 908 
10 789 
10 700 
13260 
13398 
10 288 
10644 
13 469 
12340 
1263B 
12 550 
10000 
10 898 

,12 231 
12343 
10 020 
11 680 
12 535 

10 75? 10 577 
11894 11751 
10 817 
11 7)3 
116^9 

,10 333, 
102/1 
10 659 
12 071 
10 7»4 
11 471 
11.619 
11033 

10750 
11 600 
11 315 
10171 
10 135 
10 723 
11661 
10 703 
11 344 
11 441 
10 630 

ESTERI 

FONOITALIA 
INTERFUND 
INT. SECUpiTIES 
CAPITAL ITALIA. 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNF 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

Ipn 

_ 
-49 396 

54318 
48 4?6 
60 698 
35 0B4 
41.149 
41431 

Prec. 
105 515 
55 682 
40440 
48.787 
53 037 
47 206 
39 728 
33 932 
40 693 
40 897 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA! La situazione meteo
rologica sulla nostra penisola è sempre con
trollata da una distribuzione di pressioni 
molto livellate con valori leggermente supe
riori alla media Perturbazioni di origine at
lantica * di origine mediterranea si avvici
nano lentamente alla nostra penisola dove 
per il momento il tempo resterà contenuto 
entro. limiti della variabilità 
TEMPO PREVISTO: Su tutte le regioni ita
liane si avranno lormazlom nuvolose irrego
lari che durante il corso della giornata si al
terneranno a schiarite anche ampie I rasse
renamenti saranno più frequenti e più consi
stenti nella mattinata mentre I attività nuvo
losa sarà più consistente durante le ore po
meridiane quando potrà dar luogo a qualche 
episodio temporalesco specie in prossimità 
dei rilievi alpini e della dorsale appenninica 
Senza notevoli variazioni la temperatura 
VENTI: Deboli di direzione variabile 
MARIi Generalmente calmi tutti l mari italia
ni 
OOMANIi Graduale intensificazione delta 
nuvolosità sulle regioni dell Italia settentrio
nale dove si potranno avere, durante il cor
so della giornata, piogge o qualche tempo
rale I fenomeni tenderanno ad sstendersi 
gradualmente verso le regioni dell Italia set
tentrionale mentre perturbazioni di ordine 
mediterranea tenderanno ad interessare 
anche le regioni dell Italia meridionale 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

Verona 

Tr ieste 

Venez ia 

Mi lano 

T o n n o 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

9 

11 

15 

13 

11 

9 

13 

14 

12 

13 

11 

9 

10 

9 

27 

29 

23 
•a 
28 

25 

22 

20 

29 

25 

22 

22 

22 

23 

L'Aquila 

Roma L ree 

R o m a F i u m i c 

Ca'mpol>as io 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S M Leuca 

Reggio C 

Messina 
Palermo 

Calant i 

A lghero 

Cag l ia i ! 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

A lene 

Ber l ino 

Bruxel les 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 

10 

11 

10 

13 

10 

9 

7 

16 

18 

26 

24 

22 

•25 

21 

13 

25 

Londra 

Madr id 

Mosca 

N e w Y c r k 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 

n p 

e 
9 

10 

9 

12 

s 
13 

15 

16 

13 

9 

6 

10 

12 

9 

2 

10 

11 

10 

8 
11 

•>P 

24 

20 

21 

22 

23 

19 

21 

22 

21 

19 

24 

22 

21 

16 

21 

10 

22 

21 

21 

21 

23 

Italia Rad io 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
N M l n a n c t m o i n w m m r i o j K T O i . ' N l d j I l t e s O i l r l ! d i lu ì S i » 
1830 
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ECONOMIA & LAVORO 
Diritti 
Governo 
e De divisi 
sulla legge 

ENRICO FIERRO 

1B ROMA. Slittano ancora I 
tempi per l'approvazione della 
legge sui diritti nelle piccole 
imprese La commissione La
voro del Senato, che ieri si e 
riunita nuovamente per esami
nare il provvedimento, ha ag
giornato i p-opri lavori a que
sta mattina. Un rinvio reso ob
bligatorio dalle polemiche nei 
parliti della maggioranza e 
dalle diverse prese di posizio
ne registrate all'Interno del 
gruppo de. A Donai Caltin, che 
sostiene la recessita di appro
vare subito il provvedimento 
cosi come trasmesso da Mon
tecitorio, hanno risposto i libe
rali che hanno chiesto al mini
stro del Lavoro di spiegare «a 
nome di quale maggioranza» 
stesse parlando. Secondo il re
sponsabile economico del Pli, 
Beppe Facchctti, quella di Do
nai Cattiti è una posizione -che 
al massimo ridette solo le con
traddizioni del suo partito»; la 
De, inlatti, deve chiarire «se i 
commercianti e gli artigiani 
servono solo come serbatolo 
di voti per essere poi gabbati 11 
giorno dopo le elezioni». La 
stessa riunione del direttivo dei 
senatori de, svoltasi alla pre
senza del presidente del grup
po, Nicola Mancino, non ò riu
scita a comporre le divisioni 
tr?. chi sostiene, come il sena
tore Giuseppe Guzzetli, la ne
cessita di emendare la legge e 
chi reputa necessaria l'Imme
diata approvazione dei sei arti
coli già approvati a Montecito
rio. A tarda (era si e reso ne
cessario l'Intervento dello stes
so presidente del Consiglio, 
Giulio Andrcottl, e del segreta
rio della De, Arnaldo Porlani, 
per tentare di ricucire una frat
tura che rischia di smentire po
sizioni già espresse dallo stes
so governo, Alla Camera, Infat
ti, il decreto legge 0 stato vota
to da De e Psi, oltre che dal Pei 
e dalla Sinistra indipendente, e 
ancora ieri Donai Cattln ha di
chiarato che «la cosa più sicu
ra 6 approvare la legge al Se
nato», dopo la nchicsta della 
commissione Lavoro alla pre
sidenza della Camera di valu
tare la possibilità di un rinvio 
del provvedimento a Monteci
torio e di una sua approvazio
ne in tempi utili per evitare il 
referendum già (issato per il 3 
giugno. Molto probabilmente 
giù questa mattina la presiden
te lotti darà una risposta, ma 
quello che e cerio e che le divi
sioni all'interno della maggio
ranza e le manovre per vanifi
care le parti più qualificanti 
della legge, soprattutto quelle 
che estendono la tutela obbli
gatoria, trasformano il rinvio 
del dibattito in una mina va
gante. Per il vicepresidente 
della Conltndustria, Carlo Pa-
trucco, la legge approvata alla 
Camera «va modificata perche 
è pasticciata e confusa e pena
lizza molto la piccola Impresa» 
imponendo l'estensione della 
tutela reale, considerata «un 
controsenso storico che ci al
lontana di più dall'Europa». A 
Patrucco ha risposto il capo
gruppo del Pei in commissione 
Lavoro del Senato, Renzo An-
toniazzi. -tutti i lavoratori - ha 
detto - hanno il diritto di esse
re proletti. Nel caso specilico, 
poi, la tutela o il risarcimento 
per i lavoratori delle picoole 
imprese riguarda solo i licen
ziamenti ingiustificati». Racco
gliendo l'appello lanciato dal
le confederazioni sindacali, 
Antoniazzi ha detto che il Pei 
•e per l'approvazione della 
legge cosi com'è perché rap
presene un punto di equilibrio 
accettabile per le piccole im
prese e per gli stessi lavorato
ri». Intanto il comitato promo
tore del referendum ha ieri uffi
cialmente aperto la campagna 
per il si con una conferenza 
stampa. »La legge all'esame 
del Senato - ha detto il deputa
to Verde Arcobaleno. Franco 
Russo - e una legge-truffa per
chè mira esclusivamente ad 
impedire il referendum». Per 
queste ragioni ha annunciato 
Giovanni Russo Spcna, segre
tario di Dp, il suo partito farà 
ostruzionismo nel caso In cui il 
provvedimento dovesse essere 
nnviato alla, Camera. 

Venerdì consiglio 
di gabinetto sui conti 
pubblici: fabbisogno 
a 155mila miliardi 

Governo già diviso 
sulle misure 
Carburante più caro 
di 100 o 300 lire? 

L'ora della stangata 
Tocca alla benzina? 

Guido Carli 

Chiuse le urne, il governo affronta i problemi della 
finanza pubblica. E già parte con l'affanno: per l'an
no in corso il fabbisogno raggiungerà i 155mila mi
liardi, sfondando ogni tetto. Aumenti dei prezzi e 
delle tariffe in vista, forse la benzina supera quota 
1500. Il ministro del Tesoro chiede più rigore, asse
condato dai laici. Spadolini: «Sulla spesa si verifi
cherà la tenuta di questo governo». 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA Passate le elezioni, 
ora il governo dichiara che e il 
momento di mettere mano ai 
conti pubblici. E a quanto pare 
la prima cosa da lare sarà met
tere In soffitta l'ottimismo pre-
elettorale che aveva caratteriz
zato l'ottimismo sbandierato 
nelle settimane che hanno 
preceduto il voto. Un ottimi
smo che se magari e servito a 
portare qualche voto in più 
nelle casse del pentapartito, 
allo stato delle cose non con

sentirò di affrontare i vizi strut
turali dell'economia italiana. A 
partire da quello della spesa 
pubblica. Nello scorso aprile il 
ministro del Bilancio Cirino Po
micino aveva annunciato un 
abbattimento della spesa di 
circa diecimila miliardi, ora già 
si parla di un fabbisogno per il 
1990 che si attesterà sul 155mi-
la miliardi. Molto di più dun
que dei 147mila miliardi previ
sti, che a loro volta avevano già 
sfondato il letto di 133 mila mi

liardi preordinali dalla Finan
ziaria. 

Una realta che sarà presa in 
esame dal consiglio di gabi
netto venerdì prossimo, convo
calo per delincare il documen
to di programmazione econo
mico-finanziaria per il triennio 
1991 • 1993, sulla base di un do
cumento tecnico preparato 
dagli esperti della commissio
ne tecnico-scientifica della 
programmazione economica. 
Lo scenario prefigurato dagli 
esperti, tra l'altro, registra con
trariamente alle previsioni un 
peggioramento del rapporto 
tra debito pubblico e prodotto 
intemo lordo (Pil). 

La prima novità del docu
mento e la constatazione del 
fallimento dei piani di rientro 
del fabbisogno primario prefi
gurato dai ministri del Tesoro 
Goria e Amato. Solo nel 1993 
ci sarà, se ci sarà, l'azzeramen
to del fabbisogno, per il quale 
si renderà comunque necessa
rio un aumento della pressio

ne fiscale. Stangata in vista 
dunque. Senza tenere conto 
che per l'anno in corso le voci 
non sono pio rassicurami. Già 
si parla de l'ipotesi di aumen
tare il prezzo della benzina di 
100 lire al litro, se non addirit
tura di portarlo a quota 1750, 
che sarebbe il prezzo corri
spondente a quello che si sa
rebbe raggiunto se losse anda
to aumentando seguendo il 
tasso d'inflai: one. Ma il rischiò 
è che II rimedio sia peggiore 
del male, e che finisca per pro
vocare un'ulteriore impennata 
dei prezzi. lì ' dunque possibile 
che per il momento si proceda 
ancora una volta sulla base di 
soluzioni di piccolo cabotag
gio, adottando per esemplo 
manovre di tesoreria da un la
to e procedendo a piccoli au
menti delle imposte indirette 
su alcuni prodotti dall'altro. 

Nel frattempo il ministro del 
Tesoro Carli non ha mancato 
di chiedere nuovamente misu
re drastiche per il risanamento 

della finanza pubblica. E per 
farlo ha scelto la platea del 16° 
Congresso mondi ale delle 
Casse di risparmio- «Mi chiedo 
se l'Italia sia il :>a< se più adatto 
ud ospitare una celebrazione 
del risparmio. Certamente si se 
si pensa al risparmio prodotto 
dalle famiglie i tali me. Non lo è 
invece se si pens,i alla grande 
quantità di risionnio che i po
teri pubblici distruggono». Ra
gione per cui è necessario 
prendere provvedimenti per 
restringere questa distruzione 
del risparmio. «Nelle prosime 
settimane-ha proseguito Carli 
- si verificherò la rapacità del 
governo di r. roiicguire nella 
stabilizzazione del rapporto 
tra debito pu»blk:o e rispar
mio». E per larlo •tira necessa
rio il contributi > di tutti» ha con
cluso il ministro del Tesoro, 
con un'allusione al suoi colle
ghi di governo - soprattutto 
Pomicino - già inclusali nelle 
scorse settima ne di una gestio
ne troppo allegra della finanza 

pubblica. Un appello, quello 
di Carli, subito raccollo dal 
preside ite del Senato Spadoli
ni, secondo il quale la prossi
ma ver fica di governo dovrà 
essere centrata sul problema 
del contenimento della spesa 
pubblica: In gioco la capacità 
di tenuta del governo. 

E l'aria per il governo non 
sembra delle migliori. Anche il 
partito liberale è sceso sul pie
de di guerra, proprio per boc
ca di un esponente dell'esecu
tivo, il ministro per i rapporti 
con il Parlamento Sterpa, che 
paventa un pericolo: «Ancora 
una velia, per ragioni demago
giche, c'è il rischio che non si 
tenga conto della reale gravita 
del conti pubblici, e si adottino 
scelte prive di effettiva capaci
tà di incidenza sul deficit». La 
ricetta indicata da Sterpa è 
quela delle dismissioni del pa
trimoni 3 pubblico, comincian
do dal patrimonio immobiliare 
per finire con la privatizazione 
delle imprese pubbliche. 

- - - - - - - - - - - - - - Schimbemi e sindacati cercano una soluzione per il contratto dei ferrovieri 
Forti divisioni nei «comitati ». Lunedi lo sciopero dei capistazione. Oggi fermi gli assistenti di volo 

Si tratta sotto la minaccia dei Cobas 
La trattativa è andata avanti fino a notte. Sotto la mi
naccia dei Cobas che ormai stanno proliferando nelle 
Fs, Schimbemi ed i sindacati tentano di trovare la via 
di un accordo di massima sul nuovo contratto. Resta, 
intanto, confermato lo sciopero di lunedi dei Cobas 
dei capistazione divisi però al loro interno. Divisioni 
anche tra i macchinisti. Infine, oggi fermi i Cobas degli 
assistenti di volo. Ma l'Alitalia assicura aerei regolari. 

PAOLASACCHI 

• • ROMA Una »maratona» 
notturna sotlo la minaccia dei 
Cobas. L'amministratore 
straordinario delle Fs, Mario 
Schimbemi, ed i sindacati tino 
a tarda ora si sono confrontati 
per tentare la via di un accordo 
di massima sul contratto dei 
ferrovieri che argini il dilagare 
di proteste specifiche da parte 
delle varie qualifiche costitui
tesi in comitati di coordina
mento. Proteste che rischiano 
di acuirsi sempre più con l'al
lungamento dei tempi per ot
tenere Il nuovo contratto. In-
ziata nel pomeriggio, la tratta
tiva fino a notte ha tentato di 
superare sostanzialmente due 
scogli: gli aumenti sulla paga 
base e le relazioni inustriali. 
Schimbemi ha proposto ai sin
dacati di andare ad un •affon

do» che porti all'accordo sulle 
questioni generali del contral
to che riguardano tutti I ferro
vieri. Un accordo che poi do
vrà essere integrato da succes
sive intese per le varie qualifi
che. Di questa intesa di massi
ma dovrebbero far parte an
che i criteri con i quali 
affrontare in successive trattati
ve nei compartimenti il proble
ma dei fabbisogni, ovvero la 
delicata questione degli orga
nici. Ma fino a tarda ora il ne
goziato e rimasto fermo sul 
problema degli aumenti sulla 
paga base e delle relazioni in
dustriali. I sindacati hanno det
to più volte che gli aumenti fi
nora proposti dall'azienda 
(l'ultima offerta è di un incre
mento di 196.000 lire medie 
mensili a regime) non basta

no. La richiesta venuta dalla 
piattaforma sindacale unitaria 
varata nel febbraio scorso a 
Chianciano è di circa 2S5.000 
lire. Inoltre, difficoltà anche 
sulle relazioni industriali, ovve
ro sulla complessa materia 
delle -voci» relative all'organiz
zazione del lavoro che il sinda
cato chiede di contrattare. Ieri 
mentre II negoziato era in cor
so, i tavoli delle redazioni dei 
giornali sono stati inondati da 
una raffica di comunicati dei 
vari Cobas delle Fs. Cobas vec
chi, Cobas nuovi alle prese, tra 
l'altro, con vivaci discussioni e 
divisioni al loro intemo. Una si
tuazione che rasenta ormai il 
paradossale fino alla nascita di 
Cobas degli stessi Cobas, ovve
ro di organizzazioni, come il 
neonato comitato di coordina
mento degli aiuto macchinisti 
che ieri hanno ionviato una 
lettera alle Fs rivendicando lo 
stesso trattamento e la stessa 
qualifica dei loro colleghi mac
chinisti, Segnali di divisione 
anche dai Cobas dei capista
zione il cui sciopero di 24 ore 
dalle 21 di lunedi prossimo re
sta, comunqe, per ora confer
mato. Sembra che i capistazio
ne di I l compartimenti ferro
viari (ce ne sono 16) abbiano 
deciso di adottare una linea 

più morbidi accettando so
stanzialmente di andare ad un 
conlronlo con le Fs coordinato 
con il sindacato. L'ala dura, in
vece, sarchi»; rappresentala in 
particolare dai capistazione 
dei compatì menti di Palermo 
e di Bari. Qjel che è certo è 
che allo scic jero di lunedi non 
aderiranno > capistazione del 
compartimento di Milano che 
ieri sera harno annunciato la 
defezione dalla protesta pur 
minacciandone altre nel caso 
la trattativa F's non produca 
esiti positivi. Incertezza anche 
sullo sciopero dei Cobas dei 
manovratori (sono i ferrovieri 
che «agganciano» le carrozze) 
i quali hanno, comunque, an
nunciato ch>! se entro domani 
non saranno ricevuti dalla Fs 
confermersa nno lo sciopero di 
24 ore dal 2:' al 24 maggio e ul
teriori 48 ore di blocco le cui 
modalità sono ancora da defi
nire. Ma divisioni esisterebbero 
anche tra i manovratori. In 
questa situazione di sfilaccia-
mento gencale ieri vivace po
lemica all'ir temo dello stesso 
sindacato. L n duro scanbio di 
accuse c'è si ato tra il segretario 
della Fit Cisl. Gaetano Arconti, 
e quello della Uiltrasporti, 
Giancarlo A azzi. Quest'ultimo 
ha accusato il segretario della 

Fit Cisl di aver, di fatto, contri
buito alla proc lam azione dello 
sciopero dei t:apillazione op
ponendosi alla le io ammissio
ne al tavolo di trattativa. Ar
conti ha replicato dicendo che 
non è interesre ilei sindacato 
dirimere i contratti intemi al 
movimento dei cupi stazione. 

Infine, tornami alta carica 
anche i Cobas diagli aerei. SI 
tratta del comitato di coordina
mento degli l'.sslMenti di volo 
(secondo l'Alitalia un centi
naio di persone) che ieri, sen
za alcun preavviso, ha procla
mato uno sciopco di 24 ore 
dalle 6 di questa mattina. Ho
stess e steward eh cdono all'A
malia l'immediata convocazio

ne alla trattativa che riprende 
questa mattina sul contratto in
tegrativo. Una dura condanna 
dell'agitazione viene dai sinda
cati confederali e da quello 
auonomo Anpav i quali espri
mono un parare positivo sul
l'andamento della trattativa. 
L'Alitalia, dal canto suo, ha an
nuncia io che oggi 'tutti i voli 
opereranno normalmente co
me da programma». Una cer
tezza che per l'Alitalia deriva 
dal fatto che »le organizzazioni 
sindacali rappresentano la 
stragrande maggioranza degli 
assistenti di volo». E' chiaro, 
comunque, che c'è sempre ii 
rischio di ritardi e disservizi 
seppur limitati. 

Comitati di base anche alTInps 
Oggi sportelli «a rischio» La sede dell'lnps a Roma 

Anche nell'lnps sale la febbre da Cobas. Le Rappre
sentanze di Base, quarto sindacato dell'istituto, han
no proclamato da oggi lo stalo di agitazione contro 
il piano di produttività del presidente Mario Colom
bo, ma al vertice della previdenza sociale nessuno è 
in grado di prevedere quanti disagi si avranno agli 
sportelli. Colombo ricorda che il suo piano ha rice
vuto i consensi di tutti gli altri sindacati. 

RAULWITTENBERQ 

f M ROMA I Cobas dell'lnps 
hanno deciso di mettere ulte
riori bastoni fra le ruote dell'i
stituto, Il cui presidente Mario 
Colombo punta alla massima 
efficienza legando alla produt

tività le progressioni retributive 
e di camera del personale. Ieri 
infatti le Rappresentanze di 
Base (Rdb), una sorta di sin
dacato autonomo nato una 
decina di anni fa proprio al-

l'Inps e diventato l'emblema 
dei Cobas del pubblico impie
go, hanno proclamato lo stato 
di agitazione In occasione del
le trattative (che riprendono 
oggi) per il rinnovo del con
tratto Integrativo aziendale per 
40mila dipendenti. 

Difficile prevedere se lo sta
to di agitazione che inizia oggi, 
e gli eventuali scioperi minac
ciati dalle Rdb provocheranno 
agli sportelli dell'lnps partico
lari disagi o ritardi nell'eroga
zione delle pensioni maggiori 
di quelli che ancora si trascina
no, nonostante la proclamata 
riduzione dei tempi a poco più 
di due mesi. Pur essendo il 

quarto sindacalo del persona
le Inps, le Rdb sono un feno
meno ben d,verso, anche in 
termini di rappresentatività, 
dai Cobas dei macchinisti e 
dei capisiaz oni nelle Fs, più in 
grado di bloccare un servizio 
pubblico essenziale come il 
trasporto ferroviario. 

L'agitazione delle Rdb na
sce, si legge in un comunicato, 
dal tentativo dell'lnps di utiliz
zare 287 miliardi destinati al
l'aumento della produttività, 
•per turni, straordinari, incenti
vi in maniera clientelare», 
adottando U •flessibilità estre
ma delle mansioni, il cottimo, 
la mobilità selvaggia». Il coor
dinatore Pierpaolo Leonardi se 

la prende e 'iref amente col 
presidente Colombo per aver 
introdotto nell'istituto -relazio
ni sindacali <• he rasentano lo 
stile Fiat», e defin sce -buoni- i 
risultati onerali lell'abbassa-
mento dei lenpi l i liquidazio
ne delle pensioni Perciò è l'o
ra di passare, da un -progetto 
immagine basatt sul numero 
delle lavorazioni prodotte», a 
un -progetto e: i qi alita». 

Secondo il precidente Co
lombo, l'obiettivo di liquidare 
a tutti la pensione ii primo gior
no del mese succ ««ivo a quel
lo in cui lasciano 11 lavoro (e 
quindi -il numerc •Ielle lavora-
zioi prodotte»), non è questio

ne di •immagine», ma -di so
stanza*. E la qualità consiste 
•nel fornire il servizio in tempo 
reale, iscmplificarc le procedu
re, adottare tutte le sinergie 
con i Comuni, le Poste ecc.» 
per venire incontro al «cittadi
no titolare di diritti nei con
fronti dell'lnps». Finora i risul
tati raggiunti sono «buoni», ma 
•abbiamo ancora un enorme 
arretra to nelle ricostruzioni 
delle i>ens!onl di fonti diverse, 
una battaglia tutta da vincere 
contro l'evasione contributi
va». Colombo ricorda che il 3 
maggio presento ai sindacati il 
suo piano di produttività, e ot
tenne consensi da tutti, tranne 
che dalle Rdb. 

Mazzotta 
insiste 
con la 
«supercassa» 

I * Casse di risparmio di tutto il mondo a congresso a Ro
ma. La parola d'ordine è: maggiore eflicienza per reggere 
la sfida degli arni Novanta, quella che in Europa è già co
minciata con il progressivo abbattimento delle frontiere. 
VA è questa sempre più rapida globalizzazione dei mercati 
che impone a questi istituti di credito di cercare, ha detto II 
presidente dell'Acri Roberto Mazzotta (nella foto), «intese 
a livello mondiale». Da questo tra l'altro Mazzotla ha preso 
spunto per tornare alla carica e riproporre il suo vecchio 
progetto di una «supercassa», un nuovo organismo econo
mico che dovrebbe raggruppare le 75 casse di risparmio e 
le 7 banche del monte italiane. Una proposta bocciata non 
più di cinque mesi fa dal congresso dell'Acri, ma che se
condo il presidente della Cariplo andrebbe nella direzione 
indicata dal disegno di legge Amato che riforma le banche 
pubbliche - e quindi anche le Casse di risparmio - favo-
lendo tra l'altro la loro costituzione in società per azioni e i 
processi di concentrazione e fusione. Ma a parte il fatto 
che non tutti sembrano essere d'accordo con il progetto di 
Mazzotta, come sarà possibile coniugare questa nuova «fi
losofia» delle Gisse con le tentazioni spartitone dei partiti 
nel settore del credito? Mazzotta dal canto suo preferisce 
adeguarsi alla linea recentemente espressa dal governo: se 
lo Stato è il proprietario, è indispensabile che proceda lui 
al rinnovo del vertici degli istituti di credito. «Proprielari in
telligenti nominano amministratori intelligenti», si è limita
lo a dire Mazzotta, che anzi se l'è presa con quel «terzo sog
getto» (e cioè gli Industriali; che cercano di inserirsi nel 
llioco delle nomine. Intanto, a proposito del ddl Amato, c'è 
<la registrare quanto annunciato dal sottosegretario al Te-
:oro Sacconi, secondo il quale l'approvazione definitiva 
ilei provvedimento - già passato alla Camera - dovrebbe 
avvenire entro l'estate. 

manovra economica 
Consiglio dei ministri 
.•postato 
ili 18 maggio 

Slitta al 18 maggio il Consi
glio dei ministri destinato 
ad approvare il documento 
di programmazione econo
mico-finanziaria già previ
sto per sabato pomeriggio. 

_ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ Slitta di conseguenza anche 
,™"™™^^™™"^—^™^™ il Consiglio di gabinetto pre
visto per venerdì. La decisione è stata presa nel corso di 
una riunione che Andreotti ha avuto ieri sera a palazzo 
Chigi con i ministri finanziari. Alla riunione hanno parteci
palo il vicepresidente del Consiglio Martelli, il ministro del 
Tesoro Carli, il ministro del Bilancio Pomicino e il ministro 
«Ielle Finanze Formica e il sottosegretario alla presidenza 
i lei Consiglio Cristofori. Al termine non sono staile rilasciale 
dichiarazioni. 

Difficoltà nella vertenza 
contrattuale per i metal
meccanici delle imprese 
pubbliche. Ieri, nella sede 
dell'lntersind, si è svolto il 
secondo round de) negozia
to. «Dal punto di vista meto
dologico» come scrive il sin-

metalmeccanici 
:Sdoperi 
.anche nelle 
imprese 
pubbliche 

clacato in un comunicato - l'Intersind, a differenza dell'as
sociazione dell<: imprese private, sembra disposta a discu
tere. Ma al di là del metodo il negoziato non riesce a fare 
un passo in avanti in direzione dell'accordo. Tanto che le 
i re segreterie di Fiom, Firn e Uilm hanno deciso che lunedi 
- in una riunione che si svolgerà nella scuola sindacale 
della Firn, ad Amelia - saranno proclamate «iniziative di 
lotta» anche nelle fabbriche pubbliche (c'è da ricordare 
che quasi tutta la sideaigia italiana è a partecipazione sta-
i ale). Il «vertice» sindacale di lunedi dovrà fare il punto an
che sulla vertenza con la Federmeccanica: la trattativa, in 
questo caso, riprenderà il I5 maggio. 

lin piazza 
a Roma per 
Ile pensioni 
l i annata 

Pensionati in piazza, oggi e 
domani, per sollecitare la ri
valutazione delle pensioni 
di annata pubbliche e priva
te, per il varo di un nuovo 
meccanismo di aggancio 
delle pensioni alla dinami-

" " " ^ M " ™ , ™ " " " " ™ ^ ^ ^ — ca dei salari, per la raziona-
I zzazione del servizi socio-sanitari e di assistenza nei con-
l'orni degli anziani. Le due manifestazioni sono state indet-
l'S dai sindacati di categoria: Spi, Fnp e Uilp. che contano 
eli far venire nella capitale ventimila persone. «È tempo di 
dare ai pensionali i soldi stanziati per la perequazione e 
i:>er l'aumento dei fondi speciali», sostengono, in una nota 
unitaria, 1 tre segretari: Gianfranco Rastrelli, Gianfranco 
Chiapella e Silvano Miniati. 

FRANCO DRIZZO 

ROMA, A 5 M A G G I 0 1 9 9 0 , ORE 10.30 
AULA CONVEGNI DEL SENATO 

Incontro promosso dal 
Gruppo del Senatori comunisti sul tema: 

"Presente e futuro della industria 
che produce materiale rotabile 

e impianti fissi per le ferrovie" 
Introduce II seri. Lucio Libertini vicepresidente del Gruppo, 
htervengono Oli on. Adalberto Minucci e Sergio Garavinl mi
nistri del lavoro e del Trasporti del Governo Ombra i senatc-
11 Roberto Vlsco-rtl e Maurizio Lotti della Commissione Traspor-
II del Senato, gli onorevoli Giordano Angelini e Edda Fogni 
< Iella Commissione Trasporti della Cometa 
itono previste le seguenti partecipazioni: 
• il sen. Bernardi, presidente della Commissione Lavori Pubbli
ci dei Senato e l'on. Testa presidente della Commissione 
Trasporti della Camera 

- la Direzione adendole e I Consigli di fabbrica dell'Industria 
dell'indotto feTovtario; 

• Conflndusma. Ucrffer, Ance; 
- le Organizzazioni sindacali confederali e delle categorie 
dei trasporti celle costruzioni dei metalmeccanici; 

- la Direzione dell'Ente FS. 
Uno seria crisi attuale e di prospettiva Investe l'Importante 
Industria dell'Indotto ferroviario, nei suol vari comparti an
che in relazioni» olla crisi dei progetti di sviluppo della ferro-
i/la. Il Senato discuterò nel mese di magalo irrportantl prov
vedimenti che nguardano il settore, o partile dallo legge di ri-
l'orma dell' Azienda ferroviaria. E dunaue utile un confronto 
Ijrellminare tra tutti I soggetti politici economici e sociali Info-
i essati a questa vicenda. 

l'Unità 
Giovedì 

10 maggio 1990 15 



ECONOMIA E LAVORO 

...e comunque casalinghe ^ S ^ ^ ^ 
Negli anni 70 la «inoccupata» comincia a diventare specie in estinzione 
Ma l'impegno domestico non diminuisce. Lo Stato come risponde? 

Quest'Italia che fatica il doppio 
Primo rapporto sui lavori che svolgono le donne 
Prendiamo una donna «X». Seguiamola. In ufficio o 
in fabbrica. Poi nei negozi, alla Usi, in casa. Ecco «i» 
lavori. Quello, socialmente riconosciuto e visibile, di 
produzione. Quello, invisibile, di riproduzione. Stu
diarli insieme comporta «scoprire uno spessore fon
damentale del sistema capitalistico». Spessore fin 
qui oscuro. A gettar luce, sotto questo profilo, sull'I
talia anni 90, un "Rapporto» del Gramsci. 

M A R I A S E R E N A P A L I E R I 

• • R O M A . Nel 1977 si sono 
presentate sul mercato 31 ita
liane ogni 100, ira quante, al
l'epoca, avevano un'età -atti
va» secondo gli standard inter
nazionali: fra i 14 e i 70 anni. 
Nel 1988 a tarlo sono state in 
quaranta. E' l 'ult imo, febbrile 
capitolo d i una corsa all ' impie-
goche dagli anni Settanta con
tagia le dorine in Italia. Deside
rose, o forzate, a uscire dal 
ruolo a una dimensione che il 
dopoguerra aveva alfidato loro 
come -naturale-' quello d i ca
salinga. 

Ciò che e stato -naturale» nel 
nostro paese Ira il 1950 e il 
1970. ovvero una rigida divisio
ne sessuale dei ruol i , altrove 
non lo era affatto nel frattem
po: nel '68 a delinirsi «attive» 
per il mercato, cioè occupate 
oppure in cerca di occupazio
ne, erano fra la mela e \'80% 
delle donne in Svezia. Gran 
Bretagna. Finlandia. Francia. 
U i i , Canada, Ciappone, Ger
mania. E il 40'". d i donne in 
Spagna ed Irlanda, paesi pure, 
come il nostro, a robusta cultu
ra cattolica. NO le italiane -na
turalmente casalinghe» degli 
anni d i -Lascia o Raddoppia» 
avevano granch i di ascender 
za storica: f ino alla guerra, fin
ché l 'economia agricola o pro
to-industriale ha rutto, l'occu
pazione femminile fra i ceti 
popolari è stala la norma. 

Questo dopoguerra, quindi, 
e stato il periodo in cui il lavoro 
domestico (d i cura, di riprodu
zione) s'è più identificato in 
Italia con una figura, la casa
linga, f ino a diventarle -conge
nito» E dunque invisibile. 
Un'-invisibilità», calcola ristai, 
che al soggetto in questione 
costa fra le 43 e le 57 ore setti
manal i di fatica. La corsa al
l ' impiego non comporta la 
scomparsa del lavoro domesti
co. Né che a eseguirlo si sia in 
due: la lavoratrice sposata (e 
spossata) spende oggi fra le 27 
e le 36 ore d i fatica settimana
le, il suo compagno, figli o no, 
ne presta 6 Eppure, a volerlo. 
la gran fatica può usarsi come 

una risorsa. L'attuale -doppia 
presenza» delle donne erode 
la -naturalezza biologica- del 
l'opera di riproduzione, cura. Il 
nuovo soggetto femminile d i 
venta la cartina d i tornasole 
dei -lavori» su cui s'assesta, in 
realta, un sistema che da valo
re solo al lavoro doc. quello 
per il mercato. Una chiave, in
somma, per leggere in modo 
inedito non solo la fenomeno
logia dell 'occupazione femmi
nile. Ma, in Italia oggi, lo stato 
d i salute del Wclfare. E la con 
Iraddizione fra un Nord che ha 
un prodotto lordo pro-capite a 
livelli tedeschi, un Sud che lo 
ha inferiore alla Grecia. Cosi ci 
sembra d i poter riassumere c iò 
che e alle spalle del pr imo 
•Rapporto sul lavoro femmini
le in Italia: produzione e ripro
duzione» che 6 stalo elaborato 
dalla sezione d i teoria econo
mica dell'Istituto Gramsci, e 
che viene presentato oggi a 
Roma. 

Il -Rapporto», curato e intro 
dotto da Annamaria Nassisi 
lancia una serie d i sonde. An 
tonella Stirati studia, appunto 
I-anomalia italiana», compa
rando il nostro paese con gli 
altri industrializzati. L'-anoma
lia» è anche un tasso d'att ivi t i 
che è basso per i due sessi: 
quanta è l 'occupazione irrego
lare, informale, e quanta forza-
lavoro femmini le assorbe? si 
chiede Stirati. Anomalo è an
che un uso del part-time ridot
to, legato fra l'altro più a crisi 
economiche dell' industria che 
a richieste dei prestatori d'ope
ra: le donne occupate, nel no
stro paese, sono d i meno però 
lavorano d i più? e l'altro inter
rogativo. 

Di Mara Gasbarronc un'ana
lisi del -modo» in cui le italiane 
si offrono sul mercato. E del 
mutare dei cicl i d i vita. Se fra il 
7 7 e l'88 il tassodi attività per i 
due sessi (occupazione-disoc
cupazione) rimane sostanzial
mente stabile- dal 54'V, al 55%. 
esso e però diminui to per gli 
uomini , dal 75't. al 71%, e au
mentalo per le donne, dal 33% 

al 40'.V,. C e stala, qu.ndi. redi
stribuzione fra i due sessi. Ec 'é 
stata redistribu siom: fra le fa
sce d'età: ora l'età [erte per il 
lavoro (o almeno per la ricer
ca d'esso) ó fra i 2 ) e i 4!)anni, 
Per gli uomini significa che e 
anticipata l'età della tensione: , 
nell'88 si dichiara/ano -inatti
vi» il 2Ì%degli italiani fra i 50e 
i 59 anni. Una cifro, significati
va' effetto delln e ìssointegra-
zioni? Delle baw-pensioni? 
Per le donne, e pi ì ; forte la loro 
tenuta nel chiedere lavoro che 
la ricettività del mercato: l e i -
(etto-scoraggiamento lunziona 
meno d i p r im i . Ne funziona 
più il vecchio schema: lavoro 
prima del matrimonio e dei fi
gli, poi abbandono. 

A. Picchio è l'ar.alizzatrice • 
appassionala- del -lavoro invi
sibile». La •curri» che <ì si, dice, 
•riproduzione materiale», ma 
anche «una massa enorme di 
energie che le donne prodiga
no per far sentire gli .altri, i fa
miliari, pcrsoni-, in un sistema 
che li consider. i merci». Attività 
che sottrae alle occupate ener
gia e tempo per iì lavoro «visi
bile», e che è «causili prima del
la povertà delle donne». Ciò 
che si può qunntif i :nre è solo 
la latica materiale. Forse basta 
una cifra. Pr i l la d i sposarsi, 
l 'uomo che viv.» solo dedica al 
lavoro domestico 14 ore setti
manali. Appena ha una donna 
accanto, le d in ezita. 

Claudia D'Apice e Anna Si-
monazzi con Maria De: France
sco indagano sullo Stato. In 

che misura esso, negli ultimi 
anni, s'è fatto mediatore fra il 
mercaio e le cittadine? In che 
misura s'è fatto carico delle lo
ro esigenze, in quanto donne 
della -doppia presenza»? Nel
l'analisi (condotta su dati lst.it 
esu i bilanci comunal i ) si trova 
conferma di ciò che è, per tut
te, esperienza quotidiana. Gli 
asili-nido (nonostante il de
cremento delle nascite) co
prono oggi una media del 4,7'V, 
del fabbisogno, i servizi domi
cil iari per gli anziani (nono
stante il paese invecchi, sicché 
il bisogno aumenta) restano 
fermi al 2% dell'utenza e non 
hanno l'aria di incrementarsi. 
Sotto, l'ulteriore forbice fra le 
•due Italie»: a Settentrione so
no Vt.2% delle neo-mamme 
che possono sperare in un po
sto al nido, a Meridione l'I.5%. 
E con una schizofrenia di rette 
e fasce d i ricchezza per cui a 
Fano tutti i -non poveri» paga
no 100.000 lire al mese, a Ve
nezia ne sborsa 90.000 a bim
bo solo chi guadagna sopra i 
30 mil ioni l'anno. Bello è, che 
è stato negli anni Ottanta. 
quando le donne hanno co
minciato a correre verso il la
voro, che questi servizi sono 
diventati non più un diritto, ma 
un sei-vizio «a domanda indivi
duale-. Ed è dell '85 quel docu
mento programmatico in cui 
Goria ministro del Tesoro, de
cise i l i aumentarne i prezzi, 
per «spingere i cittadini a eser
citare un control lo maggiore 
su inelficienze e sprechi». 

Rapporto tra retribuzioni femminili e maschili 

anno F / M % F / W % 

Svezia 
Germania i 
Gran Bretagna 
Francia 
Giappone 
Italia 

. 1955 
' 1956 

1957 
, 1973 

1955 . ' 
1980 '••• 

68 
68 
58 
77 
45 

84,6 

1986 
1986 
1986 
1986 
1986 
1987 

90 
72 
68 
80 
48 

84,4 

• 19(8 

D I 9 7 7 

• 19117 
t e ore dii lavoro in casa 

: hiucleoincul la . Nucleo In cui la ' 
NUMERO DEI FIGLI donna lavora donna non lavora TOTALE 

D o n n a U o m o D o n n a U o m o 

N e s s u n f i g l i o 27,2 6.4 43,1 7,6 23,2 
1 f i g l i o 31,7 6.6 52,1 6,1 25.2 
2 f i g l i 33,4 6,2 515,0 5,2 27,0 
S i i g l i 34,5 6,0 57,1 5,0 28.0 
4 f ig l i 32,1 4,8 57,6 5,3 28,9 
5 f l g l l e p i ù 36.1 5,9 55,5 4,2 28,6 
j T O T A L E . . . 31,7 6,3 51,5 6,1 25,7 

Numero medio di ore settimanali di lavoro domestico svolto da uomini e donne (Fonte istat) 

Laureate nelle Filippine 
colf a ore in Italia 
• I ROMA. Filippine. Capovcr-
de. Sn Lanka. Thailandia: ecco 
i paesi da cu i , in ordine di 
quantità, import iamo «lavoro 
d i cura». Le colf o i colf, cioè. In 
Italia, per quanto concerne il 
lavoro d i «cura- o di «riprodu
zione», è l ' imm grazione la ve
ra novità. Arrivano da Asia e 
Africa, al 65't sono donne. Il 
5TO di questa manodopera 
viene risucchiata da due regio
ni: Lazio e Lombardia. Le per
centuali a quali masse di lavo
ratrici alludono? Angkarb Kor-
siepom. professore di sociolo
gia thailandese nel suo saggio 
non azzarda cifre, dato il feno
meno massiccio dei clandesti
ni. Si limita a dire che nel '79 
l'Inps registrava 20.015 lavora
tori domestici in Italia. Regola
rizzati, quindi punta dell' ice
berg. Ed è da allora che il Icno-
meno s'è dilatato. Quello che 
Korsieporn offre, invece, sono i 
risultali di una microanalisi su 
115 dì queste donne, fi l ippine 
e immigrale a Roma, effettuata 
ncll '87. 

Qual è il t ipo d i donna che 
arriva dall'altra parte del globo 
in Italia per farci da colf? Il 6OT 
sono laureate, il 29% diploma
te o quasi. Solo il \'i% nelle Fi
l ippine facevano le casalinghe. 
YÌTX> erano impiegate preva
lentemente come insegnanti, 
segretarie o nel commercio. 

Però al momento di partire 
guadagnavano in media 1.270 
pesos al mese. 86.000 lire. In 
Italia, facendo le domestiche, 
guadagnano cinque, o dieci, o 
venti volte tanto: Ira 475.000 e 
1.500.000 al mese se sono «fis
se», un po' più dì un mil ione, in 
media, lavorando mattina e 
pomeriggio, quando non risie
dono presso la famiglia che le 
impiega. La forbice salariale 
fra il loro e il nostro paese è il 
motivo, nell'80'ì) dei casi, del
l'espatrio: solo il ISrK. d i queste 
donne (che sono per lo più in
torno ai 30 anni) vive In Italia 
perchè aveva -voglia d i vedere 
un paese diverso». Però, spiega 
Korsieporn. questa risposta, 
•in Italia guadagno d i più», va 
poi indagata. A che cosa ser
vono le lire alle fi l ippine che 
emigrano? Nel 54% dei casi so
no nubi l i , per un 6% hanno 
avuto un marito, nel 39% sono 
attualmente sposate. Le coniu
gate hanno in media due figli. 
La maggioranza, comunque, 
dichiara che -la lamiglia» non 
aveva abbastanza da sopravvi
vere, e che perciò loro -hanno 
scelto» di partire. Alla -fami
glia» spediscono soldi: l 'ult imo 
invio dichiarato era. in media, 
d i 480 dollari. Dicono, al 41%. 
che sono soldi destinati alla 
sopravvivenza Immediata, al 

35% -per un futuro». La -fami
glia» significa i figli, il marito, 
oppure i genilori, o i fratelli. La 
deduzione è: «L'economia del
le Filippine non è in grado di 
mantenere adeguatamente i 
propri cittadini. La scelta d i 
emigrare è quindi individuale 
ma forzala dal contesto. La fa
miglia è non solo forte, ma 
estesa. Sono le donne mag
giormente delegate a sostene
re la lamiglia d'origine-. 

Questa forza-lavoro femmi
nile intellettualizzata, ma con 
pesanti impegni parentali e 
proveniente da un paese pove
ro, nella ricca Italia a chi presta 
•cura»? In famiglie in cui nel 
57'». dei casi lavorano i due co
niugi, lui è un professionista o 
un commerciante, lei pure. Nel 
19% dei casi i coniugi sono an
ziani. Nel 27,3% dei casi c'è 
una moglie casalinga. Sicché, 
per tre quarti, quello delle colf 
l i l ippine è un lavoro -indispen
sabile», come dicono loro stes
se. I datori di lavoro dicono: 
•Sono più docil i delle italiane». 
Aggiungono: -Ormai è impos
sibile trovare italiane disposte 
a fare le domestiche fisse». Sic
ché, ecco un esempio dei nuo
vi flussi attraverso cui , fra Nord 
e Sud del mondo, si redistribui
sce il più -invisibile» dei lavori, 
quello di cura dM.S.P 

Ma nello Stato inefficienza 
si coniuga al maschile 
• • ROMA. Pubblico impiego: 
fcmminil izzazione significa 
dequalificazione? -No. Dove 
c'è disoccupazione più alta, 
cioè nel Meridione, le donne si 
sono inserite di meno negli im
pieghi pubblici. C'è più con
correnza maschile, le assun
zioni clientelari privilegiano gli 
uomini. Ed è al Sud che i servi
zi pubblici sono più ineflicien-
ti». Rovesciata, cosi, una tesi 
classica. Mentre al Nord impie
gati e operai pubblici sono al 
47% donne, al Sud sono il 31%.. 
E' quello che Ada Becchi Colli
da, sociologa, ha definito -lo 
spiazzamento» delle meridio
nali, Al loro posto, sarebbero 
maschi assunti spesso non per 
merito, demotivati, con la fru
strazione del travet, e più pro
pensi a coltivare la seconda 
occupazione. ' 

Per le donne. nell'Italia '90, 
il -posto fisso- alle dipendenze 
del lo Stato è invece un traguar
do? Olire attività congeniali, 
carriere appetibili? Piera.Rella 
studia l'azicnda-leader in Ita
lia: loStato, appunto. E propo
ne una serie di interrogativi 
sulla sua cosiddetta - fcmmini
lizzazione». Ministeri, aziende 
autonome, scuola, università, 
sanità, ricerca, parastato, enti 
locali, A fine '87. 3.000.000 d i 
addetti, di cui il 50%donne. Un 

fifty-fifty -non riscontrabile in 
altri settori economici». Biso
gnerà vedere se poi «pubbli
co», in terrr ini di segregazione 

' per settori o carriere, significhi 
• davvero «peri" 

Innanzitutto, Rella ci rinfre-
' sca la memoria: prima della 

guerra del ' 14 -18 in Italia lavo- ' 
ravano pratici.mente solo (ma 
per la maggioranza) le donne • 
dei ceti popolari, l'unica -pro
fessione d i servizio» consentita 
era quella di maestre: queste 
erano 20X00 Con la guerra 
entrarono forze femminil i ne
gli ulfici pubblici; ma i 25 anni 
successivi servirono a scalzar
le: dal ' l i ) proibiti gli uffici -che 
implichino poteri giurisdizio
nali o l'esercizio di potestà po
litiche, o e) e attengano alla di
lesa dello Stato», dal '26 proibi
ti l'insegna mento di filosofia, 
storia, economia alle superiori 
e la funzione di preside nelle 
stesse scuole; dal '38 si passò 
alla discriminazione quantità-

' tiva: le pubbl.che assunzioni d i 
personale femminile non do
vevano superare il 10% dei pò-

• sti disponibil i. La Costituzione 
ha cancellato in principio le di
scriminazioni, però solo dal 

• '63 le donne sono ammesse in 
magistratura e alla carriera di
plomatica. dcill'81 nella poli
zia. E lu c&rrie ra militare, si sa. 
è ancora chiusa. 

Ecco il back-ground d i miso
ginia istituzionali' su cui si in
nesta, dal '46, la progressiva 
apertura al femminile del pub
blico impiego Oggi, del milio
ne e mezzo di dipendenti pub-

' bliche <M7.34.fi lavorano nell ' i-
' struzione, 332 1S.? nella sanità, 
• 257.034 negli enti locali. 

32.970 nel parastato. Sono set
tori in cui la lemminilìtzaziorie 
è Ira il 50 e il 75-'.. SODO invece 
5.188 fra i ricercatori, 31.077 
nell'università un terzo del 
personale complessivo. Nelle 
Ferrovie dello St.ito, pure attra
verso i mutamenti d i stato giu
ridico dell 'azienda, non sareb
be mutato scst.mzialmentc il 
rapporto: 13.00C donne contro 
200.000 uomini Dunque, c'è 
una segregazione per compar
ti, Il fenomeno più attuale ri
guarda si la magistratura dove, 
al pr imo livello, quello d i udi
tore giudiziario, il tasso di lem-
minilizzazione i: del 42%. Ma 
prevalgono ancora i mestieri 
praticati quan do la discrimina
zione era sanciia per legge. 
Eppure per Rei a è plausibile 
parlare anche d i vocazione, o 

' meglio di -orirn'.amento» delle 
donne ai -lavò-i di servizio": 
scuola e sani t i , insomma. Da-

• gli anni Cincuanta. però, lo 
Slato diventa, per le italiane, 
anche fornitore di lavoro im
piegatizio. In questo caso, se

condo Rella, le donne accetta
no, n a il loro è un ripiegamen
to rispetto a quell'altro deside
rio. Questo -carattere sociale» 
femminile è astorico, eterno? 
L'equazione Stato uguale pos
sibilità di un lavoro, e di un la
voro d i «utilità sociale», conti
nuerà ad allettare le italiane? 

La. segregazione verticale 
esiste? Quanto tarpa le ali alle 
carriere delle pubbliche dipen
denti? Le impiegate in Italia sa
rebbero un esercito di 
1.300.000, Ira mercato pubbli
co e privato. In questo lipo d i 
lavo'o sarebbe lo Stato il più 
generoso a fornire qualifiche, 
passaggi d i livello, Non ha fa
vorito invece le donne la rifor
ma del '72 che nella Pubblica 
Amministrazione ha alliancato 
un'«,ilta dirigenza», cioè dei 
•grands commis» con forma
zione specializzata, alliii tradi
zionale dirigenza interna. In 
questo super-livello le donne 
sono il 10%. E, per restare a su
per-livelli, anche fra i docenti 
universitari di «prima fascia», i 
più prestigiosi, solo l'8% è don
na. Nell'81, a Ironte di '.assi di 
fcmnini l izzazione del perso
nale scolastico del 75% le pre
sidi erano invece il 30,9% del 
tota e. La funz ione -pu re cari
smatica - di capo, è insomma 
ancora difficile da conquista
re OMS.P 

COMUNE DI PICERNO 
PROVINCIA DI POTENZA 

Avviso di gara di licitazione privata 
IL SINDACO 

v i l lo I art 7 della legge 2febbraio 1973. n, 14, come sostituito 
c o i l'art. 7 della legge 8 ottobre 1984. n 687 

RENDE NOTO 
et"? questo Comune intende appaltare, con la procedura di cui 
ali art. 1 loliera •• D... della legge 2 febbraio 1973 n 14. i lavori 
di 

COSTRUZIONE SCUOLA MATERNA 
COMUNALE 1* STRALCIO 

per un importo a base d'asta di L. 896.736.000. 
Li ditte interessate, entro e non oltre 15 giorni dalla data di 
pusblicaztone de presente avviso, potranno chiedere di esse
re invitate alla gara indirizzando la richiesta al sottoscritto Sin-
du :o. nella residenza municipale In carta libera Legge 219/81 
Si richiede l'iscrizione all'Ano per la cat. 2, 
L» richiesta di invito non vincolerà in alcun modo questa Am
ministrazione. 
Dulia residenza municipale. 24 aprile 1990 

IL SINDACO prof. Mario Romeo 

ItalìaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

SPECIALE DOPO VOTO 

! FILI DIRETTI DI ITALIA RADIO 
G i o v e d ì 10 m a g g i o 

O r e 10. Da l v o l o a l la Cos t i tuen te d i massa 

Con MARCELLO STEFANINI 

ire 11 . Crisi del la rappresentanza e r i fo rma e let tora le 
Con LUCIANO VIOLANTE 

(COMUNE 01 GENZAN0 01 LUCANIA 
PROVINCIA DI POTENZA 

I I SINDACO 
vist i l'art. 7. 3* comma della leQge 2 febbraio 1973, n. 14 • C I B I NOTO cne questo Comu
ni) i tende appallate, con la procedura * cui all'art. 1 leti A della leo'3* 2 irt)b.a>o 1573, n 
14 integrata con il disposto del ?• comma della Legge 11.3.1988. rt. 67. con il cortrMivo del 
n , i larari d< coilnutomi di tratti «1 rete fe§M eere • Meste per un importo a t>as« Os
sia :;i L 83* 000 000 Cli interessati, eniro le ore 12 del cjrorno 15 5 irSOpotijrino crinie
re ci essete invitati alla cara indir irzando la retMesta al sottoscritto sindaco, nella leoioon-
lìì rumcipale Per 13 partecipazione alla suddetta gara si richiede la cat. T0a 
Dilli residenza munopais. 26aprile 1990 

IL SINDACO 

economici 
1118 IONE SPIAGGIA maro puli
to Riluttiamo appartamenti-vi l -
iBlle sul mare - prezzi validissi
mi - inviamo fotografie. 0431/ 
i3CM28. (8) 

UIC DIONE affinasi apparta» 
.munti vicino marci - parcheg- ' 
dio - 6-8 posti letto - giugno 
'lOOOOO - luglio «00.000. Tel. 
(1541/615196 604442 (3) 

HIMINI Privato affitta 150 metri 
rn.iti» appartamenti estivi - po
silo macchina - Telefonare 
054 1/380269 ore pnstl. (10) 

VIVA la vacanza verae' Vivi la 
natura nelle nostre ville e case 
di campagna. Inlormazioni e 
catalogo teletonando anche te
s t i v i : PROMOTOUR 0721 
805751. ( i j 

TRATTORISTA con aiuto assu
mo per azienda agricola colli
ne Parma. Abitazione disponi
bile Tel. (02) 2421331 <7) 

VENTOTTENNE laurealo scien-
.:ze politiche, inglese, unghere

se buono, russo discreto, esa
mina proposte qualsiasi impie
go escluso vendite; brevi espe
rienze vari s«ttori. militcassol-
to. uso pc, libero subito Tel. 02/ 
5404852. (9) 

Sar.i e Beppe Chiarate .si uniscono 
commossi al dolori.' Julia famiglia e 
al tt Ho della cultura italiana e di tan
ti cu npagni e amici ixr la scompar-

GIGI 
Rsna, 10 maggio ID90 

Nel 3° anniversario della scomp 
del compagno 

ANGIOUNO MINOZZI 
la moglie Cesarina sottoscrive Sf 
la lire por l'Unità. 
San Matteo (Mantova), 10 n-.i 
1990 

it^.t 

m i -

Fra ico Fabiani con Maria Grazia 
Tati e laminila, disperati per la 
scomparsa di 

CICI 
insostituibi le amico, abbracciano 
forte Nuria. Serena e Silvia. 
Puni i . 10 maggio 1930. 

. LUIGI NONO 
compagno d i alti ideali, d i umana 
fratellanza, non è più con no i . La 
su; grande musica darà ancora al-
l 'umanità testimonianza drammat i -
< a del nostro tempo Piero Ferulli e 
I n c u o i a di Musica di Fiesole tutla. 
finriize, 10 maggio 1990 

Maurizio. Manlisa e Daniele Poll ini 
partecipano con gr jndiss imo dolo
re i l lutto di Nuna, Silvia e Serena 
JX.*I la morte di 

LUIGI NONO 
an k o unico, Rener:>so, insostituibi
le i:lie con la sua umanità e la sua 
Urunde arte, lascia un vuolo incol-
ni.-bile nei nostri c t o r i . 
Paitecipa al lutto Una Volp i Marcot-

Mil:tno, 10 maggio ;990 

M;. urizìo Pollini piange la scompar-
:*i del l 'amico 

Grave I 

LUIGI NONO 
ulto della rrusica che perde 

c o i ui uno dei grar dissimi, una del
le are v'>ci geniali, poetiche ed au-
ter i iche del nostro tempo. 
Mi ano. 10 maggio 1990 

In segno di lutto I X T la morte del 
M; u i i ro 

LUIGI MONO 
la conferenza stampa di Luciano 
Ìie-io e R i c o r d o Chailly, prevista 
pe* venerdì 11 maggio alla Società , 
de Giardino di Mi | : !r .n, è stata so* 
sp .".a. Purtroppo n.m saffi possibile 
efl -ttuarla in una data successiva a • 
CÌI J S I dei pressanti impegni dei due 
pr->t jgnnisti A tutti coloro che lode-
%ife''(ìno verrà cemunque inviala 
l i ir p o r t a n t e p u b b l i c a z i o n e 
{formazioni, reg strala in prima 
mondiale ad Amsterdam) che sarà 
di: punibile .'il pubbl ico alla Ime di 
m.ikigio 
Mi ano. 1 Omaggio 1W«) 

Nel 6" anniversario dell. i Mjon.p.irvi 
del compagno 

DANTE CARPANFTO 
la mogl ie, la figlia e la suocera io ri
cordano sempre con r impianto •• 
immutato affetto a compagni , a m ì n 
e a tutti co loro che lo conobbero f 
gli vollero bene. In sua memoria M>I 
toscrivono per l'Unità. 
Genova. 10 maggio 1990 

Le compagne ed i compagni della 
cel lula della provincia d i Tonno par
tecipano al dolore d i Anna Pascile-
ro per la perdita del 

PADRE 
Sottoscrivono per l'Unità in sua me
moria. 
Tor ino, 10 maggio 1990 

Nel 12° anniversano della scompar
sa del segretario 

MAURIZIO CECCHETTI 
i compagn i della sezione Augusto 
Battaglia lo ricordano con immuta
lo al lctto e solioscrivono per l'Uno 
tà. 
Milano. 10 maggio 1990 

All'età d i 89 anni si è s a l i t o il com
pagno 

MICHELE D'ARASMO 
iscritto al Pei dal 1911 A funerali av
venuti ne danno il t n v u a n n t . ' i ' • • 
figlio Francesco con la inni; r \ . 
na, con Michele, Giuseppi!..! <* i'-at-
bara. 
Mi lano. 10 maggio 19! tu 

La Redazione e l 'Amministrazione 
de l'Unita, partecipano al dolore del 
c o m p a g n o Giuseppe Podda. per 
tanti anni redattore del nostro Rior
nale, per la scomparsa della madre 

BERNARDINA PODDA 

Roma, IO moggio 1990 

La sezione del Pei di Cimsello e il 
Comitato ci t tadino sono vicini al 
compagno Massimo Pastori p**r la 
scomparsa della sua cara 

MAMMA 

CiniselloB. (Mi), 10 maggio 1990 

10-5-1982 10-5-1991' 

REMOBONVINI 
Il tempo passa ma tu sei sempre nel 
mio cuore. Elda. 
Milano, LO maggio 1990 

16 l'Unità 
Giovedì 
10 maggio 1990 

: : \ ' ; : ;'::-';/'':,::;:Ì;:^^I:I:;;''il'::••:;:;::v: 

http://lst.it
http://M7.34.fi


ippo Baudo .1 ntervista 
dopo la vittoria nella sfida del giovedì sera 
fa un bilancio di «Gran premio» 
e annuncia un «Fantastico» con Marisa Laurito 

con Lou Reed: il musicista americano racconta 
il suo rapporto con Andy Warhol 
a cui ha dedicato un album inciso con John Cale 

CULTURAeSPETTACOLI 

Musica di un mondo nuovo 
Integrale, 
indfendbile 
intatto lirismo 

SYLVANO BUSSOTTI 

Perfettamente orizzonta
le, l'elemento acquatico nella 
vastità manna, conserva tutta 
la sua naturai^; dignità. Massa 
blu, linea d'orizzonte, azzurra 
volta del cielo Visione primor
diale, quasi monocroma quan
do l'investa violento l'abbaglio 
solare del grati sole stracolmo: 
ma che gradatamente, dal tra
monto all'alba successiva, si 
divarica nei contrasti del verde 
più cupo sotto un rillesso lat
teo di madrcperle; sprofonda
la nel bitume indistinto di 
buio: riaffiorando alla luce cre
scente dal metalli preziosi del 
prisma infinito. Di volta in vol
ta. Con insaziata cadenza tem
porale. E il paesaggio del mare 
f:he può introdurre alla musica 
n similitudine naturale, non 

Retorica. Colori della materia in 
rapporto cangiante sanno rap
presentare, nell'immediatezza 
primitiva del parallelo, giorni, 
stagioni, epoche dell'espres
sione. E un no to ondoso co-
f ìnte guida il ritmo perenne 
lai rumore alte armoniche foci 
l i un pensiero grande. Unico. 
3he fosse consegnato, in anni 
armai lontani, alla scrittura e 
poi si congedasse da questa 
come definitivamente negli 
anni a seguirò, giungendo fino 
a noi ammutolito nell'ascolto, i 
la cui tragedia indica, oggi, 
una futura classicità, e cosa ' 
nota: ed è il cammino già ri
percorso al seguito di quelle 
tappe in cui il musicista impo
se all'opera un presente impe
noso. Tentare una risposta ad 
interrogativi spesso puntati a 
dito in celebri esiti: trovarla, n-
posta, nelle domande stesse 
da Luigi Nono indirizzale a 

IOÌ. musicisti, come ad uomini 
ioti - nel senso di Eliot - , cas-
armoniche dalla risonanza 

iramai esplosa nei rivoli dei 
icrosolchi, lo si può solo 
oliando. E riascoltando: va

rianti di ataviche sirene. 
. Ncll'enumerare luoghi del 
pnito e della natura, capita 
dunque, fra le parole prescel
te, l'insinuarli di quelle Imma
gini forti date in titolo da Nono 
alle sue opere, dando all'ope
ra il nome del pensiero che vi 
abita. Si è rammentato il mare. 
Nono, dopo Debussy, vi si rife
risce direttamente chiamando 
una sua composizione Sofferte 
onde serene. Dal suo dato bio
grafico non possiamo non ri
dursi, con lui, in laguna - furto 
illusorio d'un braccio di mare 
r dove l'oncia si ripercuote su 
pe stessa nel molo perpetuo, ri
producibile perché imitabile, 
galle qualità tutte musicali. 
Sofferenza e Serenità nel gioco 
alterno e immutabile dell'on
da. Quale altra immagine, più 
di questa, saprebbe nfletlere 
l'uomo musicista, consegnar
ne il ritratto; spiegarne, all'a
scolto, il tratto gemale. Sceglie
rà, ragazzo, il modello di Ar
nold Schoenberg, restando ap
passionato uditore mentale 
pel suono che proviene dalla 
propria storia. Rimane, forse, 
Incompreso l'atto deciso con 
cui Nono vede costantemente 
la storia del suono come ripro
va della storia umana. Dopo 
aver reso un omaggio d'adole
scenza a Urea, Tolleranza. Al 
gran sole carico d'amore. Pro
meteo. Una trilogia dal taglio 

monumentale che non sfugge 
l'edificazione architettonica 
del luogo sociale (lo farà ma
terialmente congiungcndosi, 
dopo l'abbraccio con Rim-
baud, al classico dei classici 
dell'antichità, per dare manife
sto e voce, diremmo, alla sua 
opera tutta intera) costruen
dovi con il suono pareti senza 
perimetri. Ritrovata una forza 
tutta medievale del pensiero e 
nell'atto; dettata quasi dall'i
stinto stesso di chiunque oda, 
senza debiti con la latica. 

Per essere del tutto, si è ac
cennato, imperativamente nel 
presente non gli serviranno su
perstizioni ideologiche. Teorie 
tanto meno. Come tenendo un 
diario dove si annotano i paesi 
e la gente; ma che vi si annoti
no davvero; si vuol dire epurati 
nelle note musicali; più diretta
mente ancora in quella eco 
presente dentro il vivere, au
scultata in un canto sospeso 
alla cassa toracica dell'essere. 
Non è da temersi, Infine, la ri
velazione, che si cerca di raffi
gurare nel termini di questo 
breve scritto, di un integrale, 
indifendibile, innocente ma in
tatto lirismo. Grandiose parti
ture manoscritte come dettati 
orali che non lascino traccia 
dopo un solo avvento. Virtuo
slstiche scorribande lungo la 
meccanica degli strumenti 

"" musicali di sempre come 
' istantanee senza scatto gene
rate in se stesse dentro lo spa
zio arcaico del concerto. In 
dualismi di contrasti siffatti tut
ta l'abbondanza del creare in 
assoluto; e ricreare poi subito 
nel dettaglio con l'esercizio in
terpretativo. Non si conosce, 
oggi, in musica un quadro tan
to inquietante di risposte speri
mentali. Se non lungo questa 
storia esemplare di Luigi No-

La morte di Luigi Nono, 
il grande innovatore impegnato 
nella vita e nella politica 
Un percorso senza rallentamenti 
a partire dal «Canto sospeso» 

RUBENSTEDESCHI 

IBI È strano, ma non ricordo 
quando ho conosciuto Nono. 
Ai tempi dei Festival di Vene
zia, non ancora seppelliti da 
politici e dilettanti, la sua casa 
alla Ciudccca, con le finestre 
sul canale, era il punto d'in
contro in cui tutti si ritrovava
no. Certo era qualche anno 
prima del Canto sospeso che, 
nel 19S6, rese celebre il suo 
nome. Mila ne comprese im
mediatamente il significato ri
voluzionario e lanciò la teoria 
di un nuovo madrigalismo ita
liano mentre, sulla sponda op
posta, i conservatori si scate
navano, denunciando l'impe
gno politico e «l'ignoranza* 
delle regole. Due «colpe» 
egualmente gravi. 

Nono non aveva sostenuto 
esami di composizione al Con
servatorio, quindi era un •dilet
tante*, violava la regole e per
ciò era un «ignorarne*. GII ac
cademici non hanno molta 
fantasia. Se l'avessero non sa

rebbero tali. Perciò ripetono 
con monotonia le medesime 
accuse lanciate, nel corso dei 
secoli, contro Monteverdi, con
tro Beethoven, contro Wagner 
o Musorgsklj. Con un'aggra
vante: la scelta politica che, 
per Nono, era una scelta di vi
ta. 

Erano anni, quelli, in cui il 
mondo artistico era nettamen
te diviso dal significato dell'im
pegno. Si scrivevano saggi sulla 
capacità dell'arte prò o contro 
le cause in cui ognuno crede
va. Vi erano, non v'è dubbio, 
ingenuità e illusioni in questo 
prender partito. Ma è del pari 
indubbio che il legame tra arte 
e ideale era eccezionalmente 
forte. Per Nono era il motivo 
determinante di tutta la sua at
tività. 

Oggi, guardando il percorso 
del musicista, cosi vario, si ve
de come questa determinazio
ne non abbia mai subito allen
tamenti. Alla radice si agitava 

sempre il bisogno di esprimere 
le idee, le passioni del nostro 
tempo. E non solo di esprimer
le, ma di farle trionfare, di im
porle con la veemenza di chi vi 
ripone una fiducia totale. 

Nei trentanni e più in cui si 
siamo incontrati per parlare, 
discutere e anche per litigare, 
non credo di averlo mai visto 
privo di una causa da sostene
re. Non cr.i sempre nel giusto, 
ma credeva con generosa in-
transigenzj nella giustizia. 
Non tollerava l'oppressione 
anche se talora l'esercitava, 
senza avvedercene. E. soprat
tutto, non tollerava i luoghi co
muni, il già detlo e consunto. 

Per questo, il bisgono di vi
vere in prima linea I problemi 
dell'oggi non era mai disgiunto 
dalla ricerca dei mezzi d'e
spressione. È la sigla di ogni ar
tista autentico, ma in lui era 
addirittura un bisogno tisico 
che, già evidente nei primi la
vori, esplode con geniale ir
ruenza nel Canto sospeso, mo
mento fondamentale, ancor 
oggi, della musica contempo
ranea. La suggestione delle let
tere dei condannati a morte 
della resisten:^, scelte come 
testo da frantumare, si mesco
la alla sbalorditiva novità della 
forma artistica, dove, tra le 
inaudite lacerazioni, si insinua 
la struggente malinconia della 
voce femminile. 

La poesia di Nono è II, come 

un filo di nostalgia per un pa
radiso perduto, che affiora 
ininterrotto in lutta Li sua pro
duzione. £ ciò «he compensa 
la «stranezza» della lacerazio
ne del testo, condotta cosi a 
fondo da rendw» incompren
sibile. Nono, che non era un 
uomo pazienti;, mi spiegava 
con pazienza che il senso delle 
lettere stava in cicche avevano 
suggerito al musicista. La mu
sica era la rispt «Ha allo stimolo ' 
concettuale o sentimentale. 
Una risposta d ie doveva esse
re nuova e ardila 

Era inevitabile che i nemici 
non glielo perdonassero. Il 
mondo dei teatri, dove la con
venzione è più tenace, gli ri
mase chiuso ii lungo. Il «No-
no-no-Nono* nitribuito a Ghi-
ringhelli è rimasto famoso. Ma, 
in tempi più n ««ititi, si può ri
cordare - anche se il perso
naggio squallido non merita il 
ricordo - l'osuittau insolenza 
di Sgarbi che strigliava rumoro
samente un picco di giornali 
alla prima veneziana del /Pro
meteo. 

L'Invenzioni: di quest'opera 
capitale era senza meno scon
certante. Amici e nemici si tro
varono spiazzati di fronte alla 
nuova «calma .«fatica* dell'ir-
mento competitore. Chi aveva 
denunciato sito alla noia l'im
pegno di Nono come un fatto 
estraneo all'are si affrettò a far 
dell'ironia sul.ri mancanza di 

impegno. Ma era poi vero? La 
trasformazione stilistica con
fermava la volontà di uscire 
dalle vie già percorse (persino 
le proprie) per esplorare terre
ni conosciuti. «Non si può con
tinuare a scrivere Canti sospesi 
per lutta la vita - notava giusta
mente il Mila - sotto pena di 
diventare epigoni di se stessi». 
In effetti il significato del Pro-
meno - come scrissi allora -
stava propno nell'impegno 
sperimentale eternamente in
soddisfatto, nell'orgogliosa ri
vendicazione del pensiero at
tuale. Prometeo, immagine del 
ribelle, e l'artista moderno, 
proieso ad abbattere e rico
struire, a trasgredire i lalsi de
creti per rompere le catene 
dell'ignoranza. È l'eroe e la vit
tima incatenata alla roccia del
la sofferenza. 

Allora sarebbe stato prema
turo scriverlo ma oggi, di fronte 
alla scomparsa del grande 
compositore e del grande ami
co, si può ben dire che proprio 
nel Promoleo Nono e se stesso. 
Qui, come in tutte le sue più al
te invenzioni, l'incontentabile 
ricercatore non si concede re
quie anche se, col trascorrere 
degli anni, é costretto ad ap
prendere l'amara lezione della 
saggezza: l'arte non basta a 
trasformare il mondo, rna il ve
ro artista non può rinunciarvi. 
E Nono non vi ha rinunciato 
mai. 

Infrangeva le regole 
e per questo in molti 

lo accusarono 
di «dilettantismo 

senza capire 
il significato 

rivoluzionario 
della sua ricerca 

Nella foto in alto Luigi Nono con la moglie rouna 
Schoenberg nel 195S. In basso: alcune note dal 
manoscritto del Canto sospeso 

Il canto d'amore 
dedicato 
alla moglie Nuria 

ERASMO VALENTE 

MB ROMA. Come l'abbiamo 
-pc 'alo. Con un bel guizzo 
caparbio, appassionato e pur 
meditato (uno di quegli slan
ci <he erompono dalla sua 
inu ,ica, istintiva e ragionata 
finr all'ultima ombra di suo
no ), come l'abbiamo sperato 
che Gigi imponesse alla «ma-
ten.i» un salto nella vita. Luigi 
Nono sapeva dare alla mate
ria, di per sé inerte, il fuoco 
del'a vita. Pensiamo, in que
sto momento, al Prometeo, 
ma anche, comp lessivamen-
le, .ilio scatto pai aitante e ge
nio e, luminoso, che sempre 
si avverte nella sua musica. 

i '.i viene alla mente un anti
co film su Picasso. Si vedeva 
Pie .isso che, attraverso schiz
zi i lampi di genio, chiudeva 
Il | ier 11 lo spazic nel suo se-
gn > magico. C'era un com
mento musicale a quel film, 
m;i sempre abbia mo pensato 
eh : soltanto Ne no avrebbe 
poluto fare qualcosa del gè 
neie con il suono, per deli
neare - come faceva Picasso 
- il passaggio dalla materia al 
vivente segno musicale. Ed 
era una meraviglia seguire la 
fantasia di Nono dallo schiz 
zo «grafico» alla compiuteza 
del fatto sonoro. 

Un gesto istintivo e medita
to un raptus, movimentava 
l'atteggiamento, anche quoti-
d i . no, dì Nono, Poteva acca
de -e a Venezia, durante il Fe
stival di musica contempora
nea, di stare a pranzo con Gi
gi, a casa sua, insieme con i 
pescatori ohe gli avevano 
portato un po' di pesce e non 
con aulici personaggi in cer
ei:, di interviste e altro. Era la 
su a casa alla Giudecca un 
rriscugliodi «cose» che stava
no all'idea di un ordine come 
il grafico all'idea di una parti
tica. Tutto era «diverso» nella 
vi-a e nell'arte d Luigi Nono. 
Aveva uno spiazzo di verde 
dinanzi alla sua casa, ma lo 
destinò a spazio per i bambi
ni del luogo, con il risultato, 
arche, di perdere poi la quie
te 

Ci fu a Roma una sua «pri
ma», tanti anni Ui, e Nono vol
le venire da noi, a casa, in un 
momento difficile. Voleva 
avere il "grafico» d'una situa
zione da sviluppare. Amvò 
tutto sudato, in uno dei suoi 
g'ossi maglion, infastidito 
cl.il caldo Accetò una spol-
vi ratina di talco e ora chissà 
ctie cosa avremmo fatto per 
lui Fu lui più generoso, sem-
pie. Quando ci capitò, poco 
dopo, un lunio malanno, 
s.ioi biglietti, lettere, cartoline 
e copie di partiture arrivaro
no proprio come una ola de 
l.:crzay luz: Sa 'anno passati 
venticinque anni, ma ancora 
adesso, grazie. Gigi. 

Fummo con lui, a Palermo, 
in una delle pnme Settimane 
di nuova musica. Si eseguiva
no i suoi Canti di vita e d'a
more: sul ponte di Hiroshima, 
ed era venuto fin 11 anche Un
garetti. Nono aveva messo in 
musica da La terra promessa, 
nel 1958, i Cori di Bidone, per 
coro e percussioni, e Unga
retti fu affascinato da quella 
musica. Eravamo, un giorno, 
Ungaretti, Nono ed io, a Mon
reale dove, nascosto tra i ra
mi di un grosso albero - in
torno c'erano i tavoli, le sedie 
di un bar - un altoparlante 
trasmetteva musichette e 
chiacchiere Un frastuono 
tremendo. Ungaretti, oltre 
che parole avrebbe voluto 
lanciare pietre, quand'ecco 
che, dall'albero, l'altoparlan
te incominciò a parlare di 
Ungaretti che. sogghignando, 
volle però andar via. Dopo la 
«prima» dei Canti di Hiroshi
ma, ci fu un ricevimento per 
No no che, presentato alle 
autorità (prefetto, sindaco, 
questore), non volle stringere 
la mano a nessuno, dicendo
lo in faccia che lui non pote
va farlo, non poteva toccare 
le mani di chi, giorni prima, 
aveva scatenato violenze 
contro i partecipanti ad una 
manifestazione di protesta. 
Invitato in Peni a tenere con
ferenze, aveva cosi ben svi
luppato il «grafico» di quella 
situazione, da essere espulso 
dal Perù, dopo essere stato 
anche imprigionato. Era 11 
con tutta la famiglia: Nuna. la 
moglie, figlia di Schoenberg; 
Silvia primogenita e Bastiana, 
la seconda 

A Nuria, conosciuta a 
Darmstadt, aveva dedicato 
un canto d'amore, su suo 
stesso testo, un Uebeslied 
(1954) per coro, arpa e per
cussione. Alla prima figlia de
dicò, per soprano e sei voci 
femminili, su testo di Antonio 
Machado, la composizione 
Ha venido: Canciones para 
Silvia (1960). Una forte pagi
na compose per Bastiana. Si 
era presentata male la nasci
ta di questa figlia, e il contrat
tempo portava a Nono un ri
ferimento al «Bastian contra
rio», dal che derivò poi il no
me della figlia e il titolo della 
composizione (1967) Per 
Bastiano -Tai Yang Cheng 
(L'Oriente è rosso). 

Nuria, Silvia, Bastiana: ec
co ancora un grande, ricco 
«grafico» dal quale anche si 
accende la musica di Nono. 
la partitura della sua vicenda 
umana e artistica. Le sue sof
ferte onde portino finalmente 
serene il canto, la speranza, 
la luce, il respiro della vita, 
l'approdo al mondo nuovo 
cui tutta la musica di Nono ci 
chiama. 

Conversando con Cacciari per creare Prometeo 
• • Riportiamo, in sintesi, un fram
mento di conversazione Ira Luigi Nono 
e Maissimo Cacciari. È anche un istante 
fervido di riflessione creativa, fra due 
amici fraterni che hanno fuso intensa
mente gran parte della loro vita in pro
getti comuni - Cacciari è autore dei te
sti del Prometeo - ma non solo: si ha 
l'esempio di un «pensare insieme» che 
sfonda le gabbie della composizione 
tradizionale, sia in musica che in filo
sofia. 
(da: Nono, a cura di Enzo Restagno • 
E.D.T., Torino, 1987). 

Nono, lo mi trovo adesso, pensando Pro
meteo, in una condizione particolarissima... 
Del compositore si dice che scrive musica 
perché la sente, ma è certo che il composito

re sente sempre sulla base di certe nozioni e 
informazioni che possiede... Ora, io mi sento 
occupare, e cerco anche di lasciarmi occu
pare completamente dallo spazio della chie
sa di San Lorenzo, e dai suoi silenzi... e ascol
tando tutto ciò cerco di trovare i suoni che 
possono leggere, scoprire quello spazio e 
quei silenzi: i suoni che poi diventeranno Pro
meteo. Oggi la mia testa non mi appartiene 
più, vive di questo problema, e l'opera, che 
ancora non c'è, la cui scrittura, i cui suoni so
no assenti, vive già. è già l'opera di questo 
ascolto'. Cosi, cerco innanzitutto di identifica
re i vari spazi, perché 11, nella chiesa di San 
Lorenzo, ci saranno almeno cinque diversi 
piani acustici, resi possibili dalla tecnologia 
del live electronic di Friburgo, con possibilità 
di infiniti mutamenti, di «giri» - fino a quattro 

giri contemporanei con differenti velocità, 
con differenti dinamiche, suoni, segnali, dire
zioni... £ questo che oggi io ho bisogno di ca
pire... per poi magari fare tutt'altro... 

Cacciari . «Sicché la distinzione tra com
positore, esecutore e ascoltatore permane 
nella sua specificità, ma non certo nell'indif
ferenza, bensì In una piena strettissima parte
cipazione. Una partecipazione che nor pas
sa attraverso la ricerca ideologica di un co
mune «stato dì natura», bensì proprio attraver
so un rigoroso lavoro di scandaglio [...| che 
può e deve mettere a frutto tute le opportuni
tà offerte dalla tecnica... per potenziare le ca
pacità di ascolto. Dunque, nessun atteggia
mento nostalgico e passatista, nessuna incli
nazione «francolortese*, antitecnologicji, nel
la critica che conduciamo! 

£ anche alla piena poteniailità del mezzo 
tecnico che si lega l'opus di Gig i come lavoro 
letteralmente di composizione dei possibili, 
ascolto/espressione dei co"ip>ijssibili... Co
me nell'ars combinatoria di .Schoenberg, an
cora oggi sì tratta forse di suscitile di fronte a 
tale dimensione del possibile o del cc-rpos-
sibile proprio i'imaginatio dell'ascoltatore, in 
stretta indissolubile partecipi '«rione con quel
la dei compositore. Tu Gigi mi pare, rileggi 
grandi autori del passato rna negli infiniiti 
sensi di tale ricreazione... * 

Nono. Schoenberg e Welie-n, per citarne 
solo due... E in Webern è co: fante apertura di 
costellazioni di possibilità. All'inizio de La 
scala di Giacobbe Gabriele dice, citando il 
Talmud, «a destra o a sinistri, .avanti o indie
tro, sopra o sotto, si deve and an ; avanti senza 
chiedere che cosa ci sia davanti o dietro»... 

Resta la continuità del supe-anr.nto di tutte 
queste contrapposizioni... 

E qui irrompe anche l'intenrogazione più 
radicale: «Perché a un suono dvjve seguirne 
un altro?». 

C'è un'Accademia che risponde sulla base 
della definizione della serie, oppure l'altra 
Accademia che deduce tutta la struttura to
nale dalla presenza del basso armonico.,, ma 
ecco la critica dirompente di Schumann, op
pure Beethoven che fa saltare la continuità 
motivica, ritmica e armonica, di "taleggio e di 
battute. 

Cacciari. Oppu'e Mahler .incora' la Sesta 
di Manieri! 

Nono. Fino al Tristano: deve tutto è suo
no, ma suono combinato dei un Wagner che 
cerca, anche lui1, un'altra prolDndità, un'altra 

dimensione... Al di là della dimensione sceni
ca, avvertiamo il suo sbattere contro le sbarre 
di una gabbia. Ritornano gli elementi, si ri
creano, rompendo e iniziando lunghi silen
zi... 

Cacciari. È. invece, quel silenzio che alita 
il suono. Fino a non poter più comprendere, 
a un dato limite, se si tratti di suono che si fa 
silenzio o di silenzio che nasce a suono. Si 
avvertono vibrazioni, onde esistenti che por
tano nulla, o forse... è la musica che tace...?!. 

Nono. Col Tristano si entra davvero in uno 
spazio attraversato da proiezioni di silenzi, 
suoni e soprattutto nuovi suoni...; «ultrasuo
ni». Ecco' direi che Wagner è effettivamente 
giunto a comporre ultrasuoni: suoni non na
turalistici ma che tuttavia esistono: l'inudibile 
reso infinito udibile. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La morte 
del musicista 

igiNono 

L'evoluzione della ricerca di Nono 
la frammentazione della «materia sonora» 
e raccostarsi al mezzo elettronico 
in modo personale, antieffettistico 

Così spiegava il suo lungo lavoro: 
«Non ci sono strade, percorsi certi 
e segnati, ma bisogna camminare 
È il mare sul quale si va inventando» 

Viandante dì suoni e silenzi 
La ricerca musicale di Luigi Nono inizia alla fine 
degli anni Quaranta per approdare al Prometeo 
del 1985. Il grande compositore definiva cosi il 
suo impegno: «Non ci sono strade, percorsi certi e 
segnati, ma bisogna camminare. E il Viandante di 
Nietzsche, della continua ricerca, del Prometeo di 
Cacciari. E il mare sul quale si va inventando, sco
prendo la rotta». 

PAOLO PKTAZZI 

M La malattia non consenti 
a Luigi Nono di assistere ne! 
settembre scorso all'omaggio 
a lui dedicato dal Festival di 
Strasburgo con un concerto di
retto da Michael Giclen, dove 
erano accostate l'opera prima 
di Nono e le sue ultime com
posizioni per sola orchestra, 
pagine bellissime e stilistica
mente molto lontane: oltreché 
dal valore dei pezzi la partico
lare suggestione di quella e di 
tante altre analoghe serate na
sceva dalla possibilità di co
gliere legami segreti in opere 
collocate agli estremi opposti 
dell'attività creativa di Nono. 
Già nell'agosto 1950. quando 
fu presentata a Darmstadt la 
sua opera prima, le Variazioni 
canoniche per orchestra, i più 
sensibili avvertirono l'originali
tà di una voce nuova, ricono
scibile ad esempio nell'emer-
gere dei primi rarefatti suoni 
dal silenzio. Da quell'esordio 
al pezzo per due violini Unito 
nel marzo 1989, 'Hay ove co-
minar'sognando, la ricerca di 
Nono avrebbe conosciuto 
esperienze diverse, molteplici 
svolle e aperture, sotto il segno 
di una incessante inquietudi
ne, di una profonda consape
volezza problematica, di una 

• costante tensione ad interro
gare e a interrogarsi, a con
frontarsi con il presente e con 
la storia. 

Per la formazione di Nono 
era stato decisivo l'incontro 
con un altro grande venezia
no, Bruno Madcma, nel 1946; 
del 1948 6 quello con Her
mann Scharchen, e nel 1950 
Nono fu insieme con Madema 
uno del primi italiani a parteci
pare al corsi estivi di Darm
stadt, affermandosi subito tra I 
protagonisti di esperienze che 
segnarono in modo profondo 

. e decisivo le vicende musicali 
della seconda metà del secolo. 
Con una certa semplificazione 
si è soliti etichettare l'inizio 
delle radicali esperienze di 
Darmstadt sotto il segno unita
rio del •postweberismo», di un 
particolare modo di intendere 
e portare ad estreme conse
guenze alcune tecniche del
l'ultimo Webem. Ma subito si 
profilarono posizioni di forte 
autonomia, e ad esempio No
no e Madema, in modi diversi, 
non accettarono mai una im
magine di Webem sradicata 
dalla storia né un certo modo 
di concepire le tecniche seria
li. Per Nono poi fu importante, 
fra l'altro, la conoscenza di un 
outsider come Varese con il 
suo modo di reinventare il suo
no, la materia :<onora. 

Tra le prime grandi pagine 
di Nono, accanto a importanti 
lavori strumentali, come Polì-

lonka-Monodia-Rìtmka 
(1951) o Canti per 13 (1955) 
trovano posto anche composi
zioni vocali. In esse si profilava 
un originale e intensissimo liri
smo e una ricerca su rapporti 
non convenzionali tra testo e 
musica, che prosegue in uno 
dei capolavori più famosi, // 
canto sospeso (1955-56), 
composto su frammenti di let
tere di condannati a morte del
la Resistenza europea. L'origi
nale scrittura vocale e le tra
sformazioni di tese fasce sono
re, con il loro addensarsi e dis
solversi, creano qui visioni al
lucinate, aspre tensioni, 
accenti di desolato lirismo o di 
struggente intimismo. Com
plessi procedimenti di fram-. 
mentazione e sovrapposizione 
del testo nella scrittura corale 
aprono allo spazio musicale 
nuove dimensioni, anche in al
tri capolavori successivi su testi 
di Ungaretti, Machado, Pavese. 

Le distanze tra Nono e altri 
protagonisti della sua genera
zione portarono ad una cla
morosa rottura con Darmstadt 
nel 1959, quando il composi
tore veneziano vi lesse la con
ferenza Presenza storica nella 
musica d'oggi. Naturale conse
guenza della concezione della 
musica come •presenza stori
ca», come •testimonianza degli 
uomini che affrontano co
scientemente il processo stori
co» fu per Nono l'approdo al 
teatro con Intolleranza I960. 
che a Venezia nel 1961 suscito 
uno scandalo memorabile. In 
questa azione scenica, su un'i
dea di Rlpellino. e nelle opere 
seguenti Nono legò il proprio 
lavoro ad un impegno politico-
morale che investiva diretta
mente temi di bruciante attua
lità, dalla condizione allenata 
del lavoro in fabbrica {Lo fab
brica illuminata. 1964) alle lot
te di liberazione in Vietnam, in 
Africa, a Cuba (A floresta ejo-
vem e cheja de vida, 1965-66), 
al '68 {Non consumiamo 
Marx, seconda parte, insieme 
con Un volto, e del mare su le
sto di Pavese, di Musica mani
festo n. / ) . 

In queste e in altre pagine 
dello stesso periodo Nono pro
segue la sua ricerca sulla voce 
(non solo sul canto), si acco
sta al mezzo elettronico usan
dolo sempre insieme con voci 
e strumenti dal vivo, secondo 
una prospettiva personalissi
ma, con un lavoro a stretto 
contatto con gli esecutori. No
no accoglie anche, tra i suoi 
materiali, la vitalità di docu
menti in presa diretta, come la 
registrazione dei rumori di una 
fabbrica o di moti di piazza, 
sempre in una prospettiva pro
blematica, aperta, aliena da 

troppo facili effetti. Ad esem
pio in un pezzo come La fab
brica illuminata sulla condizio
ne in fabbrica e sullo sfrutta
mento del lavoro operalo, No
no evitò ogni tentazione banal
mente naturalistica: la elabo
razione su nastro di materiali 
registrati in fabbrica si risolve 
nell'indagine sulle possibilità 
espressive di una materia so
nora particolarmente com
plessa e si coniuga con grande 
ricchezza inventiva con le voci 
di un coro (su nastro) e con 
quella di una solista. Alla fine i 
versi di Pavese schiudono l'a
pertura alla speranza e all'uto
pia con una sospesa intensità 
lirica che in modi diversi è uno 
dei fili rossi che attraversano 
l'opera di Nono. 

Tra i poli estremi dello sca
tenamento di materia sonora e 
di un terso doloroso lirismo il 
Nono degli anni di più esplici
to impegno politico rivela una 
costante inquietudine esisten
ziale, che si manifesta anche 
in Como una ola de fuerza y 
luz, composto per Claudio Ab-
bado e Maurizio Pollini nel 
1971-72, e nella grande sinlesl 
della seconda «azione sceni
ca», Al gran sole carico d'amore 
( 1972-75), dove la scella di te
sti e documenti è intessuta in

tomo ad un tema centrale, 
quello delle lotte rivoluziona
rie, dei processi di liberazione, 
seguendo il filo rosso della 
«continuità della presenza 
femminile nella vita, nella lot
ta, nell'amore» (Nono). Per gli 
Interrogativi che ne nascevano 
sull'agile umano nella storia, 
sul senso delle lotte e delle 
sconfitte. Nono compose una 
musica caratterizzata dall'arti
colazione complessa delle re
lazioni tra canto solistico e co
rale, e dalla molteplicità dei 
rapporti e dei conflitti tra le 
fonti sonore impiegate. 

I segni di una svolta si colgo
no in ...sofferte onde serene..., 
per pianoforte e nastro magne
tico, composto nel 1976 per 
Maurizio Pollini: nel pensiero 
di Nono si fa più evidente il bi
sogno di un complesso, intrec
ciato procedere per frammen
ti. E «frammenti» è una delle 
parole chiave nel titolo del de
cisivo quartetto di Nono, Frag-
mente-Stille, An Diotima (lu
glio 1979-gennaio 1980). 
Frammenti, perche qui Nono 
rifiuta ogni continuità discorsi
va: ogni istante si dà come un 
assoluto, ogni gesto musicale è 
un'intensissima illuminazione 
che emerge dal silenzio. E ac
canto ai silenzi, accanto al 

procedimenti costruttivi Intrec
ciati e frammentati in modo 
complesso, decisiva è anche 
l'indagine sul suono, attraver
so l'enorme varietà di sfumatu
re dinamiche, di timbro e di 
fraseggio. 

Tale indagine si apre a nuo
ve dimensioni grazie alla ricer
ca con gli strumenti dello Stu
dio sperimentale di Friburgo 
per l'elettronica dal vivo. Nono 
considerava questi strumenti 
particolarmente congeniali 
perché consentono di rimette
re sempre tutto in discussione: 
nulla è fissalo definitivamente 
su nastro, ma si può interveni
re direttamente sul suono 
mentre viene prodotto, trasfor
mandolo, moltiplicandolo, fa
cendolo muwere nello spazio. 
Il lavoro nello Studio lo ha 
spinto a rinnovare il proprio 
pensiero in npporto a ciò che 
veniva scoprendo nel suo con
tinuo interrogare la materia so
nora, ed ha accentuato una 
diffidenza per la «scrittura» già 
chiaramente avvertibile in di
verse esperienze e ricerche del 
Nono precedente (ad esem
plo nella Floiesta). 

Il rapporto di Nono con i 
nuovi mezzi è di natura perso
nalissima e muove in una dire
zione assolu amentc antieffet-

Ustica, funzionale ail un pen
siero rivolto In misur » crescen
te ad una inquieta iri'eriorizza-
zione, ad un complesso proce
dere per frammenti, ad un 
ansioso, incessante interroga
re, a sospesi incantamenti, ad 
una tensione visionaria scava
ta in una dimensione sempre 
più essenziale, da Das atmen-
de Klarsein a Quando stanno 
morendo, Diario pc lacco n. 2 
(1982) da Guai ai entidi mostri 
a Risonanze erranti i testi di 
queste e delle altre composi
zioni vocali dal 1981 tono scel
ti da Massimo Cacciari spa
ziando dai greci t> frilke a Pa-
stemak e a molti altri. A Cac
ciari si deve il libretto dell'ulti
ma opera, Promem (Venezia 
1984, nuova versione Milano 
1985). In quanto «ir;; tjedia del
l'ascolto», Prometx propone 
una concezione nuora del tea
tro musicale, ma al negativo: 
ogni evento si produce esclusi
vamente all'Interno e ci suono. 

Non c'è, né ci può essere 
una vicenda, pere lui nel tem
po di questo Prometeo si in
trecciano e sovappongono 
passato mitico, pn scinte e uto
pia del futuro secondo pro
spettive mai univorre, dove le 
parole di Eschilo : »no poste a 
confronto con le laidi filoso

fia della storia di Benjamin. La 
musica si scava i suoi tram-
mentatissimi ed intricali per-
corsi appropriandosi de 1 testo, 
usandolo con libertà e solo in 
pane, instaurando con esso un 
rapporto non tradizionale: è 
una musica posta sotto il se
gno di una consapevolezza 
dolorosa, di una tensione pro
blematica che esclude nelle 
sue lacerazioni ogni conces
sione consolatoria, ma non il 
barlume di visionarie aperture. 

Due delle ultime opere, il ci
tato pezzo per due violini e un 
lavoro per orchestra divisa in 
sette gruppi, No hay caminos, 
hay que caminar... Andrej Tar-
komkij (1987) rinunciano al
l'elettronica, ma non alla ricer
ca sul movimento del suono 
nello spazio che è uno dei fili 
rossi riconoscibili nelle diverse 
fasi dell'opera di Nono. E le 
parole spagnole citale nel tito
lo di questi e di altri fra gii ulti
mi pezzi sono una sorta di si
gla della sua lunga, incessante 
ricerca: non ci sono strade, 
percorsi certi e segnali; ma bi
sogna camminare. Commenta 
Nono: «E il Viandante di Nietz
sche, della continua ricerca, 
del Prometeo di Cacciari. È il 
mare sul quale si va inventan
do, scoprendo la rotta». 

Ne ri» e Stockhausen a Darmstadt nel 1955. 
In sasso «Schizzi per Frometeo» 
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Il cordoglio 
di politici 
e artisti 
U La morte di Luigi Nono 
ha suscitato profonda emozio
ne in tutta Italia. Cossiga ha in
viato un telegramma a ila vedo
va dove ricorda «l'inteisa e fe
lice creatività del maestro». 
Achille Occhetto. segretario 
generale del Pei, ha invialo alla 
moglie del musicisti:, Nuria 
Schoenberg, un messaggio di 
condoglianze. «Salutiamo 
coir mossi un grande uomo di 
cultura, la cui opera e stata 
mei «apprezzata inonni parte 
del inondo. Perdiamo jna per
sona di straordinaria sensibili
tà, e un compagno eh» ha vis
suto una militanza appassio
nate . disinteressata, se npre at
tivi ; costruttiva». Anche il pre
sicele della Camera. Nilde 
lotti ha espresso alla vedova 
ed elle figlie di Nono, iierena e 
Sitvi.J, le pioionde condoglian
ze (••Ila Camera dei deputati 
olire: che sue personali. Nilde 
lotti sottolinea come Nono ab
bia rappresentalo «una delle 
voci più autentiche della cultu
ra contemporanea con il suo 
alta impegno civile pp>fuso in 
una poetica musicale profon

damente innovativa e di gran
de suggestione». Espressioni di 
cordoglio anchi' da parte di 
Spadolini. Napolitano sottoli
neando -con commozione e 
alletto l'impegno connine nel 
lavoro culturale dopo il 'G8 e 
negli anni 70. Voglio ricordare 
i suoi febbrili messaggi interna
zionalistici da ogni angolo del 
mondo, la sua capacità di 
scontrarsi con i limiti di londo 
del socialismo reale e di aprirsi 
a orizzonti nuovi, in Europa, 
anche per il nostro partito». Il 
Direttore artistico della Scala 
Cesare Mazzonis definisce Lui
gi Nono uno dei più grandi 
compositori contemporanei. Il 
pittore Emilio Vedova ha ricor
dalo l'amico con cui ha avuto 
una lunga -vita di sodalizio». Il 
compositore Ennio Morricone 
ha invece voluto rammentare il 
suo primo -incontro» con No
no, alla prima assoluta dei 
•Cori di Didone> a Darmstadt 
in Germania. Il regista Tinto 
Brass dice: «Grazie a lui ho sco
perto la musica dodecafoni
ca». 

La sua battaglia contro il «falso ascolto» 
M £ faticoso scrivere nella confusione del 
dolore. Bisogna selezionare le idee. Il ricordo 
e disordinato, degli anni di amicizia, dei quo
tidiani discorsi, delle lunghe telefonate, dei 
piccoli particolari, delle idee comuni e dei 
contrasti, del lavoro insieme sulle cose che ci 
hanno unito, della sua musica che vedevo 
nascere, del piacere senza limiti, di mente e 
di cuore, nell'ascoltarla. Penso a quanti han
no capito che ogni volta, questa musica, apri
va un nuovo ascolto. Cambiare l'ascolto, 
romperne le abitudini, questa è stata la prin
cipale ricerca di Nono, di Gigi, il suo modo 
più vero, più musicale, di rompere e cambia
re con la musica, con la sua musica, il rap
porto sociale in generale. Il suo impegno, te
ma al quale non ci si sottrae, è stato soprattut
to questo, fino all'ultimo. Tutto Nono ha mi
rato a questo, a inventare altre, oppositive 
forme di ascolto, a insegnare (anche) come 
si ascolta contro la falsità dell'ascolto, il suo
no, fino al silenzio. Perciò ogni ascolto, di 
ogni suo lavoro, doveva rompere l'abitudine, 
cambiare, iniziare (a) un nuovo ascolto. E 
subito la sua musica la pensò, e fu, cosi, e 
penso e ricordo il Canto sospeso capito da 
Mila che comprese il radicamento di Nono 

. negli strati profondi, madrigalistici, della mu
sica italiana, ma non capito da Stockhausen 
che non capi dove e come le voci di Nono 
aprivano, cambiavano, sottraevano le parole 

alle alterazioni di significato di cui sono quo
tidianamente vittime. Discutemmo allora di 
questo, di come scomporre e ricomporre la 
parola, i suoi suoni nella trama della musica, 
nella melodia senza equivoci melodici, che 
la rifonda; e di come tutto questo entrasse 
nella sostanza del conflitto sociale di cui la 
parola è parte. 

Erano i nostri discorsi, anzi I discorsi di No
no attorno a questa sua forma musicale di lot
ta contro l'uso parziale del suono da parte di 
ceti, classi, poteri precisi, e per un suono nel 
quale suonassero ideali, comportamenti op
posti. Può esserci, diceva, un suono non alie
nato, e diffidava infatti dell'alienazione onni
comprensiva di Adomo; e credo che la dina
mica dell'ultimo Nono, dal piano agli esterni 
pianissimi delle sue musiche, al silenzio co
me suono antagonistico, abbia continuato ad 
andare in quella direzione di opposizione al 
baccano (intontitorio) del dominio sociale. 
Ma lo credo proprio perché in quegli anni 50 
e 60, del dichiarato impegno, dei testi politici 
radicali, Nono lo concepiva già a partire dal
l'uso del suono come strumento (appunto) 
del conflitto sociale, di analisi, di orientamen
to in esso. Perciò Gigi era sempre in ascolto, 
ascoltava tutto, in ogni momento, era sempre 
attento a come i fatti e i pensieri degli uomini, 
vicini e lontani, suonassero. Non ascoltava 
soltanto musicalmente, e questo mi colpiva. 

LUIGI PIESTAL.OZZA 

mi insegnava. Questo era infatti il suo rappor
to con il mondo, e cosi ascoltò fra i tanti 
ascolti, l'invenzione sonora che risuonò poi 
nella sua musica, degli Autunni caldi. E nien
te di estetizzante, mi spiegava di fronte al ti
more. Prese quel materiale sonoro per come 
era stato inventato nelle grandi strade di Tori
no, perché corrispondeva, nello spazio acu
stico scelto dà quelle lotte operaie, al loro bi
sogno sonoro di lotta. 

Lo spazio acustico, la sua determinazione 
sonora che gli desse significato, era diventa
to, dopo Intolleranza I960, la questione prin
cipale. Ma non seguo il solo itinerario musi
cale, per esempio quello della Fabbrica illu
minala. Si trattava per Nono di entrare musi
calmente ovunque, e buttare all'aria tuttoché 
fosse parte dell'ordine imposto, e subito. 
Aprire le finestre, guardare fuori, muoversi 
fuori. Cosi Gigi andò con Scabia all'ltalsider 
di Genova per lavorare e reagire: e ragionare 
sonoramente sui suoi rumori industriali e sul
le sue mani operaie, e cosi andò in giro, con 
me per l'Italia, nei circoli operai, a fare ascol
tare e a discutere le sue musiche, dal Nord al 
Sud. Fu una specie di laboratorio itinerante, 
nel quale verificammo insieme, per ore di 
musica e di dibattiti, l'esistenza reale, se orga
nizzato, di un altro rapporto di comunicazio

ne, di un altro pubblico. Fu un fatto impor
tante, concreto, dì opposizione. Ci rendem
mo conto, tutti, insieme, che il nodo era nei 
rapporti di produzione, nelle forme di consu
mo, nei soggetti attivi e passivi dei a musica, 
negli spazi acustici che erano altr da quelli 
istituzionali, che cambiavano le stesse musi
che. 

DI queste cose, musicali, parlavamo. Gigi 
leggeva, amava Maiakovskij, imparava dal 
suo modo di lavoro poetico. Aveva però, di 
suo, sua arma di opposizione, la dolcezza, 
della sua musica, del suo canto. È un altro te
ma dell'antagonismo di Nono, la purezza, la 
dolcezza delle sue voci, nella società che cosi 
ha messo implacabilmente sotto accusa. E si 
chiedeva: chi è attivo e chi passivo? 

Fu allora che accettò di scrivere le musiche 
di scena per YErmiltlungdi Peter Weiss, al Pa-
Uzzetto dello sport di Pavia, dov.; lo spazio 
ovoidale gli consentiva di raggiungere l'enor
me pubblico da più punti di diffusione del 
suono, cosi da impegnarlo su itinerari acusti
ci difformi che lo spingevano a un .iscolto di
verso, attivo. Non ci sono, non devono esserci 
soggetti passivi nella musica, e lo provò, e 
continuò a muoversi in questa direzione, 
massimamente, per quegli anni, ini A floresta 
ijouem e cheja de vida, che fu un lavoro di ri
cerca, anche come lavoro di gruppo, del qua

le fui parte, da ricostruire al dettagl .e. per ca
pire da dove proveniva l'importanza, la novi
tà ir tutti i sensi di quell'esito. Contano tutti i 
dettagli. Nono frequentava, e io con lui, in 
quel periodo, i Piper di Milano, dov: due, tre 
orchestre rock suonavano contemporanea
mente in punti diversi delle immense sale, e 
si creavano sovrapposizioni, agglomerazioni 
e dissolvenze sonore non previste, iovute ai 
suoni in movimento e a noi slessi che ci muo
vevamo nel grande spazio. Dun::ue a un 
ascolto attivo. Gigi trovava ovunque il cam
biamento, ascoltava tutto, gli servi anche la 
forma di ascolto e di spazio acustico attivo, 
attivo anche lui, dei Piper. E il cantraino era 
già verso Prometeo, verso il suo ttrna dello 
spazio, la sua «tragedia dell'ascolto'. Ma una 
parola, «tragedia», forse eccessiva ;:>or Nono, 
nel quale, e parlo della sua musica, no senti
to sempre, idealmente, emotivarnen:e, muo
versi piuttosto la categoria della 'tristezza», 
sublime, altra, legata e dovuta e obbligata al
la relatività dell'esistenza, qui e ora, rispetto 
all'inmaginazione del mondo. E c'è anche il 
temei ricorrente nei diversi pezzi, della morte 
coma presenza ineludibile che tuttavia negli 
anni dell'impegno, poiché gliene chiedevo il 
sensi, non riconosceva come tem :i suo. Ma 
io pe:nso al senso antitrionfalistico, di sconfit
ta sempre possibile, che dava, e fienso che 
cosi si debba ragionare proprio sulla stessa 

ragione e natura del suo modo, nei testi, di 
essere; impegnato, poiché proprio nella musi
ca di Nono per quei testi è tra l'altro costante 
il sentimento e l'idea della melanconia, gran
de contraddizione dei secoli di vita borghese 
e cap.talista, e pathos altissimo in Nono, che 
riguarda il suo rapporto esistenziale con il 
mondo, con la totalità sperata. 

L'accenno mi serve per il senso che ebbe 
per Nano, come intuivo e oggi capisco, Sar
tre, la sua amicizia, il suo modo di porsi verso 
l'essere e il nulla; e per il rapporto dunque 
stupendamente melanconico, cioè antiretto-
rico, antistoricistico, che Nono aveva con il 
passalo proprio musicale. Una questione di 
(sua) purezza. Gli dissi una volta che il suo 
canto mi ricordava Bellini, e lui dirà più tardi 
del canto di Bellini che «non rni rendo mai 
conto dov'è il corporeo e l'incorporeo, dov'è 
la fisic ita e dove invece il pensiero». Ma que
sto è il canto di Nono, la sua purezza, la sua 
innocenza, il suo alfondare cosi nel passato 
che gli consente di far sentire, ascoltare, l'esi
stenza futura di un mondo diverso, riconosci
bile persino nella terribile tristezza delle sue 
ultime musiche, pervase di lontananza. Ogni 
parole, perù, nell'affanno del dolore, è in
competa. Nono conosceva Ungaretti, lo mu
sicò, e Ungaretti scrisse una volta, in una sua 
poesia, «Cerco un paese / innocente». Ricor
do come ascoltava la musica di Gigi. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

C H « « / ( J > Il 43esimo Festival di Cannes 
sarà inaugurato stasera dall'atteso 
kolossal onirico di Kurosawa 
La parola al cineasta ottantenne 
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«Macché 
testamento, 
ho solo 
ottant'anni» 
• i CANNES. «Non una sum-
ma filosofica, ne il mio testa
mento spirituale, come molti si 
ostinano a definirlo. Ho solo 
80 anni e non ritengo di aver 
detto tutto ciò che ho da dire. 
Voglio ancora approfittare del
la mia gioventù per aggiungere 
altre opere alla mia filmogra
fia. In un detto popolare giap
ponese si alferma che dagli ot
tanta anni in poi si ha il diritto 
di fare e di dire ciò che si vuo
le, soprattutto nel mondo dello 
spettacolo». Con un giorno 
d'anticipo sull'annunciata 
conferenza stampa. Akira Ku
rosawa ha conversato con cro
nisti e cacciatori d'autografi, ri
gorosamente in giapponese, 
accompagnato da un discreto 
Interprete. Senza mai guardare 
negli occhi l'interlocutore, trin
cerandosi nel silenzio se le do
mande non riguardavano il 
film. 

•L'idia di Sogni - ha detto II 
maestro a proposito del film 
che inaugurerà stasera la 43* 
edizione del festival - l'ho avu
ta da Oostoievskij che in un 
suo libro ha spiegato che i so
gni sono (rutto del nostri desi
deri più segreti e che la geniali
tà che te proviene sta nel fatto 
che ci conducono nel territori 
deilo straordinario. Quindi ho 
deciso di scrivere i miei sogni 
legati all'infanzia (degli undici 
originari ne ho conservati sol
tanto otto) e li ho quindi tra
sferiti sulla pellicola: per la pri
ma volta Invece di inventare 
una o più storie ho raccontato 
vicende che mi appartengo
no». L'episodio al quale l'auto
re mostra di sentirsi più legato 
è quello dei Corvi, perchè ha 
un preciso riferimento alla sua 
gioventù: «Quando frequenta
vo la scuola di Belle arti amavo 
moltissimo i dipinti di Van Go-

- gh. In quell'epoca avrei voluto 
conoscerlo ma ho potuto farlo 
solo o-n, nel mio quinto episo
dio. Per interpretare il grande 
personaggio ho scelto Martin 
Scorsese mentre io sono inter
pretato da un attore giappone
se, Akira Terao. Lo studente 
viene sopraffatto dalla perso
nalità di Van Gogh che si dirige 
verso il suo Campo di grano 
con corvi seguito ad una certa 

. distanza dallo studente. E, a un 
certo punto, gli spettatori ve
dranno i due personaggi magi
camente muoversi nel dipin
to». 

•Nel 1980 mi hanno asse
gnato la Palma d'oro per Kage-
musha- - ha infine detto Kuro
sawa - e dopo qualche anno 
mi hanno attribuito un "pre
mio speciale". Dopo l'Oscar 
per la camera e tanti altri pre
mi ho giudicato fosse meglio 
lasciare spazio agli altri. Ma 
chissà che con II prossimo film 
non sia tentato di ritornare in 
competizione». 

Domani (ma non sono in concorso) 
i primi italiani: Gianni Amelio 
con «Porte aperte» e Monica Vitti 
con «Scandalo segreto » 

Si parte con un sogno, anzi otto 
Inaugurazione per il 43esimo festival di Cannes. 35 
attori, 27 registi, 11 vincitori della Palma d'oro, sette 
scrittori e molte altre personalità del mondo cine
matografico e della cultura assisteranno alla proie
zione di Sogni di Kurosawa che apre stasera la ma
nifestazione. Il maestro giapponese è intanto, da 
due giorni, il più ricercato degli ospiti della Croiset-
te. Comunicate dalla direzione del festival anche le 

date di programmazione dei film italiani: domani 
Scandalo segreto di Monica Vitti e Porle aperte di 
Gianni Amelio, il 12 Turnéd'i Gabriele Salvatores, il 
13 Pummaròdì Michele Placido, il 15 // sole anche di 
notte dei fratelli Taviani, il 17 e il 18 Oltre l'oceano di 
Ben Gazzara, ancora il 18 Lo voce della luna, il 20 in
fine Stanno tutti bene, attesa ultima pellicola di Giu
seppe Tornatore. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

M CANNES. Parliamo tanto di 
lui. Ancora e sempre, Akira 
Kurosawa. Il 43" Festival di 
Cannes comincia oggi, appun
to con la proiezione (fuori 
concorso) dell'ultimo nato del 
maestro giapponese, Sogni, 
ma il celebre autore 6 già, da 
qualche settimana, l'attrazione 
di spicco, il protagonista in
contrastato della fase iniziale 
della manifestazione. Lunedi 
notte è approdato, con figlio, 
figlia e nipote ai seguito, all'e
sclusivo, delilato Grand Hotel 
du Cap nella vicina Antibes, 
sorta di foresterìa di gran lusso 
per le very important persons 
del festival. Contrariamente al
l'abituale riservatezza ostenta
ta in passato, il giorno dopo 
Kurosawa «si e dato in pasto», 
arrendevole e cordiale, alla 
piccola folla di cronisti, di foto
grafi sovreccitali, ansiosi di 
non perdere una parola, né un 
gesto del prestigioso ospite. 

Un Interesse, una attenzio
ne, per una volta non eccessi
vi, per larga misura dovuti. In 
parte, certo, per la carismatica, 
autorevole personalità di tanto 
e tale nome; in parte, anche, 
per la novità d'eccezione che 

riveste, pur al di là di ogni spe
cifico e meditato giudizio criti
co, la proposta in prima mon
diale a Cannes '90 di Segni, 
un'opera divisa in otto «quadri» 
per sé sola carica di intenti, di 
segnali intensamente significa
tivi. In primo luogo, il fatto che 
essa sia stata pregiudizialmen
te concepita, proporzionala, 
realizzala sul filo di una impal
pabile, aleatoria materia 
drammaturgica quale può es
sere il tumulto, il riaffiorare 
delle più segrete pulsioni oniri
che. Secondariamente, che si
mile arrischialo cimento sia 
stato affrontato con inconsue
ta baldanza da un cineasta già 
oltre gli ottant'anni che, per 
quanto gagliardo e irriducibile, 
ha dietro di se una storia esi
stenziale non meno che pro
fessionale drammatica, tribo-
latissima. 

D'altro canto, per fugare al 
riguardo qualsiasi indebita 
supposizione sulla sua alacre 
prestanza o, peggio, sulla sua 
tipica sagacia creativa, Kurosa
wa va ripetendo con filosofica, 
condiscendente amabilità: «"Il 
mio ultimo sogno sarà per 
voi", prometteva ai suoi tempi, 

a tutti gli amici, Chateau
briand, salvo che per quel che 
mi riguarda, spero accada il 
più tardi possibile! L'ho già 
detto: ottant'anni, al mio pae
se, costituiscono un momento 
di rigenerazione, di rinascila, E 
personalmente ho la precisa 
intenzione di approfittare della 
mia giovinezza per aggiungere 

ancora qualcosa, alla mia fil
mografia. Mi si rimprovera 
spesso di aver n'alizzato, nel
l'arco della mia e arriera, relati
vamente pochi film. In elfetti, 
ho ancora tutta una vita davan
ti,..». 

Arguto, sarcasiicamente di
staccato, il maesiro giappone
se non aggiunge altro sulle sue 

altitudini artisti :he e poetiche. 
Basta del resici scorrere alcuni 
disegni dello sv >ry board detta
gliatissimo e d versi smaglianti 
fotogrammi dell'attesissimo 
Sogni per avei • • immediata ri
prova dei «bui ni propositi» di 
Kurosawa. pei l'occasione lar
gamente finanziato dal devo
to, facoltoso «figlioccio» ameri
cano Steven Spielberg. 

Un'ullima. personale im
pressione su q> icllo che, anche 
da uno sguardo fugace al pa
linsesto di Cai.nes '90, potreb
be essere uno degli aspetti più 
originali tra le ;ante novità ap
prodate all'ine ipiente 43 Festi
val. Ci ha colpi o. infatti, positi
vamente che, i *a le cose sovie
tiche qui presenti nelle varie 
rassegne, olire all'attesa, pre
stigiosa coproduzione Urss-lta-
lia di Glcb Panfilov La madre 

(dall'omonimo romanzo di 
Vassimo Gorki)), figurino in 
campo un amore e un film, a 
d re di certi specialisti bene in
torniati, un po', «maledetti» e 
molto trasgressivi come l'ope
re di coproduzione Iranco-rus-
sa Taxi blues e come il corri
spettivo, già emarginato cinea
sta Pavcl Longhm, qui al suo 
eiordio qualo regista dopo 
una lunga odissea di bistratta
te, scomodo sceneggiatore; e 
la nuova, non meno dissacra
toria pellicola deW'enfant terri-
b!ed\ Mosca e dintorni Vassllij 
Piciul, Oh! Come sono nere le 
notti sul Mar Nero, già autore 
dello «scandaloso» salutar
mente polemico Piccola Vera, 
film che in Unione Sovietica e 
dovunque sia finora apparso 
ha suscitato consensi e contra
sti parimenti appassionati. 

Il film con Gerard Depardieu 
campione di incassi in patria 

La Francia punta 
tutto su «Cyrano»: 
vincerà la Palma? 

DAL NOSTRO INVIATO Un'Inquadratura del film di Kurosawa «Sogni» (è l'episodio dedicato al «Pescheto») che apre fuori concorso il Festiv.il di Cannes 

ALBERTO CRESPI 

• I CANNES. Il confine con l'I
talia dista solo una sessantina 
di chilometri, ma Cannes e pur 
sempre In Francia. È sempre 
bene ricordarlo, per non mera
vigliarsi quando poi la Francia 
vince comunque dei premi 
che a noi «stranieri» sembrano 
immeritati. Lo sdegno in casa 
Rai quando il francese Sotto il 
sole di Satana ebbe, nell'87, la 
Palma del quarantennale (e la 
Rai raccontava di aver «salvato 
il festival» con i suol filmoni, e 
si sentiva già vincitrice) è an
cora oggetto di barzellette da 
queste parti. 

Per i francesi vincere - o an
che solo partecipare - è im
portante perche Cannes è an
cora qualcosa «che conta» per 
il loro mercato. Un mercato -
altra cosa da ricordare - vitale, 
e molto affezionato al prodotto 
di casa. Non è ancora il caso di 
buttare là pronostici per la Pal

ma, ma va detto fin d'ora che 
quest'anno i francesi sono ag
guerriti. La loro e una selezio
ne molto anomala: il primo 
film narrativo di un prestigioso 
documentarista (La prigionie
ra del deserto di Raymond De-
pardon), l'ennesima opera di 
un regista che ha già sfiorato la 
Palma in passato (Daddy No
stalgìe di Bertrand Tavernier) e 
un film, caso insolito, già usci
to nelle sale con grande suc
cesso: il Cyrano di Jean-Paul 
Rappeneau, con il massimo di
vo francese, Gerard Depar
dieu. 

Cyrano ha finora totalizzato 
519.202 presenze solo a Parigi 
e zone limitrofe, in Francia è il 
film del momento, preceduto 
solo dall'incredibile Senti chi 
parla! con John Travolta che 
anche qui, come in Italia, ha 
replicato l'enorme successo 

americano. Ripetiamo: che un 
film francese già miliardario 
passi in concorso a Cannes è 
un'anomalia, e se Cyrano osa 
farlo, c'è puzza di premio «an
nunciato» (magari per Depar
dieu, se non per il film). In 
molti altri casi, è successo il 
contrario, e Cannes ha funzio
nato da trampolino di lancio 
sul mercato locale. 

La rivista Première pubblica 
questo mese un'interessante 
statistica: i risultati al botteghi
no dei film in concorso a Can
nes nell'89. Su 26 titoli, ne so
no usciti 20:1 risultati più lusin
ghieri spettano al francese 
Troppo bella per te con 
574.142 presenze, e alla Palma 
d'oro Sesso bugie e videotape 
con 5S2.S4S, ma 11 vero «caso» 
dcH'89. si sa, è slato Nuovo ci
nema Paradiso, 497.375 pre
senze In 28 settimane, più di 
Batman. Sono significativi an

che i dati di Fa'hcosagiusiadi 
Lee (171.020 presenze), del 
Tempo dei gitani di Kusturica 
(170.647) o addirittura di 
Sweelle di Jane Campion, «so
lo» 36.837 presenze, ma per un 
film difficilissimo e originale 
che senza Cannes non avreb
be nemmeno trovato un distri
butore. 

È per questo che, In Francia, 
tutti sperano di venire a Can
nes, e ogni anno spunta qual
che piccola polemica sulla se
lezione di casa. Il '90 pare un 
anno più tranquillo, però ci so
no, nei normali cinema di Can
nes, almeno due o tre film na
zionali che avrebbero fatto 
carte false per esibirsi al Palais. 
Parliamo sopratlutto di Nikita. 
il nuovo film di Lue Besson, e 
di Tolte Danielle, opera secon
da del bravo Etienne Chatiliez. 
Sono due film che dicono mol

to anche sulb tendenze del 
giovane cinema francese. Per 
questo siamo ;: ndati a vederli. 

Talie Daniel 'e e un ritratto di 
vecchia perlii la, una «zielta» 
novantenne eie è una versio
ne «hard» del a nonnina di A 
spasso con Dtiisy, Molto diver
tente e molto amaro. Etienne 
Chatiliez, dop' > l'esordio folgo
rante di La villi è un lungo fiu
me tranquillo, si conferma un 
cineasta capii ce di alternare 
commedia e e! rarnma, tenerez
za e grottesco lirismo e cafo
neria; e di essere credibile in 
tutti questi rcn stri. Nikita e in
vece il solito « ioir» postmoder
no In cui Besi <>n, accanito «vi-
deoclipparo», :l conferma regi
sta capace di .ielle inquadratu
re ma del tuli 3 disinteressato 
alla trama, ai personaggi, agli 
attori, insorrria a tutte quelle 
cose che so.ìumente «costrui-

Primeteatro. Troiani regista di «Seminterrato» 

Un triangolo d'appartamento 
per Pinter l'entomologo 

STEFANIA CHINZARI 

Il seminterrato 
di Harold Pinter, traduzione di 
Elio Nissim e Laura del Bono, 
regia di Massimiliano Troiani, 
scene di Laura Fasciole luci di 
Alessandro Vittori. Interpreti: 
Toni Bertorelli, Sasha Vulice-
vie, Monica Salvi. 
Roma: Teatro In Trastevere 

• • Un appartamento, pochi 
personaggi, un evento inaspet
tato dalle conseguenze impre
vedibili, dialoghi all'osso. È 
con questi ingredienti che Pin
ter ha confezionato molti dei 
suoi testi vincenti: amicizie e 
parentele invelenite dalla diffi
denza, sentimenti traditi con 
indifferenza, situazioni all'ap
parenza banali dove piomba
no, incoerenti e assurde, mi
nacce serie e reali. 

Agli anni del boom pinteria-
no appartiene anche /' semin

terrato (Thebasemenf), scritto 
nel 1967 per la Bbc inglese e 
poi trasformato in un copione 
teatrale, finora inedito in Italia. 
Il merito di averlo portato sulle 
nostre scene è di Massimiliano 
Troiani, che del lesto, tradotto 
da Elio Nissim e Laura del Bo
no, firma la regia. Lo spettaco
lo ha già inaugurato con suc
cesso il Festival internazionale 
degli Atti Unici di Arezzo di 
due anni fa, ma solo adesso ar
riva sui palcoscenici a raccon
tare, in una formula asciutta, 
fatta di brevissime scene e di 
laconiche conversazioni, lo 
strano triangolo di Law, Stott e 
Jane. 

La storia inizia in una serata 
di pioggia, quando Sloti e la 
giovanissima amante Jane ar
rivano a casa di Law, pacalo e 
forse annoiato middle-class 
britannico, sorpreso, ma in 

fondo anche contento di movi
mentare il suo solitario ména
ge ospitando il vecchio amico 
e la ragazza. Pure col tempo, 
scandito dai titoli elettronici 
montali di fianco alla scena, 
dall'elficace colonna sonora 
curala dallo stesso Troiani e 
dall'alternarsi di piogge e sole, 
gli equilibri si spostano: vedia
mo i tre brindare in un bar al 
culmine dell'amicizia, scopria
mo Jane e Law sulle rive del 
fiume che vorrebbero amarsi 
senza l'intruso Stolt, assistia
mo ad un suo quasi suicidio e 
infine al suo progressivo ap
propriarsi dell'arredamento di 
casa. 

Come un entomologo, Pin
ter osserva i tre «animaletti», 
costretti nell'appartamento co
me cavie in una teca, Scruta le 
reazioni e i comportamenti, 
spia le modifiche caratteriali 
alla sovraesposizione recipro
ca, disegna l'impossessamen

to dello spazio e lo svolgersi 
delle pulsioni, prima fra tutte 
quella della conquista femmi
nile. E giunge, con una circola
rità che sa di inevitabile, all'ul
tima, fulminea scena in cui ve
diamo ripetersi la stessa visita 
iniziale, con un inverso gioco 
delle parti, dove sono la ragaz
za e Law a sorprendere, in una 
sera di pioggia, il tranquillo 
Stott. 

Troiani ha tratto dal testo, 
davvero stringatissimo, uno 
spettacolo pieno di ritmo, es
senziale e mollo cinematogra
fico, ricco di dissolvenze e di 
montaggi. Impeccabili gli in
terpreti: Toni Bertorelli tratteg
gia Law con grande naturalez
za e ricchezza di sfumature, 
Sasha Vuliccvlc è Stott, dina
mico e sfuggente, Monica Salvi 
disegna con freschezza la gio
vane Jane, accattivante eppure 
imperturbabile sotto il mare di 
passioni che scatena. 

scono» un film. Il cinema fran
cese e molto in bilico fra questi 
due stili: ha alcuni registi clas
sici, molto cittenti alla fase di 
sceneggiarla, come Chatiliez, 
Pierre Jollvet, Coline Serreau; e 
ha un buon numero di esteti 
(Besson, Beineix, Carax...) 
che fanno il cinema più smal
tato, più brillante, più snob, 
più insopportabile del pianeta. 

Cannes ha sempre snobba
te la prima categoria e ha qua 
e là gratificato la seconda, ma 
sta di fallo che tutti questi regi
sti lavorano e totalizzano buo-
n incassi (sia il film di Besson 
clic quello di Chatiliez stanno 
andando molto bene: il secon
do più del primo, evviva). Una 
squadra di registi trentenni gra
ti) icali dal pubblico e capaci di 
rr uoversi su vari generi è sinto-
rr o di un cinema vitale. Noi ita
liani possiamo solo meditare. 
E morire d'invidia. 

Lou Reed 
ha inciso 
insieme 
a John Cale 
un album 
dedicato 
all'amico 
Andy Warhol 

L'artista nei ricordi di Lou Reed 

«Warhol, genio 
impossibile» 

ALBASOLARO 

•Tal ROMA. Nella sua suite, in 
un lussuoso albergo del cen-
iro, Lou Reed sorseggia acqua 
minerale e parla. Telegrafica-
mente, come ha sempre fatto 
nelle interviste, con la sua cele
bre voce di carta vetrata. E l'ar
gomento non può ohe essere 
Andy Warhol, a cui fi dedicato 
l'album Songs for Disila, realiz
zato assieme a Johr Cale. «So
no un laureato dell'Università 
Andy Warhol», dice Reed, tan
to per mettere subii 3 in chiaro 
guanto forte sia il suo debito 
con l'artista scomparso. 

Chi ba dato a Wiu-hol ti so
prannome Drella'' 

Drella 6 un nomignolo che An
dy aveva già quando io e John 
lo abbiamo conosciuto. Non 
:>o cosa significhi, ho sentito 
diverse versioni in giro: che è la 
contrazione di Cìndjrella (Ce
nerentola) e Dracula, o che 
sta per «piccola puttana». 

Ricorda la prima volta che 
ba Incontrato Andy Warhol? 

Fu al Calè Bizarre, a New York, 
dove suonavo con i Velvet Un
derground. Ci stavano per li
cenziare la sera che Andy ven
ne a vederci. 

Che Impressione le fece? 
Oh, era grande. Mi sembrò • 
mollo furbo, intelligente, e 
aveva una forte presenza. Ma 
soprattutto era molto furbo. 

All'epoca Warhol disse che I 
Velvet Underground stavano 
facendo con la musica ciò 
che lui faceva con la pittura 
e 1 film. Anche lei la pensava 
così? 

Credo che fra noi e, fosse una 
;erta coincidenza c3 idee. Lui 
lavorava sulla realtà, e noi pu
re. 

È questo che vi ha «.tratti? 
Forse. Ma allora io non cono
scevo le sue opere. Mi ha affa
scinato la sua personalità e ho 
pensalo che sarebbe stato ma
gnifico per me poter collabo
rare con quest'uomo, perché 
avrei potuto imparare molto 
da lui. 

E cosa ha Imparato? 
Sta tutto nel disco. Tutti i segre
ti sono nel disco. 

Nel brano «Hello It's me» c'è 
una frase che dice: I tuoi 
Diari non sono un degno 
epitaffio... 

Certo, perché quei Diari pub
blicati postumi non gli rendo
no giustizia, non possono tra
smettere il valore di:lla sua ar
te. Ci sono cose molto più im
portanti. 

Warhol fu moralmente in
colpato delle morti tragiche 
di alcuni membri della Fac
tory. Di queste cose lei Io fa 
parlare In prima persona in 
•Il wasn't me» («Non sono 
stato lo»), ma in fondo di

fende anche se stesso. 
Io sono uno scrittore ed un ar
tista, non ho obblighi di nes
sun tipo, eccetto il far bene il 
mio lavoro. Non mi si può 
chiedere di non scrivere di cer
te cose solo perché qualcuno 
là fuon potrebbe interpretarle 
in modo sbagliato. Credo che 
il pubblico sia intelligente, può 
decidere da sé ciò che È giusto 
e ciò che è sbagliato. Non ha 
bisogno di essere protetto da 
me o da Andy Warhol. Ma que
sti sono tempi di forte conser
vatorismo. Negli Stati Uniti c'è 
un movimento che vuole cen
surare i dischi, bandire gli al
bum che contengono «mate
riale olfensivo». Spero tengano 
presente che anche la Bibbia 
contiene questo tipo di mate
riali: nella Bibbia si parla di in
cesto, di violenza, di fratelli 
che uccidono i propri fratelli. 

È sempre Warhol quel «An-
dyhoney» a cui ha dedicato 
l'ultima canzone dell'album 
«NewYork»? 

SI. Mi aveva mandato un libro 
di filosofia con una dedica, «a 
Lou-honey», e io glicl'ho resti
tuita. 

Ce una frase in quella can
zone («Dime Store Mlste-
ry»), che dice: avrei voluto 
non sprecare cosi tanto del 
mio tempo con le cose uma
ne e cosi poco con il Divino. 
Perché? 

Non ho intenzione di spiegare 
questa frase, ma in essa è rias
sunto il senso di tutto l'album. 

Com'è stato lavorare con 
John Cale dopo tanto tem
po? .,-. 

Una bella esperienza. Da ripe
tere ogni ve M'anni. 

Ha niente da rimproverarsi 
rispetto a Warhol? 

SI. L'ultima volta che l'ho visto 
era venuto a chiedermi delle 
anfetamine per un amico. Pen
savo fossero per lui e l'ho man
dato via. Mi spiace averlo la
sciato cosi. 

Negli ultimi anni II vostro 
rapporto si era deteriora
to... 

Non ci frequentavamo molto 
perché lui girava sempre con 
un registratore. La mattina, ap
pena alzato, dettava al regi
stratore ciò che aveva fatto la 
sera precedente. Dovevi stare 
attento a cosa gli dicevi, se non 
volevi poi vederlo pubblicato. I 
Diari ne sono la prova. Andy 
era un artista e usava qualsiasi 
cosa o persona. Era fatto cosi, 
prendere o lasciare. E io ho la
sciato. 

SI discute ancora se Warhol 
fosse un artista o solo abile 
a vendersi come personag
gio. Lei cosa ne pensa? 

Che lui non ha reso le cose 
molto facili. 

Rock, auto, alcool: 
Modena s'interroga 
sul dopo discoteca 
• I Rock, discoteche, alcool 
e velocità argomenti attuali, 
quasi legati alla cronaca di tutti 
i giorni, viste le polemiche sul
le «stragi del sabato sera» che 
hanno portato i gisvani sulle 
prime pagine di (ut i i giornali.. 
Ad occuparsene, con un ciclo 
di incontri, semincn, dibattiti 
intitolato «Pisco Alt̂ r», é la Cgil 
di Modena che. in collabora
zione con alcuni Comuni della 
zona, propone una riflessione 
sul fenomeno, partendo dallo 
studio di uno dei pilastri della 
cultura giovanile: il rock, ap
punto. 

Si comincia questa sera, a 
Savignano, con un incontro 
sulla storia del rock (Stefano 
Ronzani del Mucchio Selvaggio 
e Aldo Vitali del Giornale), 
dalla ribellione giovanile alla 
produzione musicale naziona
le. Domani, invece a Vignola, 
tocca al dibattito: critici musi
cali (Giallo dell'l/aftJe Ronza

ni del Mucchio Selvaggio), po
litici (l'assessore provinciale 
Patrizia Guidetti, il segretario 
della Cgil locale Armando Ca
valieri) e mamme «antirock» 
(ci sarà Maria Belli, de! comi
tato genitori per la regolamen
tazione degli orari delle disco
teche) discuteranno delle pro
blematiche legate alle migra
zioni del sabato sera. Gli altri 
incontri della rassegna sono 
previti per tutti i giovedì del 
mese di maggio. Il 17. a Mara
no, si parlerà di musica e arti 
varie con Mauro Zambellini e 
Antonio Teltamanti, redattori 
del Mucchio Selvaggio. Il 24 
toccherà invece ai meccanismi 
industriali e promozionali 
(Giallo dell'Unità) e di musica 
popolare del Terzo mondo 
(Marcello Lorrai. di Radio po
polare di Milano, e del Manife
sto). La rassegna comprende
rà, sabato 19, anche un'esibi
zione di gruppi dell'area mo
denese. 

l'Unità ^f\ 
Giovedì 1 ^ - 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Anche Folco Quillci a Milazzo 

I premi per la regia televisiva 

Le 5 giornate 
di Milazzo 
• I ROMA. Cambio di pagina, 
anzi di sede, per il Premio na
zionale delle regia televisiva di 
scena a Milazzo dal 30 maggio 
al 3 giugro La trentesima edi
zione de la «gara» che con 1 
suol preir I assegnati dalla criti
ca a personaggi, sceneggiati e 
talk show la da versione «spe
cializzata» del Telegatto appe
na concluso, si trasferisce -
non senza polemiche - da 
Giardini Naxos -a un'altra città 
siciliana - dice Daniele Piom
bi, inventore del Premio - per 
aprire cosi il quarto ciclo della 
rassegna dopo quelli di Reg
gio Emilia e Salsomaggiore». 
Cambia la sede, ma la formula 
della manifestazione nmane 
invariata assegnazione dei 
premi a programmi scelti dai 
critici televisivi e ripresa delle 
serate da parte di Ramno In
tanto, nonostante lo spoglio 
delle schede non sia stato 
completato, si può già fare 
qualche «proiezione» Blob e 
Slraaa la notizia sono i due 
candidati del settore «Rivista-
varietà», mentre tra i film per la 
tv sono in lizza Un cane sciolto 
e Se poi se ne vanno? (tutti e 
due di Giorgio Capitani), / ra
gazzi di via Panaperna di 

Gianni Amelio e / promessi 
sposi di Salvatore Nocita Chi 
l'ha visto', Diogene e Alla ricer 
ca dell'arca, invece I-papabili-
dei settore -attualità» Ma non 
basta Milazzo, come Giardini 
Naxos, diventa in qualche mo
do I occasione per un punto e 
a capo della tv, che attraverso 
passerelle di premiati e discor
si ufficiali dei dmgcnti inqua
dra le propne tendenze In tut
to cinque giorni di premiazio
ni, programmi registrati sul po
sto (come Tv Ciak che sarà 
trasmesso da Ramno il 13 giu
gno), celebrazioni del trenten
nale (anche questo in onda su 
Raiuno il 3 giugno dalle 18 50 
alle 1940), molti ospiti musi
cali, autori televisivi, registi 
Ancora, i premi assegnati dai 
lettori di «Telesette» e «Tv gio
vani- e un'anteprima dei filma
ti d'archeologia subacquea 
realizzati nel mare di Sicilia da 
Folco Quilici per Quark Per fi
nire, le telecamere entreranno 
ancora a Milazzo nella giorna
ta conclusiva per la ripresa del
la consegna dei premi Un ca
pitolo a parte 6 stato riservalo, 
naturalmente, all'Europa delle 
televisioni La pnma giornata 
infatti sarà dedicata al tema 
delle coproduzioni europee 

Baudo ha vinto la sfida 
del giovedì sera con Mike 
Era il suo ultimo esame 
prima di un «Fantastico» 
in coppia con la Laurito 
Questa sera la finale 
per i 200 giovani artisti 
in gara a «Gran Premio» 

Qui Pippo, missione compiuta 
I maligni non capiscono quella torta in Iaccia a 
Baudo non serviva, aveva già vinto la ballatila d'a
scolto Più comprensibile il clamore su<> itato dal 
suo grande avversario Mike Bongiomo, chi i è riusci
to - dopo 35 armi - a trovare una concorrente che 
sbirciava gli appunti, e ne ha fatto un caso, i-into da 
conquistare persino le prime pagine... Intanto si 
pensa al futuro- un Fantasi/coBaudo-Launro 

SILVIA GARAMBOIS 

Pippo Baudo In alto, la squadra siciliana del «Sol* 

• I ROMA L'-Accademia» va 
in vacanza I 200 ragazzi di 
Baudo stasera si giocano la fi
nalissima, una «borsa di stu
dio» di cento milioni per la 
squadra vincente (su Raiuno 
alle 20 30) La prossima setti
mana torneranno in 199 da
vanti alle telecamere - la ra
gazza che ha lanciato, fuori 
copione, una torta in faccia a 
Baudo, guadagnandosi una 
settimana di popolarità e stata 

•< esclusa - per un -gala», una fe
sta d'addio Per molti di loro le 
appanziom televisive significa
no già un'estate piena di impe
gni professionali, altri hanno 
partecipato «per gioco», ri
schiando anche d perdere il 
giro lavorativo, corr e le model
le siciliane che per quattro me
si hanno condiviso la vita da 
college con fantasisti, balleri
ne, aspiranti atton 

•Missione compiuta» dice 
Baudo Anche per lui era un 
esame, l'ultimo prima che gli 

" venisse «re intuito- il sabato se-
* ra ha portalo il vaietà su Rai-
• - tre, ha conquistalo ascolti lu-

. * singhieri per Raldu e, come ter
za «fatica» dovevm affrontare il 
re del giovi.id! sera, sul trono da 

35 anni. Mike Bc r giorno E ce 
I ha fatta Gran Premio ha fatto 
salire la colonnina dell Auditel 
più di Telemike.um un ascollo 
medio che sfiora i 7 milioni di 
telespettatori (28 'M per cento 
del totale) e ha raggiunto 1 7 
milioni e 700mlla -li e settima
ne fa la sera in cui. complice 
un fotografo, ha ricevuto in 
faccia quella famosa torta pare 
indirizzata inveci (secondo 
quanto previsto <Jui|li auton) a 
Franco Franchi 

In attesa di Fani stico («Non 
si sa ancora nuli» quello dei 
progetti è ancoi i un foglio 
bianco»), mentre si prepara il 
cast del sabato e • > | lensa a un 
ntomo di Marosi l-sjrito («Sa
rei contento, sarebbe la pnma 
volta che lavoro <• '»11 una don
na-comica, linoni h mie part
ner sono state v t Ile soltanto 
per la bellezza-; Eta udo vuole 
dare ai «suoi rag, :ti> un'occa
sione ancora pò mettersi in 
posa davanti ai flis t dei foto
grafi «Adriano G'k-ntano e Ri
ta Pavone sono si ali scartati al 
loro primo prosi! o. e difficile 
giudicare questi ragazzi con 
un unico passaggio televisivo», 
dice. «Forse tra quelli scartati 

e erano i personaggi di doma
ni e noi non abbiamo saputo 
utilizza -li nel modo migliore», 
aggiunge Brando Giordani, il 
capostruttura Rai responsabile 
di Gran Premio 

Ma se bisogna dare a Baudo 
quel che è di Baudo (sono an
ni che «provina- centinaia, mi
gliaia di giovani per le sue tra-
missioni prima alla Rai poi a 
Canale 5, ora eli nuovo per la 
Reti) quest anno però la tv, dal-
I una ali altra n;te ha pratica
mente proposto soltanto «gio
vani allo sbaraglio» Vengono 
selezionati in video, come i 
giovani giornalisti della Corrà o 
gli artisti di Star 90 o scritturati 
alle rassegne dei dilettanti 
•Noi abbiamo avuto Mmila 
domar de di partecipazione, e 
solo tn> mesi di tempo per le 
selezioni Ma I "Accademia" 
continuerà ccn i maestn di 
musica di balla di sceneggia
tura basta trovare uno spon
sor E la prossima primavera 
continuerà anche in tv È vero 
che pu a stufare che tutte le tra-
smissicni propongano giovani 
promesse, il fatto è che tutti 
vanno in soccorso al vincitore 
Ma non tutti hanno lo stesso 
SUCCCS.IO» 

Per quel che riguarda i gio
vani la Rai ha un'opzione su di 
loro i migliori, o semplice-
menle quelli più «adatti» - so
stiene il direttore di Raiuno 
Carlo Fuscagni - verranno 
chiamati per trasmissioni co
me Piazere Raiuno o Domenica 
in Per loro e stata una bella 
esperienza Ci sono mugugni7 

II loro ( ontratto con la Rai non 
permette di rivelarlo . 

|~1 MAITRE ore l'O 30 

Satrdegna: 
i diritti 
calpestati 
• I Due ragazzi uccidi per 
stia 11 uno a Cinisello 3alsa-
n>j e 1 altro a Napoli Die sto-
ne tir/erse con un epilogo ana
logo Questa sera a Sam arcan
do il settimanale d al ualilà 
che va in onda su Raitie alle 
2C 30 sono i geniton a raccon
tar* dei loro figli In studio an
ch'' il professor Guido Neppi 
M xlona, il quale interw irà in 
P<I-K olare sulla legge Gozzim 
eh'" riguarda la nforma dell or-
din unento penitenziarie, e sul 
nuovo codice di procedi ra pe
nali Il programma prcsegue 
in ur paesino della Sardegna 
Arvina, dove i cittadin non 
hanno votato perché i partiti 
non -tanno presentato lo liste 
Sempre nell isola sarda, a Por
to Torres, una fabbrica dell E-
nimcnt ha licenziato molti 
operu Alcuni di loro «ranno 
ospiti in studio Infine la teolo
ga \dnana Zam che la scorsa 
se Umana non e andata in on
da per mancanza di tempo, 
con il racconto di una parabo
la moderna 

CONTRATTO 

Accordo 
a viale 
Mazzini 
• • Sindacati confederali e 
autonomi hanno siglato icn 11 
potesi di accordo per il nuovo 
conlrattodi lavoradcgli 11 000 
dipendenti della Rai II docu
mento firmato dopo un ulti
ma maratona di 30 ore con
dotta dall azienda su tavoli se
parati (con i sindacati confe
derali FilisCgil Fis Cisl e Uilsic 
Uil e con quelli au'onomi Sna-
ter Libersind ed Afrai) sarà 
ora sottoposto ali approvazio
ne delle assemblee dei lavora-
ton Per quantr riguarda la 
parte economica I accordo 
prevede un aumento medio di 
260000 lire a partire dal 1° 
maggio 1990 una una tantum 
media di 350000 lire a coper
tura del periodo gennaio-mag
gio 90 un premio di produzio
ne fissato in 200 000 lire per il 

1991 e di 300 000 lire per il 
1992 L ipotesi di accordo pre
vede tra I altro, intese sugli ap
palti la riduzione dell orano di 
lavoro la formazione proles-
«lonale e le pan opportunità 

|~1 POLEMICHE 

Marcia indietro della Rai 
«Niente firma antimafia 
per gli ospiti occasionali» 
M Non è necessana la certi
ficazione antimafia in 3ai per 
le pi citazioni sporadicie e di 
se i r ò contenuto ecoromico 
È ci lesto lonentamento del-
l'ulli :io legale dell azienda - a 
ur.i settimana dall ew rata in 
Vigo e della norma estensiva 
dell; legge Rognoni-La Torre-
che attende ora lumi interpre-
taliv dal ministero di Grazia e 
gius izia, da quello degli Inter
ni « dalla presidenza del Con
siglio L obiettivo è quello di 
sem bilicare le cose, evitare gli 
mio >pi burocratici e ?li inci
der! i, pur nel rispetto della leg
ge I )unque, se i ministeri com
peti nti s| esprimerà ino in 
que ,to senso, entro pochi gior
ni <ì avrebbe essere introdotta 
la nuova disposizione, in base 
olii quale I contratti di scarso 

rilievo economico e quelli spo
radici dovrebbero nmanere 
fuon dalla normativa L inci
dente avvenuto ,en durante la 
trasmissione di Andrea Barba
to, Fiuti, - Enzo Forcella e il 
giudice Raffaele Bertoni si so
no rifiutati di firmare I autocer-
tificaziono antimafia, andan
dosene dal programma - do
vrebbe pertanto nmanere un 
caso isolato Dicono ali ufficio 
legale della Rai «Riteniamo il 
caso di len emblematico crea
to in parte per polarizzare I at 
tenzione su questo problema 
Per quanto ci nguarda - spie 
gano ancora i legali della Rai -
esiste una legge che dobbia
mo applicare cosi com'è, fino 
a quando non riusciremo ad 
ottenere un'interpretazione 
dagli organismi competenti». -

C RAIUNO RAIDUE RAITRE 
iiiiiiniiiiiililili 

miAto*-TK«no 
SCEGLI IL TUO FILM 

7 . 0 0 UNOMATTINA. DI P Salali» T.OO PATATRAC. Variata per ragazzi 1 2 . 0 0 DSE. MERIDIANA 

8 . 0 0 T G 1 MATTINA 8.3Q CAPITOL. Teleromanzo 1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

0 . 4 0 «ANTA BARBARA. Talelilm 8.3Q DSE. Tavolozza italiana 

1 0 . 3 0 TQ1 MATTINA 0 . 6 8 CASABLANCA 

1Qv*Q ALBBRTONB. Cartoni animati 1 0 . 0 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO 

1 4 . 3 0 VIDEOSPORT. Tennis Internazionali 
d Italia femminili (da Roma? 

11.PO CHATEAUVItLON. Sceneggiato 12.O0 MEZZOGIORNO E... Con C Punarl 
18.0Q GEO. In studio Glanclaudio Lopez 
1 8 . 3 0 CICLISMO. Giro del Trentino 

1 1 . 8 8 C M l T E M P O F A - T O I P L A S H 
IffcOO T Q 1 FLASH 
1 2 . 0 8 UN MONDO NEL PALLONE. Talelilm 

13.0O TQ3 ORB TREDICI. T 0 2 DIOGENE. 
T P » ECONOMIA 

1 3 . 4 8 MEZZOGIORNO!—(2« parte) 

1 8 . 4 8 T 0 3 DERBY. DI Aldo Biscardi 
1 0 . 0 0 TELEGIORNALI 

1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Tolenovola 1 0 . 4 8 BLOB CARTOON 

H 4 Q T I L I O I O B M A L I . T a i tre minuti di 
14 .0O ORAN PREMIO» PAUSA CAFFÉ 

1 4 . 4 8 L'AMORE E UNA COSA MERAVI-
OLIOSA. Con Sandra Milo 

2 0 . 0 0 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
2Q.28 CARTOLINA Con Andrea Barbato 

1 4 . 1 0 IL OIOCO PIÙ BELLO DEL MONDO. 
Spettacolo condotto da O Carluccl 

1 8 . 2 0 LA TV DEGLI ANIMALI 
1 7 . 0 0 T 0 2 FLASH-DAL PARLAMENTO 

2 0 . 3 0 SAMARCANDA. Rotocalco in dirotta 
dol Tg3 Regia di Ferdinando Laurento-

1 8 X 8 PRIMISSIMA. PI Gianni Ravlele 1 7 . 1 0 BSLLITALIA.AcuradiP Vecchione 

1 8 . 8 0 CRONACHE ITALIANE 
1 7 . 3 8 VIDEOMUSIC di N Leggeri 2 3 . 1 5 TG3SERA 

18.O0 OCCHIO AL BIGLIETTO 
1 8 . 1 8 T02SPORTSERA 2 3 . 2 0 FUORI ORARIO. Cose (mal) viste 

1 8 . 1 0 BIQt Giochi cartoni e novità 
1 8 . 3 0 CASABLANCA 2 3 . 5 0 APPUNTAMENTO ALCINEMA 

1 7 . 8 8 OOOI AL PARLAMENTO • TG1 FLA
SH 

1 8 . 3 8 LB STRADE DI SAN FRANCISCO. Te-
letilm -Un mucchio di bugie < 

2 4 . 0 0 TG3 NOTTE 

1 8 . 0 8 CUORI SENZA PIETÀ. Teletllm 
1 0 . 2 8 IL ROSSO DI SERA 

TENNIS. Internazionali d Italia femmi
nili 

1 0 . 4 8 TQ2 TELEGIORNALE 
1Sv4Q SANTA BARBARA.Telefilm 2 0 . 1 8 T Q 2 . LO SPORT 
1 0 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA 

2O.0O TELEOIORNALE 

2 0 . 8 0 IL GIUDICE ISTRUTTORE. Con Ro
berto Alpi Alessandro Gassman Re-
Oiadi Florostano Vanclni 

20 .4O GRAN PREMIO. ACCADEMIA DEL
LO SPETTACOLO. Presenta Pippo 
Baudo Regia di Gino Landi 

2 1 . 8 0 IL RISCHIO DELL'ERRORE NELLA 
GIUSTIZIA CHE CAMBIA. In studio 
Paolo Guzzanli 

2 3 . 0 0 TELEOIORNALE 
2 2 . 3 0 TG2 STASERA 

2 3 . 1 0 DROGA CHE FARE. DI Claudio Sor-
renlino e Carlo Tagliabue 

2 2 . 4 0 R I T I R M L PREMIO... Con N Frassica 
2 3 . 1 0 CASABLANCA 

0 . 1 0 T O I NOTTE.CHETEMPO FA 
2 3 . 1 8 TG2 NOTTE - TQ EUROPA 

0 . 2 8 MEZZANOTT I • DINTORNI 
2 3 . 8 0 LA VIA LATTEA. Film con Paul Fran-

keur Regia di Luis Bufìuel «Tutto quello che »(Tmc ore 20,30) 

*& 

Q.OO LOVE BOAT. Teletllm 8 . 3 0 SUPERVICKV.Teletllm 0 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

1 0 . 8 0 CASA MIA. Quiz 
1 2 . 0 0 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
1 2 . 4 0 ILPRANZO E SERVITO. Quiz 

0 . 0 0 MORK8MINDV.Tolol i ln 
0.3O AGENTE PEPPER. Tclelilm 

1 1 . 0 0 ASPETTANDO DOMANI. Scenegg a-
tocon Sherry Mathis 

1 0 . 3 0 SIMON 8 SIMON. Telefilm 
13.SO CARI GENITORI. Quiz 1 1 . 3 0 NEW YORK NEW VORK. Telefilm 
1 4 . 1 5 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
1S.OO AGENZIA MATRIMONIALE 
1 8 . 3 0 CERCO E OFFRO. Attualità 
16.QO VISITA MEDICA. Attualità 
18.3Q CANALE 5 PER VOI 
17.0Q DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz 
1B.OO O.K. IL PREZZO 6 OIUSTOI Quiz 
18 .O0 ILOIOCODEIO.Quiz 
1 0 . 4 5 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz Con-

duce Marco Columbro 
2 0 . 2 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 4 0 TELEMIKB. Quiz con Mike Bongiomo 
2 3 . 1 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.00 STRISCIA LA NOTIZIA 
1.10 PREMIÈRE. Quotidiano di cinema 
1.18 LOU GRANT. Telefilm 

1 2 . 3 5 CHIPS. Telclilm 
CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

1 3 . 3 0 MAGNUMP. I . Telefilm 
14 .35 DEEJAY TELEVISION 
1 8 . 2 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
1 8 . 3 0 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

Telelilm con Brian Keith 
1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Cariota 
1 8 . 0 0 ARNOLD. Telefilm 
1 8 . 3 5 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 
1 8 . 3 0 DENISE. Telefilm 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 D.A.R.Y.L. Film con Barret Oliver Ma-

ry Feth Hurt Rogiadi Simon Wmcer 
2 2 . 3 0 ISOLE COMPRESE. Attualità 
2 3 . 0 0 VIVA IL MONDIALE 
23.3Q GRAND PRIX 

0 . 8 0 STARTREK.Telefilm 

1 1 . 3 0 
12 .15 

12-A° 
13 .35 . 
13.4Q 
14 .35 
15 .05 

COSÌ GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
STREGA PER AMORE. Telefilm ~ 

BUON POMERIGGIO. Var età 
SENTIERI. Sceneggialo 
AZUCENA. Talenovela 
LA VALLE DEI PINI 

16^05_ 
17 .05 

FALCON CREST. Telefilm 
VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO
RE. Telenovela 

17 .35 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
1 8 . 3 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1 0 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 9 . 3 0 MAI DIRE Si. Telefilm 
2 0 . 3 0 CON LA RABBIA AGLI OCCHI. Film 

con Yul Brynnor Barbara Bouchet Re-
gia di Anthony M Dawson 

22^20 
2 2 . 5 0 

CADILLAC. Attualità 
IL GRANDE GOLF 
I GIOVANI UCCIDONO. Film con Jack 
Warner Jimmy Hanley Regia di Basii 
Dearden 

13 .45 

18 .45 

1B.OO 
1B.SO 
2 0 . 3 0 

2 2 . 0 0 
2 2 . 1 8 

CALCIO. Campionato l o d i l o 
(una partita) 
TELEOIORNALE 
PLAY OFF 

S P O R T I M I 
PALLAVOLO. World Leogue 
Usa-ltalia 
TELEGIORNALI 
MON-QOL-FIERA 

1 0 . 3 0 GABRIELA. Telenovela 
1 4 . 0 0 NATURA AMICA 
1 8 . 0 0 LA PICCOLA FUGGITIVA. 

Film 
1 6 . 4 8 OIROOIROMiQNDO Variata 
1 7 . 4 8 TV DONNA. Attualità 
18 .0O AUTOSTOP PER IL CIELO 

2 3 . 1 8 TENNIS. Torneo Atp 

2 0 . 3 0 TUTTO QUELLO CHE AVRE-
8TE VOLUTO SAPERE— Film 

23.0O STASERA NEWS 
24.O0 AMORE E GUERRA. Film 

& ODEOH 
1 4 . 0 0 IL SEGRETO DIJOLANI>A 
1 8 . 2 0 SEARCH. Telelilm 
1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà _ 
Ì 9 . 4 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 
2 0 . S 0 IL SORRISO DEL G R A N O ! 

TENTATORE. Film Ro;la di 
Damiano Damiani 

2 2 . 4 8 COLPO GROSSO. Quiz " ~ _ 
2 3 . 4 0 ALL'OMBRA DELLE ACJMILE. 

Film di Ferdinando Baldi 

13.O0 SUGAR. Varietà 

1 8 . 1 8 COLORINA. Telenovela 
1 7 . 1 8 SENORA. Telenovela 

1 8 . 3 0 BIANCANEVE A BEVERLY 
HILLS. Telefilm 

2 0 . 3 0 RISPOSTA ARMATA. Film 
Regia 31 Fred Olen Ray 

2 2 . 3 0 CACCIA AL 1 3 

2 3 . 0 0 REPORTER ITALIANO 

1 4 . 3 0 

1 8 . 3 0 

1 8 . 3 0 

2 1 . 3 0 

2 3 . 8 0 

HOT U N I 

ON THE AIR 

DEACON BLUE. Conce rt 3 

ON THE AIR 

BLUE NIGHT 

0 . 9 0 N O T T I ROCK 

1 7 . 3 0 IRYAIU. Telefilm 

1 8 . 3 0 RUOTE IN PISTA 

18.0O INFORMAZIONE LOCALE 

1 0 . 3 0 PIUMBEPAILLETTES 

2 0 . 3 0 NOVANTA. (8-; 

2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

G5\ RADIO 
1 4 . 0 0 IL TESORO DEL SAPEUIir _ 
18.O0 UN UOMO DA ODIARE" ~ 
18.O0 TVMAOAZINE 
2 0 . 2 8 GLI INCATENATI. Tele i : v.jla 
2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENlsra" Te

lenovela con Erika Buenlil 
2 2 . 0 0 UNUOMODAODIARIJ 

minutili 

1 2 . 3 0 MEDICINA 3 3 
1 8 . 0 0 POM ERIGOIO INSIEME 
1 8 . 0 0 PASSIONI. (64« puntoti) 
1 8 . 3 0 
1 0 . 3 0 

CRISTAL. Telenovela 
TELEOIORNALE 

2 0 . 3 0 IL NOCCIOLO DELLA QUE
STIONE Sceneggialo (1" pun
tata) 

RADIOGIORNALI GR1 lì, 7. B 10,11,12,13; 
14 15.17 19 23 GR2 ! 30 7 30 8 30,9 30, 
1130,12 30,13 39,15 30 16 30 17 30,18 30 
19 30 22 35 GB3 6 45 7 20,9 45,11 45,13 45, 
14 45,18 45,20 45,23 53. 

RADIOUNO Ond i verde 6 03 6 56 7 !,6 9 56 
11571256145 165718562057,2257» 
Radio anch io 9C 11 30 Dedicato alla donna 
12 05 Via Asiago lenda 15 Megabit, 16 II Pagi-
none 20 Bric a Elrac 20 30 Jazz Conduce m 
studio Adriano IVazzole ti 23 OS La telefona
ta 

RADIODUE Ondu verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 13 26 15 27 16 2 ' 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 II buongiorno 8 45 Un muro di parole 
10 30 Radiodue .H31 1?45 Impara l arte 15 
Gioco ali alba 1! 40 Pomeridiana 18 32 II la
scino discreto de la melodia 19 SORadiocam-
pus 21 30 Le ore della stira 

RADIOTRE Ondi verde 7 18 9 43 11 43 6 
Preludio 8 30-10 45 Concento del mattino 12 
Foyer 14 II purguloriod Dante 15 45 0r,one 
1915 Terza pagi la 21 «L amico Fnz- di Pie
tro Mascagni 

20.30 RISPOSTA ARMATA 
Regia di Fred Olen Ray, con David Carradlne, Lee 
VanCleet, Malto. Usa (1986) 81 minuti 
Girano oggetti a arte a Chlnatown E David Carradlne 
viene coinvolgo, Insieme a tutta la sua famiglia, nel 
traffico clandestino A fargli la guerra si mette II perfi
do Lee Van Cleel, e la larà con tutte le sue forze Molta 
azione per poco 
ODEON TV 

20,30 CON LA RABBIA AGU OCCHI 
Ragia di Anthony M. Dawson, con Yul Brlnner, Massi
mo Ranieri, Barbara Bouchet. Italia (1976) 98 minuti. 
Uno strano film dalla parte della Piovra del nostro re
gista Margheriti sotto uno del suoi pseudonimi Yul 
Brinner, killer di Cosa nostra viene mandato in Italia 
ad ammazzare uno che ha tradito Ma scopre che tar
lo fuori è più difficile del previsto Fortuna (si fa per di
re) che trova l'aiuto di Massimo Ranieri e della spo
gliarellista Btirbara Bouchet 
RETEQUATTRO 

20,30 TUTTO QUELLO CHE AVRESTE VOLUTO SAPERE 
SUL SESSO MA NON AVETE MAI OSATO CHIEDERE 
Regia di Woody Alien, con Woody Alien, Gene Wilder. 
John Carradlne, Lou Jacoby. Usa (1972) 87 minuti. 
Un -minore» del grande Woody (ma non per 1 suol 
fan) Ritenute tale anche porchó fu II primo in cui I au
tore non comoariva -abbastanza- Almeno non in tut
ti e sei gli epi iodi che compongono questo viaggio nel 
sesso che si 'Ita, distruggendolo a un leggendario li
bro molto dilfuso in America Bene o male rimane 
memorabile I immagine di Woody Alien nella parlo di 
spermatozoo 
TELEMONTECARLO 

20 30 IL SORRISO DEL GRANDE TENTATORE 
Regia di Damiano Damiani, con Glenda Jackson, 
Claudio Casnlnelll, Lisa Harrow. Italia (1974). 120 mi
nuti. 
Stato e Chiesa a conflitto II grande tentalore del titolo 
è il diavolo, qui idealmente Incarnato in un giovane 
scrittore De/e alutare un vescovo polacco ex colla
borazionista a scrivere la propria difesa e per farlo si 
rifugia In un convento Che con I arrivo dello scrittore 
vedrà crollare velocemente la propria organizzazio
ne 
ITAUA 7 

221.80 LA VIA LATTEA 
Regia di Lui» BuAuel, con Paul Frankeur, Laurent Ter-
zlett, Alain Cuny, Bernard Verley, Pierre Clementi. 
Francia (1960). 105 minuti 
Un altro teorema del regista per dimostrare la sterilità 
della religione cattolica Un teoroma sotto (orma di 
viaggio picaresco due vagabondi vanno a piedi da 
Parigi a Santiago de Compostela Ma si trovano a 
passare da un epoca ali altra e ad assistere a miraco
li (malriusciti) di Gesù in persona a dialoghi teologici 
fra un maitre e I camerieri di un ristorante a fucilazio
ni del papa da parte degli anarchici Il tu'to sperando 
nella puntualità Rai 
RAIDUE 

2.-I.S0 I GIOVANI UCCIDONO 
Regia di Bauli Dearden, con Dlrk Bogarde, Jack War
ner, Jlmmy Hanley. Gran Bretagna (1950] 84 minuti. 
Un caso di -gioventù bruciata- precoce Due ragazzi 
di buona famiglia in roalta sono dei ladruncoli Poi di
ventano anche gli assassini di un agente che li coglie 
in flagrante Uno di loro morirà in un incidente L altro 
vieno arrestato per aver tentato di far fuori una testi
mone 
RETEQUATTRO 

20 l'Unità 
Giovedì 
10 maggio 1990 
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A tre giorni dal voto si discutono le ipotesi sulle nuove maggioranze 

Colori (e mercato) delle giunte 
Socialisti pronti a cedere 
ai democristiani 
la guida della Regione 
Il Pei chiede la conferma 
per palazzo Valentini 
Il Psi: «Mani libere» , 

Alla guida della Pisana (nella foto) il de Rodolfo 
Gigli sostituirà il socialista Bruno landl. Il voto 

premia la sinistra alla Provincia, il Pel chiede 
agli alleati la riconferma della giunta 
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«Battaglia» sulla Prenestìna, fucilate sui poliziotti che rispondono al fuoco 
La Ps cercava dei rapinatori, ma l'uomo inseguito era forse estraneo al «colpo» 

Fugge e spam contro gli agenti 
Egiziano uccìso a colpi di mitra 
Mentre fuggiva si è voltato di scatto verso l'agente di 
polizia che lo stava inseguendo, sparando con un fu
cile a canne mozze. 1 «panettoni» hanno colpito 
un'auto in sosta, all'inizio della Prenestina. L'agente 
ha risposto al fuoco, uccidendolo. La vittima è un egi
ziano di 25 anni. Poco prima 4 banditi avevano rapi
nato cento milioni da un ufficio Sip. Ma probabil
mente l'egiziano non faceva parte del commando. 

ANDREA OAIARDONI 

*i\j* * •* hp&h* * ** «Ai 

.. .. _.»„l .lltMllTlll 

• • Appena gli agenti han
no intimato l'alt a quella Lan
cia Thema verde, all'inizio di 
via Prenestina, i due uomini 
che erano a bordo sono 
scappati a piedi, in direzioni 
opposte. Un bianco, verso 
Porta Maggiore. L'altro, di co
lore, armato, lungo la Prene
stina. 1 poliziotti si sono lan
ciati all'inseguimento di que
st'ultimo. All'altezza del civi
co 66 il nordatricano si è vol
tato di scatto, ha imbracciato 
il fucile a canne mozze cari
cato a panettoni che nascon
deva sotto la maglietta ed ha 
sparato contro uno degli 
agenti. La «rosa» dei prolettili 
si è stampata contro la car
rozzeria di una Mini 90 e di 
altre tre auto posteggiate. Il 
poliziotto ha risposto al luo-
co, uccidendolo. Quattro 
colpi di mitra. l'M 12 di ordi
nanza. Uno allo zigomo, due 
al torace, uno alla coscia. AH 
Mohamed El Mutasim, 25 an
ni, egiziano, è crollato a ter

ra. 
Erano le 14,15 di ieri. Al

meno venti volanti della poli
zia sono accorse sul posto. 
•Gli agenti - hanno poi rac
contato i testimoni -correva
no con le armi in pugno, ur
lando ai passanti e agli auto
mobilisti di allontanarsi dalla 
zona. Sembravano impazziti, 
non riuscivamo a capire cosa 
fosse accaduto», il traflico è 
stato immeditamente bloc
cato. Ed è iniziata una gigan
tesca quanto inutile caccia 
all'uomo nel tentativo di ar
restare il complice dell'egi
ziano. 

L'allarme è scattato poco 
dopo le 14, quando alla sala 
operativa della questura è ar
rivata la segnalazione di una 
rapina compiuta all'interno 
dell'ulficio della Sip in via 
della Stazione Tuscolana 104 
da quattro banditi: tre bian
chi, il quarto complice con il 
viso coperto da un passa

montagna. Tutti di media sta
tura. Fuggili, con un bottino 
di 100 milioni, a bordo di una 
Lancia Olia di colore rosso, 
risultata poi rubata poche 
ore prima all'Appio. Ed è ' 
scattato il dispositivo antira
pina. Decine di volanti sono 
state invine nella zona. La 
numero 45 ha intercettato al
l'incrocio tra via Prenestina e 
via del Pigrteto la Lancia The-
ma verde con i due uomini a 
bordo. Gli agenti hanno inti
mato l'alt per un controllo, 

Mohamed El 
Mutasim, 
egiziano, 25 
a ini. A sinistra 
il corpo 
ri coperto da un 
lenzuolo. Ha 
s Dar ato sugli 
agenti ed è 
stato ucciso 

ma i duesono icesi dall'auto 
fuggendo a pi<vdli. Gli agenti 
sono corsi cill'ir,seguimento 
del nordafricano. A piedi il 
capoequipagaio e il gregario, 
in macchina l'siitista. Quan
do si è viste accerchiato, 
Mohamed El Mu!:aslm ha mi
rato verso l'autista della vo
lante, sparandogli contro 
due colpi di lutile. Immedia
ta la reazione del poliziotto 
che l'ha colpii» con quattro 
proiettili, uccidendolo. Il 
complice, nel frattempo, era 
riuscito a far perdere le pro

prie tracce. . 
Sul posto sono intervenuti 

il dirigente della quinta sezio
ne della squadra mobile, An
tonio Del Greco, e della sala 
operativa. Francesco Ta
gliente. Spetterà a loro il 
compito di accertare se l'egi
ziano e il suo complice ave
vano partecipato alla rapina 
all'ufficio della Sip. Ma se an
che l'egiziano non faceva 
parte del commando (ed è 
probabile, dal momento che 
era alto 1,87) perché scap
pava? Cosa l'ha spinto a ten
tare di uccidere un agente di 
polizia pur di riuscire a fuggi
re? La Lancia Thema che gui
dava è risultata rubata il 4 
maggio scorso nella zona di 
Ponte Milvia 

Ali Mohamed El Mutasim, 
naturalizzato italiano dal 6 
agosto dell'89, era stato arre
stato il 3 marzo scorso con 
l'accusi di rapina pluriaggra
vata e tentato omicidio. La 
notte tra il 28 febbraio e l'I 
marzo aveva rubato una Ja
guar ad un avvocato, nei 
pressi di Corso Francia. A 
bordo dell'auto aveva poi 
compiuto diverse rapine, 
una delle quali a danno di 
una cittadina filippina all'ot
tavo mese di gravidanza. Do
po avelie strappato la borset
ta aveva tentato di investirla. 
Ma nonostante le gravi accu
se, l'egiziano era stato scar
cerato il 2 aprile. Libertà 
provvisoria. 

La notizia si era sparsa ieri sul litorale a sud di Roma 

Uno squalo al largo del Circeo? 
«Non è vero» dicono alla Capitaneria 
Uno squalo di quattro metri, giocherellone e pacifi
co. Sarebbe stato visto (e fotografato) da un infer
miere del Policlinico domenica scorsa al Circeo, a 
200 metri dalla riva. Ma la notizia, riportata ieri da 
un quotidiano romano, non risulta vera. «Un rac
conto inverosimile - hanno spiegato dalla Capita
neria di porto di Gaeta -, Né noi né le altre capitane
rìe locali hanno ricevuto la segnalazione». 

• i Qualcuno ha parlato di 
•verdesche», qualcun altro di 
«pellegrini". Senza scomodare 
Spie berg. che sull'argomento 
si e a lungo documentato rea
lizzandoci ben tre lilm, la vi
cenda dello squalo avvistato 
domenica al largo della «secca 
del Quadro» del Circeo, segna
lata da un quotidiano romano, 
si sta lentamente sgonfiando. 
Nessun avvistamento, spiega
no dalla Capitanerìa di porto 
di Gaeta, di Tenacina. di Anzio 
e di Ponza, né domenica né 
nei giorni precedenti. L'ultima 
segnalazione c'era stata ben 

due anni la quando qualcuno 
aveva visto piccoli squaletli ag
girarsi nello specchio d'acqua 
del promontorio. Ma subito, i 
centralini dei locali uffici marit
timi e quelli delle delegazioni 
di spiaggia si erano •surriscal
dati" incominciando a squilla
re per ore. Cosa che non è af
fatto successa In questa occa
sione. E poi, e possibile avvi
stare uno squalo di ben sei me
tri e farsi prendere dalla tenta
zione di giocarci a guardia e 
ladro in lungo e in largo per il 
mare a 200 metri dalla spiag
gia, come avrebbe raccontato 

l'incauto testimone? 
«Il racconto di questo signo

re che avrebbe visto e fotogra
fato lo squalo -dice il solloulfi-
ciale di turno alla Capitaneria 
di porto di Gaeta - e inverosi
mile. Il canale 16 delle ricetra
smittenti in dotazione sia alle 
tre motovedette di guardia, sia 
alla "seppietta", la motovedet
ta ausiliaria, non ha registrato 
nessuna chiamata. Questo ca
nale internazionale di soccor
so, che lunziona un po' come 
il "113" per via mare, insieme 
al servizio della Polmare, la 
guardia di finanza marina, sa
rebbe stato più volle chiamato 
per segnalare la presenza del 
pescecane. Ma a noi non risul
ta. È vero, invece, che i fondali 
al largo dell'isola di Palmarola 
e del Circeo, costituiscono ha
bitat ideali per questi grossi 
mammiferi. Ne sono stali avvi
stati diversi, di piccole dimen
sioni, qualche anno fa, ma da 
allora non ne abbiamo più 
sentito parlare. Intensificare i 

controlli su quel tratto di mare? 
Non ne vediamo le ragioni». 

Anche dalla Capitanerìa di 
porto di Fiumicino arriva una 
secca smentita sulla eventuale 
presenza di squali nella zona. 
«Dieci giorni fa - spiega il co
mandante Caponero - durante 
l'ormeggio di una motocister-
na alla piattaforma del porto-
canale, il capopilota ha avvi
stato una "verdesca", uno 
squalo di piccole dimensioni. 
Con una motovedetta abbia
mo perlustrato tutta la zona 
per ore, ma non lo abbiamo 
trovato. Dopo, non abbiamo 
più registrato altre segnalazio
ni». 

Questo vicenda degli squali 
somiglia un po' alla pantera 
romana, che tulli vedono e 
nessuno riesce a catturare. 
•Forse era un dellino - spiega
no da Gaeta -, le pinne sono 
simili. Certo, anche a 200 metri 
dalla battigia, la gente in spiag
gia non sarebbe rimasta tran
quilla come invece ha fatto». 

• — * . « - " 
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Etvoilà: 
l'ombrello 
da sole 
per pigri 

tm II signori:- h i deciso di lanciare una nuova moda, per perso 
ne pigre, Come*' ' 
na a godersi il 
mente decìso di 
l'ombrello porri 
sembrata troppi 
modo originule 
mo' di cappello 
mente immobili 

lamente seduto su una pE.nchina di piazza Navo-
•msseggio, ma infastidito dal sole, ha evidente-
imitare il suo noncurante vicino di posto e aprire: 
pararsi dai raggi. L'operazione però deve essergli 
J faticosa e si è cosi risolto a usare l'attrezzo in 
poggiandoselo cioè direttamente sulla testa a 
L'unica difficolta consiste nel rimanere perfetta-

Troppi rischi: 
lavori fermi 
al Terminal 
di Fiumicino 

Per costruire le pensiline dell'«Air Terminal» di Fiumici
no gli operai lavoravano tra i quattro e i sette metri di al
tezza da terra senza alcuna protezione. La grave viola
zione delle norme di sicurezza è stata scoperta da un 
ispettore del lavoro durante un sopralluogo nel cantiere 
della stazione da cui partiranno i treni che collcgheran-
rio l'aeroporto con via Ostiense. I lavori sono stati inter
rotti con un immediato provvedimento dell'ispettore, 
e he è stato poi convalidato dal procuratore aggiunto 
presso la Pretura circondariale Elio Cappelli. Ed il ri
schio di una caduta mortale è stato scongiurato. 

Cantieri Anas 
Denuncia Cgil 
sull'assenza 
eli controlli 

Pur avendo firmato lo 
scorso 24 aprile il proto
collo d'intesa sulla sicu
rezza nei cantieri. l'Anas 
non rispetta le norme an-
tinfortunio. Lai denuncia 
parte dalla Cgil funzione 
pubblica di Roma e del 

I .azio, che gii due mesi fa aveva reso noti i dati di una ri
cerca sui dipendenti dell'Anas. Tra gli addetti alla ma
nutenzione delle strade, negli ultimi cinque .inni il 50"', 
ha subito almeno un infortunio. Intanto la maggior par-
t s delle Usi, che non ha mai effettuato le ispezioni previ
ste dalla legge, continua a latitare. Sempre secondo la 
Cgil, le poche Usi che sono intervenute hanno sottoli
neato l'assenza quasi totale di mezzi protettivi adeguati 
I «r gli operai e la mancata adozione da parte dell'Ànas 
ilei libretti di rischio individuali, oltre ad una scorretta 
tenuta del registro infortuni. Infine, l'Anas non garanti
sce ai suoi dipendenti neppure le prescritte visite medi
che di controllo, mentre nei dati della ricerca della Cgil 
il 40% degli addetti alle strade 6 affetto da una malattia 
presa sul lavoro. 

Cercando droga 
Ila polizia 
Itrova una tela 
del '500 

Paolo Zanni, di 22 anni, e 
Amedeo Cudini, di 33, so
no stati arrestati perche 
spacciavano eroina, ma 
durante la perquisizione 
domiciliare è saltato fuori 
un quadro del XVI secolo. 
È un olio su tela di 40 cen

timetri di lato che ritrae una donna. È applicato su tavo
la e sul retro della cornice, antica e dorata con decora
zioni a pagliette, una targhetta porta il nome di uno dei 
più importanti pittori manieristi italiani: Federico Baroc
ci, seguace di Raffaello e Correggio. Il funzionario dei 
I3eni Culturali chiamato ad analizzare il dipinto ritiene 
però che si tratti di un'opera di scuola fiamminga o te
desca, sempre del '500 e comunque di grande valore. 
Le indagini sono in corso ed è coinvolto anche il padro
ne di casa. Amedeo Cudini infatti è ospite, in via Gemel-
aro 6, del cognato Bruno Gugliotta, che è da tempo agli 

arresti domiciliari. 

L'omaggÌO Ieri mattina, dodici anni 
Ht>l Cnmuno dopo il ritrovamento del 
UKI tomune c o r p o di A |do Moro ne, 
alia memoria . portabagagli di una Re
di MorO nault, il Comune di Roma 

ha reso il suo omaggio al 
alMil,»ia>i>>jBBi>j>iiajj«jjjjjjjjjj> ricordo dello statista e del

la sua scorta. Il sindaco 
Franco Carraro, il prosindaco Beatrice Medi, il capo
gruppo democristiano Luciano Di Pierantonio e il segre
tario generale Giuseppe Bosco hanno deposto delle co
rone d'alloro sotto la lapide di via Caetani che segna il 
punto in cui venne trovato il cadavere. 
Multe salate 
perchi sporca 
e più lavoro 
dell'Amnu 

Al convegno sulla ristora
zione nella capitale orga
nizzato dall'Assoristoranti 
di Roma è intervenuto ieri 
l'assessore all'ambiente 
Corrado Bernardo, pro-

,^^^mmm^mm*m~m^mmmm mettendo milite da CÌH-
quantamila lire a cinque 

milioni per chi non rispetta il verde pubblico e la pulizia 
urbana e garantendo un maggior impegno dell'Amnu 
nel ritiro dei rifiuti dei ristoranti. Gli esercenti di tavole 
calde, pizzerie e trattorie chiedono infatti che la Nettez
za Urbana si ricordi di loro e soprattutto del recupero 
degli olii usati pexcucinare. 

ALESSANDRA BADUEL 

Lo ha deciso la Sip 
Una informazione per volta 
Così il «12» da oggi 
risponderà agli utenti 
!•• Darà meno numeri, co
sterà di più e farà perdere più 
tempo, Da ieri, il servìzio infor
mativo del > 12», ctie fornisce le 
indicazioni sui numeri telefo
nici degli abbonati della Sip, 
potrà dare una sola intornia-
;:one. Una circolare intema 
della direzione regionale, arri
vata ieri mattina sui tavoli dei 
centralini, spiega le modalità 
del nuovo servizio. Gli opera
tori del '12» sono tenuti a forni
re una sola informazione agli 
utenti e l'addebito sarà di 381 
ire. Ma se la richiesta riguarda 
jn nuovo abbonato, che cioè 
non è contenuto negli elenchi 
X'Icfonici, è possibile avere 
gratis l'informazione relativa al 
ruovo numero telefonico. Ma 
Il ci si ferma. Se occorrono, co
me spesso accade, tre o quat
tro informazioni in più, niente 
e a fare. L'unica alternativa è 
e uella di •appellarsi» al servizio 
• mùltiplo» che è però relativo 
ad un minimo ci dieci richie
ste. 

Il provvedimento riguarda 
t jtle e cinque le agenzie di Ro
ma, compresa quella di Alba

no e quelle provinciali. Ma alla 
Sip spiegano che il provvedi
mento è stato adottato anc he a 
Milano e Bologna, dove mag
giormente si addensano le so
cietà di servizi che spesso ri
corrono a questo sen'izio 
usandolo come una segreteria 
di informazioni. Perche una ta
le decisione? Per motivi di traf
fico telefonico o per aumenta
re gli introiti? «La convenzione 
per questo servizio - spiega 
l'ing. Egidio della direzione ge
nerale della Sip - obbliga l'o
peratore ad una sola iniorrna-
zione. Noi lo abbiamo voluto 
ricordare per evitare che inve
ce che ogni 20 secondi le ripo
ste a richieste multiple arrivino 
molto tem pò dopo». 

Insomma, chi ha il dito-faci
le» e per ogni sciocchezza si 
«attacca» al telefono, forse e il 
caso che cominci a consultare 
gli elenchi telefonici: le 10 in
formazioni del servizio -multi
plo» costano in tutto 3800 lire. 
A fine mese, potrebbero risi'r-
vare qualche sopresa sulla bol
letta. 

l'Unità 
Giovedì 
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ROMA 

Dopo le elezioni 
amministrative 

Alla Regione certa la riconferma della vecchia maggioi*anza 
Il Psi pronto a cedere la poltrona di presidente a Rodolfo Gigli 
La prima riunione del nuovo consiglio ci sarà a fine giugno 
Denuncia di alcuni socialisti per la bocciatura di Angrisani 

Pentapartito con capo de alla Pisana 
I cinque già preparano il pentapartito alla Regione. 
Dalla De al Psi al Psdi, tutti sono d'accordo. E l'ac
cordo pare anche raggiunto sul futuro presidente, 
nonostante le accuse socialiste durante la campa
gna elettorale: sarà Rodolfo Gigli segretario regiona
le de. Intanto si fanno i primi nomi per gli incarichi 
in giunta: Costi lascia il Campidoglio per la Pisana. A 
fine giugno la prima seduta del nuovo consiglio. 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 Pentapartito senza spe
ranza I cinque si preparano a 
replicare alla Pisana, con 37 
seggi su 60. la maggioranza 
che in Campidoglio tiene in 
piedi Carrara £ il Psi, dopo 
polemiche feroci durante la 
campagna elettorale, è pronto 
a cedere la presidenza della 
giunta regionale al de Rodollo 
Cigli, sommerso da quasi 
11 Ornila preferenze grazie an
che all'appoggio dei Cattolici 
popolari. Il giorno dopo il vo
to, infatti, la De non molla cer
io la presa, né i suoi futuri al
leati hanno molto da opporre. 
•Mi pare proprio che l'ele
mento portante della prossi
ma amministrazione sarà il 
pentapartito - afferma Gigli -. 
Anche se in campagna eletto
rale si sono tentati giochetti, 
tentativi di dilazione». Per 
quanto lo riguarda, lui si vede 
già nell'ulficio più importante 
del palazzo di via Cristoforo 
Colombo, sede della giunta. 
•Mi sembra effettivamente dif
fìcile che il Psi possa contesta

re la richiesta della De, a me
no che...», dice. Ma «a meno 
che» cosa? «A meno che qual
cuno non voglia lasciare il 
massimo incarico in Comune. 
Noi saremmo felicissimi di 
prendere il suo posto». Cigli sa 
di andare sul sicuro. I tamburi 
di guerra, suonati con un cer
to fragore nelle settimane pas
sate dai socialisti, ora taccio
no, i toni sono decisamente 
più soft. «Una cosa è certa -
afferma però Michele Svider-
coseni, secondo degli eletti 
nel Psi -: il pentapartito non 
potrà essere una formula sen
za qualità. La presidenza del
la giunta? Ci si è esercitato 
troppo in scenari futuribili. La 
richiesta della De è legittima, 
ma non c'è nulla di automati
co». Aggiunge un altro sociali
sta, Adriano Redler, nella pas
sata legislatura capogruppo 
alla Pisana: «Intanto non ci so
no alternative al pentapartito. 
Poi è ancora prematuro parla
re di presidenza alla De. Ma 
certo, ma se si vuole raggiun

gere la maggioranza tra forze 
politiche diverse, le varie lorze 
hanno diritto, di volta in volta, 
a guidare le amministrazioni». 
Quindi, Carrara in Campido
glio e Cigli alla Pisana. «An
ch'io dico pentapartito - esor
disce Robinio Costi, neoeletto 
psdi, assessore in Comune 
che si prepara a traslocare 
con lo stesso incarico alla Re
gione -. Non demonizzo il 
rapporto con il Pei ma certo 
c'è bisogno del massimo dì 
omogenità politica tra le varie 
amministrazioni-. E vi prepa
rate a dare il via libera a Gigli? 
Non ha dubbi, Costi: «Tutti i 
partili hanno pari dignità, an
che il Psdi. Nell'ambito delle 
trattative non è scandalosa la 
richiesta della De». 

Sistemato il presidente, chi 
mettiamo in giunta? I partiti di 
maggioranza affermano tutti 
di non aver ancora discusso dì 
questo, ma ì nomi dei futuri 
assessori circolano con insi
stenza. Nella De si danno co
me certi Polito Salano, Paolo 
Tuffi, Giacomo Troia, Giorgio 
Paselto e Francesco Maselli. 
In pratica, tutti gli uscenti. Ce
sare Cursi, capo dei fanfaniani 
romani, pesta i piedi per riu
scire a far entrare anche il suo 
pupillo, Alfredo Antoniozzi. E 
Luca Danese, nipote di An-
dreotti, beatificato da quasi 
80mila preferenze? Un pro
blema. Lui se la cava con una 
battuta: «Spero di non essere 
un problema. A me, tutto 

La sede del consiglio regionale in via della Pisana 

sommato, va bene anche la 
presidenza di una commissio
ne tipo quella per la sanità o 
quella per i trasporti». E i so
cialisti? Qui la faccenda è più 
imperscrutabile. Di sicuro 
Bruno Landi sarà dirottato 
dalla presidenza della giunta 
a quella del consiglio regiona
le. Nell'esecutivo, allora, po

trebbero entrare Carlo Proietti 
(seguace di Dell'Unto) o lo 
stesso Michele Svidercoschi; 
forte di oltre 35mila preferen
ze. Per il Psdi ci sarà Costi, li
berali e repubblicani, senza 
dubbio, si riaffideranno a Teo
doro Cutolo e a Enzo Bernar
di. 

La prima seduta del nuovo 

consiglio potrebbe tenersi alla 
fine di giugno, dopo i Mondia
li. Entro la settimana la Corte 
d'appello dovrebbe ufficial
mente proclamare gli eletti, 
poi ci sono quaranta giorni di 
tempo per la convocazione. 
Intanto è scoppiata una baruf
fa in casa.socialista: alcuni 
esponenti hanno annunciato 

un ricorso alla magistratura 
per la «bocciatura» di Angrisa
ni, per la quale esprimono 
«sorpresa e incredulità». A loro 
parere, ormai a fine scrutinio, 
l'elezione dell'ex assessore 
capitolino pareva certa. Poi 
invece ha ceduto il passo al 
suo compagno di partito Cer
chia. 

Alla Provincia la maggioranza di sinistra resta forte. Il Pei ripropone l'allenza, il Psi: «Per ora mani libere» 
I verdi del Sole presentano il programma irrinunciabile. Il Pri: «Per noi soluzione legata a Regione e Comune» 

L'incognita socialista su palazzo Valentini 
È l'ago della bilancia. Il colore di palazzo Valentini 
dipenderà dal Psi. La giunta di sinistra che ha guida
to la Provincia ha tutti i numeri per la gran rentree, 
solo il gran rifiuto socialista potrebbe sbarrarle il 
passo. «Per ora mani libere», è la parola d'ordine del 
garofano. Il Pei ripropone l'allenza. I verdi: «In giun
ta di sinistra a patto che...». Il Pri, sull'Aventino, at
tende i giochi di Regione e Provincia. 

ROSSELLA RIPERT 

Palazzo Valentini, sede della Provincia 

•f i Assaporano il successo 
elettorale. Gustano il seggio in 
più strappato alla Provincia, 
parlano soddisfatti del 12,9% 
ottenuto. I socialisti sanno di 
essere diventati l'ago della bi
lancia e si preparano a far pen
dere il piatto dalla parte desi
derata. Sceglieranno la fedeltà 
alla colazione sostenuta fino al 
6 maggio? La maggioranza di 
sinistra esce rafforzata dalle ur
ne, palazzo Valentini potrebbe 
continuare la sua «speciale» 
navigazione evitando il perico
lo dello scoglio pentapartito. 
La De ha riconquistato il ruolo 
di primo partito strappando il 
28.3% dei voti ma ha perduto 1 
seggio scendendo a quota 13. 
Il calo del Pei c'è stato, ma 
contenuto. I due seggi perduti 
dai comunisti (che scendono 
a 13 passando dal 32% dell'85 
al 26,9), vengono rimpiazzati 
da quello in più conquistato 
dal Psi, dai tre in più dei verdi 
(Sole che ride e Arcobaleno 
insieme hanno l'8,7% e 4 seg

gi) e da quello della lista anti-
proìbizionista che fa il suo pri
mo ingresso in aula con il 
2,3%. Mantengono 1 seggio a 
testa gli altri due alleati della 
precedente giunta, il Psdi e il 
Pli. 

Faranno lesto i numeri o la 
sirena pent apartita, di casa In 
Campidoglio e presto di ritor
no alla Pisana, catturerà anche 
la Provincia? La parola d'ordi
ne dei socialisti è: «Per ora ma
ni liberc». In attesa di riunire i 
suoi stati generali, il Psi ripete 
lo slogan speso nella campa
gna elettorale. «Prendiamo atto 
del nostro successo elettorale 
-commenta Silvano Muto, l'ex 
vicepresidente della giunta 
"democratica e di progresso-
di palazzo Valentini - è un ri
sultato che non sottovalutia
mo, merito anche della giunta. 
Abbiamo lavorato bene. Per il 
futuro decideremo nei prossi
mi giorni». Voti buoni per la 
navicella guidata dalla comu
nista Anna Maria Sartori. Ma 

nessun pegno vincolante. «È 
presto, non cf'fstarno riutìftf'* 
nemmeno tra gli eletti - conti- ' 
nua Muto non iiatcondcndo le 
possibili dtveRf- valutazioni 
che animeranno la discussio
ne intema - voril ietteremo nei 
prossimi giorni, isapcndo che 
tutte le stradi; sono aperte». 
Consapevole dell'aumentato 
•peso» il Psi piin'n allo scranno 
della presidente? «Non faccia
mo questioni di poltrone - ri
sponde il consigliere rieletto a 
palazzo Vale:: tini - quello die 
conta per noi sono i program
mi». Michele Svidercoschi, il 
numero due delta pattuglia dei 
consiglieri reg onaii del garofa
no, è più esplicito: «Nessuna 
camicia di fonia per la Provin
cia ma nemmeno alleanze 
senza qualità. Il pentapartito al 
Comune e ala Regione è il 
quadro gener. ile da tener pre
sente, un'ini fazione degli 
elettori da non sottovalutare». 

La presidente invece parla 
chiaro, l'esperienza della 
giunta di sinistrsi deve conti
nuare. «La maggioranza de
mocratica e (ti progresso resta 
forte - commenta Maria Anto
nietta Sartori - il nostro risulta
to è migliore di quello ottenuto 
nelle regionali. Segno che i 
due anni di governo hanno da
to frutti positivi. La Provincia 
può continuare <id essere gui
data dalla sinistra, il pentapar
tito avrebbe una maggioranza 
ridotta all'osso. Del resto San
tarelli parlando a! Tg3 ha man

dato a dire alla De di non gra-
"'dire il discorso sulle giunte 
' omogenee». Raccoglierà l'ap

pello il Psi? In attesa del verdet
to, la pattuglia verde del Sole 
che ride ha già dettato le sue 
condizioni. «Saremmo favore
voli ad entrare in una giunta di 
sinistra - ha dichiaralo Giam
piero Catriciano, uno dei tre 
consiglieri eletti a palazzo Va
lentini - a patto che le nostre 
richieste ambientaliste siano 
accolte dalla giunta e realizza
te». Non completamente sod
disfatti del lavoro svolto in due 
anni, i tre verdi Doc pongono 6 
condizioni: su parchi pubblici, 
disinquinamento del Tevere, 
industrie a rischio, traffico, 
mezzi pubblici e occupazione 
giovanile, misureranno il gra
dimento per la futura alleanza. 

Fermi a due seggi, che fa
ranno i repubblicani usciti di 
scena 2 anni fa, alla nascita 
della giunta di sinistra? -L'am
ministrazione di sinistra ha 
avuto luci e ombre, bisognerà 
capire quale futuro dare alla 
Provincia - risponde vago Sa
verio Collura -. Per quanto ci 
riguarda ripresenteremo la no
stra piattaforma programmati
ca». L'edera attende il via libe
ra alla discussione intema e 
punta gli occhi sulle tre assem-
ble elettive. «Le sorti della Re
gione, della Provincia e del Co
mune sono Intrecciate, deci
deremo cosa fare giudicando i 
comportamenti politici dei vari 
partiti». 

ELETTI REGIONE 

Presidenti assenteisti 
L'elenco dei «malati» 
.arriva dal magistrato 

• f i Sul «mal di seggio», conti
nua l'indagine della pretura 
circondariale di Roma. Il sosti
tuto procuratore, Cucchiai!, 
che sta curando le indagini, ha 
chiesto al Comune l'elenco 
delle persone che non si sono 
presentate e disporrà anche 
controlli sulle giustificazioni 
(per la maggior parte certifica
ti medici) per rifiutare l'incari
co. 

Intanto, dopo il quasi inci
dente diplomatico dei giorni 
scorsi sulla vicenda delle no
mine e delle defezioni dei pre
sidenti, Comune e Corte d'ap
pello si sono stretti la mano. 
L'assessore all'Ufficio elettora
le, Ravaglioli e il presidente 
della Corte d'appello, Sam-
marco, sì sono incontrati per 
assicurare «piena collabora
zione per il futuro» e per depre

care il comportamento dei 
presidenti che, non comuni
cando tempestivamente la lo
ro rinuncia all'incarico, hanno 
messo in forse le elezioni. Du
rante l'incontro è stato riper
corso l'iter delle sostituzioni fi
no alle 12,45 di domenica 
quando è stata aperta l'ultima 
sezione. 

Sempre in tema di presiden
ti, un'altra indagine della ma
gistratura è stata sollecitata 
dalla Lista cittadina di Civita
vecchia. Gli esponenti di que
sto cartello sostengono che il 
presidente di una sezione 
avrebbe autorizzato l'utilizzo 
di biro o stilografiche al posto 
delle matite copiative. Lo stes
so presidente avrebbe poi an
nullato I voti espressi in questo 
modo, di cui 50 della Lista cit
tadina. 

Sulla formazione delle nuove giunte l'ipoteca del Psi 

Nell'hinterland sceglie il garofano 
GIANNI CIPRIANI 

• • All'ombra dei «papaveri-, 
nella provincia romana è fiori
to il garofano socialista. Dopo 
la grande avanzata nelle am
ministrative del 1985, l'«efletto» 
Santarelli-Muratore, rispettiva
mente segretario regionale e 
sottosegretario al turismo, si è 
dimostrato tutt'altro che esau
rito. Anzi. Nei due feudi eletto
rali di Marino e Guidonia (do
ve Muratore era il capolista) il 
Psi, superando di slancio il 
35%, ha raggiunto percentuali 
record. E accanto all'avanzata 
dei socialisti, il dato elettorale 
più significativo dell'hinterland 
della capitale è la tenuta, con 
qualche dispicere, della De
mocrazia cristiana, il calo delle 
liste comuniste e la comparsa 

dei verdi che, in punta di piedi, 
sono riusciti a conquistare un 
seggio in tutti I principali Co
muni. «Novità verde a parte -
commentano i dirigenti comu
nisti - abbiamo assistito al se
condo atto di una tendenza 
che si era già manifestata con 
chiarezza cinque anni fa«. 

Una tendenza che è risultata 
particolarmente accentuata 

' proprio In quei grossi comuni 
dove il Pei aveva deciso di ac
cantonare la falce e martello e 
di far presentare i suoi candi
dati all'interno di liste aperte. 
Piccoli laboratori per la «cosa« 
che non hanno raccolto il con
senso degli elettori. E il caso di 
Ariccia dove l'Uda (Unione 
democratica ariccina formata 

da comunisti, cattolici e alcuni 
rappresentanti della comunità 
protestante) non è andata ol
tre il 25.6 per cento, quando il 
Pei, nel 1985, aveva il 30.4. 
Stessa sorte a Marino per il 
•Trifoglio», un'alleanza tra co
munisti e ambientalisti. La per
dita secca è stata di oltre sette 
punti in percentuale e tre seg
gi. E tre seggi sono stati guada
gnati dal Psi di Giulio Santarel
li, che nella cittadina dei Ca
stelli ha raggiunto quota 36,3. 
Ancora peggio sono andate le 
cose alla lista «per far rivivere 
Tivoli», formata da comunisti, 
cattolici e indipendenti, che 
aveva il doppio simbolo: falce 
e martello accanto al castello 
cittadino. La lista si è fermata 
al 12,34 per cento, il minimo 

storico, e i seggi conquistati so
no stati cinqui; rispetto ai nove 
precedenti. Anche in questo 
caso i socialisti hanno avuto 
un successo i-enza precedenti: 
25,92 per cento dei consensi 
con un incre .'iterilo di quattro 
consiglieri. Una crescita simile 
a quella registrata a Guidonia, 
dove il Psi è saldamente il par
tito di maggioranza relativa e i 
comunisti (e ìe si presentava
no con il loro simbolo) hanno 
perso due coi sigi ieri. 

L'«emorrag a rossa» dell'hin
terland romeno e stata solo 
parzialmente attenuata dalla 
conquista, d;: pane delle sini
stre, di alcuni piccoli comuni e 
dal risultato ci Olcvano Roma
no, dove i ce munisti sono ad
dirittura aum ntaii rispetto alle 
precedenti consultazioni. Do

po trenta anni Civitella San 
Paolo (dove Pci-Psi hanno bat
tuto per 19 voli i democristia
ni) avrà un sindaco comuni
sta. E dopo trenta anni di «mo
narchia», anche Riano Flami
nio ha caccialo il suo sindaco 
democristiano, Elvezio Bocci, 
travolto dallo scandalo de: 
«desaparecidos» e dei fusti tos
sici. Questa volta è prevalsa la 
sinistra, Pci-Psi uniti. Infine For-
lani junior. «Trombato- alla Re
gione, è caduto sul campo d; 
battagli di Sant'Angelo Roma
no, paesino di poche anime, 
vittima della «faida» tra demo
cristiani «doc» e socialisti dissi
denti da un lato e socialisti 
•doc», comunisti e democri
stiano dissidenti dall'altro. La 
lista da lui capeggiata è stata 
elmorosamentc battuta. 

De: 22 seggi 
Roma: 14 seggi Rodolfo Gigli (109.454), Luca Danese 

(76.959), F'otito Salatto (70.732), Giorgio Pasetto 
(68.740), Piero Marigliani (66.665), Alfredo Antonioz/.i 
(56.217), Francesco Maselli (55.551), Fabio Ciani 
(53.006), Raniero Benedetto (52.787), Giacomo Troja 
(47.514), Armando Dionisi (45.481). Arnaldo Lucari 
(40.894), Franco Libanori (39.018). DomenicoGallucci 
(36.803) 

Prosinone: 3 seggi Paolo Tuffi (44.748), Domenico Sal
vati (30.382), Fernando Damato (27.120) 

Ratina: 3 seggi Filippo D'Urso (31.377), Federico Fauttilli 
(29.519), Raniero Spazzoni ( 16.164 ) 

Rieti: 1 seggio Giovanni Antonini (10.780) 
Viterbo: 1 seggio Candido Socciarelli (25.497) 

Pei: 15 seggi 
Roma: 11 seggi Vezio De Lucia (55.493), Carlo Palermo 

(51.784), Miriam Mafai (49.189), Angiolo Marroni 
(22.217), Pietro Tidei (17.582). Umberto Cerri 
(17.007), Vittoria Tola (15.635), Renzo Carello 
( 14.425), Stefano Paladini ( 13.396), Lionello Cosentino 
(12.788). Michele Meta (10.828) * 

Prosinone: 1 seggio Danilo Collepardi (18.490) 
Latina: 1 seggio Carlo Palermo (7.493) * 
•lieti: I seggio Andrea Terroni (4.418) 
Viterbo: ! seggio Luigi Daga ( 10.765) 

Psi: 9 seggi 
Roma: 6 seggi Bruno Landi (56.999). Michele Sviderco

schi (35.488), Adriano Redler (32.477), Giacomo Mice
li (32.387), Carlo Proietti (31.981), Francesco Cerchia 
(30.384) 

Prosinone: 1 seggio Giuseppe Paliotta ( 18.921 ) 
latina: 1 seggio Antonio Signore ( 17.248) 
Wterbo: 1 seggio 
/angelo Antonio Delle Monache (9.379) 

Msi-Dn: 4 seggi 
Roma: 3 seggi Giovanni Alemanno (28.892), Domenico 
. Gramazio (19.961),PaoloAndriani (12.953) 

Prosinone: 1 seggio Oreste Tofani (10.018) 

Pri: 3 seggi 
Roma: 2 seggi Enzo Bernardi (27.008), Antonio Molinari 

(16.745)) 
Latina: 1 seggio Giuliano Masci (2.225) 
Verdi Sole che ride: 2 seggi a Roma Arturo Osio (9421 ) . 

Laura Scalabrini (4.031) 

Psdi: 2 seggi 
Roma: 1 seggio Robinio Costi (26.088) 
Froslnone: 1 seggio Gianfranco Schietroma (11.423) 
ÌPU: 1 seggio a Roma Teodoro Cutolo (7.786) 
Verdi Arcobaleno: 1 seggio a Roma Gabriella Meo 

(5364) 
Antiprolblztonlstl: 1 seggio a Roma Marco Pannella 

(19.788) 
* A Carlo Palermo, eletto anche nella circoscrizione di Ro

ma, subentrera.RetroVitali<6121 preferenze) , . r i 

ELETTI PROVINCIA ROMA 

? d : 13 seggi Vittorio Parola (59.614), Maria Antonietta 
Sartori (45.506), Anita Pasquali (19.552). Graziella Pas-
suello (14.024), Romano Vitale (13.551), Giorgio Fre-
gosi (12.800), Gino Settimi (12.525), Vincenzo Caruso 
(10.021). Franco Morra (7.463). Alfio Insolera (6.408), 
Giuliano Cuggini (5.900), Gioacchino Caccienti 
(4.092), Maria Antonietta Sartori (3433) * 

De: 13 seggi Pasquale De Luca (52.163), Arnaldo Palmieri 
(18.827), Gianpiero Oggi (17.777), Antonio Simeoni 
(15.965), Sandro Cavola (14.185), Patrizio Valeri 
(14.136). Sergio Zigrossi (11.458), Antonio Paris 
(10.424). Nicola Liberati (9.042), Gianpaolo Scoppa 
(7.234), Nazzareno Dolce (7.103), Nazzareno Dolce 
(7.044) **, Domenico Montalbano (6.709) 

Psi: 6 seggi Carmine Martinelli (15.734), Sandro Natalini 
(9.446), Salvatore Licari (6.317). Gianroberto Lovari 
(4.532), Silvano Muto (3.104). Oliviero Milana (2.927) 

Msl-Dn: 3 soggi Mario Mattei (3.454), Donato Lamortc 
(2.442), Fianco Ercoli ( 1.625) 

Verdi: 3 seggi Giancarlo Capobranco ( 13.309), Gianpiero 
Castriciano (9.651),StefanoZuppello (7.454) 

Verdi Arcobitleno: 1 seggio Athos De Luca (2.600) 
Pri: 2 seggi Alberto Petrocchi (2.733), Salvatore Canzo

nieri (2427) 
Antlproiblzlonlsti: 1 seggio Marco Pannella (884) 
Usta pensionati: 1 seggio Luigi Reggiani (1.030) 
• Subentrerà Giulio Bencini 
** Subentrerà il primo dei non eletti 

Il centro storico eli Trvob 
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NUMERI UTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura coltrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
49S7972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
6320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Oapadalti 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

l B B B B B B l l Ì « B a É a B a B f l 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
CoOpMltOI 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea.Acqua 575171 
Acea. Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Arotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S A.I-"E,R (autolinee) 490510 
tv arozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Cltycross 861652/8440890 
A vis (autonoleggio) 47011 
Heize(autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collnlti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psi:ologla: consulenza 
ttleibmca 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilmo viale Manzoni (cine
ma Royal). viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisr via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

All'università 
piccole riviste 
crescono 

STIFANIA SCATENI 

• I Scrìvere all'università. 
Che spazio ha l'iniziativa degli 
studenti? Quali le possibilità 
concrete di organizzare attività 
redazionali? Molte, a giudicare 
dal numero di nviste prodotte 
all'interno di una delle facoltà 
de La Sapienza, quella di lette
re e filosofia. Ed è proprio 11 
che oggi e domani (ore 15.30, 
aula di storia medioevale, 2° 
piano) verranno presentate e 
discusse, divise in due gruppi a 
seconda della linea culturale 
proposta e del genere di testi 
pubblicalo. 

In scena oggi ci saranno le 
riviste «creative», quelle di lette
ratura e poesia: Trame. Babele. 
Ridere e un ospite estema, Fo-
resteSomerxe. Domani, invece, 
saranno presentate quelle a 
carattere scientifico: Chimera. 
Elnosloria, I quaderni di Caia e 
Fhilosophema. Scopo dell'ini
ziativa è oflrire all'esterno una 
visione dell'eterogeneo pano
rama della produzione edito
riale degli studenti, dei tipi di 
scrittura e dei temi da loro pre
scelti. Ma vediamo che cosa 
troveremo oggi e domani agli 
incontri con gli studenti di Let
tere. 

£ la più vecchia del gruppo. 
Babele nasce tre anni fa dall'e
sigenza di cinque ragazze di 
costruire una «palestra» dove 
testi di varia natura e origine 
potessero confrontarsi, la rivi
sta, alta quale lavorano attual
mente ottopersone, accoglie 
lavori creativi anche in lingua 
straniera. In attesa di giudizio 
(di essere stampata ancora) 

è. per ora, Ridere che, dall'88 
ha offerto uno spazio aperto 
alla sperimentazione, con un 
taglio ammiccante alle scelte e 
alle follie di avanguardie stori
che come Dada e Surrealisti. 
Fondata e diretta da Cristiano 
Casetti, libraio e pittore attivo 
sulla scena dell'avanguardia 
romana degli anni 70, si e evo
luta aprendo un dibattito su 
letteratura e politica. L'ultima 
nata è invece Trame, rivista di 
poesia che ospita nuovi autori 
e propone testi rari della poe
sia contemporanea. A comple
tare la quartina di oggi c'è Fo
reste Sommerse, una rivista di 
letteratura e cultura patrocina
ta dal Comune di Cortona. 

Il gruppo di domani com
prende le riviste scientifiche. 
Chimera e un giornale nel qua
le gli studenti possono dire la 
loro su argomenti e metodi di 
studio, è un giornale per riflet
tere sul senso dello studio e 
per presentare i propri appro
fondimenti personali. Per que
sto, durante l'occupazione, è 
diventata un polo di aggrega
mento per molli studenti e il 
trampolino di lancio di alcune 
iniziative culturali. Esce ogni 
sei mesi Elnosloria, una rivista 
che vuole indicare un approc
cio globale allo studio delle va
rie civiltà. / quaderni di Caia 
raccoglie 1 lavori dei docenti, 
dei laureati e degli studenti 
della cattedra di letterature 
comparate, mentre Philoso
phema vuol dare spazio anche 
ai giovani filosofi che non tro
vano una buona accoglienza 
nell'editoria «ufficiale». 

Il realismo metafìsico 
delle sculture 
di Alberto Morucci 

STEFANO POLACCHI 

M Ha aggredito i ricordi del
la sua solfata con scalpelli e 
seghe elettriche, ha assembla
to tavole da imballaggio e le ha 
scolpite inseguendo itinerari 
antichi, ha scoperto dalla pol
vere e salvato dall'oblio valori 
antichi. E li ha portati al palaz
zo degli Alessandri, a Viterbo, 
dove saranno esposti fino al 22 
maggio. Alberto Morucci. scul
tore di Marta, sul lago di Bolse-
na, da temi» sognava di poter 
•traslocare» nello splendido 
palazzo nobile viterbese le sue 
creazioni, i suoi gruppi di scul
ture. Da tempo sentiva l'urgen
za di allestire una personale in 
uno spazio adatto. Le sale de
gli Alessandri sono indubbia
mente l'ambiente migliore do
ve le allegre e malinconiche 
creazioni di Morucci possano 
abitare. 

Il pianista, l'acrobata, la sug
gestiva finestra e la metafisica 
scolaresca, la statuaria dor
miente e le inquietanti «salme-
sarcofagi» tenute insieme da 
morsetti di legno, la giostra, 
l'intramontabile tombola, tutto 

guida chi salga le scale del pa
lazzo in un mondo Irreale, fat
to di ricordi, di polverose at
mosfere. La poesia della vec
chia cara soffitta, del misterio
so baule scrigno di tesori d'un 
tempo, l'ironia del ricordo gui
da l'arte dello scultore. 

Morucci ha iniziato da ra
gazzo a lavorare il legno, ha 
cominciato a seguire con lo 
scalpello le variegate forme 
delle radiche d'ulivo, piegan
do le torsioni secolari del le
gno e modellandole senza tra
dirle. Le opere «tradizionali» 
hanno pero presto lasciato il 
passo alle più impellenti sug
gestioni metafisiche. Cosi £ na
ta una poetica originalissima, 
che potrebbe a pnma vista ri
chiamare le opere di Ceroli, 
ma che in realtà se ne discosta 
energicamente seguendo una 
diversissima «via alla scultura». 

La visione del mondo di Mo
rucci e allo stesso tempo sem
plice e complessa. Semplice 
perché punta alle forme essen
ziali della realtà e della fanta-

l Una .scuola «spumeggiante» 
j per imparare 
i a bere lo champagne 

Prima ora: lezione sui 
J Brut, il «buon bere» diventa cui-
** tura. Champagne delle miglio-
* ri case francesi sarà versalo 
p nelle coppe dei trenta parteci

panti al corso monografico, 
•' che inizia domani, dedicato a 
f questo prezioso vino. Non un 
> banale pretesto per abbando-
,; narsi ai piaceri di Bacco ma 
„ un'attenta degustazione. Da

niele Cemilli (vicedirettore 
Idei la rivista enogastronomica 
•- «Il gambero rosso»), Luciano 
. Salvini, Marco Salbéllico. San

dro Sangiorgi e Marco Greggia 
sono gli es|>crti che in cinque 

; lezioni (presso la «Champa-
« gnerie» di 'ria Arcione 74/75 
„ tei. 6841182 ) sveleranno tutti 1 
te segreti del famoso metodo 
j^champenok 

Tra una sorsata e l'altra di 
Moet & Chandon «Dom Peri-

Performance del gruppo Abraxa sulla linea A della metropolitana 

Atti di teatro sotterraneo 
GABRIELLA OALLOZZI 

•a l Stazione Ottaviano, linea 
A. Passala da poco l'ora di 
punta, i vagoni della metropo
litana portano a casa gli ultimi 
pendolari urbani al termine 
della loro giornata. Sopra la 
crosta di cemento, fuori dai 
sotterranei, la città si prepara a 
vivere la serata. Si aprono i tea
tri, si popolano i cinema. Gli 
spazi «chiusi» riservati all'arte, 
alla cultura e al divertimento 
offrono i loro spettacoli al «pi
gro» pubblico pagante. Là sot
to intanto, nei tunnel semivuo
ti, un gruppetto di passeggeri 
scivola alla spicciolata in un 
vagone, ed è subito teatro. Si 
alzano a vicenda dai loro po
sti, ognuno testimone della sua 
vita, dei suoi umori, dei suoi 
stress. Frammenti di dialoghi, 
sfoghi personali, isterie nasco
ste e finalmente liberate. Sono 
gli attori dell'«Abraxa teatro» 
che, lunedi scorso, dei venti
cinque minuti di percorso del 
tratto Ottaviano-Anagnina 
hanno fatto il loro palcosceni
co improvvisato per «Attimi di 
vita». 

Nove personaggi, ciascuno 
interprete delle sue ossessioni. 
Una giornalista vittima delle 
•attenzioni» del suo capo re
dattore, due operaie appena li

cenziate, un impiegato osses
sionato dalla perdita dei capel
li, una maestra troppo respon
sabilizzata, una segretaria mo
dello che ha perso il suo posto, 
una scrittrice svanita, un'infer
miera angustiata. Per contro
canto la voce di un pazzo. «Ma 
se io sono strano voi come sie
te?». La sua follia esplicita, in 
contrasto con quella nascosta 
nella vita di ogni giorno, delle 
persone «normali». Alla fine 
della corsa, il dramma raccolto 
nei flash verbali dei nove per
sonaggi,, investe il pubblico fi
nalmente libero dalla sua osti
nata indifferenza. Chi prima 
aveva cercato di sfuggire la 

performance, concentrandosi 
sul soffitto del vagone o sulle 
punte delle proprie scarpe, ce
de finalmente a gesti di con
senso, rassicurato nel com
prendere che si -ratta di teatro 
e non degli sfoghi isterici di 
qualche «diverso». • 

In questo modo lo spettaco
lo scende per strada. «È vitale 
che il teatro abbia un senso 
nella vita moderna luori dalle 
sale-isola che a volte lo rendo
no un corpo separato - affer
ma Emilio Genazzlni, regista 
del gruppo Abraxa - il teatro 
urbano si può offrire a poten
ziali spettatori che casualmen
te si riuniscono negli scenari 
più comuni delt.i realtà odicr- -
na». Alla ba.se di tutto un lungo 

lavoro di ricerca 
realizzato all'ime 
ratorio teatrale, a 
trasformatosi ogg 
tà di quartiere». C 
dattico sulle teen 
re. appoggiato ci 
centi universitari 
«Dams». «La perii 
parata e studiata 
tinua Genazzini 
seguito di uscire: 
galando attimi di 
l'ordinario al pi 
strada». Non si tr 
azioni volle a e 
prima persona i | 
siche dell'arte d 
veri e propri spctt 
liberati dall'osi 
«quattro pareti». 

che 6 stalo 
no elei labo-
nvo dall'81 e 
i in «Universi-
nei spazio di
che >lell'atto-
a alcuni do
li Roma e del 
>rma.-ice prc-
ni arto-con-
- è libera in 

V;sl cmo, re
sila luori dal-
ibblii:o della 
itt.1 quindi di 
jirvcilgere in 
issa nti, clas-

3 strida, ma 
scoli di teatro 
acoo delle 

La canzone 
d'autore 
per essere 
belli dentro 
• • L'«Alexanderplatz club» 
(via Ostia, 9) ospita per tre 
sere la canzone d'autore di 
Marco Ongaro. Stasera, do
mani e dopodomani, alle ore 
22, il cantante presenterà il 
suo ultimo disco, intitolato 
ironicamente «Sono bello 
dentro». Dieci brani misti di 
sarcasmo e di commozione 
per parlare dell'umanità, del
l'amore e del rapporto uo
mo-donna nella società. 

Tra i momenti brillanti del
la vita di Marco Ongaro, ri
suona la Targa Tenco ricevu
ta nell'87 per la migliore 
«opera prima», accanto a 
Cucciai, Mina, 'Conte e Ber
telli. Il cantautore presentò, 
allora, uno dei suoi dischi 
più fortunati: l'album intitola
to «Ai». Poi la partecipazione 
al premio Mars di Parigi e al 
Ciampi di Livorno, Ora il ve
ronese con «i baffi spiritati e i 
capelli "radi come autostra
de"» approda all'Accender-
platz per continuare a far vi
vere, in questi anni, la canzo
ne d'autore, da troppo tem
po lasciata ai margini del pa
norama musicale. 

sia, rendendole comprensibili 
non tanto esteriormente quan
to nella profondità del messag
gio. Complessa perché non è 
ricordo lout court ma ironia sul 
passato, ricerca critica in quel
la immaginaria soffitta antica 
che riesce ancora a emoziona
re l'uomo contemporaneo. 

La complessità delle opere 
di Morucci traspare da tutte le 
sue invenzioni. Il suo non è un 
figurativo che cerca la fedeltà, 
ma che rappresenta diretta
mente l'emozione del ricordo 
più che l'immagine in se. La 

Alberto 
Morucci. «La 
scolaresca»; 
sopra, una 
scena teatrale 
del gruppo 
«Abraxa»; 
sotto, un 
disegno di 
Marco Petrella 

scolaresca, che occupa tutta 
una stanza, e l'opera forse più 
suggestiva della mostra. Uno 
scorcio metafisico tra i vecchi 
banchi scolastici, dove il primo 
della classe alza la mano e l'ul
timo appoggia la gamba sul 
banco e svolazza con la fanta
sia fuori dalla finestra. La mae
stra non c'è. Ci sono solo le 
sue scarpe sulla leggendaria 
pedanina da «Libro Cuore». 
Una «itazlone» che risolve in 
chiave sapientemente ironica 
il «realismo» metafisico dell'o
pera. 

La festa vegetariana 
della «Grande Madre» 

ROSSELLA BATTISTI 

• * • All'Associazione Cultu
rale «Jaya Sai Ma» lo sviluppo 
dell'armonia p>assa per... la 
cucina, ma non è un'entrata 
di servizio se - come senten
zia il breviario della saggezza 
cinese, / Chini; - «siamo ciò 
che mangiamo». E nel nuovo 
club di via Bargoni 11 si sta 
molto attenti alia preparazio
ne dei menù, assolutamente 
vegetariani,-che il ristorante 
in funzione la sera (19.30-
24) olfrirà ai soci. Prodotti 
biologicamente controllati o 
di nota provenienza saranno 
dunque gli ingredienti di una 
culinaria in bilco fra la tradi
zione orientali! e quella me
diterranea, mentre ogni setti
mana, oltre al menù di base, 
si potranno gustare gli esotici 
piatti delle varie regioni del
l'India o della Malaysia. 

Ai genuini piaceri del pala
to è possibile combinare 
quello della conoscenza, 
grazie a un buon numero di 
corsi e seminari teorico-prati

ci di dietologia e culinaria 
che l'Associazione promuo
ve al fine di una sana e cor
retta alimentazione. E sarà 
bene essere bravi al levi, visto 
che Menalda D'Arr,ato. una 
delle animatrici più «integer
rime» del club, ,iwerte che 
ognuno si papperà i propri 
manicaretti a scoi x> diciamo 
cosi, didattico... 

«Jaya Sai Ma», uva per ini
ziativa di giovani misti e per
sone di varia estiazione cul
turale, pensa perù anche a 
•cibi» diversi per il suo pro
getto di armonia: seno previ
sti corsi di canto, danza, yo
ga, pittura e di tutto ciò che 
verrà proposto dai foci all'in
segna di un mi,libramento 
della qualità di vita. Oltre ai 
seminari, nel pomeriggio sa
rà in funzione la tisaneria 
con crSpes e merendine «fat
te in casa» mentre la sera la 
spaziosa sala del club, muni
ta di pianoforte ,i >:oda e di 
un angolo per la d.mza com

pleto di specchio e sbarra, si 
presta ad accogliere concer
ti, mostre e piccoli spettacoli, 
sempre con l'intento di ritro
varsi tutti insieme. 

Nel «salotto» di «Jaya Sai 
Ma» si è ammessi dietro pre
sentazione di un socio o con 
una dichiarazione d'intenti 
che corre parallela agli scopi 
d'armonia del club. Ma, a 
parte la tessera annuale (del 
costo variabile fra le 100.000 
e le 300.000 lire) che per
mette di partecipare a tutte le 
attività, sono possibili altre 
formule, come la tessera 
mensile (lire duemila) per 
usufruire del solo ristorante 
vegetariano (anch'esso piut
tosto economico: un costo 
medio di 15.000 lire), oppu
re la tessera speciale (lire 
10.000) che permette di assi
stere a un concerto o a un 
dato seminario. Tutto som
mato una spesa contenuta 
per entrare alla «Festa della 
Grande Madre», ovvero «Jaya 
Sai Ma» in sanscrito. 

gnon», aulovisivi e schede illu
strative mostreranno agli alun
ni tutte le tasi della produzio
ne: dalla scelta del tipo d'uva 
fino all'imbottigliamento. Si 
parlerà inoltre della storia del
lo champagne e verranno date 
le indicazioni per un corretto 
abbinamento gastronomico. 
Alla fine del corso vena rila
sciato un attestato di parteci
pazione. 

Nonostante l'alto costo delle 
lezioni (250.000 lire), pur giu
stificato dalla pregevolezza dei 
vini proposti, l'iniziativa ha 
avuto successo. I consumatori 
di champagne non sono più 
una minoranza privilegiata. I 
prezzi possono variare molto: 
da un costo minimo di 30.000 
lire si può arrivare a spendere 
anche trecentomila lire per 
una sola bottiglia. D P.D.L 

Cespugli di danza sul greto del Tevere 
• * • Vaporoso con malinco
nico brio, lo spettacolo della 
Pharamoussc Dance Compa
ny ha dato il via alla rassegna 
di danza al teatro Colosseo. 
Organizzate dall'Arci, queste 
Serale di danzo erano state on-
ginariamente pensate sullo 
sfondo del Tevere, testimo
niando polemicamente a un 
tempo il dcgrailodel fiume e le 
difficolta deile giovani compa
gnie romane a sostenere la lo
ro attiviti artistica. Lungaggini 
burocratiche hanno cambiato 
lo scenario, la-ciando per for
tuna uno spazio per danzare. 
Triade, lo spettacolo iniziale, 
lascia ben sperare al di là delle 
difficoltà che i nostri artisti af
frontano: con garbo e grazia 
particolare, Rs'tacila Mattioli e 
Gloria Pomardi hanno costrui
to infatti un'impalcatura deli
cata d'incontri femminili, in 
cui s'innesta S mona Quartuc-
ci. Una «triade"» sussurrala che 
il flusso di note dal vivo della 

pianista Gilda Butta appoggia 
e il flauto di Paolo Zampini 
punteggia discreto 

Spigliato e divento e stato 
l'attacco della seco ida serata 
di danza. Giudica C.rnbien ha 
mostrato un'altra vena creativa 
dopo il lungo periodo di «ap
prendistato» alla scuola di Es-
sen, dove echeggia io ancora 
gli insegnamenti qiressionisti 
di Kurt Jooss e soni i visibili le 
tracce di Pina Bausi h. Per for
tuna, però, la Kiov, ne coreo-
grata non si e aitare; ata a inse
guire i rodati schemi, della dan
za tedesca, ma an,:i ne ha pre
so spunto per deg i liineran in
soliti, conditi d'ironia un po' 
francese e di verve n olto italia
na. Cercatori d'omb'e, il lavoro 
con cui la Cambier ha debut
tato nella rassc,;n i del Colos
seo, diventa cosi un mosaico 
piacevolissimo di «ombre» 
femminili. Un rino rrersi biz
zarro, gettando wmsense e 

ammiccamenti al pubblico, 
prima slupito e poi coinvolto 
nel gioco di questi «cercatori» 
di simpatia. 

Ancora avvolto in cupe e 
nordiche ispirazioni è invece il 
lavoro del Teatro Danza Ske-
nò, La forma isolata, che ha di
viso la serata con lo spettacolo 
della compagnia della Cam-
bieri. Ugo Pitozzi, autore della 
coreografia, rimane fedele ai 
suoi onzzonti profondi, sce
gliendo una qualità di movi
mento drammatica per i suoi 
danzatori. Del resto, tema prin
cipe delle sue ultime riflessioni 
coreografiche è stato Praga e 
atmosfere. Ma è un peccato 
che l'indugiare troppo soste
nuto su un carattere serio della 
coreografia, impedisca talvolta 
lo sviluppo delle sfaccettature. 

Stasela andranno in scena 
altn tre esponenti della danza 
romana Lnrica Palmieri, Ma
no Piazza e Ricky Bonavita. 

• A>.fl 

I l A P P U N T A M E N T I I 
Alimentazione e qualità della vita. Nove giornate di ali

mentazione biologica nella mensa scolastica organiz
zate dalla Coop «Centro ristoro mense». Due appunta
menti: oggi alla scuola «Regina Margherita» (42° cir
colo) pasta prezzemolo, spezzatino e bieda; domani 
alla scuola «Trento e Trieste» pasta e fagioli, caciotta 
di mucca e Insalata mista. L'iniziativa sarà commenta
ta da un insegnante che con l'aiuto di audiovisivi illu
strerà agli alunni I vantaggi di una corretta alimenta
zione. 

Calligrafia clneae e pittura. L'Associazione Italia-Cina ri
pete un corso che ha già avuto buon successo tenuto 
dal maestro signora Hu Ming lian. Informazioni e iscri
zione c/o sode di via Cavour 221, tei 4,3 20 290-
48.20.291. 

Uivoro femminile In Italia tra produzione e riproduzione. 
Presentazione del l° rapporto: oggi, ore 17.30, c/o la 
Sala della Sacrestia, piazza Campo Marzio 42. Inter
vengono Francesca Bettio, Maria Chiara Bisogni. Ma
ria Luisa Boccia, Enrico Pugliese, Carla Ravaioli, Livia 
Turco. Presiede Anna Maria Nassisi. 

Palermo In occasione dell'uscita del libro di Leoluca Or
lando a cura di Carmine Fotia e Antonio Roccuzzo. si 
terrà domani, ore 11.30, presso la sede della Monda
dori (via Sicilia 136) un dibattito sul tema «Rifondazio-
ne della politica: è ancora possibile?». Interverranno 
l'autore e Pietro Ingrao. 

I.nurea, handicap e lavoro: quali prospettive? Sul tema 
convegno in programma oggi, ore 15.30. alla sala del
le teleconter'tinze/Palazzo del Rettorato dell'Univ«!rsi-
ta «La Sapienza-. Relazioni, comunicazioni e numero
si Interventi. 

Pulcoclnema. «Le luci rosse» a Psicologia liberta, via de
gli Apuli n.8. Oggi, ore 18, -Thema- di PanWov; 20.30 
«Vorrei che tu fossi qui» di Leland; domani, ore 18, 
spazio musicale, ore 20.30 «Lo zoo di Venere» di Gree-
naway. 

W NOTTE ALTA I 
I Giacobini. Via 3. Martino ai Monti 46. tei. 73.11 281. Bir

reria. Dalle ore 20.30 alle 2 (domenica dalle 17.30). 
Senza riposo settimanale. 

Dim Dam. Via Benedetta 17. tei. 58 96 225 Birra e cucina. 
Dalle ore 19 all'i. 

Srananotte Pub. Via U. Blancamano 80. Crfipene. vini e 
altro. Dalle ore 20 all'I. Chiuso domenica. 

Lii briciola. Via della Lungaretta 81. tei. 58.22.60. Birreria 
e paninoteca. Dalle ore 20 alle 2 (domenica dalle 18). 
Chiuso martedì. 

Broadwaypub. Via La Spezia 62. tei. 70.15.883. Tea room, 
cocktail, ristorante, gelateria: musica d'ascolto e dal 
vivo. Dalleore 20 alle 2. Chiuso mercoledì. 

• I PER IL FOILKSTUDIOI 
Lo storico localo di Trastevere, prossimo allo sfratto, ha 

trovato una nuova sede in via di Frangipane, a due 
passi dai Fori Imperiali. I locali vanno però ristrutturati 
e per raccog lere la somma necessaria è stata aperta 
una sottoscr zione pubblica. I versamenti si possono 
fare sul Conto corrente bancario N" 5611 intestato a 
Folkstudlo piesso l'agenzia n. 25 del Banco di Roma, 
oppure deponendo la cifra in contanti su «salvadanai» 
sistemati in questi luoghi: «Folkstudio». via Gaetano 
Sacchi n. 3. tei. 58.92374, «Classico», via Libetta 7 
(Ostiense), tal. 57.44.955, Pub -cour Green Field's», 
via Costantino Morin, Libreria «Rinascita» (spazio di
schi), via del e Botteghe Oscure, 1 Gli orari del -Folk-
studio» sono i seguenti: tutti I giorni, escluso domeni
ca, dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 18 alla mezza
notte: quando non c'è spettacolo l'apertura serale è li
mitata alle 18-20. 

I BIRRERIE I 
Strananott» Pub, via U. Biancamano, 80 (San Giovanni). 

Peroni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orso elettri
co, via Calddrini 64. Il Cappellaio matto, via dei Marsi 
25 (San Lorenzo). Marconi, via di Santa Prassede 1 
SS. Apostoli, piazza SS. Apostoli 52. San Marco, via 
del Mazzarino 8. Vecchia Praga, via Taghamenio 77. 
Druld's. via S. Martino ai Monti 28. Eteven Pub, via 
Marc'AurelioU. 

« FARMACIE I 
Per sapere qua I farmacie sono di turno tcleforare: 1921 

(zona centre): 1922 (Salarlo-Nomsntano); 1923 (zona 
Est): 1924 (zona Eur): 1925 (Aurelio-Flaminio). Farma
cie notturne. Appio: via Appla Nuova, 213. Aurelio: via 
Cichi. 12 Lattanzl, via Gregorio VII, I54a. Esqulllno: 
Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24): via Ca
vour, 2. Eur: viale Europa, 76. Ludovisl: piazza Barbe
rini, 49. Monll: via Nazionale 288. Ostia Lido: via P. Ro
sa, 42. Parloll: via Bertolom, 5. Pietraia!»: v a Tiburti-
na, 437. Rioni: via XX Settembre, 47; via Arenula, 73. 
Portuense: via Portuense. 425. Prenestlno-Centocelle: 
via delle Rot mie, 81: via Collatina, 112 Prenestlnc-La-
blcano: via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213: 
piazza Risorgimento, 44. Prlmavatle: piazza Capoce
ntro, 7. Quidrarc-Cineclna-Don Bosco: via Tuscola-
na, 297; via Tuscolana, 1258. 

NI MOSTRE I 
Michelangelo • la Sistina. Tecnica, restauro e miti nei di

segni originili:, modellini o pannelli, Braccio di Carlo 
Magno, colonnato di sin. di San Pietro. Ore 9 30-19, sa
bato 9.30-23. mercoledì chiuso. Ingresso lire 6 000. Fi
no al 10 luglio. 

Marinerie Adriatiche tra '800 e '900. Barche, vele, pesca, 
salo e società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Ore 9-14, testini 9-13. Fino al 30 g ugno. 

L'aria par I Papi e per i principi nella Campagna romana. 
Pittura del 600 e '700: 70 dipinti esposti in tre sezioni. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14, giovedì 
9-19. festivi chiuso. Fino al 13 maggio. 

Retour d'Italie. Villa Lemot: una villa italiana sulla Loira. 
Disegni, acquerelli, foto e altro dedicati al paesaggio 
all'Italiana. Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1. Ore 
10-13 e 15-19 (lunedi chiuso). Lire 3.000. Fino al 20 
maggio. 

Antonio Llgabu*. Mostra antologica. Palazzo dei Papi di 
Viterbo. Ore 10-12.30 e 15-20 (lunedi chiuso). Ingresso 
lire 3.000. Fino al 24 giugno. 

Alberto Sartoria, e il '900 . Disegni originali, serigrafie, fo
to, filmato, documenti e libri del g/ande architetto. Bi
blioteca nazonale centrale, viale Castro Pretorio. Ore 
9-19, sabato 9-13.30, festivi chiuso. Fino al 23 maggio. 

Il cinema In valigia. Tecniche del film animato ed effetti 
speciali realizzati per uso didattico. Piazza Grazioli 4. 
Ore 9-13, lunedi e mercoledì anche 15-19, domenica 
chiuso. Fino all'11 giugno. 

l'Unità 
Giovedì 
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TELEROMA 56 

Ore 14 Tg, 14.45 «Piume e 
pail lette!-, novela, 15.30Car
toni animati. 18.15 Ruote in 
pista, 18.50 «Piume e paillet-
tes-, novela. 19.30 «I Ryan- , 
telefilm. 20.30 -Novanta-
Mondiali e d'intorni, 22.30 Te-
ledomam, 23 Tg Speciale, 
0.10 -Tenera follia», film, 2.30 
-Mast i - , telefilm 

GBR 

Ore 9.30 Buongiorno donna, 
12 Rubrica Medicina 33 14 
Servizi speciali Gbr 14.30 Vi-
doogiornale, 16.45 Cartoni 
animati, 17.45 -Passioni», te
lefilm, 18.20 «Cristal» teleno-
veia, 20.30 -il nocciolo della 
questione», sceneggiato, 
22«Sinfoma di primavera-, 
film 0.15 Videoglornale, 1.15 
-La zingara di Dlex», film 

TVA 

Ore 13 Redazionale, 14 Tva 
40. 16.30 Redazionale, 17.30 
Documentano. 19-Gli inaffer
rabili», telefilm. 20 -Marta», 
novela, 21.30 W lo sport, 22.30 
Redazionale. 23.40 Tva 40.24 
«Marta», novela 

$0> ede 'ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante, D.AJ Di' cigni animati 
OO Commentario DR: Drammatico E. Erotico. FA Fantascienza. 
G Gì ilio H: Horror M: Musicale SA' Satirico SE: Sentimentale 
SM Storico-Mitologico ST:Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma. 
13.30 -Fioro selvaggio», no
vela, 14.30 Tg notizia. 15 Ru
briche del pomeriggio 17.30 
«Mash», telefilm 18.30-Fiore 
selvaggio», novela, 19.30 Tg 
notizia 20 Speciale Tg. 20.30 
•I l fig io della tempesta», 
film, 22.30 - I l capitalista», 
film.0 30Tg notizie 

TELETEVERE 

Cri» 9.15 «Assali? degli Apa-
<:*ii's» film 11 -Mani insan
guinate» film 14.30 II salotto 
dei grassottelli 15.30 Appun-
liimento con gli altri sport, 
•17.30 Roma nel tempo 18.30 
Il giornale del mare 20.30-10 
pccoli indiani», film 22.30 
I. informa/io scentilica. .05 I 
fttti del giorno '1.30 -Seren-
Oloti non morirà- film 

T.R.E. 

Ore 11 30 Tutto per voi. 13 
Cartoni animati 15 Usa To
day, 1615 -Colonna», nove-
la 17 15 -Senora», novela. 
19 30 Cartone animato-, 
20.30 -Risposta armata-, 
film 22.30 Caccia al 13. 23 
Reporter italiano 23.30 Auto
strade 24-Doc Elliot». tele
film 

I PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHAU L 7 000 
Via Slamila, 9 (Piazza Bologna) 

Tel «6778 

C Seduzione pericolosa di Harold 
Becker con Al Pacino Ellen8ar1on-G 

116-22 30) 

AOMIRAL 
Piazza Vertano 5 

18000 
Tel 851195 

C Harry II presento Sally Di Rob Rei-
ner'BR (1630-S2W) 

«ORIAMO 
Piazza Cavour 22 

18000 
Tel 3211896 

Senti chi parla di Amy Heckerlmg - BR 
(16 30-22 30) 

ALCAZAR L8 0O0 • Nemici, una storia d'amore di Paul 
ViaMerrydelVal.14 Tel 5880099 Mazursky con Ron Silver-OR 

116-22 40) 

ALCIONE 1 6 000 C Sesso, bugie e videotape di Steven 
Via L di Lesina, 39 Tel 8380930 Soderberg». con James Spader- OR 

(1630-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Montanello. 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-18-2230) 

AM8ASSA0E L 7 000 • Altari sporchi di Mike Figgis con 
Accademia degli Agiati, 57 Richard Gare AndyGarcia-G 

Tel 5408901 (16-22 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande. 6 

L70O0 
Tel 5816158 

Santi chi parla di Amy Heckerlmg - BR 
(16 30-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

L8000 
Tel 875567 

Il mio piede sinistro di Jim Shendan 
con Oaniel Day Lewis -OR (17-2230) 

ARISTON L 8 000 Lettere d'amore di Marlin firn. Jane 
Via Cicerone. 19 Tel 353230 Fonda Robert De Niro-OR 

(16 20-22 30) 

ARISTON II L 8 000 Oltre ogni rischio di Abel Ferrara, con 
Galleria Colonna Tel 6793267 PelerWeller. Kelly McGillis-DR 

(17-2230) 

ASTRA 
Viale Jomo 225 

L 8000 
Tel 8176256 

Chiuso per ferie 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L7000 
Tel 7610656 

Senti chi parla di Amy Heckerlmg • BR 
(18 30-22 30) 

AUOUSTUS L6000 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

Allodole sul filo di Jin Menzel con flu-
dollHrusinsky-OR (1630-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 15 000 Saletta-Lumiere-Riposo 
V degli Scipioni 84 Tel 3581094 Saletta -Chaplm» Ecce Bombo (18 30), 

Palombella rossa (20 30) L'Imperatore 
di Roma (22 30) 

BARBERINI L 8 000 Alwiy» di Steven Spielberg, con Ri-
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 cha'd0reyfuss.HollyHunler-FA 

(15 30-2230) 

CAPITOL L7 000 O NUOTO cinema Paradiso di Giusep-
Via G Sacconi. 39 Tel 393280 peTornalore, con Philippe Noirel-Or 

(1730-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capr anice. 101 

L8000 
Tel 6792465 

Salvador di Oliver Stona, con James 
Woods Jlm Belushi - Or (16 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

Lecco 
Tel 6796957 

Racconto di primavera di Eric Rohmer • 
BR (16 30-2230) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L6000 
Tel 3651607 

Le avventure di Bianca e Bernie - OA 
(1630-21) 

COLA DI RIENZO L8000 
Pia-.aColadlRleiio.WTel 6878303 

Music boi di Costa-Gavras con Jessi
ca Lance-DR (1530-22 30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 

L5000 
Tel 295606 

Chiuso per ferie 

EDEN L8000 
P zza Cola di Rienzo, 74 Tel 6878652 

Turni di Gabriele Salvatores, con Fa
brizio Benlivoglio, Diego Abatanluono -
BR (16 30-2230) 

EMBASSY 
VlaStoppani.7 

L8000 
Tel 670245 

Night Game (partita con la morte) di P. 
Masterson-G (16.30-22.30) 

EMPIRE - L.8.000 
Vie Regina Margherita. 29 

Tel 8417719 

Un uomo Innocente di Peter Yales, con 
TqmSell*ch-G (16-2230) 

EMPIRE 2 
Vie dell'Esercito. 44 

L7000 
Tel 5010652) 

Senti chi parla di Amy Heckerlmg - BR 
(1630-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 37 

L 5000 
Tel 582884 

O Harry N 
ner-BR 

Sally di Rob Rei-
(1630-2230) 

ETOILE L 8000 • Altari sporchi di Mike Figgls, con 
Piazza In Lucina, 41 Tel 667612S RichardGere,AndyGarcia-G 

(18-2230) 

EURCINE L 8 000 A (passo con Oalsy di Bruca Bere-
Via Liszt. 32 Tel 5910988 sford con Morgan Freeman, Jessica 

Tandy-BR (1630-2230) 

EUROPA L 8 000 Una «Ha scellerata di Giacomo Baltia-
Corsod Italia. 107/1 Tel 865736 lo. con Wadeck Stanczack Sophie 

Ward-DR (1615-2230) 

EXCELSIOR L6000 
ViaBV del Carmelo. 2 Tel 5982296 

Evellna e I suol figli di Livia Giampal-
mo. con Stefania Sandrelli, Roberto De 
Francesco-DR (17-2230) 

FARNESE L7 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campo de'Fiori Tel 6664395 peTorna'ore. con Philippe Noirel -OR 

(16-2230) 

FIAMMA 1 L6 000 A spasso con Oalsy di Bruca Bere-
Via Bissolati, 47 Tel 4827100 sford con Morgan Freeman, Jessica 

Tandy-BR (1830-2230) 

FIAMMA2 
ViaBissolatl.47 

L8000 
Tel 4827100 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
•DR (17-2230) 

GARDEN L 7 000 • La guerra dei Roses di Danny De 
Viale Trastevere. 244/a Tel 582846 Vito con Michael Douglas Kathleen 

Turner-OR (16-2230) 

GIOIELLO L 7 000 Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi, 
ViaNomentana.43 Tel 864149 con Giulia Fossa, Lucia Bosè-OR 

(1630-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 38 

L7000 
Tel 7596602 

L'attimo ruggente di Pelar Weir con 
Robin William! • OR (1730-2230) 

GREGORY 
ViaGregonoVII 180 

L8000 
Tel 6380600 

O L'attimo fuggente di Peter Weir, con 
Robin Williams-OR (17-2230) 

HOLI0AY L 8 000 O Mio caro Dottor Grasler di Roberto 
Largo B Marcollo. 1 Tel 858326 Faenza con KeithCarradme-DR 

(16-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

C L'atllmo luggente di Peter Weir. 
con Robin Williams-OR (1730-2230) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L8000 
Tel 8319541 

C Enrico V di ccon Kenneth Branagh 
• BR (17-22 30) 

MADISON 1 
ViaChiabrera.121 

L6000 
Tel 5126926 

_) Le avventure di Bianca e Bernie • 
0A (16.19-22.30) 

MADISON 2 L6 000 
VìaChiabrera.121TEL 5126926 

Mary per sempre di Marco Risi, con Mi
chele Placido, Claudio Amendola • OR 

(1615-22 30) 

MAESTOSO L 8 000 • La guerra del Roses di Danny De 
VlaAppia.416 Tel 786086 Vito con Michael Douglas. Kathleen 

Turner-OR (15 30-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Porle aperte di Giann, Amelio con 
Gian Maria Volontà- OR (16-2230) 

MERCURY L 5000 
Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 

Film per adulti 116-22) 

METROPOLITAN L 8000 • La guerra dal Roses di Oanny De 
Via del Corso 8 Tel 3600933 Vito con Michael Douglas Kathleen 

Turner-DR (15 30-22 30) 

MIGNON 
ViaViterbo.11 

L 6 000 
Tel 869493 

Il decalogo (9 e 10) di Krzysztot Kie-
Slowski-DR (16-22 30) 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica. <4 

L8000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-11 30-18-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. -3 

L600O 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEWYORK L 7 000 • Altari sporchi di Mike Figgi», con 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 Richard Gere. Andy Garcia-G 

(16-2230) 

PARIS L 8000 
ViaMagnaGrecia.1'2 Tel 7596568 

Lettere d'amore di Martin Riti, con Jane 
Fonda-DR (16-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 5000 
Tel 5803622 

The purple rose ol Cairo (versione in
glese) (1630-22 30) 

PRESIDENT L 5 000 
Via Appia Nuova. 427 Tel 7810146 

Le porno casalinghe preferiscono gli 
stallom-E(VM18) (11-2230) 

PUSSICAT 
ViaCairoli.96 

L4000 
Tel 7313300 

Animai ••stivai. Filosofia del boudoir -E 
(VM18) (11-22 30) 

QUIRINALE L 8 000 Giù le mani da mia «glia di Slan Draga-
Via Nazionale 190 Tel 462653 ti, con Tony Danza, Catherine Hicks-BR 

(16 30-22 30) 

OUIRINETTA 
Via M Minghetti 5 

L8000 
Tel 6790012 

• Crimini e misfatti di e con Woody 
Alien-DR (16-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L8000 
Tel 5810234 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antonelli • BR 116-22 30) 

RIALTO L 6 000 CU cuoco, il ladro, sua moglie e l'è-
Via IV Novembre. 156 Tel 6790763 manie di Peter Greenaway-DR 

(16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L8000 
Tel 837481 

Senti chi parla di Amy Heckerlmg - BR 
(1630-22 30) 

RIVOU 
Via Lombardia, 23 

L8000 
Tel 460883 

Music boi di Costa Gavras, con Jessica 
Fance-DR (1545-2230) 

ROUGEETNOIR L 8000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Via Salaria 31 Tel 864305 peTornalore,conPriillppeNolret-Dfl 

(17 30-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto, 175 

L8 000 
Tel 7574549 

L'avaro di Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi. Laura Antonelli-BR (16-2230) 

SUPERCINEMA L 8 000 C Legami di Pedro Almodovar. con 
Via Viminale. 53 Tel 485498 Antonio Banderas. Victoria Abril - BR 

(VM18) (16 30-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7000 
Tel 8831216 

L'avaro di Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi. Laura Antonelll-BR (16-2230) 

VIP-SOA L 7 000 
ViaGallaeSidama.20 Tel 8395173 

Chiuso per restauro 

I CINEMA D'ESSAI I 

AZZURRO MELIES 
(Via Faa di Bruno. 8 Tel 3581094) 

L'age d'or di Luis Bunuel (21 ), Metropo
li! di Fritz Lang (22 30) 

CARAVAGGIO 
Via Palmello. 24/8 

L4000 
Tel 864210 

Riposo 

0ELLE PROVINCIE L4 000 
Viale delle Provincie. 41 Tel 420021 

Old gr Ingo 
(16-22 30) 

NUOVO L 5 000 O Fé la cosa giusta di Spike Lee, con 
LargoAsclanghl.1 Tel 586116 Oanny Aleno, Ossie Davis-DR 

(1615-22 30) 

IL POLITECNICO 
Via GB Tiepolo.13/a-Tel 3227559) 

Cuore di mamma di Gioia Benelll 
(2030-22 30) 

TIBUR L 4 000-3 000 
Via degli Etruschi. 40 Tel 4957762 

Buon Natale, buon anno 
(1625-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 

DEI PICCOLI L4 000 
Viale della Pineta, 15 • Villa Borghese 

Tel 863485 

Rassegna Internazionale di cinema di 
animazione (15) (Ingresso gratuito) 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia, 34 Tel 7001765-7822311 

Cinema sovietico I lautarl di Emil Lo-
teanu (21) 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel 3216283 

Sala A II Decalogo (1-2) di Kristof Kle-
slowsM(1830-22 30) 
Sala B Un mondo senza pietà di Eric 
Rochant (v o soli italiani) (19-22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tlburtina Antica. 15/19 Tel 492405 

Al lm scontro unale di J Cameron 
(1530-1730) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 

ANIENE 
Piazza Sempione, 18 

L4500 
Tel 890617 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila, 74 

L2000 
Tel 7594951 

La rnoglle esperta-E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata, 10 

L5000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUOE 
ViaM Corblno.23 

L3000 
Tel 5562350 

Provocazioni sessuali di una moglie 
(16-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALUDIUM 
P zza B Romano 

L3000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L4000 
Tel 620205 

Porno portiere di notte con college fem
minile -E (VM18) (11-2230) 

SCELTI PER VOI 

ULISSE 
ViaTiburtina,354 

L4500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Trlon»delsensl-E(VM18) (15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Film per adulti (1530-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPamzza.5 

SUPERCINEMA 

SALA A L'avaro di Tonino Cervi, con A 
Tel 9420479 Sordi • BR (16 30-22 30) 

SALA8 O SentlchlparladiAmyHec-
kerling - BR (16 30-22.30) 

Music bai di Costa-Gavras con Jessi
ca Lange-OR (16 30-22 30) Tel 9420193 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 
Sotto accusa (16 30-22 30) 

VENERI L7000 
Tel 9411592 

I favolosi Baker di Steve Kloves, con 
Jefl Brldges-BR (16-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Scugnizzi di Nanni Loy-DR (1530-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPalloltim 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 5 000 Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi, 
Tel 5603186 con Giulia Fossa, Lucia 8ose-DR 

(1630-22 30) 

L8 000 
Tel 5610750 

Senti chi parla Di Amy Heckerlmg • BR 
(1630-2230) 

SUPERGA L8 000 Lettere d'amore di Martin Riti con Jane 
Vie della Marina. 44 Tel 5604076 Fonda e Robert De Niro-DR 

(16 30-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antonelli- (BR) 

TREVIGNANO 
CINEMA PALMA L4 000 

Tel 9019014 
Mllou a maggio di L Malie con M Pie-
eoli e MiouMiou-8R (20-22) 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
Calda lemmma da letto • E (VM18) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 9633147 
O Nuovo Cinema Paradiso di Giusep
pe Tornalore, con Philippe Noirel - OR 

(16-2215) 
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Kathleen Turni r In «La guerra dei Roses» direno da Oanny De Vito 

• NEMICI, UVA 
STORIAR'AMORE 

Dal romanzo CI Isaac Singer una 
commedia birj'arra. drammatica, 
a tratti divertente, girata dal regi
sta Paul Mazursky Esperto di co
se ebraiche il cineasta racconta 
il faticoso menage sentimentale 
di uno scrittore iicampato ai lager 
nazisti che n« Ila New York fine 
anni Quaranta si ritrova con tre 
mogli Tra fan'asml del passato e 
toni da pochar'e, Mazursky impa
gina una corr media che non fa 
rimpiangere l,a pagina scritta. La 
migliore in campo 0 Lena Olln, la 
più bella e nevrotica delle tre, 
giustamente candidata ali Oscar 
(che non ha praso) 

ALCAZAR 

• AFFARI SPORCHI 
Un giallo sulla corruzione nella 

polizia interpretato <ra un Richard 
Gere demoniaco e crudele che 
arrotonda lo ali pendio da sbirro 
gestendo un giro di srostltuzione 
e uccidendo per co ilo terzi Chi 
Indaga nel marcio <> un ufficiale 
della sezione «etfar interni» du
ro, implacabile, dee so ad arriva
re In (ondo, anche sia quella mis
sione gli dovesse ci mbiare la vi
ta, Dirige Mike F igg a, regista In
glese che si era fallo notare con 
•Stormy Monday-

AM8ASSA0E. ETOILE 
NEWYORK 

O MIO CARO 
DOTTORGRASI.FR 

Torna nelle sale, depo breve as
senza, Il film di Roberto Faenza 
tratto dal racconto breve di Sch-
mtzler II dottor 9 dal titolo è un 
medico termale con la faccia e II 

languore di Keith Carradine sia
mo nella Mitteleuropa del primo 
Novecento la guerra è ancora 
lontana e il protagon sta si con-
auma nella ricerca di un amore 
impossotle Ma forse non sa 
amare Finirà per accasarsi con 
una donna che gli ricorda la so
rella morta Fotografato splendi-
damento da Peppino Rotunno e 
interpretato da uno stuolo di atto
ri anglosassoni. -Mio caro dottor 
Grasler- 6 un film crepuscolare e 
levigato che trova nello spunto 
letterario un motivo di interesse 

HOLIDAY 

O ENRICO V 
Shakespeare non passa mal di 
moda, per gli inglesi e anche per 
noi E le sue tragedie sono un 
passo cbbligato por qualunque 
attore emgloeassone che si ri
spetti 40 anni dopo Laurence Oli
vier, il giovane Kenneth Branagh 
riscrive per lo schermo -Enrico 
V-, un dramma aul potere che ha 
Il auo punto più alto nella storica 
battaglia di Azincourt. che nel XV 
secolo vide opposte la cavalleria 
pesante francese e gli arcieri in
glesi Vinsero questi ultimi, ed 
Enrico, impalmando la bella Ca
terina figlia di Carlo VI, divenne 
anche reggente del trono di Fran
cia Reg sta e Interprete principa
le. Braragh ai dimostra degno 
del titolo di -erede di Olivier- che 
la critica gli ha già affibbiato 

FIAMMA 2, KING 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccola sala cinematografi
ca, siciliana attraverao quaran
tanni di storia italiana Fortune e 
disgrazie di un «luogo di culto-
(in quale altro posto consumare il 
cinema?) vlalo come momento di 
socializzazione, a metà tra il do
po lavoro, l'oratorio, la scuola e il 
bordello Tutto ruota attorno ad 
un bambino. Salvatore che co
mincia ad amare II cinema stando 
vicino, in cabina, ai proiezlomata 

A Iredo (un Philippe Noiret parti
colarmente in 1ormti) Scritto e di
re 113 dal trentaduenne Giuseppe 
"lonatore -Nuovo cinema para-
ciso- è un opera ambiziosa che 
ri o na sugli scherni dopo la vit
tori 1 dell Oscar come miglior film 
stremerò 

CAPITOL FARNESE 
RCUGEETNOIR 

LI CRIMINI 
E MISFATTI 

Woody Alien il conico incontra 
Woody Alien il sero I due messi 
insieme stornano un capolavoro 
forse il miglior di Vvoody Alien (il 
comico e il seno) sicuramente 
quello in cui le due anime del 
giande cineasta newyorkese 
(una che ambisce a rifare Berg-
mar, l altra che adora i fratelli 
Maix) si sposano al meglio -Cri
mini e misfatti- race onta due sto-
ro una 6 ironica nello stile di 
• Manhattan» (e Woody vi parteci
pa come attore, insieme a Mia 
Fnr ow) I altra e addirittura un 
giallo, con tanto d omicidio, in 
c i campeggiano g i straordinari 
Martin Landau e Anielica Huston 
tv due trame si incrociano solo 
al a fine, quando Landau e Alien 
peirlano a lungo analizzando I 
Mat.simi Sistemi nello stile para-
dcsiale caro a Woody Oa vedere 
assolutamente 

OUIRINETTA 

I l LA GUERRA 
DEI ROSES 

Al divorzio come alla guerra 
Danny Oe Vito il piccolo Irresl-
s ib le comico di 'Pìr favore am-
rriHzalemi mia motjlie- e -Getta 
In mamma dal treno- continua il 
SJO paradossate viaggio nei te
gami dt famiglia E ci ammonisce 
8 9 volete divorziare pensateci (e 
miliari, pensatoci prima ancora 
di si osarvi) Lo dlm astra la storia 
dei coniugi Rose (Michael Dou-
gtit e Kathleen Turner). prima 
iriruimoratissimt, pei ridotti a liti
garti selvaggiamente non solo 

per gli alimenti ma anche per le 
lampadine del salotto Film inso
lito che inizia come una scatena-
tissima commedia e linisce come 
un trucido dramma La conferma 
di un talento anomalo a suo mo
do unico OeVito un regista (e un 
atlore s intende) da conoscere 

GARDEN MAESTOSO 
METROPOLITAN 

C LEGAMI! 
Pcdro Almodovar firma forse. 
con questo -Legami'- il suo film 
migliore quello dove I estro sul-
tureo e beffardo del regista spa
gnolo si mischia ad una dolce ri
flessione sull amore Girato qua
si tutto in interni rclla slessa ca
sa di «Donne sull orlo di una crisi 
di nervi» illilm racconta lo strano 
rapporto tra un gicvane uscito da 
un manicomio e una pornostelli-
na L uomo sequestra la fanciulla 
e la lega al letto riempiendola 
nello stesso tempo di amorose 
cure Lei reagisce, ma poi capi
sce che quel tenero pazzoide è 
I uomo della sua vita Spiritoso, 
audace bizzarro Insomma, una 
commedia di Almodovar 

SUPERCINEMA 

O SEDUZIONE PERICOLOSA 
E tornato, e siamo tutti contenti 
dopo diversi anni di «esilio- (a 
causa di problemi personali, e di 
qualche fiasco come «Revolu
tion») si rivedo Al Pacino in un 
ruoto tagliato su misura per lui 
Quello di un poliziotto alcolizza
to con il -privato» a pezzi, che si 
imbarca in un indagine pericolo
sa quattro uomini assassinati, 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una r vista per cuori 
solitari Quasi sicuramente la 
colpevole é una donna che e usci
ta con Lutti e quattro Pacino laco-
nosce, e linisce per innamorarse
ne, mescolando tragicamente in
dagini e sentimenti 

ACADEMYHALL 

• PROSA I 
ABACO (Lungoleverò Melllnl 33/A -

Tel 3604705) 
Alle 20 45 La moglie Ingenua • Il 
marito malati» di Achille Campa
nile, con la Compagnia delle In
die Regia di Itlccardo Cavallo 

AGORA '60 (V a della Penitenza • 
Tel 68685281 
Alle 21 Che disastro, sono una fl» 
glia d'arte di e con Annalisa e To
ny Cucchtara 

AL BORGO (Vi idei Penitenziari, 11 
-Tel 68619261 
Alle 21 Spaisiba scritto e diretto 
daM Russo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 61 • 
Tel 6560711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Rnmazzinl 31 -Tel 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (t la S Saba 24 • Tel 
5750827) 
Alle 20 45 Faina di famiglia di 
AlanAyckbourn regia di Gianpie
ro Favetti 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel 6544601) 
Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21-lel 5898111) 
AIN 21 Alle 21 15 I musici di G 
Skourtls cor S Grandicelli Re
gia di T Farlo 
Al N 27 Alle 21 30 Creativi di E 
Bernard co i Gabriella Arena, 
Raffaello Mit I Regia di G Rossi 
Borghesono 

ATENEO (Viali delle Scienze. 3 • 
Tel 49914470 
Alle 21 Par linamente con Pie
rangela Allegro e Michele Sam* 
bln 

AVAN TEATRO (VI a di Porta Lablca-
na 32-Tel 4-5'843) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G Selli. 72 - Tel 
317715) 
Alle2i 15 II [«tucanodi A Strind
berg con la Compagnia Teatrol-
naria regia C Alessandro Bordini 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 2115 II demonio scritto e di
retto da Michele Serio, con Tom
maso Bianco Maria Capotorto 

BRANCACCIO (Via Merulana. 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42-Tel 700:<-9S) 
Domani alle 21 Otello di Franco 
Venturini con F Venturini e Fede
rica Do Vita 

CENTRO TEATRALE AL PARCO 
(ViaRamazzili 31) 
Alle 20 30 P< r la rassegna Quat
tro piani di follia (Teatro e follia a 
villa Mariani- Natura morta uso 
ufficio di Anna Duska Bisconti 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 70049321 
Vedi spazio Danza 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel 
5783502) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia, 42 -
Tel 5780480) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4818598) 
Alle 17 La brocca rolla di H von 
Kleisi con M ino Scaccia Rober
to Bisacco Regia di Luca De Fu
sco 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 67595648) 
Alte 21 MI voleva Slrehler di M 
Micheli e U !>irr onetta con Mau
rizio Micheli e Giovanni Del Giu
dice Regia di Maurizio Micheli 

DEI SATIRI (Vi» di Grotta Pinta 19-
Tel 6861311) 
Alle 21 Canti nel deserto di Gia
como Leopardi di e con Franco 
Ricordi 

DELLe MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 
6831300-6440749) 
Allo 17 La lonlenella di F Bai-
mas con Fernando Balmas 

DELLE VOCI (V~a Bombelli 24 - Tel 
6610118) 
Alle 21 30 ANTEPRIMA Questo 
mondo e net Min altro 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Allo 21 La cipolla e la scimmia di 
Michele Greco con Harold Brad-
ley Regia doli Ajlore 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel 7487612 7464644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 La donna a » banco del 
pegni di Manlio Santanelll, con la 
Compagnia Gran Teatro Pazzo 
Regia di Marco Lucchesi 

DUSE (ViaCrema 8-Tel 7013522) 
Alle 2115 Ma» Guffin un giallo 
Impossibile di Nlkoe Rumeliotis, 
con II Clan del 100;Maggio Giova
ni Regia dell'Autore 

ELETTRA (Via Capo d Africa. 32 -
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel 
462114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a- Tel 
802511) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 • 
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Alle 21 Black Comedy di Peter 
Shaffer con In Compagnia del 
Teatro Giulio Cesar* Regia di Al
do Terllzzl 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 • 
Tel 4819710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Glggl Zanezzo, 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovra, calamari • 
gamberi di Amendola & Corbuccl, 
con Landò Fiorini, Giù ly Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moratti. 3 • 
Tel 5895762) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 E I* *ir*n« cantavano di 
Sandro Gindro. con Franco Cittì. 
Simonetta Giurunda Regia di An
tonello Riva 
SALA CAFFÉ Alle 2130 Foto di 
famiglia di • con Massimiliano e 
Francasco Morinl Freezer di Mi-
lesi-La Rana e Ber sugo Gardin 
Regia di Mllesi 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel 3215153) 
Alle 22 30 Acato con Stefano Ca-
vedoni 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A) 
Alle 21 30 Sufflè di Piero Castel-
lacci con Adriana Russo, Mauri
zio Mattioli Eliana Ericlna 

LA COMUNITÀ (Via Giggl Zanazzo, 
I-Tel 5817413) 
Alle21 II lampo degli assassini di 
Pippo Del Buono e Pepe Robledo 

LA PIRAMIDE (Vili Benzeni 51 -Tel 
5746162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tol 6797:05-6783148) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zoblo. 14/C -
Tol 312677) 
Riposo 

META-TEATRO (Via G Mameli, S -
Tel 5695807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Contile da Fa
briano 21-Tel 3962635) 
Vedi spazio Folck rock 

ORIONE (Via Tortora, 6 - Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel 6548735) 
SALAGRANOE Alle 21 Diario In-

. timo di Sally Mara di Raymond 
Queneau, con II Collet* vo Isabel
la Morra regia di Saviana Scalfì 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
Frau Sacher Mnsoch scritto e di
retto da Riccardo Retai interpre
tato da Silvana De Sa ntls 
SALA ORFEO (Tel 6546330) Alle 
21 Più torte di loro di G B Shaw. 
con Francesca La Paglia, Enrico 
Gentilinl regia di Lucia Modugno 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsl 20-Tel 
603523) 
Alle 16 15 II desiderilo preso per 
la coda di P Picasso Regia di Gi
gi Proietti Alle 21 30 Preterisco 
rid«r* di e con Ciutoti, Dragheni, 
Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Alle 21 Olslurbl di memoria di M 
Santanelll con Pietro Biondi Ore-
sieRizzinl regia di Mirco Parodi 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo, 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 21 La notte di Madame Lu» 
danne di Copy con Alida Giardl-
na Olga Macaluso regia di Silvio 
Benedetto 

QUIRINO (Via Minghettl, 1 - Tel 
6794583-6790616) 
Alle 17 Capitano Ulisse di Alberto 
Savinic, con Virginio Gazzolo Ila
ria Occhinl Regia di Mario Missl-
roll 

ROSSINI (Piazzo S Chiarii, 14-Tel 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via del a Merce
de 50-Tel 6794753) 
Alle 21 Decameron • Variazioni 
con Marco Natalucci, Patrizia 
Corti testo «regia di Ugo Chili 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel 6791439-
67982611) 
Ali* 2130 Tra Ir* eM Giulio di 

' Mario Castellaeci • PIsfraMesco 
Pingilore. con Oreste Lionello, 
Martufc Ilo, regia di Piertrancesco 
Plngitore 

SANGENESK>(VlaPodgora 1-Tel 
310632) 
Alle 21 I Bluea di T William*, con 
la Compagnia Porta Aperta Re
gia di Massimo O Alessio 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglia, 
6-Tel 3234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4826641) 
Alle 21 Aggiungi un poeto a tavo
la di dannai e Glovanmni, con 
Johnny Gorelli, Alida Chelll, 
Adriano Pappalardo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel 58E6974) 
Alle 21 U cortigiana scritto «di
retto da Claudio Spadola, con Do
natella Galeotti, Roberto Pagano, 
Fabio Santucci 

8PAZIOVI8IVO (Via A Brunetti. 43-
Tel 3612055) 
Riposo 

SFAZIOZERO(ViaGalvani 65-Tel 
574308») 
Alle 21 Fllosoffcamenie •«vita di 
Edordo Oe Filippo, adattamento e 
regia di Carlo Merlo 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 -
Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 3669800) 
Alle 21 30 Ossessioni perteotoe* 
di N J Crispi, con Ennio Coltortl, 
Massimo Lodolo Regia di E Col-
torti 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi. 30 -
Tel 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amalrlcla-
nl 2-Tot 6867610) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Accuaspar-
ta 18-*el 6545690) 
Alle17ealle21 Tutto per ben* ai 
Luigi Pirandello con la compa
gnia Li bottega delle Maschere, 
regia di Marcello Amici 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel 7880985) 
Alle 21 15 Studio sul drammi esi
lici di William Buller Yeats con 
Gianlranco Varano, Alessandra 
Mida Regia di Gianfranco Varetto 

VALLE (Via d*l Teatro Valle 23/a -
Tel 6669049) 
Alle 21 La bottega o*l caffè di R 
W Fastibinder da Goldoni, con C 
Slmoni G Slavati, V Congia, re
gia di Renato Giordano 

VASCELLO (Via G Carini 12 • Tel 
589603 ) 
Alle 21 Del ritorni di Francesco 
Gigliozzi con la Compagnia Mac
chine di Bosco 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Orfani di Lyle Kessler. 
con Se-gio Fantoni Roberto De 
Francesco Regia di Ennio Coltor
tl 

• P E R R A G A Z Z I sTeTeTe-B 
ALLA RINGHIERA (Via dei R ari, 61 -

Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
575082'') 
Riposo 

CATACOMBE (Via Lablcana. 42 -
Tel 70C3495) 
Sabato alle 17 Un cuore grand* 
cosi con Franco Venturi ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE .Tel 7089026) 
Teatro del buranml e animazione 
feste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a-
Tel 70(14932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 6 • 
Tel 52110945) 
Riposo 

DFLLE VOCI (Via E Bomboni 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

DOM BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tol 7487612-7484644) 

Rirjoao 
ENCUSH PUPPET THEATRE CLUB 

iVa di Gronapinta, 2 • Tel 
-896201- 6893098) 
HI e 10 Hamlet prlnc* of Dan*-
irmrfc-d!W Shakespeare (spetta
coli per le scuole) 

GRAUCO (Via Perula 34 - Tel 
'001785-7822311) 

'Sa Dato alle 10 n mercante di Ve
nezia raccontalo dal ragazzi di 
Roberto Galve, alle 17 Pippo 
show di Wall Disney 

IL TORCHIO (Via E Moroeini. 16 -
Tei 582049) 
Al e 10 U stella aul comò di Aldo 
Oiovannerti 

TI1A1-RO DEL CLOWll, TATA (Via 
tìlusgow 52-Tel 6949116-Latìi-
npoli) 
~u"1l I giorni alle 16 30 Papero 
Piero e il clown magico di G Tal
lo) e con il clown Tata di Ovada 

TEA rp.0 IN (Vicolo d< gli Amatrlcla-
nl 2-Tel 6867610) 
/il e 10 Giulio Cesure di William 
Shakespeare Alle 17 La cortigia
na di Pietro Aretino (spettacoli 
per le scuole) 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Co-
nocchi 15-Tel860m3) 
Al e 10 Non è Pinocchio con la 
Ce mpagnla Dramm anca Vegetale 
di Ravenna 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glinlcolense, 10-T.jl 5892034) 
Riposo 

DANZA 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 

-Tal 7004932) 
Alte21 AmoredISonavita Eicur-
sul di Giuliano Notturno di Pal
mieri Lo spazio nel cuore 

MUSICA 
I l CLASSICA I H M M . 
TI!ATRO DELL'OPERA (Piazza 8 

Gijll- Tol 463641) 
Demani alle 20 30 Luisa Miller di 
G Verdi Direttori» d orchestra 
Roberto Abbado M* del coro 
Gi inni Lazzari Rit-gia di Boris 
S'irtka Interpreti Acrile Millo Al
to-io Cupido Lucano D Intino 
F'.solo Coni, Carlo Colombara e 
Danilo Sarraiocco 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
e;iJ0742) 
Fl poso 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Alle 20 30 Concertcì del quartetto 
Ci sassofoni aquilano e Andrej 
Eiaggioii (pianoforte) musiche di 
P titano Marocchini, Bertaina 
E.uinchini Liszt, Lig<>tl 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza 5 
F« Irò in Mortorio 3) 
Fi poso 

AM.O.R (Tel 305317 ) 
Domenica alle 18 (Co Istituto Mu
sica Sacra • Piazze 5 Agostino 
2C) Conceno di Ar uro Sacchetti 
(organo) In programma Cesar 
Ff* nck 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Va del Gonfalone-Tel 6675952) 
Filoso 

AUD TORIUM DUE PIMI 
Alle 21 Concerto dell Orchestra 
Sinfonica Abruzzese» Musiche di 
Pu inani 

AJDiTORIUM RAI (Sala A - Via 
A*, ago 10) 
P iroso 

AJDiTORIUM RAI (Foio Italico -Tel 
43r7403) 
Domani alle 18 30 Concerto sin
foi* i co pubblico dirstiore Antony 
Wir Musiche di Peidereckl. Pe
tti, isi Brahms 

AJD TORIUM S. LEONE MAGNO 
(VjBolzano 38-Tel 863 216) 
Pi POSO 

AJDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
d» Serafico 1) 
Ann 20 45 Concerto del pianista 
Aldo Ciccolint Musche di Frank 
AH on Ravel 

AUl.ii MAGNA UNIVERSITÀ LA SA-
PKNZA 
(F'uizzaA Moro) 
Si'iato alle 17 30 Cancello diret
te a Salvatore Acciirdo Musiche 
di' chuberteSchoenbero 

BRANCACCIO (Via Merulana. 6 • 
T.» 732304) 

Riposo 
CHIESA 5. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 
Alle 21 Concerto della Slnfonletta 
Veneta diretta da Leonardo Ga-
sparinl Musiche di A Marcello, 
A Locateli! F Durante J Haydn 

CHIESA S. ANSELMO ALL'AVENTI
NO (Piazza Cavalieri di Malta) 
Domenica lunedi e martedì alle 
21 Concerto de* Coro Romani 
Cantores Musiche di Prez Bach, 
Vivaldi (Ingresso libero) 

GALLERIA D ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via dette Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 Concerto di Andrea Mon-
tefoschl (flauto) felicia Gregorio 
(pianoforte) Musiche di Francai!, 
Faure Casella Prokofiev 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Sabato e domenica alle 18 Festi
val musicale dello Nazioni Il pia
noforte specchio della musica 
Russa (c/o Sala Baldini - Piazza 
Campiteli' 9) 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz
za S Agostino) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio, 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 393304) 
Riposo 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Med.alnce 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via dei Rlarl, 78 - Tel 
6879177) 
Alle 21 15 Concerto di Alexander 
Hohenneger (violoncello) e Ange
la Picco (pianoforte! Musiche di 
L von Beethoven, F Chopin 

B JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 3599398) 
Non pervenuto 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
americano -Del Fuegos-

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
dog t Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 
Alle 22 Jazz con Roberto Ottavia
no (fax) Stelano Battaglia (piano), 
Enzo Pietropaoll (contrabbasso), 
Mdnhu Roche (batteria) 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del George Gar
zone Qua Mot 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 35-Tel 5744997) 
Alle 21 30 Concerto dei «Samanv 

CLASS*ICO (Via Liberia 7) 
Alle 21 30 Rudys-Blues Band 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio. 
28) 
Alle 22 30 Musicacentroamerica-
na con il gruppo Diapason e Car
los Andrade 

EURITIMIA CLUB (Via Romolo Mur-
n 43 Eurtol 5915600) 
Alle 22 Concerto Rhytm n bluea 
del gruppo -Round Midmle» 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tel 5892374) 
Alle 21 30 Kay McCarthy in Bene
fit Musica tradizionale irlandese 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Musica latino-america
na con ElCafetal 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroll, 
30/b-Tel 5813249) 
Alio 22 Concerto del quartetto 
«Sanomarcom-

HABANA (Via del Pastini. 120 - Tel 
6781983) 
Alle 21 30 Musica latina con il 
gruppodi «Melina» 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano lei 3962635) 
Alte 21 Concerto con II cantante 
Fdbio Concaio 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22 Ada Montellanico Quar
tetto 

TENDASTRISCECViaC Colombo) 
Domani alle 21 Concerto -Tribu
to a Bob Marley-

24 l'Unità 
Giovedì 
10 maggio 1990 
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Noie 
per Hubble, 
colpa 
del computer? 

Gli ingegneri della Nasa hanno ieri tentato invano di regola
re il telescopio Hubble, messo in orbita il 25 aprile della na
vetta Discovery, per osservare una zona dello spazio ad alta 
densità luminosa. Hubble doveva osservare stelle di una cer
ta luminosità In un'arca dove gli scienziati pensavano do
vessero essercene molte: ma il telescopio non ne ha trovate. 
•È stata una sorpresa-, ha detto un ingegnere responsabile 
del telescopio, Michael Harringlon, il quale ha aggiunto che 
il problema potrebbe non essere nel telescopio, ma nella 
programmazioine del calcolatore che ne guida i movimenti. 
A dispetto di questo apparente insuccesso, la Nasa spera di 
poter fare oggi la prima fotografia con il telescopio e di pub
blicarla immediatamente. Hubble dovrebbe fotografare la 
stella Theta Carina, distante 1.260 anni luce dalla Terra e vi
sibile scruta telescopio in alcune regioni dell'Africa, del Sud 
America e dell'Australia. 

SCIENZA E TECNICA 

Morto 
l'inventore 
delle banche 
del sangue 

Charles E. Huggins, lo scien
ziato che ha «inventato» le 
banche del sangue, è morto 
di tumore a Boston all'età di 
60 anni. Huggins, chirurgo 
del Massachusetts general 
ospitai, aveva inventalo nel 

^mmm—^m^mmi^^^mm 1963 il metodo per congela
re il sangue, rendendone 

possibile la conservazione illimitata. Il metodo si basa sul
l'aggiunta di glicerina ai globuli rossi. In questo modo è stata 
possibile anche la cosiddetta •autotrasfusione», in base alla 
quale una persona può conservare il proprio sangue da uti
lizzare poi successivamente in caso di intervento chirurgico. 
Huggins era nato a Chicago, figlio di Charles B. Huggins 
( 1901, vivente), premio Nobel 1966 per aver scoperto i lega
mi fra attività ormonale e tumori. Si era laureato nel 1947. 

Ciclosporina 
contro 
l'artrite 
reumatoide? 

Causa 
tumori 
l'«agente 
arancio» 

La ciclosporina. il farmaco 
che ha ridotto notevolmente 
il rischio di rigetto nei tra
pianti, si è rivelata efficace 
anche contro l'artrite reuma
toide. £ il risultato di uno stu
dio compiuto da ricercatori 

mmmm^^mmmmmmmmm^^ canadesi in sei centri di ri
cerca. Il 68 per cento dei pa

zienti sofferenti di poliartrite reumatoide è migliorato al ter
mine di una cura di sei mesi con ciclosporina. Al termine 
della cura, ha detto Peter Tugwccll, direttore della ricerca, -il 
dolore», il gonfiore delle articolazioni erano migliorate >in 
oltre due terzi dei pazienti». La poliartrite reumatoide è una 
malattia cronica che, per ragioni ancora sconosciute, colpi
sce tre volte più .e donne degli uomini. Si manifesta con un 
dolore articolare e con un Irrigidimento dei muscoli, specie 
alla mattina. La causa precisa della malattia non è ancora 
stata scoperta. Gli scienziati ipotizzano che sia dovuta a uno 
squilibrio del sistema Immunitario dell'organismo. In questo 
senso va spiegato anche il meccanismo d azione della ciclo
sporina, che proprio agendo sul sistema immunitario ha ri
dotto negli ultimi anni la percentuale di rigetto nei trapianti. 

L'agente arancio, il detonan
te contenente diossina usato -
dagli americani durante la 
guerra in Vietnam, è respon
sabile della comparsa di al
cune forme di cancro tra i 
veterani. Lo hanno dichiara-

» ^ > ^ H B M i i ^ > H to in un rapporto medici ri
cercatori di Harvard e di al

tre cinque università degli Stati Uniti, su richiesta di alcuni 
gruppi di veterani dei quali fanno parte alcuni membri del 
Congresso. Secondo i medici le conseguenze principali del
l'esposizione alla sostanza sono state alcune gravi forme di 
cancro, fra cui il linfoma di Hodgkin. e altre malattie del fe
gato e della pelle. «I dati - scrivono i medici nel rapporto -
mostrano una correlazione statistica fra l'esposizione .all'a
gente arancio e la comparsa dei tumori». Fra il 1965 e il 1971 
gli Stati Uniti hanno sparso 42 milioni di litri di agente aran
cio sulle foreste del Vietnam e si calcola che siano stati circa 
40mila i soldati statunitensi esposti alla sostanza. Secondo 
l'amministrazione federale che si occupa dei veterani non 
esiste invece alcuna correlaziolne fra l'esposizione al deto
nante e la comparsa dei tumori. Finora, l'amministrazione 
ha risarcito soltanto tre dei 33mila veterani che hanno di
chiaralo di essere stati danneggiati dall'agente arancio. 

La divisione di anestesia e 
rianimazione dell'ospedale 
civile di Udine avrà nei pros
simi mesi, per prima in Italia, 
una apparecchiatura a cir
cuito chiuso che consente 
un recupero quasi totale, ol-

m^mmm—^mimmm^mmm tre il 99 per cento, dei gas 
anestetici. L'installazione 

dell'appararecchiatura di «anestesia pulita» controllata da 
computer, avviene dopo una ricerca ed una sperimentazio
ne di sette anni, compiuta in Olanda. Lo ha reso noto il prof. 
W. Erdmann, dell'Università di Rotterdam nel suo intervento 
a Tneste al corso scientifico internazionale di aggiornamen
to di medicina critica e dell'emergenza, promosso dall'Istitu
to di anestesia e rianimazione dell'università. 

Ad Udine 
l'anestesia 
«pulita» 

NANNI RICCOBONO 

.Il «Coordinamento donne di scienza» e la RU 486 
I dubbi e la sperimentazione scientìfica del nuovo farmaco che 
potrebbe modificare in profondità la pratica abortiva 

L'aborto in una pillola 
Ma le donne come vivranno l'eventuale introduzio
ne anche nel nostro paese della RU 486, la pillola 
che può funzionare come un abortivo precoce? Il 
Coordinamento delle donne di scienza riflette sui 
problemi, i dubbi e i dati della sperimentazione cli
nica di questa sostanza che potrebbe modificare so
stanzialmente la pratica abortiva. E le risposte non 
sono semplici. 

•MANUELA RISARI 

••BOLOGNA. L'Interesse del
le donne a riflettere sull'uso 
dell'RU 486 come abortigeno 
dovrebbe essere scontato. Il 
Coordinamento delle donne di 
scienza propone pero oggi, 
con un suo testo, un «taglio» 
che va oltre le informazioni 
parziali e più mirate al dibatti
to etico/politico che a quello 
scientifico. «Informare non au
toritariamente e offire uno stru
mento ulteriore di giudizio ri
spetto alla decisione di aborti
re, che le donne hanno vissuto 
e vivono come evento doloro
so e conflittuale» è l'obiettivo 
condiviso dalle donne di 
scienza. Intervistiamo, sul do
cumento, Franca Serafini, ordi
nario di patologia generale al
l'università di Bologna. 

Da dove «lete partite? 
Pensiamo che il principio di 
autodeterminazione debba 
estendersi anche alle modalità 
pratiche con cui la gravidanza 
viene interrottta. L'opportunità 
di intervenire come Coordina
mento delle donne di scienza 
ci è stata suggerita dalla notizia 
che, per le donne che decido
no di interrompere la gravi
danza, potrebbe essere a di
sposizione un «farmaco» abor
tigeno: l'RU 486. In realtà que
sto farmaco è oggi disponibile 
solo in Francia e in Cina, e non 
sappiamo se e In quali tempi 
potrà essere usato anche nel 
nostro paese. 

L'asportazione chirurgica 
deU'ealwtoM è n nodo nlù 
dimulo di abortire nel fitti 

" con un'organizzazione sani
taria moderna e con struttu
re pubbliche»—scrivete nel 
vostro testo. Spiegate che, 
se la tecnica di aspirazione 
viene impiegala nei periodo 
precoce di gravidanza, •rie
sce» al 96X. Precitate però 
che in Italia l'aborto viene 
normalmente eseguito in 
anestesia totale e che la tos
sicità degli anestetici è co
munque un fattore di rischio 
che non può essere compie-
tamente trascurato. L RU 
486 è ugualmente efficace? 

La pratica abortiva che com
prende l'RU 486. cosi com'è 
stata messa a punto in Francia, 
prevede la somministrazione 
di questo farmaco, seguilo da 
una piccola dose di presta-
glandine. L'espulsione del-
rembrione con sanguinamene 
to si verifica nel 94-95% dei casi 
se l'assunzione dell'RU 486 e 
avvenuta entro la 7«-9* settima
na di gravidanza. La perdita di 
sangue di tipo mestruale dura 

in media 10 giorni (meno di 
un decimo di litro). Nel testo 
forniamo anche altre informa
zioni sulla casistica francese, 
ma qui mi preme ricordare che 
l'efficacia dell'aborto farmaco
logico è molto meno buona 
dopo il periodo di 7-9 settima
ne dall'inizio della gravidanza 
(5-7 settimane di ritardo me
struale). 

Come donne di scienza chie
dete che U farmaco sia regi
strato e messo a disposizio
ne in tempi rapidi anche In 
Italia: che garanzie avete 
sulla sua innocuità? E nell'e
ventualità che l'RU 486 ve
nisse utilizzata come con
traccettivo o pillola «dei 
giorno dopo»? 

Chiedendo che il farmaco sia 
registrato e disponibile non In
tendiamo rimuovere le critiche 
sulle inadempienze politiche e 
di legislazione del nostro pae
se rispetto alla messa in com
mercio dei farmaci. Proprio 
per questo fin d'ora chiediamo 
che la procedura di sperimen
tazione segua criteri di massi
ma cautela e riproducibilità. 
La casistica francese ci per
mette comunque di affermare 
che la maggiore garanzia della 
bassa pericolosità dell'RU 486 
è legata al suo uso come abor
tigeno, cioè per un numero li
mitato di volte nell'arco di vita 
di una donna, ed al suo mec
canismo'di azione altamente 
specilico. Diciamo invece che 
per quel che riguarda assun
zioni sistematiche e prolunga
te i criteri generali e sperimen
tali per l'accertamento della 
non pericolosità pretendono 
albi approcci. . 

Come funziona, In concreto, 
l'RU 486? 

Spieghiamo nel nostro testo 
che l'uso di questa sostanza 
nella gravidanza ha l'effetto di 
contrastare il sistema ormona
le attivalo dalla fecondazione 
dell'uovo. Dallo stesso Bau-
lieu, lo scienziato a cui è legato 
il nome della RU 486, il farma
co è stato descritto come un 
•contragestivo», cioè una so
stanza diretta a contrastare la 
fase di preparazione dell'utero 
materno, detta appunto «ge
stazione». Infatti è opportuno 
sottolineare che, specie nelle 
prime settimane di gravidanza, 
le modificazioni più significati
ve innescate dalla fecondazio
ne riguardano porzioni di tes
suto di provenienza materna. 
Dipendono da una molteplici
tà di fattori, che agiscono in se
quenza, tanto che fisiologica-
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Un «brain trust» 
per la scienza 
al femminile 

•a l II Coordinamento donne di scienza si 
è costituito più di due anni fa. Raccoglie 
gruppi di donne che operano in varie città . 
e sono accomunate o da un lavoro nel
l'ambito della ricerca e delle professioni 
scientifiche o da un prevalente interesse di 
studio per l'organizzazione e il carattere 
della cultura e delle discipline scientifiche. 
Con varie denominazioni e con tradizioni 
più o meno radicate questi gruppi di «don
ne di scienza» hanno organizzato attività e 
sono presenti nel dibattito culturale legato 
al movimento delle donne a Bologna, Ge
nova. Milano. Roma. Torino, Verona... 

Tre o quattro volte all'anno i diversi 
gruppi si riuniscono presso il Centra di do
cumentazione delle donne di Bologna per 
discutere delle loro esperienze di lavoro e 
di studio nell'università, nel centri di ricer
ca, in fabbrica, nei servizi, o per affrontare 
con la specificità della loro cultura sdentili-
ca i temi al centro dell'attenzione del movi
mento delle donne. 

Le ultime due riunioni del coordinamen
to sono state dedicate a mettere a punto il 

• testo intitolato «Alcune riflessioni sull'uso 
della RU 486 come abortigeno». La sede or
ganizzativa del Coordinamento donne di 
scienza è a Bologna, in via Gallarci 8, pres
so il Centro di documentazione delle don
ne (telefono: 051/233.863). 

mente solo In una percentuale 
non più alta del 20% si verifica 
l'optimi m di condizione che 
consentirà all'uovo di insediar
si neH'u:cro. cioè l'inizio della 
gravidanza. 

Insomma, l'RU 486 «sposta 
questa probabilità verso va
lori molto più bassi». É un 
approccio che sembrerebbe 
sfatare molti pregiudizi ri
spetto all'aborto: voi stesse 
dite che «l'occultamento di 

" certi iiiperi va piò nella dire
zione di mantenere un senso 
comune Incline a riconosce
re l'aborto come un atto In
fame, piuttosto che un atto 
in qualche caso drammati
camente necessario». Certo, 
l'Idea di una «indisponibili
tà» scelta dalla donna ad ac
cogliere il feto, piuttosto che 
quelli della •rimozione», 
cambia non poco il punto di 
vista... 

Una parte del movimento fem
minista dà comunque un giu
dizio negativo sull'impiego di 
questo farmaco come aborti
geno. Ci sono motivazioni che 
ci sono sembrate degne eli at
tenzioni!, per esempio le criti
che alisi volontà dell'industria 
farmaceutica e della cultura 
medica di incrementare con 
ogni mezzo l'uso dei farmaci o 
quelle che prendono in consi
derazione il tempo che inter
corre ira l'inizio della pratica 
abortiva e il suo compimento: 
alcuni giorni nei quali la don
na vive un'attesa angosciosa e 

di ,ins a. È un problema reale, 
ma crediamo sia legato, in mi
sura d versa, a tutte le pratiche 
aborthv. Ognuna di queste 
pratiche entra in conflitto con 
qualità diverse della sensibilità 
psichica e fisica di ciascuna di 
noi, sensibilità costruita pervia 
di es|»;rienze biografiche e 
culturali straordinariamente 
diversificate e attraverso mec
canismi indecifrabi'i. Alcune 
donne hanno infatti messo in 
risalto un risvolto positivo nella 
pratici! di abortire in ospedale, 
inscme ad altre donne che 
condividono In stessa espe
rienza Nell'esame delle diver
se interpretazioni abbiamo vo
luto anche dire che :;cegliere il 
modo di abortire è un diritto 
pei ogni donna e che la possi
bilità di scegliere tra modi di
versi allarga quesio diritto. 
Inoltre ci preme sottolineare 
(he, in un paese come il no
stro, ns\ quale la piaga dell'a-
botto :landestino non è pur-
troppe scomparsa, un tratta
mento non chirurgico ma far
m a c o l o g o possa iti potenza 
ridurre Mraordinariainente l'in
toppo dell'obieziore di co
scienza, in quanto l'intervento 
elei rr edico viene ridotto a 
semplice controllo dell'effica
cia atiortigena del farmaco, 
rnediaite, per esempio, un'e-
coe,raf a o un esame di labora
torio. 

Dite che, tra le molte ragioni 
(he hanno motivato il vostro 
testo, ha contato anche 
que l i di voler allargare la 

conoscenza delle donne sul 
processo della riproduzio
ne. Un processo che, et 
scrivete, •nelle specie i 
riori come quella umana si è 
evoluto In modo da affidare 
al corpo femminile una fun
zione di gran lunga preva
lente su quella maschile». 
Avete già idee su conte 
orientare U lavoro futuro del 
coordinamento? Che stanno 
facendo, ancora, le donne di 
scienza Italiane? - -

La produzione del testo 
sull'RU 486 è un po' un esem
pio del nostro modo di lavora
re: siamo donne con una spe
cifica competenza e da qui 
cerchiamo di dare risposte po
sitive alla domanda sulla re
sponsabilità che questa com
petenza impone. È proprio la 
Questione della responsabilità 

ella scienza rispetto al desti
no del pianeta uno dei temi 
che più ci preme: con la con
sapevolezza, soprattutto dopo 
Cemoby! molto sentita dalle 
donne, che il progresso scien-
tilico non è più portatore di va
lori illimitatamente positivi. Si 
tratta dunque di praticare sem
pre più diffusamente la co
scienza del limite. Interverre
mo sulla bioetica, dove tra l'al
tro, incredibilmente per una 
materia che interviene sui 
meccanismi della riproduzio
ne, le donne non hanno diritto 
di parola. Perfino il Comitato 
per la bioetica costituitosi re
centemente è formato solo da 
uomini! 

Il Senato e il Congresso degli Stati Uniti hanno proclamato il «Decennio del cervello» 

Un piano Marshall per le neuroscienze 
• a l L'agilità contro la buro
crazia. L'idea, lanciata da Rita 
Levi Montanini, è quella di 
creare in Italia piccoli centri di 
alto artigianato della ricerca, 
nel campo delle ne uroscienze, 
che non siano, perchè comun
que non possono essere, com
petitivi con i colossi di oltreo
ceano, ma che, per creatività, 
efficienza e ambizione, si pon
gano sulla linea della tradizio
ne italiana negli studi sul cer
vello. 

Quella tradizione che l'altra 
sera a Roma, nella sede del 
Consiglio nazionale delle ri
cerche, in un incontro impor
tante per la comunità scientifi
ca, era rappresentata dal no
stro premio Nobel, appunto, e 
da Vittorio Erspamer, di recen
te entrato nella National oca-
demy of sciences americana, 
che da quarantanni è uno de
gli indagatori più tenaci (a lui 
si deve la scoperte della sero
tonina) nel settore, oggi di 
punta, dei neurotrasmettitori, 
quei vettori cioè di messaggi 
chimici tra le cellule nervose 
che sono alla base della fun
zione cerebrale. E, con loro, la 
generazione ' più giovane, da 

Piergiorgio Strafa, presidente 
della Società italiana di neuro
scienze, a Gian Luigi Gessa, ad 
Eugenio Ferrari, presidente 
della Società italiana di neuro
logia. 

L'occasione, voluta dallo 
stesso Cnr e dai Laboratori di 
ricerca Fidia, era, per cosi dire, 
italo-americana perchè legata 
ad un collegamento via satelli
te da Capitol Hill, sede del 
Congresso statunitense, dove 
un gruppo di scienziati, appar
tenenti alle principali istituzio
ni biomediche e sanitarie, nel
l'ambito delle neuroscienze, 
cui faceva capo un simpatico 
parlamentare di Boston - no
me e cognome di casa nostra: 
Silvio Conte -, era riunito ad il
lustrare le linee di quella riso
luzione congiunta del Senato e 
della Camera dei rappresen
tanti degli Stati Uniti, che ha 
proclamato il decennio inizia
to il primo gennaio 1990 «De
cennio del cervello». 

La società americana ha 
preso coscienza, più diretta
mente che da noi, dei proble
mi enormi che, da qui alla fine 
del secolo, si porranno per tut
ta la comunità, a causa dell'ac-

Già nel 1989, il 29 giugno dello scorso anno, 
George Bush firmava alla Casa Bianca la risoluzio
ne congiunta del Senato e della Camera dei rap
presentanti, che proclamava gli anni Novanta il 
«Decennio del cervello». Ora, attraverso un colle
gamento via satellite da Capitol Hill, i politici e i ri
cercatori americani hanno presentato l'iniziativa 
agli scienziati italiani, riuniti al Cnr. 

GIANCARLO ANQELONI 

celerato invecchiamento della 
popolazione. Ne è segno lo 
sviluppo di ricerche epidemio
logiche, che costituiscono il 
terreno su cui costruire poi le 
politiche di intervento. Le neu
roscienze toccano questi cam
pi, ma li allargano. L'orizzonte, 
oggi, è davvero vasto e le spe
ranze si moltiplicano. Negli ul
timi dieci anni, infatti, le scien
ze neurologiche e della comu
nicazione hanno fatto un for
midabile balzo in avanti, tanto 
che in questo breve spazio di 
tempo si raccolgono i nove de
cimi di tutti i progressi finora 
realizzati. 

Se questo è, dunque, l'anda
mento, che cosa sarà lecito at
tendersi negli anni Novanta? Si 

comprenderà sicuramente 
meglio come I neurotrasmetti
tori interagiscono in reciproco 
equilibrio, per garantire il cor
retto funzionamento del cer
vello e di tutto l'organismo; as
sisteremo all'esplosione della 
neurogenctica, che potrà per
mettere di predire l'espressio
ne di una malattia congenita o 
di localizzare un gene difettivo; 
la terapia genetica, forse, sarà 
in grado di trattare molte ma
lattie; otterremo nuove e ben 
più dettagliate informazioni 
sulle basi della memoria e del
l'apprendimento, e sui modi e 
i tempi dello sviluppo del siste
ma nervoso; conosceremo 
meglio i [attori di crescita e di 
riparazione, allo scopo di met

tere a punto strategie per sosti
tuire o rivitalizzare, anche nel
l'uomo, i neuroni danneggiati, 
sia prima che dopo la nascita. 

Le malattie che attendono 
una risposta si chiamano Par
kinson, Huntington, Alzhei
mer. Poi, schizofrenia, epiles
sia, ritardi mentali; e ancora, 
distrofia muscolare, otosclero-
si, sclerosi multipla, neurofi-
bromatosi. «Si calcola - affer
ma la risoluzione congiunta . 
del Senato e della Camera dei 
rappresentanti degli Stati Uniti 
- che cinquanta milioni di 
americani siano colpiti ogni 
anno da disturbi e da infermità 
che interessano il cervello, 
comprese le principali malat
tie mentali, malattie ereditarie 
e degenerative, ictus, epilessia, 
tossicodipendenze, lesioni da 
cause prenatali, neurotossicita 
ambientale e traumi, nonché 
disturbi della parola, del lin
guaggio, dell'udito e altri di
sturbi cognitivi» 

La «Decade del cervello» im
pegnerà molti centri di ricerca 
e organizzazioni governative. E 
anche se gli scienziati ameri
cani si lamentano per una rela
tiva inadeguatezza dei fondi 

(ciò che suona ironicamente 
alle orecchie italiane), Murray 
Goldsteln, direttore del Natio
nal institute of neurologica! di-
sorders and stroke, dei Natio
nal institutes of hcalth, ha det
to durante il collegamento via 
satellite: «Quest'anno il nostro 
istituto investirà mezzo miliar
do di dollari nella ricerca neu
rologica, clinica e di base. Il 
quindici per cento i-ara speso 
nei nostri laboratori; il resto, in
vece, sarà destinato a borse di 
studio e a contralti per ricerca
tori di varie parti dui mondo, 
anche italiani». 

E in sintonia con questo 
estendersi di iniziative, Kita Le
vi Montatemi ha precisato la 
sua idea: «Per ora - ha detto -
c'è un accordo fissalo tra il Cnr 
e i Laboratori di ricerca Fidia, 
per un progetto pilota ni ti cam
po della sclerosi multipla. 
Questa prima inlesa ci consen
tirà, con tutta probabilità, di far 
rientrare dall'estero alcuni gio
vani ricercatori Italiani. L'idea, 
comunque, è di sviluppare l'i
niziativa al Sud. Sarà, per 
quanto possiamo fare, il nostro 
messaggio di allem ativ.i all'A
spromonte». 

Sviluppo sostenibile: 
gli Usa frenano ancora 

ATTILIO MORO 

ma NEW YORK. Il presidente 
dell'Ente americano per la Pro
tezione dell'ambiente, William 
Reilly aveva già dato il suo as
senso. Ma è stato subito bloc
cato. Risultato: i delegati ame
ricani alla Conferenza interna
zionale di Ginevra sulla ridu
zione della produzione dei 
clorofluorocarburi (Cfc) ri
sponde -anno con un secco no 
alla preposta degli europei di 
costituite un fondo di cento 
milioni di dollari da mettere a 
disposizione dei paesi in via di 
sviluppo. Gli europei vogliono 
insomma evitare che un au
mento dei consumi nei paesi 
del Terso mondo porti ad un 
aumento non più tollerabile 
della produzione dei Cfc, tra i 
principali imputali del buco 
dell'ozono e dell'effetto serra. 
A bloccare le buone intenzioni 
di Reilly sono stati due uomini 
di Bush: John Sununu, capo 
dello staff della Casa Bianca, e 
Richard Darman, direttore del
l'ufficio di management e bud
get. 

L'opposizione americana al 
meeting di Ginevra - patroci
nato dalle Nazioni Unite - ha 
suscitato polemiche e sorpre
sa. Del resto fu la stessa arnmi-

nisiiazione amencana a n-
chiamire l'attenzione del 
mondo sul problema dell'ozo
no. Fu Keagan irifatt. a spinge
re per:hé nell'87 s arrivasse 
s.llei firma del prò ocello di 
Montreal, con il quale 54 na
zioni si impegnavano a ridurre 
elei SCSi le emissioni dei Cfc 
entto il Duemila. Si trattava di 
J4 pac si sviluppati. Ma ora - a 
quattro anni di distanza da 
Cuell'i Kontro - gli scienziati 
sono arrivati alla conclusione 
che o.;ni sforzo di salvare lo 
stre'.o ji ozono che difende la 
Terra dai raggi ultravioletti può 
r3L taie vano se a q jesto sfor
zo ìor viene associa to il Terzo 
riondo. Paesi come la Cina e 
l'India - un terzo della popola-
zioie dell'intero pianeta - si 
apprettano alla produzione di 
nassa di frigoriferi <• altri beni 
ei consumo per i quali verran-
ro usate quantità enormi di 
Cfc. 

Ma sebbene cont.nui a fare 
pubblica professione di gran
de ' sensibilità ambientalista. 
E'U< h r on sembra preoccupar
si più ili tanto. Anzi, vestendo i 
panni dello specialista, ha re-
centenente dichiarato che per 

quanto gli sia dato di sapere 
nessuno studio scientifico ha 
finora dimostrato che la pro
duzione dei Cfc determini l'ef
fetto serra, insomma gli ameri
cani si opporranno. E non per 
ragioni di bilancio. La loro 
quota sarebbe infatti stata una 
inezia: soltanto 25 milioni di 
dollari: un solo cacciabombar
diere B-2 ne costa 800. Le ra
gioni per le quali si oppongo
no sono, per cosi dire, di prin
cipio. Sununu e Darman han 
no chiaramente detto che non 
vogliono che il Terzo mondo 
carichi sui paesi sviluppati il 
peso di uno sviluppo che fac
cia leva su tecnologie diverse. 
Con o senza gli americani, il 
fondo verrà comunque costi
tuito. Ad amministrarlo sarà la 
Banca Mondiale, che lo userà 
per «sussidi, aiuti e crediti a 
quei paesi in via di sviluppo 
che si impegnino nella adozio
ne di tecnologie alternative». 

E, dopo i rimbrotti di Wa
shington - dove il mese scorso 
hanno aspramente rinfacciato 
a Bush di non fare abbastanza 
per ridurre l'effetto serra - , ec
co una nuova occasione offer
ta agli Europei per manifestare 
insoddisfazione per la politica 
ecologica della Casa Bianca. 
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SPORT 

L'Italia 
bocciata in 
semifinale 

Mercato 
Alemao 
s'allontana 
Arriva Valdo? 
M PARMA. La partita della 
Under 21 e stata anche occa
sione per un assaggio di cai-
ciomcrcato: nell'albergo più 
lussuoso di Parma si sono ritro
vati in mattinata molti addetti 
ai lavori, dal dirctlcre generale 
del Napoli, Luciano Moggi, ai 
dìesse Mascotti, Landri, Manni, 
Cataldo, a procuratori come 
Roggi, Canovi e Bonetto. C'era 
pure il procuratore olandese 
dei due nazionali «orange» 
Wouters e Winter (in predica
to di finire in Italia), Bonnewit. 
Le voci più insistenti parlano di 
Carzya, difensore del Lecce e 
della Under, in predicato di 
passare al Torino: il diesse Ca
taldo ha sparato uria cifra altis
sima (-non meno di 6 miliar
di) ma la società granata ha 
molli giocatori che interessano 
al presidente Jurlano e a Bo-
nick (entrambi presenti), neo-
allenatore che ha preso il po
sto di Mozzone, Il Lecce vor
rebbe Lcntini co-ne parziale 
contropartita, il Torino offri
rebbe Pacione e soldi. Il Napoli 
e interessato al brasiliano Val
do del Bcnlica e vorrebbe piaz
zare Alemao. Molto attive La
zio e Cesena: Amarìldo finirà 
alla società bianconera, a Ro
ma andrà Domini. La Lazio sta 
soffiando anche l'atalantino 
Madonna all'Inter. Sulla spon
da opposta i «ug ni» della Ro
ma, alla ricerca di un difensore 
centrale (tutto lascia intendere 
che Berthold rientrerà in Ger
mania) , hanno chiesto Bene
detti al Torino. Il Verona ha de
ciso di puntare su Fascctti per 
il dopo-Bagnoli. OF.Z 

TV.. 
ITALIA 
JUGOSLAVIA 
ITALIA: Peruzzl 5,5, Garzya 6, Carbone 6, Salvatori 5.5, Benedetti 

5,5, Costacurta 5,5: Fuser 4.5 (dal 46 Buso 5,5), Piacentini 
5,5, Casiraghi 7, Stroppa 5.5, Simone 6 (dal 75' Lentinl sv). 
( 12 Fiori, 13 Malusci. 14 Sordo). 

JUGOSLAVIA: Leikovlc 5. Brnovlc 6. .lami 6,5, Novak 3,5. Dukic 5,5, 
Panadic 5,5; Mihallovic 6, Boban 7, Savicevic 7, Proslnecki 5,5 
(dall'81 Mjatovlc s.v.), Suker 6 (dall'87 Jokanovic sv). (12 Zit-
niak, 13Babunski, 14Jokanovlc, 15Jugovic). 

ARBITRO: Holfmann 5. 
RETI: 17 Suker, 25' Simone, 59' Dukic (aut). 60' Basan. 
NOTE: angoli 3 a 2 per la Jugoslavia. Pomeriggio di solo, terreno in 

buone condizioni. Ammoniti: Proslnecki, Benecetti, Panadic, 
Carbone. Spettatori paganti 6.443 per un incasso di lire 
72.295.000. In tribuna Sacchi, Ancelottl, Eurgnlch, Malfredl, 
Boniek. 

La prima rete degli azzurri segnata da Simone su punizione 

Maldini e la truppa 
«Quel Savicevic 
una star mondiale» 
H PARMA "Sapevamo che 
arrivare alla finale sarebbe sta
to difficile, però va bene anche 
cosi: abbiamo fatto tutto il pos
sibile, la coscienza è a poste. 
Cesare Maldini si mostra tran
quillo, con l'aria vagamente 
soddisfatta. -Perchè due anni 
la, quando fummo eliminati 
dalla Francia, fu un vero smac
co. Stavolta abbiamo sfiorato 
la finalissima contro avversari 
bravi e fortunati». Più bravi che 
fortunati, questi iugoslavi lo so
no invece stati per gli azzurri: il 
coro e unanime e se ne fa por
tavoce Benedetti. -Fermavamo 
gli attaccanti e scendevano I 
centrocampisti o a tumo si in

serivano i difensori, impossibi
le contrastarli più di quanto 
abbiamo fatto. Si e perso con 
una gran bella squadra, pecca
to però per quella disattenzio
ne sul due a uno per noi: mal
grado tutto, potevamo farcela 
lo stesso. Savicevic? Un gioca
tore bravissimo, sarà una stella 
della sua nazionale anche ai 
Mondiali». Essenziale il com
mento di Cabrinovic: -In cam
po ho mandato una formazio
ne spregiudicata, forse perfino 
troppo, ma II risultato mi ha 
dato ragione. Ha prevalso il 
temperamento e la classe sulla 
volontà dell'Italia. Giusto cosi». 

OF.Z. 

Il pari qualifica gli slavi 
per la finale del torneo 
Under 21. Italiani subito 
in svantaggio, ribaltano 
il risultato con Simone 
e un autogol: raggiunti 
nel giro di sessanta secondi 
Un minuto di illusioni 

Capolìnea d'Europa 
A terra gli azzmini 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i PARMA. Le illusioni dura
no sessanta secondi, poi la 
piccola Italia si fa da parte. 
Troppo forte la Jugoslavia, che 
giocherà con merito la finalis
sima del campionato europeo 
under 21 contro la vincente di 
Urss-Svezia. Con merito, si di
ceva, perchè pur prescinden
do dalla migliore organizza
zione del gioco dei nostri av
versari, in quel fatale minuto in 
cui l'Italia si è trovata sorpren
dentemente in vantaggio per 2 
a 1 e quindi con la qualifica
zione in tasca, i ragazzi di Ca
brinovic hanno mantenuto i 
nervi saldi al punto di pareg
giare all'istante con Boban, il 
migliore in campo assieme a 
Savicevic. 

Sessanta secondi e lutto è fi
nito: ma la nostra Under, ieri 
non molto brillante per «colpa» 
degli iugoslavi più che per de
meriti suoi, ha avuto in fondo 
la forza di tenere in bilico il ri
sultato per un'ora oltre a quel
lo di essere giunta fino alle se
mifinali. Onestamente a que

sta squadra, chi; segnala alla 
fine della sua avventura un no
me di grande avvenire (Casira
ghi) e due o tre altri dal buon 
futuro (Garzya, Stroppa e so
prattutto Rossini, ieri assente 
per squalifica) non si poteva 
proprio chiedere di più. I vari 
Piacentini & company hanno 
dato proprio tutto quello che 
potevano. 

Non a torto ieri Maldini te
meva parecchio gli iugoslavi: 
la notizia di Savicevic in cam
po gli doveva avere anche di
sturbato il sonno, se è vero che 
ha finito per presentare una 
squadra molto abbottonata e 
col solito Fuser sacrificato sulla 
fascia, piuttosto che al centro 
(al posto di ilacentini, per 
esempio) dove avrebbe potu
to sfruttare almeno il gran tiro 
di cui dispone. Il dal ha poi az
zardato Benedetti in marcatura 
sull'ottimo Savicevic, l'attac
cante che parte da lontano 
della Siella Rossa. Un errore? 
Forse no, visto che le scelte da 

potersi fare non erano mille, 
ma sta di fatto che il biondo to-
rinista è stato spesso risucchia
to a centrocampo dagli arre
tramenti di Savicevic. sguar
nendo la difesa nella zona 
centrale, dove Costacurta già 
di per sé non brillava per auto
revolezza. Impegnato allo stre
mo Garzya sul cavallone Su
ker, Impegnatlsslmo Carbone 
sulla fascia destra presidiata 
da Bmovic, a tavoletta pure 
Piacentini su uno sbiadito Pro-
sinecki, il colpo di grazia è arri
vato proprio dai- dm; uomini 
che avevano disertato la parti
ta di Zagabria: da &ivicevic e 
Boban, quest'ultimo superiore 
per energia e «numi:r.« a Salva
tori. Fortunatamente, in avanti 
Simone appoggiava discreta
mente il miglior*! dei nostri, 
Casiraghi, tartassato n manie
ra Indegna ( 11 falli nei soli pri
mi 45 minuti) da Panadic: e il 
duo d'attacco suppliva alla 
giornata grigia di Stroppa, 
giunto a fine stagione svuotato 
di forze. E cosi, dopo un bel 
tentativo con tiro (parato) di 

Casiraghi, si è arrivati presto al 
primo gol slavo, maturato pe
raltro per un serie di incertezze 
della dilesa, Salvatori e Peruzzi 
in testa: Suker ha appoggiato 
di testa in rete, fallendo poco 
dopo il raddoppio. Sembrava 
finita, invece una clamorosa 
papera di Lcikovic (primo gol 
subito in trasferta nell'arco del 
torneo) ha permesso a Simo
ne di pareggiare su punizione. 
Il resto del primo tempo, poco 
spettacolare, è contenuto in 
vari calci piazzati: in uno di 
questi, battuto da Stroppa, Be
nedetti ha fallito di poco il ber
saglio. Cambiato Fuser per Bu
so, l'Ita ia si è riprcsentata sullo 
stesso tran-tran nella ripresa: 
ma una sventata deviazione di 
Dukic su un tiro sbagliato di 
Buso hi permesso agli azzurri
ni perfino il momentaneo van
taggio. Un minuto solo, come 
si è delio, e Boban ha rimesso 
le cose a posto: lancio di 
Mihailovic, scatto oltre a Costa
curta e Salvatori, girata di de
stro, 2 a 2. L'avventura euro
pea degli azzurrini è finita 11. 

——^——— Giro Spagna. Paura tra i ciclisti: Giovannetti leader 

Bombe dell'Età alla Vuelta 
Due bombe dell'Età contro la «Vuelta a Espana». 
Molta paura ma nessun danno. I ciclisti hanno pre
so il via con una mezz'ora di ritardo mentre la Guar
dia Civil ha setacciato il percorso alla ricerca di altri 
ordigni. Il Giro sta attraversando la Navarra, regione 
che l'Età rivendica come parte di uno Stato indipen
dente basco. La 16° tappa, Logrono-Pamplona, è 
stata vinta da Raab. Giovannetti sempre in testa. 

Fedro Delgado dis:ute con un poliziotto durante una pausa della tappa 

• • MADRID. L'esplosione di 
due bombe lungo il percorso 
della «Vuelta a Espana» ha se
minato la paura tra i ciclisti. Il 
primo ordigno è esploso a 
mezzogiorno, mezz'ora prima 
della partenza della lappa di 
ieri, lungo la linea che ideal

mente separa la regione de La 
Rioja e la Navarra sulla statale 
che unisce Logrono a Pamplo-
na. L'altra, qualche ora dopo, 
lungo il percorso. Molta paura 
ma pochissimi danni. La prima 
esplosione ha aperto una gros
sa buca sull'asfalto ed ha ritar

dato di alcuni minuti la parten
za del Giro mentre la, seconda 
bomba, di potenza molto Infe
riore è scoppiata me Ito tempo 
prima del passaggio dei cicli
sti. Nella mattinata, il gruppo 
indipendentista busco aveva 
annunciato la col locazione 
delle bombe con una chiama
ta anonima ad una emittente 
radio regionale e gii agenti del
la Guardia Civil hanno sdiac
ciato tutto il percorso della tap
pa, precedendo i ciclisti, alla 
ricerca di altri ordigni. 

L'Età ha già minacciato che 
cercherà di •disturbiire» come 
potrà le Olimpiadi, ['lei marzo 
del 1981 gliindipencentisti ra

pirono a Barcellona Enrique 
Castro Quini, centravanti della 
squadra catalana e della na
zionale. E quattro anni dopo, il 
30 dicembre dell'85, seque
strarono un dirigente del più 
importante club calcistico dei 
Paesi Baschi, l'Atletico di Bil
bao. In entrambi i casi la vicen
da si concluse con la liberazio
ne dc;li ostaggi da parte dei 
«Geo», le teste di cuoi della po
lizia spagnola. 

La tappa di ieri della «Vuel
ta» si e comunque condii sa re
golarmente. L'ha vinta il tede
sco Uwe Rabb. L'italiano Mar
co Giovannetti continua a gui
dare la classifica generale del 
45° gito di Spagna. 

Pallavolo 
Parma 
è di nuovo 
infesta 
• • ROMA. «Credo che que
st'anno lo scudetto della palla
volo lo vincerà la Maxicono. I 
parmigiani, rispetto alla Philips 
di Modena, sono squadra più 
compatta e decisa nei mo
menti cruciali dell'incontro». 
Queste erano le parole di Julio 
Velasco, tecnico della nazio
nale, prima della sua partenza 
per il Brasile dove si appresta
va a disputare le partite della 
World Lcague. I pronostici di 
Velasco si sono avverati. Mar-
tedi scorso a Modena la Maxi
cono ha conquistato il sesto 
xudetlo della sua storia. I par
migiani da cine uè anni appro
davano alla finalissima e pun
tualmente ci lasciavano le 
penne contro i cugini di Mode
na. Il «complesso Panini», ora 
Philips, 6 scomparso, sicura
mente anche grazie all'appor
to dello statunitense Jcff Storie, 
alzatore campione olimpioni-
eoe mondiale. 
Giuseppe Panini, presidente 
modenese, è rimasto molto 
amareggiato per gli episodi 
scaturiti al termine dell'incon
tro, «Non mi sono piaciuti i no
stri tilosi». Al termine dell'in
contro, infatti, sono piovuti sul 
campo monetine, bottiglie di 
plastica e accendini. Per Unire, 
poi. un pullman di tifosi par
mensi è stato preso a sassate e 
una ragazza è stata colpita ad 
un occhio. ÙLBr. 

Rally mondiale. In Corsica Auriol batte la Toyota 

Formata dai meccanici 
la vittoria Lancia 

LODOVICO BASALI! 

I H AJACCIO. Sarebbe stato 
davvero troppo pesante colle
zionare una seconda sconfitta 
consecutiva dopo quella subi
ta neanche un mese la al Safa
ri rally in Kcnia ad opera della 
Toyota. Un rischio che la Lan
cia ha corso seriamente ieri fi
no a pochi chilometri dall'arri
vo della 34' edizione del Tour 
de Corse. Sembrava filare tutto 
liscio sulla Delta integrale di 
Didier Auriol fino alla 26* spe
ciale, con il francese salda
mente in testa con oltre un mi
nuto di vantaggio sulla Toyota 
di Carlos Sainz. A combinare. 
la frittata ci aveva già pensato il 
giorno prima l'altra Delta uffi
ciale del còrso Yves Loubet. 
che mentre era secondo si era 
reso protagonista di una vio
lenta uscita di strada. Poi im
provvisamente sulla vettura su
perstite e protagonista indi
scussa dei tre mondiali rally. 
accadeva il peggio: «Ho sentito 
improvvisamente cedere il dif
ferenziale anteriore - raccon
tava trafelato Auriol all'arrivo -
e mi sono visto crollare il mon
do addosso». Il solito consueto 
miracolo cui ci hanno abituato 
i meccanici torinesi negli ulti
mi anni risolveva il tutto: sola
mente 21 minuti per sostituire 
tutta la trasmissione anteriore 

della Delta integrale. Certo una 
ulteriore dimostrazione di effi
cienza tecnico-organizzativa 
nei confronti della Toyota stac
cata al traguardo di soli 36 se
condi, dopo che la vettura 
giapponese era stata in testa 
nella prima giornata. «Non na
scondo che dopo aver visto 
quello che hanno fatto i mec
canici - ha spiegato Auriol alla 
sua terza vittoria in Corsica -
ho corso le ultime tre speciali 
con la paura di sbagliare per 
ogni metro di strada che per
correvo. In lin dei conti Sainz 
era arrivato a soli 24 secondi. 
Ora spero che chi mi ha criti
cato in passato per troppa av
ventatezza si sia ravveduto». In
tanto il francese è saldamente 
al comando del campionato 
del mondo conduttori. Una si
tuazione di relativa tranquillità 
e che illumina sempre più sul
la crescente lotta tra i due co
lossi industriali. Alla quale sa
ranno sempre meno estranee 
altre case come la Mazda, la 
Mitsubishi o la Volkswagen 
che farà il suo debutto ufficiale 
nel prossimo rally dell'Acropo
li in Grecia. «LI potremo anco
ra dire la nostra - spiegava un 
soddisfatto Carlos Sainz -. I 
tecnici della Toyota hanno in

fatti deciso di schierare la sles
sa vettura che abbiamo utiliz
zato al Salari e che si è rivelata 
molto robusta. Qui in Corsica 
sapevo che sarebbe stato diffi
cile contro un pilota come Au
riol che conosce queste strade 
a menadito, ma quasi stava 
per scapparci il colpaccio.» 

Questa la classifica: 1 ) Au-
riol-Occelli (Lancia-Martini) 
in 6h4S'16"; 2) Sainz-Moya 
(Toyota) a 36"; 3) Chatriot-
Perin (Bmw) a 3'49". Campio
nato Marche: 1) Lancia, punti 
77; 2) Toyota punti 54; 3) 
Bmw 14. Campionato piloti: 
Auriol 55: Sainz 40; Biasion 32; 
Kankkunen 27: Cerrato e Wal-
degaard 20. 

Tennis. Oggi ottavi degli Open con quattro azzurre 

E la Navratilova inizia 
la sfida con il tempo 

GIULIANO CESARATTO 

tm ROMA Cara, vecchia Mar
tina. Nel ribollire di gioventù e 
di talenti, è ancora lei, Martina 
Navratilova, a riempire lo Sta
dio del tennis sin qui avaro di 
folla. E. non contenta di que
sto, è ancora lei a farsi prota
gonista di una compagnia va
ria di nomi e colori ma assolu
tamente uniforme nelle presta
zioni. «Finalmente il vero ten
nis» ha detto qualcuno dopo i 
primi scambi tra la biondissi
ma trentaquattrenne america
na e la giovane australiana Ra
chel Me Qulll.in fatti di varietà ' 
di colpi, volée e smash, smor
zate e passanti. Stile e potenza, 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 12.05 Un mondo nel pallone; 14.10 11 gioco più bello del 
mondo. 

Raidue. 18.15 Sportsera; 20.15 Lo sport. 
Raitre. 14.30 Tennis, da Roma, Intemazionali d'Italia femminili, 

calcio; 18.30 Ciclismo, Giro del Trentino; 18.45 Tg3 Derby; 
0.15Tennis, da Roma Intemazionali d'Italia femminili. 

Italia 1.23 Viva il Mondiale; 23.30 Grand Prix. 
Tmc, 13 Sport News; 23.15 Stasera sport. 
Capodistria. 13.45 Pallavolo, World Lcague: Usa-Italia (repli

ca); 15.45 Sheffield-N. Forest (replica); 17.30 Supervolley 
(replica); 18.15 Wrestling Spotlight; 19 Play-off: 19.30 Sporti-
rne; 20 Juke box; 20.30 Pallavol; 22.45 Mon-Gol-Fiera; 23.45 
Tennis; 24.45 Hockey Nhl. 

cercando il punto, nessun trac
cheggiare nonostante la co
scia sinistra, fasciata in una lar
ga benda clastici per uno sti
ramento recente. 0 l'attenzio
ne che distrae e e tic al termine 
la farà ricorrere ;il[;:i borsa del 
ghiaccio, un palliativo più psi
cologico che pratico. Ma Marti
na Navratilova non cerca scu
se: costretta al piccolo trotto, 
passi corti e scatti ni aurati, gio
ca senza curarsi dell'avversa-
ria. economizzimelo le sue 
azioni e concentrandosi sull'e
secuzione tecnica Cosi si ag
giudica una partitili i:he poteva 
sfuggirle quando la Me Quillan 
intuisce qualcosa •: prova a 
forzare il dritto e furia correre. 
Lei. che ha nel] aggressività 
l'arma prediletta, reagisce di
menticando il dolore e la pru
denza. Un'incoscienza, la sua, 
ieri benedetta digli spettatori 
romani, ma che potrebbe pre
sto escluderla d.» questi inter
nazionali. Ma lei lon demor
de, si cura come pi io e vive alla 
giornata: «Avrei b sogno di ri
poso, ma qui continuo. Sulla 
terra rossa gioco poco e ho 
scelto Roma dopo Amburgo 
(dove si è infortunata in semi-
finale con la Sanchez, ndr.) 
per poi fermarmi sino a Wim-

Basket 
Grandi 
camestri 
di provincia 
• • ROMA. Ventitré partite e 
due turni di play-off per deci
dere li; quattro squadre che 
giixheranno le due semifinale 
dello scudetto del basket. Una 
fa:ica i.pparenlemente inutile: 
le «f i na : four» vedranno di fron
te le quattro formazioni che 
hanno terminato ai primi quat
tro |x>!ti la stagione regolare: 
la S:avolini, testa di serie nu
mera 1. affronterà Catena (4) 
mentre nella semifinale tutta 
lombarda la Ranger (2) se la 
vedrà ( on la Vismara (3). Pie
no e aisolulo rispetto, quindi, 
di tutti valori tecnici che la lun
ga •» stressante «rcgular sea-
son» a\ èva suggerito. I «poker» 
dell ; s quadre prime nella sta
gione i egolare e poi semifinali-
si; ne play-off non è novità 
per il nostro basket era già 
successo nel 1983 (scudettoal 
Einccoma), nell'&i (Bolo
gna tiicolore) nell'86 (Mila
no) e nell' 88 (Pesare).Sono 
trancile, quindi, le sorprese 
«annunciate» nei primi due tur
ni cei quarti di finale la Viola 
hi abbassato subito la guardia 
nella • iella» di Varese, conqui
stando tuttavia une storico 
pìssajx>rto europeo per la 
Coppa. Korac della prossima 
stagione. E neppure l'Ipifim, 
l'unicii squadra di A2 in grado 
di mpensierire qualsiasi for
mazione di categoria superio
ri', ha sconvolto i pronostici 
nella teiza partita di Cintù. 

Semifinali, quindi, con due 
squadre della «nuova frontiera» 
dei canestri come Caserta e 
Pesaro e due della «provincia 
storica» come Varese e Canto. 
Escono male da ques'ii play-off 
Roma e Milano, grandi realtà 
metropolitane non ancora (è 
il caso del Messaggera) o non 
più (la Philips) in grado di te
nere i passo con il basket degli 
anni Novanta. Primi legnali di 
una pallacanestro ch<; cambia 
•padrone» e non ( ancora 
premi a subire passivamente 
modelli manageriali e strategie 
miliaidarie di mercato simili a 
quelli del Gruppo Fcrruzzi. 
•Abbiamo riconquistato il no
stro pubblico», ha dichiarato il 
presidente Carlo Sama. «Il giu
dizio sul nostro campionato ri
mane comunque positivo: il 
miracolo di ridare a Roma una 
squadra competitiva <ì avvenu
to» Mi Roma, settima nella 
classifica finale dietro a Knorr 
(quinta) e Viola (sesta), ri-
nii.ne addirittura fuori dalla 
Coppa Korac e fallisce l'obiet
tivo minimo della sua stagione: 
lo 'sbanco» nell'Europa dei ca-
nestr. Sabato l'andata delle 
semitinali con Scavolini-Pho-
noia alle 17,15 (con la diretta 
su Raidue) e Ranger-Vismara 
alle 20,30. OLI. 

Basket 
Squalifiche 
mazzata 
su Caserta 
• 1 CASERTA. Tre giornate di J 

squalifica del campo . • e 
1.680.000 lire di ammenda alla 
Phonola, tre turni di stop a 
Esposito per atti di violenza a 
fine partita sul vice-coach vir-
tussino Pasquali (che ha reagi
to, guadagnatosi una giornata 
di squalifica). Richardson ap
piedato per tre partite (com
portamento non regolamenta
re, tentata aggressione agli av
versari, insulti agli arbitri), Syl-
vester per una, il coach cam
pano Marcelletti deplorato, il 
gm bolognese Mancaruso ler-
mato fino al 31 maggio, E' il bi
lancio sportivo della serata di 
ordinaria follia che ha portato 
Caserta in semifinale e Bolo
gna fuori dai play-ofl. Entram
be le società hanno proposto 
appello. Gli strascichi giudizia
ri riguardano per ora i soli Syl-
vester (haecolpito un poliziot
to che a suo dire non si era 
qualificato) e Mancaruso, per 
oltraggio a pubblico ufficiale. 
Martedì sera Johnson, che era 
stato centrato da un «pugno 
con accendino» e soccorso do
po quaranta minuti da un'am
bulanza priva di infermieri 
(prognosi di 5 giorni), é stato 
sottoposto alla seconda TAC 
(negativa) ed è rientrato a Bo
logna. Ma le polemiche, lungi 
dal placarsi, divampano anco
ra. «Neppure a Salonicco dice 
il coach bolognese Messina 
avevo visto cose del genere. Là 
vincemmo uscendo tra gli ap
plausi, a Caserta siamo stati 
aggrediti senza nessuna logi
ca». Ancora più perentorio il 
giudizio di Mancaruso, ds bò-
lognese:«Avevarno chiesto 
protezione dai Carabinieri do
po che un gruppo di facinorosi 
aveva cominciato dal primo 
minuto a tempestare di pugni 
il plexiglass dietro la nostra 
panchina. Il presidente Maggio 
ha incredibilmente tentalo di 
impedirne l'intervento». Nella 
tarda serata la Phonola ha dif
fuso un comunicato che ridi
mensiona l'incidente di John
son «che non presentava esco
riazioni né ematomi» e ribadi
sce «piena fiducia negli organi 
di giustizia sportiva», lnline, 
l'allenatore casertano, Franco 
Marcelletti: «Preferirei evitare 
speculazioni gratuite. La parti
ta si è svolta regolarmente*; se 
in occasione dell'invasione dei 
nostri tifosi per festeggiare. Sii-
vester fosse uscito, probabil
mente nulla sarebbe successo. 
Il nostro pubblico non è certo 
cattivo: quest'anno non abbia
mo subito neppure mezza 
squalifica del campo». 

DLu.Bo. 

bledcn, il torneo che amo di 
più e nel quale giocherò finché 
ne avrò le forze. SI, so che c'è 
chi critica questo resistere al 
tempo. La Sabatini, la Capriati, 
dicono che non possono pen
sare di giocare oltre i trent'an-
ni. Lo dicevo anch'io quando 
ne a\»evo venti. Ma ora penso 
che sarei una pazza a lasciare 
finche riesco a mantenermi tra 
le pr.me al mondo». Oggi l'a
mericana se la vede con l'az
zurra Sandra Cecchini negli ot
tavi di finale dove sono appro
date con la romagnola, altre 
tre italiane, Laura Golarsa, Ca-
thy C aversazio e Raffaella Reg
gi. Per i colori nazionali è un 
record anche se di probabilità 
di passare ai quarti ce ne sono 
davvero poche: la Reggi è op
posta alla bulgara Maleeva. 
numero cinque del torneo, la 
Caversazio alla spagnola Mar
tine;:, numero sei, la Golarsa 
attende il fenomeno Capriati. 

Risultati singolari, 1 Sesimi: 
Regiji-Coetzer (Saf) 6-4, 6-1; 
Maleeva (Bui) -La Fratta 6-2,6-
2; Lindqvist (Sve)-Tarabini 
(Arg) 4-6.6-3,6-1; Navratilova 
(Usn)-Mc Quillan (Aus) 6-2, 
3-6. 6-2; Cecchini-Kschwendt 
(Lux) 6-1, 1 -6,6-3;Paz (Arg)-
Mcskhi (Urs) 6-4. 7-5; Caver-
sazio-Halard (Fra) 7-5, 6-2; 
Sanchez (Spa) -Godridge 
(Aus) 6-1,6-4. 

Tivù, ti presento la Radio 
2* giornata di lavoro per la Radio 

promossa dal Partito comunista italiano 

Programma dei lavori: 

ore 9,30 Illustrazione 
del "Profletto Radio Rai: come e perché 

cambiare la radiofonia pubblica" 
Enrico Menduni, 

consigliere di amministrazione della Rai 

ore 18 Conclusioni Vincenzo Vita 
responsabile della Sezione informazione del Pei 

Presiederà l'on. Walter Veltroni 
della Direzione del Pei 

Nel corso del dibattito interverranno 
esponenti della radiofonia, 

della pubblicità, del mondo dei mass media 
e {li estensori del progetto. 

Roma, venerdì 11 maggio 1990 ore 9,30-19 
Hotel Parco dei Principi, via Mercadante 1S 

U.S.L.N. 16-MODENA 
Proroga termine Eiando Gara scadenza 20.4.90. Il termine di 
presentazione delle domande di partecipazione all'appalto 
concorso per la tornitura e l'Installazione di,4 sistemi inlorma-
t ci, pubblicato II 3.4.90 e stato prorogato al 31.5.90 terme re
stando le condizioni riportate dal bando. I sistemi informatici 
tnziché 4 sono S psr un Importo di L. 900.000.000. 
Le domande pervenute entro il 20.4.90 saranno ritenute vali
de agli edotti della scadenza. ||_ PRESIDENTE Remo Mazzetti 

26 l'Unità 
Giovedì 
10 maggio 1990 



SPORT 

La finale Con due gol nei supplementari 
Coppe dell'attaccante azzurro in forma 
delle Coppe mondiale, i genovesi vincono 
. _ — . il loro primo trofeo intemazionale 

imi 

I tempi regolamentari finiti 0-0 
con molte occasioni sciupate 
Incidenti prima della gara 
Feriti due fans blucerchiati 

Vialli, fortissimamente Vialli 
DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERCOLIMI 

•ICOTEBORC. Salsano l'uo-
mo-amulelo che viene tirato 
fuori nel momenti decisivi e 
poi il sigillo di Vialli il suo uo
mo simbolo: cosi la Samp e 
riuscita a centrare il suo primo 
troleo europeo e a dare un'e
nergico colpo di spugna alla 
sua immagine di etema in
compiuta. Una vittoria ottenu
ta lasciando decantare senza 
affanni la partita. L'astuzia di 
Boskov ha avuto cosi la meglio 
sul suo strategico collega De 
Mos. Ci sono voluti i tempi sup-

Elementari per potere mettere 
i mani su questa Coppa delle 

Coppe che la Sampdoria ha 
voluto senza lasciarsi prendere 
da logoranti frenesie. Allineati 
e coperti: questo era stato il 
messaggio lanciato alla vigilia 
da Boskov e De Mos. E non era 
volgare pretattica. Lo 'Zingaro» 
setta nella mischia II libero Pel
legrini, dopo un'assenza di tre 
mesi per una catena di infortu
ni, e lascia in panchina la 
•freccia» Lombardo. Sull'altra 
panchina l'autoritario olande-
sone lascia fuori la giovane 
punta Nilis ma recupera lo sla
vo Jankovic e l'Anderlecht ri
trova il suo prezioso regista 
che credeva di aver perso a 
causa dell'incomprensioni 
con il ruvido tecnico. I belgi 
occupano tranquillamente il 
centrocampo con il tacito ac
cordo dei blucerchiati. E non si 
mette tanto male, perche l'An
derlecht fa si girare la giostra 
ma davanti non trova il modo 

SAMPDORIA sww; 

far girare la testa ai difensori 
doriani. I deu gemelli blucer
chiati aspettano pazienti l'im
beccata giusta. Ma per Vialli e 
Mancini pochi i palloni e quei 
pochi vengono intrappolali 
dalla gabbia difensiva dei belgi 
che, per il momento e in parti
colare con il possente e tem
pestivo nigeriano Kcshi non 
accusa smagliature. L'Anderle
cht trova la porta con un acca
demico tiro di Jankovic, Man
cini la manca in pieno dopo 
essersi liberato elegantemente 
in arca. 

Ma e una risposta evane
scente. La Samp comincia a 
capire che non è il caso di at
tendere ancora. Mancano die
ci minuti alla fine del primo e 
la Samp ha l'occasione di tor
nare negli spogliatoi dando 
una svolta alla partita. La 
Samp spinge e l'Anderelcht in 
difesa piega le ginocchia. Al 
37' Grun con un appoggio al-
l'indictro fa fesso il portiere, 
Mancini che ha seguito l'azio
ne si trova la palla sul piede e 
la porta spalancata davanti: 
tocco sicuro di piatto ma Mar-
choul con uno scivolone da 
ustioni caccia il pallone sul 
fondo. Nuovo pasticcio difen
sivo dei belgi: si impapera Mar-
choul. Invernizzi raccoglie e fa 
partire una gran botta che De 
Wilde salva nella sua solita 
sgraziata ma efficacissima ma
niera. Boskov crede che sia 
giunto il momenlo di osare e 

ANDERLECHT 
(dopo I tempi supplementari) 

SAMPDORIA: Paglluca 6.5: Mannlni 5.5. Carboni 6: Pari 6,5. Vier
chowod 6,5, Pellegrini 6: Katanec 6 (92' Salsano 6,5). Inver
nizzi 6 (56° Lombardo 6), Vialli 7, Mancini 6,5, Dossena 5. (12 
Nuciari. 13 Lanna, 16 Victor). 

ANDERLECHT: De Wilde 7; Grun 6. Marchoul 6: Keshi 6.5. Kooi-
man 6. Musonda 7-, Vervoort 6. Gudiohnson 6.5, Degryse 6 
( 104' Nilis s.v.9, Jankovic 6,5 ( 117' Ollvelra s.v.9. Van der Lln-
den 6,5. (12 Stojic. 13 Van Durme, 14 Nilis, 15 Olive! r a. 16 Ve
rri eyen). 

ARBITRO: Gsller (Svizzera) 6. 
RETI: 105'e 107'Vialli. 
NOTE: Angoli 12-2 per ta Sampdoria. Serata afosa, terreno in di

screte condizioni, Spettatori 20.013 di cui oltre 7.000 samp-
dori ani. Ammoniti Keshi, Carboni e Mannlni. Gianluca Vialli 

Boskov ha festeggiato a Goteborg 
con un successo i suoi 59 anni 

Vittoria dedicata 
all'allenatore 
Matarrese: «Bravi» 

nel secondo tempo butta den
tro Lombardo. De Mos, invece, 
rimane fermo nelle sue scelle e 
punta ad un successo per lo
goramento dell'avversario. L'i
slandese Gudiohnson prova a 
rendergli meno ansiosa l'atte
sa. Finta e controlinla del ca
vallone biondo e bolla secca 
che Pagliuca respinge allun
gandosi in tuffo. Il tempo scor
re verso una soluzione che pa
re ormai obbligata e che il il 
tecnico dell'Andcrlecht aveva 
anche pronosticato alla vigilia: 
tempi supplementari. E c'è po
sto per il «supplementare» Sai-
sano. Tempo dieci minuti e 
quando sta per scadere il pri
mo tempo supplementare il 
piccolo, incompreso folletto fa 

partire una stoccata dal limite 
dell'area che incocia sul palo. 
il portiere De Wilde non riesce 
stavolta a fare miracoli e sulla 
respinta si avventa, incespica e 
butta dentro Vialli. E' fatta, ma 
Vialli vuole concludere in bel
lezza e all'inizio del secondo 
tempo supplementare va ad 
incornare un cross di Mancini. 

Al fischio finale esplode la 
festa dei fans sampdoriani. Pri
ma della partita, si operò veri
ficato qualche Incidente. Le 
due tifoserie si sono scontrate 
nei pressi dello stadio. La poli
zia svedese è subito intervenu
ta e ha operato del fermi. Due 
feriti, fra i sampdoriani: un gio
vane colpito alla fronte da una 
bottiglia, mentre una donna ha 
riportato un taglio al collo. 

• 1 GOTCSORG Cinquantanove anni festeggia
ti con uno spumeggiante brindisi in Coppa. 
Vujaidin Eloskov è contento ma senza scivolare 
nell'euforia. Vecchio volpe di calcio interna
zionale sa godere con stile il successo. Anche 
queslo conquistato dalla sua Samp che sem
brava, destinata a collezionare facili entusiasmi 
e veloci delusioni. «E' stata una grande Samp
doria- attacca perentorio Boskov- se fossero 
entrate quelle tre-quattro palle gol che abbia
mo avuto nel corso del primo tempo sarebbe 
slata anche una partita spettacolare. Invece 
abbiamo dovuto soffrire contro una squadra 
come l'Anderlecht che non getta mai la spu
gna. Siamo stati davvero bravi. La squadra si e 
mossa eoa ordine e disciplina. Non si è mai 
sbilanciata e il ritorno di Pellegrini ha dato si
curezza a tutta la difesa». Felice Boskov, gon
golante I! precidente della Federcalcio, Anto-

DAL NOSTRO INVIATO 

nio Matarrese: «Una bellu, importante vittoria 
-dice- un successo in campo europeo alla vi
gilia dei mondiali £ di ottimo auspicio. Cosi co
me il ritomo al gol di Vialli». Il Gianluca nazio
nale sottolinea l'importanza del successo otte
nuto facendo tesero dell'esperienza dell'anno 
scorso quando la Samp si vide sfuggire la Cop
pa contro il Barcellona: «Avevo capito dal cli
ma della vigilia, diversa da quella dell'anno 
passato, che questa volta non avremmo fallito. 
Era un'occasione irripetibile e non ce la siamo 
lasciata scappare». Poi Vialli racconta della 
commozione del presidente Mantovani: «Era 
molto commosso e soddisfatto per questo suc
cesso che è arrivato senza bisogno di aver in 
testa IPossessiva idea di vittoria. E' stata una 
dimostrazione, ci ha detto il presidente, che si 
pi io vincere tenendo soprattutto conto dei rap
porti umani». Ecosl Berlusconi è servito. 

OR.P. 

""—-"™-"^~ Cancelli chiusi a Coverciano. Ieri l'allenamento della Nazionale, protetta da una trentina di agenti 
Tanti grattacapi per Vicini: da Mancini a Baggio alle assenze, che non consentono di proveire gli schemi 

Dieci piccoli azzurri tenuti sotto chiave 
Corse, cori 
e da oggi 
cuori 
sotto esame 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I FIRENZE. Allenamento a 
porte chiuse, nel Centro Tecni
co di Coverciano e solo grazie 
ad un accordo tra l'Ussi (l'As
sociazione dei giornalisti spor
tivi) e la Federcalcio, a un cro
nista dell'Ansa sono stati aperti 
i cancelli. Ha raccontato di 
aver visto i dicci nazionali ri
masti a disposizione di Vicini 
correre, al mattino, per venti 
minuti con Francesco Rocca 
che tirava il gruppo e con De 
Sisli che arrancava sbuffando. 
Vicini prendeva il sole. Poi 
Rocca ha messo tutli pancia a 
lena e ha comandato trenta
cinque minuti di esercizi. Sole 
caldo, molto sudore andato 
via a litri. Al termine dell'alle
namento, gli azzurri controllati 
a vista da una trentina di agen
ti, hanno lasciato il campo 
cantando in coro «Vattene 
amore», la canzone presentata 
dalla coppia Minghi-Mietla al
l'ultimo festival di Sanremo. Il 
coro e sembrato un fatto piut
tosto inspiegabile. 

Oggi e domani i giocatori, a 
gruppi di cinque per volta, si 
sottoporranno a un esame di 
elettrocardiografia in teleme
trìa: gli verri ciò* applicalo ad-

. dosso un rilevatore della gran
dezza di un pacchetto di siga
rette che registrerà tutti i battiti 
del cuore quando posto sotto 
sforzo. 

Intanto è stata presentata ie
ri una serie di mostre dal titolo 
•Azzurri 1990 • Storia bibliogra
fica, emerografica e iconogra-
lica della Nazionale italiana di 
calcio e del calcio in Italia». Le 
mostre, frutto di un accordo tra 
il ministero dei Beni culturali e 
ambientali e la Federcalcio, 
saranno allestite nelle città se
di dei gironi del mondiali di 
Italia '90. Le mostre esporran
no giornali, pubblicazioni pe
riodiche, libri e manifesti che 
documentino la storia della 
Nazionale e delle squadre di 
club delle varie città, nonché 
la storia degli impianti sportivi 
cittadini. L'organizzazione e 
affidata a un comitato scientifi
co di cui fanno parte, in rap
presentanza della Federcalcio, 
il presidente del settore tecni
co. Abete, e il coordinatore del 
centro studi e ricerche. Valite
li. ClFa.Ro. 

' **<?Sf*^**^VW!9 l,l^l » ,V^'«-?*'*v7»*.a^ 
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Ieri la Nazionale è voluta restar sola con se stessa e 
con i suoi trenta agenti che aggueniti la proteggono 
ónttaT. da tre'gioml. Chiusi i cancell i del centro tecni- * 
co di Coverciano, allenamenti solitari, Molto silen
zio. E dentro il silenzio, Azeglio Via ni è' rimasto solo 
con i suoi problemi. Problemi psicologici e tecnici, 
diplomatici e tattici. Fastidi di vario peso comunque 
da risolvere. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

Vicini si ripara dalla pioggia e forse dalle critiche 

• • FIRENZE. I problemi ven
gono in mente con questa suc
cessione. 

Contestazione. L'aggres
sione a Schillaci e Boniperti, 
Berti nascosto In una «Gazzel
la» dei carabinieri: sono imma
gini che resteranno nella storia 
di questi campionati del mon
do. Il rischio e che ci sia un se
guito. Dopo la finale di ritorno 
di coppa Uefa. Se la vince la 
Juve, può mettersi male. Negli 
ultimi due alicnamenti degli 
azzurri ci son stati applausi, 
ma non ci son stati bianconeri. 

Assenze. A Vicini sono ri
masti dieci giocatori. Creare 
un gruppo, un'atmosfera e 
quasi impossibile. Vicini più 
che i possibili infortuni dei do
dici assenti impegnati nelle 
coppe europee, teme l'impos

sibilità di parlare, di spiegarsi, 
di fare un pò il cittì. 

Allenamenti. Con solo dic
ci giocatori non 6 possibile 
nemmeno provare qualche 
schema. Quelli per le punizio
ni e i cali:, d'ar golo, in favore o 
contro, in un mondiale sono 
poi impirtantissimi. Non solo. 
L'impossibilità di poter simula
re azioni di attacco, rinvia di 
fatto per Vicini la scelta sulla 
coppia ri. attaccanti da schie
rare nella formazione base. 

Mancini. Costituirà una 
presenzi imbarazzante. Vialli, 
dopo averne sponsorizzato 
fortemei:e la convocazione, 
ne chiedi! ora l'utilizzazione a 
tempo pieno. Lo fa, certo, con 
discrezione. Ha chiesto a Zen-
ga, suo grande amico, un aiu
to. E Z;nga, l'altro giorno, fi 

stato tempestivo: •Mancini di
sputerà un grande mondiale». 
- Ferri. Sono un palodi mesi 

che il cittì continua a ripetere 
con sospetta Insistenza che 
Vierchowod e Ferrara possono 
giocare anche in marcatura 
sulla mezza punta avversaria, 
dunque come stopper aggiun
ti. Non basta Vierchowod, a 
Basilea, nell'ultima partita uffi
ciale dell'Itali i, ha giocato da 
stopper semplice, al posto di 
Ferri. Ferri ha capitochc aria ti
ra e in questi primi giorni di riti
ro sfoggia una faccia molto 
scocciata. 

Serena e Carnevale. Sono 
entrambi convinti di fare cop
pia con Vialli in attacco. Non 
lo dicono aport in lente, ma lo 
confidano ai loro compagni 
che poi, puntu.ilrnentc. riferi
scono. Ne Carnevale né Sere
na sospettano la presenza di 
un terzo nome: Mancini. Il no
me di Schillaci, invece, fi abba
stanza ignorato. 

Baggio. Può essere un pro
blema per due motivi. Primo: 
per il suo passaggio alla Juve. 
Secondo: per la sua classe. Le 
sue quotazioni, in ribasso du
rante l'inverni ;, -.tanno salendo 
nuovamente. Vicini lo consi
dera un attacca iti.- e soprattut

to considera Giannini assolu
t i m e l e inamovibile. Mentre 
tatti considerano Baggio una 
rnezzapunta e Giannini piutto
sto discutibile. 

Ancelottl. Dovrebbe essere 
I uomo che mette ordine e ri-
fiore nel centrocampo azzurro. 
Ma non sta ancora bene. E lui 
stesso, con grande onestà, ha 
detto: «Se non gioco a Vienna, 
Vicini deve chiamare un altro 
al posto mio». 

Pressioni. Ce ne sono già 
tante e di ogni tipo. Una finalis
sima con l'Italia in campo sa
rebbe un affare senza prezzo. 
II più grande assegno in bian
co mai visto. Eloquente il tele
gramma indirizzato da Luca di 
Montczemolo a Vicini: «Sono il 
suo tifoso più interessato». 

Ritiro lungo. Molto lungo, 
a viverlo adesso ci si accorge 
che forse è troppo lungo. Un ri
giro cosi, con tante tensioni, 
con tante ore di silenzio e di al
lenamento, rischia di vuotare 
la testa dei giocatori, di smo
cciargli i muscoli. 

Mercato. Voci e pettego
lezzi sui trasferimenti possono 
essere, infine, un altro elemen
to destabilizzante per ventidue 
menti già molto intontite da 
chiacchierce passioni. 

Calli e Silenzi 
Il Napoli 
compra dall'uno 
al nove 

Sono trascorsi appena dieci giorni dalla line del campionato 
e già il calcio mecato fi entrato nel vivo. Dopo il traslerimen-
to di Carnevale, passato alla Roma dal Napoli.ieri fi stata 
proprio lii scciet.l partenopea a confermare due acquisti im
portanti: Giovami Galli e Andrea Silenzi (nella foto). L'in
gaggio del pnmoconferma l'addio al portiere Giuliani. È la 
seconda volta, dopo il caso di Garella nel 11)87, che il Napoli 
cambia il portiere dello scudetto. Galli, 32 anni, per quattro 
stagioni estremo difensore del Milan, sari legato al Napoli 
da un contratto biennale. Silenzi, giocatore della Reggiana, 
6 l'attuale capoc innoniere della sene B con 20 gol all'attivo. 

Licata pagii 
con tre giornate 
di squalifica 
gli sputi 
all'arbitro 

Il giudice sportivo della Lega 
calcio ha squalilicato per tre 
giornate il campo del Licata. 
La misura disciplinare fa se
guito agli alti di intemperan
za di cui si sono resi prota
gonisti i sostenitori della 
squadra siciliana nel corso 

dell'incontro Licata-Parma (0-3) di domenica scorsa La 
motivazione del provvedimento parla di «una vera e propria 
vessazione per gli ufficiali di gara, ininterrottamente sottopo
sti al lancio di o;:gctti e più volte colpiti e spruzzati da conte
nitori pieni d'acqua nonché da numerosi sputi». Designati gli 
arbitri per la 35 ([iomata del campionato di sene B. Ancona-
Cagliari: Beschin. Barletta-Pisa: Stafoggia, Brescia-Reggia
na: Rosica, Como-Messina: Cinclriplnl. Cosenza-Licata: 
Sguizzato. Padova-Catanzaro: Arcangeli, Parma-Foggia: 
Coppetclli, Pesrara-Monza: Dal Forno, Rcggina-Triestina: 
Merlino, Torino-Avellino: Guidi. 

Lazaroni replica 
a Vicini 
«sesso libero 
per il Brasile» 

Astinenza sessuale duranie 
la preparazione e lo svolgi
mento della Coppa del Mon
do? Questione di opinioni. 
Dopo il pronunciamento 
«monastico» del ci azzurro 
Vicini, ieri <> stala la volta del 

•»»"»»»™»»»»»""""̂ »»̂ »»»"»»™ suo collega brasiliano Laza
roni. L'a lenatorc della squadra carioca ha espresso un pa
rere diametralmente opposto. Lazaroni ha allcrmato che, 
pur rispettando i metodi di preparazione degli altri allcnato-
riconsidera un Isenelicio per i giocatori la libertà di usare se
condo le proprie tendenze e desideri i momenti di riposo e 
di vacanza. Ancora più espliciti i calciaton brasiliani, netta
mente contrari all'opinione del et italiano, che hanno 
espresso la loro soddisfazione per essere diretti da Lazaroni 
inveceche da Vicini. 

L'Ataianta 
dice grazie 
e si accomoda 
in Coppa Uefa 

La vittoria della Sampdoria 
in Coppa delle Coppe la 
particolarmente felice l'Ata-
lanta che guadagna la quali
ficazione alla Coppa Uefa. 
Intatti nella prossima stagio
ne la Sampdoria prenderà 

——^~™~"*"—""™ parte . in qualità di detentri
ce, alla Coppa delle Coppe lasciando cosi il proprio posto 
Uefa all'Atalanta, settima classificata in campionato. Ora le 
italiane in Europa potrebbero diventare otto se il Milan vin
cerà la Coppa dei Caspioni (in questo caso in Uefa andreb
be il Bologna) e addirittura nove se il Milan vince e la Fioren
tina nella Copp.i Uefa batte la Juventus. 

Coppe calcio 
Si insiste 
sull'amnistia 
agli inglesi 

Saranno riammessi iclub in
glesi alle coppe europee? Il 
neopresidente dell'Uefa, 
Lennart Johansson, ha riba
dito ieri a Goteborg, dove as
sisteva all'incontro tra Samp 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e Anderlecht, la sua inten-
^"™•"m^^t^mm^^^mm^m z j o n e j j p l0r re j j n e all'em
bargo decretato nei confronti delle squadre britanniche do
po i ripetuti ep'sodi di violenza a partire dalla tragedia del-
l'Heyscl. Comu ;ique >una decisione verrà presa - ha detto -
dal comitato esecutivo dell'Uefa il prossimo 24 maggio». In
tanto la Federcalcio inglese è in procinto di varare una nuo
va importante misura per arginare la violenza. Dalla prossi
ma stagione la polizia sarà autorizzata a rinviare le partile «a 
rischio», potrà cioè impome il rinvio quando avrà motivo di 
prevedere il verificarsi di incidenti negli stadi. In realtà quello 
dei dirigenti calcistici inglesi sarà un provvedimento «dovu
to» dopo la sobnne ramanzina ricevuta martedì scorso dal 
ministro dell'In emo. David Waddington. 

Giro del Trentino 
Dopo la Sanremo 
Bugno ritorna 
al successo 

Dopo il grande acuto della 
Milano-Sanremo. Gianni Bu
gno fi tornato ieri al succes
so nella terza tappa del Giro 
del Trentino. L'alfiere della 
Chateau d'Ax ha tenuto fede 
al pronostico che lo vedeva 

^•»»»»»•.»•»»»»»»»»— lavonto in una frazione ca
ratterizzata dall'arrivo in salita sul Passo del Tonale. Bugno, 
scattato nell'ultimo chilometro, ha preceduto in volata un 
gruppetto di fuggitivi. Al comandodella classifica rimane il 
sovietico Ugrumov che mantiene due secondi di vantaggio 
nei confronti di Bugno. Problemi, invece, per Maurizio Fon-
driest che ha accusato un riattizzarsi del suo malanno al 
ginocchio. Ogi;i si sottoporrà ad una visita di controllo da 
uno specialista. 

MARCO VENTIMICLIA 

Il Mondiale degli altri. Gullit, quasi al «top», va controcorrente 

«Non ho paura degli hooligan 
gli scioperi il problema dell'Italia» 

ALESSANDRA FERRARI 

• 1 CARNACO Ora parlare del 
ginocchio malato fi quasi un 
divieto. Lui, Ruud Gullit, vuole 
dimenticare. Dottori, sale ope
ratorie, bisturi e dolorosissime 
attese adesso trovano posto 
nell'archivio della sua memo
ria e forse, chissà, questi mo
menti non verranno mai più ri
spolverati. Piuttosto di parlare 
di bisturi Ruud preferisce af
frontare il tema della violenza 
più che mai attuale dopo le ul
time vicende accadute alla na
zionale italiana in ritiro a Co
verciano e alla vigilia di un 
campionato del mondo. Gran
de calcio, grande festa e gran
de spettacolo, ma con la vio
lenza come la mettiamo? 

«I cronisti mi chiedono spes
so che rapporto ho con gli 
hooligan • dice -. Ma in Olanda 
non è mai successo che venga
no picchiati giocatori della na
zionale. Questo fi un fatto mol

to strano e poi con la naziona
le fi davvero assurdo. Non pen
so comunque ci saranno pro
blemi durante i mondiali». Di
chiarazioni forse un po' troppo 
decise, sicure, che contrastano 
con una situazione invece al
larmante. 

Le affermazioni del giocato
re sono chiarissime: oltre tutto 
non fanno mistero di una pole
mica, se pur velala per chi ha 
sempre voluto criminalizzare 
le tiloserle inglesi ed olandesi e 
che ora si trova con gli accusa
tori passati ignobilmente sulla 
sedia degli imputati. Lui però 
ha una teoria tutta particolare: 
•Sento spesso gli amici che ho 
in Olanda e la preoccupazione 
principale 6 lo sciopero. In Ita
lia si sciopera una settimana si 
ed una no. Posso capire che 
chi protesta abbia ragione e 
sfrutti l'occasione del mondia

le per fare le sue lotte». 
•Ho paura per questo - con

tinua • . Prova ad immaginare 
come si potrà sentire la gente 
che ha comprato il biglietto 
per la partita e non potrà rag
giungere lo stadio per uno 
sciopero degli aerei o dei mez
zi pubblici. Oppure chi starà 
nella prima abitazione ma non 
potrà vedere i gol a cuasa di 
uno sciopero della ral. Questo 
è il vero problema: senza scio
peri credo che i tifosi siano fa
cilmente controllabili». 

La prima dei mondiali per 
Ruud Gullit c'fi un appunta
mento importantissimo: la fi
nale di Coppa Campioni. Qua
si un miracolo, fino a qualche 
mese fa per lui il futuro era un 
vicolo cieco e il prosieguo del-
lasua carriera era seriamente 
compromesso dagli inquietan
ti capricci di un ginocchio. 

Adesso, invece. Gullit si tro
va alla vigilia della finale con 

alle spiille già due partite gio
cate ed .ina buona forma fisi
ca. -Or ì sto bene, sono moti
vato, ho una voglia matta di 
giocare t; di tornare ad essere 
quello di una volta, il maledet
to ginc<chio non mi da più 
problemi. Dc*o solo trovare la 
condizic ne fis ca ideale per di
sputare grandi partite. Il mio li
vello muscolare fi ancora sotto 
la med ia, ma c'fi tempo per si
stemar; tutto,. oltre alla condi
zione I sica, fi importante e dif
ficile ri rovare la mentalità giu
sta abjiamo due amichevoli 
prima della finale e le userò 
per perlezion.ire la mia posi
zione ri campo. Dopo tanto 
tempo Inori oltre la condizione 
fisica fi importante e difficile ri
trovare la mentalità giusta», È 
allegro, su di giri, sembra un 
bambino alla vigilia del primo 
giorno di scuola. Felice ma an
che emozionato e con un piz
zico di E lustif icata paura. 

Il Mondiale degli altri. L'Argentina è da ieri in ritiro a Roma 

Maiadona stavolta non biella 
«In Messico eravamo più forti» 

STEFANO BOLDRINI 

O l ROMA. Il ritiro dell'Argen
tina ècomin iato ieri pomerig
gio. Maradona <; compagni so
no sbarcati a Fiumicino, prove
nienti da Ziriijo. in perfetto 
orario, alle 15-40. e neppure 
due ore dop » h anno valicato il 
cancello de I centro tecnico 
della Roma, a Trigoria. dove 
prepareranno I a loro avventu
ra mondiale II -Fulvio Bernar
dini», per l'occasione, si era ag
giustalo il lo< >k. M'aliato il par
cheggio inenio, comparso, 
d'incanto, un prefabbricato 
con le cabine telefoniche. Mol
ta polizia, nodello ritiro-bun
ker, e pochi pochissimi curio
si. Parecchia gente, invece, al
l'aeroporto, deve i campioni 
del monde ' hanno sostato 
un'ora, in Jittcsa della confe
renza stampa, alla quale han
no preso pi irte solo Bilardo e 
Maradona. 

E proprio Maradona, fra i 

due, nelle dichiarazioni si fi 
esposto di più. Un Diego reali
sta, ma non polemico. E nep
pure di cattivo umore: in ae
reo, disponibilissimo, aveva fir
mato una valanga d'autografi 
e poi preso di mira, con scher
zi e battute, il massaggiatore. 
Nella conferenza slampa, pe
rò, ha ripetuto con molta fran
chezza, i concetti che aveva 
espresso martedì sera dopo 
1*1-1 rimediato con la Svizzera 
a Berna. -Andiamo bene fino 
all'arca avversaria, poi, 11, ci 
fermiamo. E attenzione pure in 
difesa: non si possono beccare 
gol simili al novantesimo» ave
va osservato a fine partila. Ma
radona, neppure ventiquattro 
più tardi, ha ribadito le sue 
convinzioni: «Questa squadra 
è sicuramente meno forte tec
nicamente di quella dell'86 • 
ha detto Diego • ma siamo pili 
potenti fisicamente. In questo 

mese di ritiro dobbiamo cerca
re di far quadrare i conti». 1 
trenta giorni di Uivoro che pre
cederanno l'inizio del Mondia
le sono anche per Bilardo la 
carta decisiva. L i situazione è 
poco allegra: due pareggi con 
squadre di media levatura co
me Austria e Svizzera, un gioco 
da registrare soprattutto dal 
centrocampo in su. l'enigma 
Valdano, che sarà sciolto entro 
dieci giorni, anche se la micro-
lesione muscolare riscontrata 
alla tibia sinistra concede po
che speranze. Bilardo si ag
grappa a questo mese di lavo
ro per riuscire a proporre 
un'Argentina competitiva. Il 
grosso problema, spiega il tec
nico, fi l'esodo elei migliori al
l'estero: -La mia vera preoccu
pazione fi quelli di non aver 
quasi mai lavorato con l'intero 
gruppo. L'ultima, volta che ho 
potuto contare sulla rosa effet
tiva 6 stato lo scorso dicembre. 

Sedici giocatori su ventidue 
giocano all'estero. La nostra 
deferenza rispetto a quattro 
anni la fi questa: allora potevo 
lare alfidamento su diciassette 
elementi che giocavano nel 
campionato argentino. Potevo 
seguirli. Adesso, invece, ci sia
mo ritrovati appena quindici 
giorni fa. Questo mese di lavo
ro a Trigona sarà determinante 
per trovare l'alfiatamento. La 
squadra tilolare? Parlarne ora 
non ha senso, ma, è chiaro, 
un'idea ce l'ho. La rosa defini
tiva? Ora siamo venlidue, do
mani (oggi, ndr) arriverà il ter
zo portiere. Tutto dipenderà 
dalle condizioni di Valdano». 
Bilardo ha poi confermato che 
dopo il Mondiale lascerà la na
zionale. •!".' vero, ai ragazzi lo 
dissi già lo scorso dicembre». Il 
Mondiale che si aspetta, intan
to, non lo fa stare tranquillo: 
«Mi aspef.o partite dure, con 
molti scontri fisici. Saranno de
cisivi gli arbitraggi». 
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.Domani il secondo convegno del partito comunista sulla radiofonia 
Le proposte per regolare il mondo delle emittenti pubbliche e private 
Più di venti milioni di ascoltatori ma gli investimenti sono un decimo di quel per la tv 

Cara tv, ti presento la radio 
Quanto vale la radio in pubblicità 

(valori in miliardi correnti al netto di sconti 
e omaggi, comprendenti le commissioni di agenzia) 

1987 1988 1989 1990 1991 1992 

RAI 
Private 
- nazionale 
- locale 
Totale private 
TOTALE GEN. 

80 90 100 105 110 120 

40 45 49 54 59 66 
100 110 119 129 141 157 
140 155 168 183 200 223 
220 245 268 288 310 343 

Si tiene domani a Roma la seconda giornata di lavoro 
per la radio promossa dal Pei. Enrico Menduni terrà la 
relazione: «Progetto Radio Rai: come e perché cambia
re la radiofonia pubblica». Concluderà Vincenzo Vita, 
responsabile della sezione informazione del Pei; pre
siederà l'on. Walter Veltroni, della Direzione. Al pro
getto Radio Rai hanno contribuito: Paolo Avetta, Fran
co Beretta, Antonio Bernardi, Fioranza Boiardi, Franco 
Brigida, Enza Caccavo, Claudio Calerio, Marina Cera-

volo, Licia Conte, Bruno Cosenz, Cesare Dapmo. Pana-
jota Davilla, Piero De Chiara, Marcello Del Elosco. Vit
torio Del Djce. Teresa De Santis, Francesco De Vesco
vi, Paolo Donati. Pinotto Fava, Germano Goc|n,i, Paolo 
Gemelli. Gre zia Levi, Luisa Maestrini, Pietro Maiorino, 
A. Rosa Mavaracchio, Michele Mezza, Sergio Natucci, 
Enzo Roppo, Pasquale Santoli, Alberto Severi, Marina 
Tartara, Iva Testa. Antonio Thiery, Mirto Travisailello. 
Adamo Vecchi, Antonio Zummo. 

La;: nuova super-eterodmi RfldwmnreUi 
MARIA NOVELLA OPPO 

La radio e gli altri mea i 

1987 1988 1989 

Stampa 
Televisione 
Radio 
Cinema 
Esterna nazionale 
non permanente 
Altra esterna nazionale 

2.757 
2.753 
220 
15 

311 
108 

3.125 
3.150 

245 
16 

340 
120 

3.488 
3.489 
268 
17 

374 
134 

Tot. spazi area classica 6.164 6.996 7.770 

La radio e gli altri mezzi (previsioni) 
1990 1991 1992 

Stampa 
Televisione 
Radio 
Cinema 
Esterna nazionale 
non permanente 
Altra esterna nazionale 

Tot. spazi area classica 
fonte: Inter Matrix 

3.796 
3.800 
288 
18 

411 
148 

8.461 

4.121 
4.104 

310 
19 

445 
161 

9.160 

4.572 
4.535 

343 
21 

495 
179 

10.145 

•H 'Amo la radio» canta Fi-
nardi e c'è da credergli sulla 
parola. Tutti la amano e, a pa
role, tutti odiano la tv, cosi in
trigante, politicamente, volga
re com'è stata sempre e come 
sembra diventare ogni giorno 
di più. Contro le luci pacchia
ne della televisione, il mezzo 
più antico e so/idiffonde la sua 
suggestione sonora e poetica 
come quanto (I936) il critico 
Rudolf Amheim descriveva: 
•Le lunghe serate piene di sor
prese davanti alla radio, dove 
tu, un dio, o perlomeno un 
Gulliver, puoi scombussolare il 
mondo girando un bottone e 
seguire avvenimenti che sem
brano cosi concreti come 
avessero luogo nella tua stessa 
stanza e, al tempo stesso, cosi 
lontani come se non fossero 
mai esistili», Allo slesso modo, 
Woody Alien ci ha raccontato i 
suoi Radio Days, giorni di se
duzione e di gioco attorno ai 
quali nascevano tanti riti della 
società di massa ereditati poi 
dalla tv: quiz e racconti, pro
mozioni e invenzioni, vincite 
milionarie e improvvise cele
brila, eroi immaginari in lotta 
contro il male. E soprattutto 
contro il silenzio, che della ra
dio e stato sempre il nemico 
mortale. E lo rimane ancora 
oggi che, a consolarci del buio 
nelle «lunghe serate» sono so
prattutto i fuochi fatui della tv. 
•La trasmissione radiofonica 
comincia dal silenzio del nul
la», scriveva Amheim, elogian
do la cecità del mezzo che ci 
permette di fare esperienza, 
•attraverso momenti sempre 
rinnovati di attenzione e con
centrazione, dell'onnipotenza 
della parola e della sua forza 
visiva». 

Ma sarà ancora cosi? Giran
do la manopola nell'intrico dei 
segnali, tra uno sproloquio e 

una canzone, una dedica e un 
blablablà, è ben difficile ritro
vare il senso poetico di quella 
suggestione. E non solo per
che la radio è diventata tutta 
solare e diurna, avendo ab
bandonato del tutto il suo pri
mato notturno al dominio in
contrastato della tv. E non sol
tanto perché siamo cittadini di 
un mondo tutto •visibile», un 
pianeta invaso dalle immagini. 

La crisi della radio, per lo 
meno da noi in Italia, é crisi 
creativa e anche economica, 
politica e anche culturale. 

Audlradlo-ascoltl. Certo, 
ci sono le reti di Stato a tenere 
ancora alta la bandiera della 
•parola», ma anche toro, Dio 
mio, nel mare del chiacchie
riccio più o meno lottizzato, 
fanno fatica a tenere il filo del 
discorso. Intanto hanno perso 
il primato dell'ascolto, som
merse dalla marea dei segnali 
privati, dall'onda lunga della 
musica continua e del giovani
lismo giovanottiano (a propo
sito, dove è è finito Jovanotti?). 

Il sorpasso avvenuto è stato 
certificato senza ombra di 
dubbio fin dalla prima rileva
zione Audlradio (presentata 
alla stampa e al mondo intero 
il 4 ottobre 1988). Le radio Rai 
hanno 11.893.000 ascoltatori 
(tutti i giorni o quasi), mentre 
le radio private ne raccolgono 
13.002.000. Certo le emittenti 
pubbliche conservano il pri
mato durante i notiziari, in 
specie quelli del mattino, ma 
la tendenza è netta e Indiscuti
bile, se non addirittura irrever
sibile. 

Audiradlo però non è slata 
avviata per ragioni di orgoglio 
statistico, ma per promuovere, 
con la certezza dei dati di 
ascolto, la sicurezza degli inve
stimenti pubblicitari. La radio 
infatti è povera, poverissima. E 

non certo perché il suo pubbli
co sia tanto più scarso rispetto 
a quello televisivo. 1 numeri di
cono che, siih la quantità asso
luta (21.87500O ascoltatori 
tutti i giorni, 39.367.iXX) nella 
settimana) sia la permanenza 
oraria (circa tre ore al giorno) 
sono molto vicine per i due 
mezzi. 

Investimenti pubblicita
ri. Eppure le radio ricevono 
meno di un decimo degli inve
stimenti che corrono verso la tv 
(nel '90: 289 miliari contro 
3.800) e anche questi sparpa
gliati e confusi, occasionali e 
fortuiti come gli avanzi di un 
grande banchetto: dipendono 
dalla fame dei convitati. 

Dicono i pubblicitari, lo ri
petono dirigenti Sipra, lo so
stengono i direttori delle reti 
Rai e privali:, che il peccalo 
originale, la colpa di tutto sia 
da far risalire al tetto Rai. In
somma: il blocco, per legge, 
degli introiti pubblicitari che 
possono affi jire sull'ente pub
blico, fa si che, data In forte do
manda di spazi televisivi da 
parte delle aziende, al mezzo 
negletto non restino che le bri
ciole. Ne deriva un effetto de-
pnmente ancl le su tu Ito il resto 
del mercato. Alla radio Rai 
vanno (1989) 100 miliardi e 
alle private 'tra pubblicità na
zionale e locale) 168. Non 
molto di più si prevede che ar
riverà nei prossimi armi. Eppu
re non solo il pubblico della 
radio e granile, ma anche mol
to più •targ'iettizzato» (come 
dicono orrìbilmente i pubblici
tari) di quello televisivo. L'a
scolto, infatti, si dipaia e si di
stingue nel corso della giorna
ta. Fasce di afkionados social
mente e culturalmente diversi 
si passano i! testimone di una 
staffetta che vede partecipare 

BILANCIO 1989 DEL CREDITO FONDIARIO S.PA 
E DELLA SEZIONE AUTONOMA OPERE PUBBLICHE. 
BILANCIO AL 3112.1989 
Impieghi in mutui e anticipazioni 
Patrimonio netto e fondi rischi 
Utile netto di esercizio 

5248,0 
750,9 

52,7 

(in miliardi di lire) 

+ 18,9% 
+ 7,1% 
+ 3,1% 

Si è tenuta a Roma, martedì 24 aprile, l'Assemblea ordinaria degli Azionisti del Credito Fondiario S.pA. • 
FONSPA. che ha approvato i bilanci dell'Istituto e della Sezione Opere Pubbliche, chiusi al 31 dicembre 
1989. Confermando la sua positiva crescita l'Istituto ha erogato nell'89 finanziamenti pari a 1.296,4 miliardi, 
il 36,7% in più dell'88. 
La provvista effettuata ncll'89 si compendia in 721,3 miliardi di obbligazioni in lire, 519,5 miliardi di prestiti 
otcri e 20 miliardi di certificati di deposito. 
Dopo aver accantonato a riserve patrimoniali 37,7 miliardi, l'Assemblea ha deliberato di corrispondere un 
dividendo di 200 lire per azione, pagabile a partire dal 17 maggio 1990 su presentazione dei certificati 
azionari, ai sensi delle disposizioni di legge, presso le Casse incaricate: Banca Commerciale Italiana, Credito 
Italiano, Banco di Roma, Banca Creditwest e dei Comuni Vesuviani, Banca Nazionale dell'Agricoltura, Banca 
Nazionale del Lavoro. Banca Popolare di Milano, Banca Popolare di Novara, Banco Ambrosiano Veneto, Banco 
di Napoli, Banco di Sardegna, Banco di Santo Spirito, Banco di Sicilia, Cassa di Risparmio delle Provincie 
Lombarde. Cassa di Risparmio di Roma, Istituto Bancario Italiano. Istituto Bancario San Paolo di Torino, 
Monte dei Paschi di Siena. Monte Titoli S.pA (per i titoli dalla stessa amministrati) e presso la Sede sociale. 
Con il rinnovo per decorrenza triennale, gli organi sociali risultano così composti: Consiglio di 
amministrazione: Presidente Mario Piovano, Vicepresidente Oliviero Prunas; Consiglieri: Gaetano Cigala 
Fulgosi. Rosario Corso, Sergio de Nicolais, Orazio Fiacchi, AI berto Geremia, Francesco Morabito. Francesco 
Picardi, Salvatore Quarzo. Antonio Staffa; Segretario: Antonello Delcroix; Collegio Sindacale: Presidente 
Oddone Pinto; Sindaci effettui Giuseppe Armenise, Carlo Griffa; Sindaci supplenti Marco Giustino, Massimo 
Oliva. Direttore Generale Filippo Nazzaro. 

La Banca Commerciale Italiana, il Credito Italiano e il Banco di Roma partecipano al capitale sociale c 
rapprescmano l'Istituto a mezzo delle loro Dipendenze. 

FON 
SPA 

CREDITO 
FONDIARIO 
SOCIETÀ PER AZIONI 

SEDE IN ROMA: 00147 VIA C. COLOMBO 80 • CAPITALE SOCIALE E FONDI PATRIMONIALI L. 750,995828.789 

con spirito sportivo tutte le ca
tegorie. E tutte le generazioni. 
Quelle più anziani! e tradizio
naliste affezionato soprattutto 
alla Rai e quelle più giovanili 
fedelissime alle pnvate {nella 
radio d'altra parte la presinto
nia ha un valore dftcminanle 
enonc'èilteleconuindoì. 

Nella testa dei projramma-
tori sembrano essere le mas
saie le destinatarie' dei pro
grammi radiofonici. Audiradio 
dimostra invece (ani he nella 
sua seconda mesi*: di dati, co
municati il 5 ottobri '89) che 
tra le categorie più itftcìte al 
mezzo ci sono, ai vari appun
tamenti orari, gli imr. rcriditori 
(di primo mattino^. i conmer-
cianti, gli operai, gli unp egall, 
e naturalmente i ;*-nsionati e 
gli studenti. Insomma un po' 
tutti, come sicuramente con
fermerà anche il te-zo censi
mento» che è attuuI'Tiente nel
la sua fase conclusiv.1 ( e pri
me sono state quelle di no
vembre e febbraio). I primi da
ti sono già stati disinbuiti alle 
emittenti-commitltrti. ma sa
ranno resi pubblici solo il 19 
settembre. Essi riguarde-anno 
un campione composto da 
122.000 interviste tele 'on che e 
16.000 personali, dif li se su tut
to il territorio nazionale. Il co
sto sarà di circa tie miliardi 
(AuditelnecostalO) 

I Network. Intanto, però, il 
mercato può farsi e suoi conti 
e le tessere del mosaico-radio 
passare di mano u seconda 
delle convenienze, l'usioni, in
globamenti e network sono al
l'ordine del giorno, lì arrivato 
(immancabile) ani'he Berlu
sconi, il quale, sempre in as
senza di legge, ha | reso sotto 
le ali della sua cono.-«ionana, 
Publitalia. Radio D incisione 
Suono (dicembre '89) poi Ra
dio Milano Internatola! (gen

naio '90) e frattaglie varie che 
vanno sotto la sigi a Radio e Re
ti. Publitalia dice di vendere 
spazi pubblicitari che raggiun
gono 0.500.000 ascoltatori al 
giorno, per la maggior parte al 
Nord (3.100.000). Poi (anzi: 
prima) c'è la Sper, che è insie
me network e rete, circuito e 
produllrice di programmi. 
Nonché concessionana (tra
mite Pjshpull) che raccoglie 
(1989) 27 miliatdi dei 49 di 
pubblicità nazionale che van
no alle private, circa il 55%. 

Ma la Sper, con le sue tre
cento radio affiliate, appartie
ne M'Espresso per il 68% e VE-
spresso è collegato come tutti 
sappiamo al gruppo Monda-
don e alla sua complessa vi
cenda proprietaria. Dice l'am
ministratore delegato della 
Sper, Giuliano Gelsi, con lin
guaggio sornione: «Nella tele-
novcla Mondadori ci siamo 
trovati un po' a disagio». 

Staremo a vedere il seguito. 

No le telenovelas non manca
ne' i colpi di scena e i ricono-
sc ii nenti finali, con figli spuri fi
na I "Dente compensati dei tanti 
palmenti subiti e i cattivi final
mente puniti. 

lUidlo Rai e politiche. In
tanto la radio (anzi le infinite 
rad.3, perché se ne censiscono 
clrc.» 800, ma ce ne sono mi-
glie is che mandano segnali 
non di fumo) continua la sua 
vita povera ma bella. Da un la
to (quello privato) gicvanil-
me i te musicale e discografica, 
dal 'duo (quello pubblico, ma 
arxhe quello delle soprawis-
sut'i -adio politiche) pattata e 
ree tata, commentata e dialo
gai i. Insomma continua ad 
esistere, e a mantenere alta 
l'in magine della radio, pur 
nel a babele dei rumori, anche 
la n i: già della parola. 

Non che di recente sia stato 
inwtato granché (va pur det
to) . ma il mezzo, ancorché ne-
gleit:i dalle comunicazioni di 

massa e strascurato dalle 
aziende, rimane più libero e 
pensoso di quello televisivo. 
«La nostra - sottolinea amara
mente il direttore di Radiodue, 
Corrado Guerzoni - è la libertà 
dei dimenticati. Dimenticati 
dal potere, ma non dal pubbli
co, per fortuna-. 

La radio dunque continua a 
lanciare, anche nella notte oc
cupata dalla tv, il suo messag
gio di musica e suono intelli
gente. «Battiamo - dice il diret
tore di Radiotre, Gonnelli - i 
terreni che la tv lascia liben: la 
finezza e l'accuratezza verba
le. Anche se veramente noi di 
Radiotre, con le stesse ore di 
trasmissione delle altre reti Rai, 
abbiamo un budget dimezzato 
(4 miliardi e mezzo). Inoltre, 
se tutte le reti pubbliche pati
scono dal punto di vista tecni
co per la prolilerazione insen
sata delle antenne, noi patia
mo anche di più. Perché Ra
diotre, pensata per la musica 
in modulazione di frequenza e 
stereofonia, ha il progetto di 
diffusione più fragile». 

Difficoltà che colpiscono, fi
guriamoci, tutti i piccoli e fragi
li. E più di tutti le radio politi
che nate negli anni passati sul
l'onda di movimenti e battaglie 
e sopravvissute, quando sono 
sopravvissute, sul filo del vo-
lontanalo. Mentre Radio radi
cale è ancora tra la vita e la 
morte, soltanto la milanese Ra
dio popolare non chiede sussi
di, pur vivendo i suoi muta
menti di proprietà e di stato 
(ora diventa Spa e si apre al
l'azionariato) . L'autonomia da 
movimenti e partiti (nella fe
deltà all'arca di sinistra), la li
nea editoriale insieme metro
politana e cosmopolita (con 
inviati in giro per il mondo e 
collegamenti con le radio del
l'Est europeo), le iniziative 
spettacolari e politiche, hanno 
(atto di Radio popolare una 
cosa tutta speciale (e tutta so
la) nel campo della radiofonia 
nazionale. Altre ne verranno? 

Se sarà possibile far soprav
vivere e far crescere altre espe
rienze democratiche (tra cui 
anche quella di Italia Radio), 
che restituiscano alla radio il 
suo valore di «voce nella notte 
della tv», questo é tutto da ve
dere e da conqui stare. 

BTP 
BUONI DEL TESORO QUADRIENNALI 

• I BTP di durata quadriennale hanno 
godimento 1° maggio 1990 e scadenza l9 

maggio 1994. 

• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile indite rate semestrali. 

• I titoli quadriennali vengono offerti al 
prezzo di 9.5,85%. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 dell'll maggio. 

• Il colloc amento dei BTP avviene col me
todo dell'asta marginale riferita al prezzo 
d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 

d'emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni sarà effettuato, 
senza il versamento di alcuna provvigione, 
il 16 maggio al prezzo di aggiudicazione 
d'asta. 

• Poiché i buoni hanno godimento 1- mag
gio 1990, all'alto del regolamento dovranno 
essere versati gli interessi maturali sulla ce
dola in corso. 

• Il taglio ""''ario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino all'11 maggio 
Rendimento annuo massimo 

Lordo % Netto % 

14,35 12,53 
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